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Cinque i marinai di Teheran rimasti uccisi nel bombardamento dell’altra notte 
Khamenei annuncia ritorsioni all’Onu e la delegazione americana abbandona la seduta 


Sono a un passo dalla guerra 

Dopo l’attacco Usa, l’Iran minaccia vendetta 


Si può ancora 
fermare le navi 


e navi italiane fanno rotta su Gìbuti, dove arri¬ 
veranno nelle prossime ore, Ma già la situazio¬ 
ne è profondamente mutata, dal giorno della 
loro partenza. 

È mutata la situazione militare nel Golfo. 
Siamo al primo atto di guerra aperta Ira Usa e 
Iran. Un elicottero americano ha sparato con 
missili ad una nave Iraniana. Dopo questo ge¬ 
sto diventa effettivamente più difficile la mis¬ 
sione dell'Onu. Ci sono stati morti, feriti e 
prigionieri. La ragione - si dice - è che la nave 
stava seminando mine. Il presidente Iraniano 
Khamenei, parlando ieri all'assemblea dell'O¬ 
nu, ha negato le circostanze, e ha accusato gli 
Stati Uniti di falsità; ha minacciato, Infine, ri¬ 
torsioni. anche oltre la zona delle operazioni. 

Il conflitto si Infiamma ulteriormente, Già si 
compiono alti che sovrastano per gravità e 
portala dì rischio le manovre di protezione dei 
mercantili e di sminamento delle acque. Piut¬ 
tosto che spegnersi, può effettivamente esten¬ 
derai la guerra Iran-lrak che dura da sette anni. 

Il convoglio militare italiano con confusi 
ordini operativi, e col viatico di un ministro 
della Difesa che ne ha indicati di propri, ben al 
di là delle decisioni assunte in sede parlamen¬ 
tare, E nel frattempo, sono piovute instancabi¬ 
li - dal partito repubblicano a quello sociali¬ 
sta, da Zanone ad Andreottl - le contradditto¬ 
rie richieste, Interpretazioni, valutazioni sul 
coordinamento e il comanda delle flotte bat¬ 
tenti diverse bandiere nazionali. 

uta anche la situazione politica interna. Arriva¬ 
no oggi da Palermo le dichiarazioni di De Mi¬ 
ta, segretario della De, partito di maggioranza 
relativa (che, ricordiamolo, detiene tra l'altro 
la presidenza del Consìglio e il ministero degli 
Esteri). Le abbiamo lette, e abbiamo faticato a 
credere ai nostri occhi, 

«Questa missione per me è un’avventura», 
dice De Mita. Un’avventura! De Mita non do¬ 
vrebbe essere, come direbbe impulsivamente 
VAwmttl facile vittima della «propaganda mo¬ 
scovita». Si deve trattare d’altro. Egli oggi vie¬ 
ne a dirci che le «perplessità» che aveva non le 
ha manifestate perché gli «avevano detto che 
nel governo erano tutti d’accordo, Andreotti 
compreso». Ecco restituita la botta ad An¬ 
dreotti che aveva dal canto suo accusato II suo 
partito di over «ribaltato posizione». Ma que¬ 
sto è un dettaglio. 

La De ha votato la fiducia. Il suo segretario 
si è rassegnato così a vedere l'Italia infilarsi in 
un'avventura, Perché? Solo per non far cadere 
Il governo? Allora è vero che il «pezzo d’Italia 
galleggiante» che la spedizione navale serve a 
proteggere, è esattamente questo governo e 
questa maggioranza crivellata di falle. Ma oui 
non si tratta più di un dettaglio, questa è un e- 
normità. Si gioca sugli interessi nazionali, e 
sulla pelle dì chi va a rischiarla. E la rischia sul 
serio, vista la piega che stanno prendendo le 
cose sul piano militare. 

Il Parlamento e l'opinione pubblica non 
possono essere presi in giro. Ora è obbligato¬ 
rio fermarsi, affrontare, sulla base anche di ciò 
che è effettivamente mutato nella situazione, 
una discussione pubblica, riconsiderare le de¬ 
cisioni prese sulla missione. 

Lo impone il senso dello Stalo. 


Rissa a Lampedusa 
Si affrontano 
civili e militari 


L'Iran non accetta la versione dei fatti fornita dagli ostentano il massimo della li- 
americani sull'attacco all’«lran Ajr». Non stava depo- du , cia .' “ non addirittura di 
nendo mine ha ribadito ieri aìl'Onu il presidente riSrco^un'obSo 
Khamenei, gli amencant sono dei bugiardi e questo ne i colto. Sorprendere come 
incidente avrà «amare conseguenze» non limitate al sostiene Washington, una na- 
Golfo. Rottura totale dunque tra Teheran e Stati Uniti ve iraniana mentre depone le 
che per bocca di Reagan giustificano il loro attacco min ? e colpirla per « Peniago- 
alla nave iraniana come un «atto di autodifesa». S° ' e J n Hi 


atta nave iraniana come un «ano ut auiounesa». Reagan di (incalz0 . , Abbiam0 

fatto una cosa che è autorizza- 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ta dalla legge ovunque nelle 

SIEGMUND GINZBERG acque internazionali». Intanto 

si viene a sapere da fonti mili- 

mm NEW YORK. Il discorso dere passivamente quando il tari Usa che è stato lo stesso 
della speranza è diventato il nostro paese viene insultato». Reagan lunedì sera a decidere 
discorso della rottura totale Sul punto più atteso dH suo l'abbordaggio della «Iran Ajr» 
fra Usa e Iran. Di fronte ad intervento, cioè ia esposta e, cosa molto grave, che ii 
un’Assemblea delle Nazioni dell'Iran allo sforzo diplomati- Pentagono teneva sotto con- 
Unite gelata dalle ultime noti- co avviato con la missione di trailo la nave da giorni. Colpir- 


La «Jarrett» 
spara di nuovo 
a una motovedetta 


Unite gelata dalle ultime noti¬ 


zie provenienti dal Golfo con Perez de Cuellar, Khamenei è la proprio lunedì sera, alla vi- 
l'attacco americano alla nave stato molto evasivo. Ci si giiia del discorso «della spe- 

iraniana «Iran Ajr» che ha fatto aspettava un suo netto sì o no ranza» del presidente iraniano 

5 morti, il presidente iraniano al cessate il fuoco; lui ha sem- all'Assemblea delle Nazioni 
Ali Khamenei ha definito «un plìcemente affermato che sta Unite, risulta così oggi più una 

mucchio di bugie» ia versione alle Nazioni Unite valutare l'e- provocazione che un atto di j 

dei fatti fornita da Washington sito degli sforzi del suo segre- 


ed ha minacciato direttamen- tario generale. sa Casa Bianca ha fatto sapere 

te gli Stati Uniti, responsabili a Nonostante tutte le amba- che i 26 iraniani salvati dopo 
suo dire di un Incidente che sciate e le installazioni militari l’attacco alla «Iran Ajr» saran- 
segna «l'Inizio di una serie di americane nel mondo siano no restituiti a Teheran. Cinica- 
eventi le cui amare conse- state messe immediatamente mente si può dire che ora an- 
guenze non si limitano al Gol- In stato di massimo allarme, che gli Stati Uniti hanno in ma¬ 
lo». Così al seggio già vuoto Casa Bianca e Pentagono no degli ostaggi, 
dell’lrak si è aggiunto quello 

americano lasciato di scatto — mm M— m —— wmmmmmmmmmmm hm 
dalla delegazione Usa al grido A PAGINA 4 

«Non possiamo starcene a se- . . 


«legittima autodifesa». La stes¬ 
sa Casa Bianca ha fatto sapere j 
che i 26 iraniani salvati dopo ! 



Khamenei durante il suo discorso all’Onu 
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Clamorose dichiarazioni del segretario della De ai giornalisti 

«La missione italiana è un’avventura» 
Ora De Mita sconfessa il governo 


«Sono stato perplesso prima, lo sono ora, lo sarò 
dopo. Questa missione per me è un'avventura». A 
navi ormai partite, il segretario della De rende 
esplicite riserve e contrarietà per l’invio della flotta 
italiana nel Golfo. Perché non si è opposto, parlan¬ 
do prima? «A me avevano detto die nel governo 
erano tutti d'accordo, Andreotti compreso». E al 
gabinetto Goria rivolge una critica demolitrice. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCA 


mm PALERMO. Onorevole De 
Mita, non ritiene che Goria 
avrebbe dovuto gestire l'ope¬ 
razione dell'invio delle navi 
nel Golfo con più attenzione e 
equilibrio? «Sì, ma questo ri¬ 
guarda tutto il governo». Al 
sole caldo di Palermo (dove si 
trova per la Festa dell'Amici¬ 
zia) sdraiato ai bordi della pi¬ 
scina dell'hotel Villa Igea, Ci¬ 
riaco De Mita attacca esplici¬ 
tamente la decisione del go¬ 
verno di inviare navi militari 
italiane nel Golfo Persico. Si¬ 
lenzioso nei giorni rovenu del 
dibattito in Parlamento e della 
decisione del governo, il se¬ 


gretario democristiano fa sen¬ 
tire soltanto oggi la sua voce: 
e prende nettamente le di¬ 
stanze da una missione milita¬ 
re che definisce «un’avventu¬ 
ra». «Sono stato perplesso pri¬ 
ma, lo sono ora, lo sarò do¬ 
po», ha detto, polemizzando 
con la decisione del governo 
ed entrando nuovamente in 
rotta di collisione col Psi di 
Craxi, caloroso fautore della 
partenza immediata delle navi 
italiane verso il Golfo. 

Ma perché De Mita non ha 
parlato prima? Perché non si è 
opposto, quando ce n'era 
l’opportunità, ad una iniziativa 


che ora afferma di considera¬ 
re pericolosa oltre che sostan¬ 
zialmente inutile? Il segretario 
scudocrociato offre due giu¬ 
stificazioni in verità poco con¬ 
vincenti. La prima: «A me ave¬ 
vano detto - spiega - che su 
questa questione nel governo 
erano tutti d'accordo, An¬ 
dreotti compreso». La secon¬ 
da: «Del Golfo volevo parlare 
nella mia replica al Consiglio 
nazionale del partito. Ma non 
c'erano ad ascoltarmi né il 
presidente del Consiglio né il 
ministro degli Esteri...». 

Nemmeno qui a Palermo, 
in verità - mentre De Mita ria¬ 
pre una polemica che sembra 
dover avere effetti pesanti sul¬ 
lo stesso governo - Goria e 
Andreotti sono presenti. Ma 
questo, stavolta, non impedi¬ 
sce al segretario de di accusa¬ 
re: «Questa decisione è stata 
fatta da chi l'ha decisa, da chi 
l’ha subita e da chi non è riu¬ 
scito ad impedirla». Poi ag¬ 
giunge: «Avevo ed ho delle 
perplessità, ma non potevamo 
aprire la crisi sul Golfo Persi¬ 
co. Quel che dev'esser chiaro, 


però, è che le nostre navi van¬ 
no lì soltanto a scortare i mer¬ 
cantili italiani». Al ministro 
delia Difesa Zanone, che insi¬ 
ste nel voler dare una inter¬ 
pretazione più ampia degli 
obiettivi e dei tempi della mis¬ 
sione italiana nel Golfo, De 
Mita replica: «Se lui vuol far 
altro, allora venga a dircelo in 
Parlamento». 

Ma il segretario della De ha 
riserve - oltre che sulla scelta 
politica compiuta dal governo 
- anche sugli aspetti tecnico- 
militari della missione: il pro¬ 
blema, per esempio del coor¬ 
dinamento tra le flotte presen¬ 
ti nel Golfo. «Questo proble¬ 
ma è sempre esistito in mis¬ 
sioni del genere. Si è fatto fin¬ 
ta che in questa spedizione 
non esistesse. Si è rinviato. I 
problemi nasceranno se acca¬ 
drà qualcosa. Se sparano ad 
una nostra nave con un missi¬ 
le che non si sa da dove arriva 


A PAGINA B 



Venezia: Goria 
arriva con 7 
ministri, ma la 
giunta se ne va 


Il sindaco di Venezia e l’intera giunta quadripartita (ii Pri 
non è in maggioranza) si sono dimessi ieri notte. Il sociali¬ 
sta Nereo Laroni è stato costretto a rassegnare il mandato 
dopo l'attacco a un aspetto sostanziale della legge specia¬ 
le su Venezia, compiuto in aula dal compagno di partito, 
ed ex primo cittadino, Mario Rigo. Tutto ciò nelle ore in 
cui Goria e sette ministri sbarcavano a Venezia per una 
passerella proprio sulla legge di salvaguardia della città 
lagunare. A PAGINA 8 


Obiezioni del fi segretario delia De è di- 

' " ? sponibile a un vertice di 

segretario de maggioranza purché si oc- 

cul vertice cupi dei programmi del go- 

j . , 1MW verno. De Mita non condivi¬ 
de! Cinque de )a richiesta di Craxi, e 

cioè che l'incontro sia dedì- 
calo alle riforme parlamen¬ 
tari. Per De Mita questi temi non possono riguardare sol¬ 
tanto i partiti della maggioranza. Intanto, il de Mancino ha 
annunciato un incontro dei capìgruppo della coalizione 
proprio sul funzionamento del Parlamento e la materia 
istituzionale. A pagina 8 


Mosca smentisce «Mikhail Gorbaciov è in va* 
rSLSm? 1 canza e s i sente splendida- 

«uOiDaCIOV mente». E la prima secca 

Sta bene smentita che arriva da Mo* 

sca per bocca del portavo- 
è in vacanza» ce dei ministero degli Esteri 
Noris Pjadìscev alle voci 
che davano malato il «nu¬ 
mero uno» dei Cremlino. Ieri, in un incontro con i giornali¬ 
sti, il portavoce ha detto che Gorbaciov tornerà «quando 
era previsto che tornasse» ma non c’è da attendersi sue 
dichiarazioni sugli accordi Usa-Urss perché «il suo punto di 
vista è già noto». a pagina 6 



e chi l’ha lanciato, noi che 
facciamo: spariamo alla Luna? 
Certo, se l’attacco viene da 
una nave, noi potremmo ri¬ 
spondere: ma credo che que¬ 
sta sia l'unica ipotesi sicura¬ 
mente da scartare». 

E allora? «Allora c’è da spe¬ 
rare - afferma De Mita - che 
non accada nulla, e che cam¬ 
bi qualcosa prima che te navi 
arrivino lì». E se, invece, nulla 
dovesse cambiare? Niente, si 
va - appunto - all'avventura e 
Goria si affida, intanto al suo 
orma» tradizionale «che Dio 
ce la mandi buona». «La no¬ 
stra preoccupazione sul Golfo 
non è una novità - conclude 
De Mita - nasce dal fatto che. 
con la nostra iniziativa, siamo 
presenti all'Interno di un tea¬ 
tro dove c'è la guerra. Essere 
presenti con navi, uomini, in 
una condizione del genere, io 
credo che solo un incosciente 
può guardarla come una cosa 
disinvolta». 


j NELLE PAGINE CENTRALI 

«Gelli può morire 
consegnamelo 
subito all’Italia» 


Le autorità cantonali di Ginevra non vogliono gra¬ 
ne: hanno invitato il ministro di giustizia a conse¬ 
gnare subito Gelli agli italiani. Nel frattempo il ca¬ 
po della P2 non ha lasciato la sua cella in carcere. 
Solo oggi la «chambre d’accusation» deciderà se 
concedergli gli arresti domiciliari, se mantenerlo in 
carcere o se permettergli il ricovero in ospedale 
per essere sottoposto ad una operazione al cuore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


mm GINEVRA. La magistratu¬ 
ra svizzera deciderà solo oggi 
sul destino di Lido Gelli: arre¬ 
sti domiciliari, ricovero in 
ospedale o ulteriore detenzio¬ 
ne nel carcere di Champ Dol- 
lon. Per ora il capo della P2, 
l'uomo dei mille misteri, non 
ha lasciato la sua cella. Evi¬ 
dentemente le sue condizioni 
di salute non erano tanto gravi 
da rendere indispensabile 
l'immediato trasferimento in 
ospedale. Nel frattempo, pe¬ 


rò, le autorità cantonali di Gi¬ 
nevra temono che possa mo¬ 
rire da un momento all'altro e 
per questo hanno scritto al mi¬ 
nistro di Giustizia e polizia in¬ 
vitandolo a consegnare «subi¬ 
to e senza indugio» l'arrestato 
agli italiani. E se davvero do¬ 
vesse morire? Niente paura, è 
stato fatto sapere che è pron¬ 
to un memoriale. Ma in realtà 
nei suoi memoriali Lido Gelli 
non ha mai scrìtto nulla di In¬ 
teressante. 
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Nell’incontro col governo annunciata anche una rivalutazione degli assegni familiari 

I sindacati incassano gli sgravi Irpef 
Iva più cara, niente minipatrimoniale 


«No alla Bellisario» 
La Fiat fa saltare 
l’accordo Telit? 


mm LAMPEDUSA Civili e mili¬ 
tari al centro di clamorosi in¬ 
cidenti l'altro giorno a Lampe¬ 
dusa. Una maxirissa con sce¬ 
ne da western che è durata 
diverse ore in vari punti dell'i¬ 
sola. In trecento hanno perfi¬ 
no assaltato un traghetto per 
impedire ii trasferimento in 
carcere di quattro isolani arre¬ 
stati. Alla fine si è dovuti ricor¬ 
rere ad un elicottero fatto at¬ 
terrare in una base militare 
Tutto è Iniziato quando al¬ 
cuni giovani hanno rivolto pe¬ 
santi apprezzamenti alla mo¬ 
glie di un sottufficiale dell’ae¬ 
ronautica militare, che stava 
passeggiando con il marito in 
via Roma, la strada centrale di 
Lampedusa. Alla loro reazio¬ 
ne è seguita una colluttazione 


alla quale si sono uniti alcuni 
avieri, due turisti e vari abitan¬ 
ti. In un attimo la rissa si è 
trasformata in una vera e pro¬ 
pria battaglia a base di pugni e 
calci. Dopo l'intervento dei 
carabinieri quattro giovani 
(due provocatori della donna 
e due turisti) sono stati arre¬ 
stati. Ma gli scontri non sono 
finiti: dalla via principale sì so¬ 
no trasferiti al porto. Centi¬ 
naia di lampedusani hanno in¬ 
vaso il traghetto su cui erano 
stati latti salire gli arrestati e 
sono riusciti a farli riportare 
sull'isola È a questo punto 
che si è deciso di trasferire i 
quattro in elicottero. Saranno 
processati oggi con rito diret¬ 
tissimo in un'aula del tribuna¬ 
le di Agrigento. 


Sgravi fiscali (quelli per il coniuge a carico) già alla na qualche mese la) non sa¬ 
line dì quest'anno. Poi, dall'88, una modifica delle 'SfX 

alìquote dell’lrpef e la rivalutazione degli assegni m on!àie. sulle abitazioni in 
familiari. Il tutto per sostenere i redditi più bassi, le quesi uitimo caso sì usa la 
famiglie monoreddito. È forse questo il risultato cautela perché il governo è in- 
più importante dell'incontro tra sindacati e gover- onerile 

no, svoltosi ten a palazzo Chigi. Oggi, intanto, sulla casa, anche per ridare 


Amato riferisce alla Camera sulla finanziaria. 


mm II sindacato, dunque, ce sono rimasti chiusi in una 
l'ha fatta, e ha ottenuto il ri- stanza Goria, una fitta schiera 
spetto degli impegni sotto- di ministri e i segretcn delle 
scritti dai precedenti governi, tre confederazioni - è servita 
Strappando anche «qualcosi- a sgombrare il campo anche 
na» in più. Dei 4 900 miliardi dalle tante «voci» - o minacce 


ra sulla finanziaria. autonomia impositiva ai Co¬ 
muni. Che era appunto la giu¬ 
stificazione per la mini-patri- 

_ moniale. Comunque se ne 

ICCONETTl parlerà l'anno prossimo Sul 

fronte delle «entrate» dello 
sono rimasti chiusi in una stato, a Pizzinato, Marini e 


stanza Goria, una fitta schiera Benvenuto è stata prospettala 
di ministri e i segretcn delle - ancora però in modo vago- 
tre confederazioni - è servita una manovra sull’lva. Cava 
a sgombrare il campo anche l'ha definita una manovra 
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per la manovra sull’lrpef, 900 
saranno presi dai fondi desti¬ 
nati dall'alloro ministro Visen- 
tini ad una riduzione detl'llor 
li benefìcio fiscale, insomma, 
dai proprietari di immobili si 
traferirà nelle tasche dei lavo¬ 
ratori dipendenti. La lunga 
trattativa di lon - cinque ore 


dalie tante «voci» - o minacce «morbida». Tradotto vuol dire 
-che accompagnano il fatico- che i! governo pensa ad un 
so varo della finanziaria Per aumento generalizzato 
intenderci' il governo ha assi- deli’1%. E m questo caso la 
curato Cgli, usi. Uil che i li- scala mobile non sarà «steri- 
cket suite analisi (aboliti appe- lizzata». 
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EDOARDO GARDUMI 



Antonio Pizzinato 


Emilio Colombo 


■I La Fìat minaccia di rom¬ 
pere raccordo per la costitu¬ 
zione della Telit, nuovo grup¬ 
po dì telecomunicazioni che 
dovrebbe assorbire la pubbli¬ 
ca Italtei e la privata Telettra. 
La società di Agnelli non ha 
gradito la designazione dì Ma- 
risa Bellisario ad amministra¬ 
tore delegato dell'azienda. I 
patti, secondo ia Fiat, erano 
che si procedesse di comune 
accordo alle nomine dei mas¬ 
simi dirigenti. L'indicazione 
deU’lri non sarebbe stata inve¬ 
ce concordata in alcun modo, 
I vertici dell’industria pubblica 
ieri non hanno rilasciato alcun 
commento. Contro la Fiat si 
sono invece scatenati espo¬ 
nenti del Psi. che aveva aper¬ 
tamente sponsorizzato Marisa 


Bellisario. Anche in questa oc¬ 
casione per mesi si è assistito 
a un anerto scontro polìtico 
tra i maggiori partiti della 
maggioranca dì governo per 
la spartizione dei principali in¬ 
carichi esecutivi nella nuova 
società, li silenzio sìa di Prodi 
che del ministro Granelli ap¬ 
pare come una indiretta con¬ 
ferma dello scarso entusia¬ 
smo con ii quale la De aveva 
infine accettato la designazio¬ 
ne caldamente svenuta dai 
socialisti. Questi ultimi, dal 
canto loro, fanno invece fuo¬ 
co e fiamme. Il ministro For¬ 
mica ha ten dichiarato: «La 
Fiat farebbe bene a non met¬ 
tere più veti. aUnmentì un 
giorno qualcuno potrebbe 
mettere un veto alla Fiat». 
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runità 


Giornale del Parlilo comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’avventura 


ANIELLO COPPOLA 


C I sarà un coordinamento «infor¬ 
mativo e operativo- tra l’Italia e la 
Francia per le mosse delle rispet* 
live flottiglie militari operanti nel 
Golfo Persico? Pare di si, a senti¬ 
re il ministro della Difesa Valerio Zanone, 
liberale. Pare di no, a sentire il ministro degli 
Esteri Giulio Andreottl, democristiano Ma il 
contrasto tra 1 due non è poi cosi netto Za¬ 
none, che ha fatto questa dichiarazione dopo 
un colloquio con 11 ministro della Difesa fran¬ 
cese André Glraud, ha tenuto a precisare che 
(«le coordinamento si limiterebbe a uno 
scambio di Informazioni sui rischi da fronteg¬ 
giare e sul pericoli da evitare Non sarebbero 
previste risposte militari comuni Andreottl, 
per parte sua, aveva tenuto a sottolineare che 
un «coordinamento organico- con altre po¬ 
tenze creerebbe «grossi problemi politici» 
con I paesi del Golfo 

Queste dichiarazioni erano state rese pri¬ 
ma che, nella notte di lunedi, un elicottero 
Itatunltense aprisse il fuoco contro una nave 
della marina Iraniana sorpresa, a detta del 
portavoce della Casa Bianca a deporre mine 
In acque Internazionali Con questo inciden¬ 
te la crisi del Golfo sfocia in un conironto 
militare diretto, pur se limitato, tra Stati Uniti 
ed Iran confermando i rischi connessi con la 
missione affidata alle navi da guerra Italiane 
Rischi materiali, ma anche politici, viste le 
conseguenze che l’organo di uno del cinque 
partiti di governo, la «Voce repubblicana», 
vorrebbe che si ricavassero da questo scon¬ 
tro a fuoco una «concertazione operativa» 
Scrive II quotidiano del Prl, con una precipi¬ 
tazione che mira a sgombrare il campo sia 
dalle obiezioni di Andreottl sia dal «distin¬ 
guo» di Zanone «Dopo 1 drammatici inciden¬ 
ti della notte scorsa nel Golfo non è Immagi¬ 
nabile che I governi Interessati alla libertà di 
navigazione rinuncino ad una forma di coor¬ 
dinamento operativo delle rispettive flotte» 
Ma quale coordinamento si dovrebbe rea¬ 
lizzare nel Golfo, dove nel giro di pochi gior¬ 
ni arriveranno le navi militari italiane, quando 
ministri di tre partiti di governo non riescono 
neanche a coordinare le loro dichiarazioni e 
le loro proposte sul senso, le finalità, i metodi 
d’azione della flottiglia agli ordini deH'ammi- 
raglio Mariani? Una sorta di coordinamento, 
o almeno un tentativo di conciliazione di 
questa babele dovrebbe spettare al presiden¬ 
te del Consiglio, Ma Gorla, per sua stessa 
ammissione, rassomiglia più al cavaliere ine¬ 
sistente inventato da Calvino che al leader di 


un governo Dopo la disputa per le navi da 
guerra che sono state spedite nel Golfo per 
tutelare la libertà di navigazione, come aveva 
assicurato ia presidenza del Consiglio, oppu¬ 
re «per restarci», come aveva dichiarato Za¬ 
none, figuriamoci se si può chiedere a Goria 
di metter d'accordo la «Voce repubblicana» 
con un ministro liberale come Zanone o de¬ 
mocristiano come Andreotti 
Di più Ieri è sceso in campo il segretario 
della De, Ciriaco De Mita, con dichiarazioni 
che, se non verranno ritrattate (ma c'erano 
otto giornalisti a registrarle), avranno l’effet¬ 
to dirompente non di una ma di cento mine 
«Questa e un avventura II governo doveva 
prendere tutta I operazione con attenzione 
ed equilibrio Questa operazione e fatta da 
chi I ha decisa, da chi I ha subita e non è 
riuscito ad impedirla lo ero contrario Mi 
avevano detto che nel governo erano tutti 
d'accordo, Andreottl compreso » 

S i è detto e scritto che oscure mo¬ 
tivazioni di politica interna - un 
gioco allo scavalco tra i partiti di 
governo per accreditarsi come i 
più sensibili alle sollecitazioni 
americane, nostalgie militarista, rigurgiti da 
politica delie cannoniere - potevano spiega¬ 
re, assai più che «l’esigenza di garantire la 
libertà di navigazione», l'invio delle navi mili¬ 
tari italiane nel Golfo Ora a tutto ciò si ag¬ 
giunge un tocco di grottesco il segretario del 
maggior partito di governo definisce una «av¬ 
ventura» tutta l'operazione, fa sapere di esser 
stato contrario e di aver ricevuto improbabili 
assicurazioni su una decisione unanime di 
governo che del reato era stata smentita da 
dichiarazioni contrastanti di ministn autore¬ 
voli 

Se II leader del partito dominante è arriva¬ 
to a questo vuoi dire davvero che alla missio¬ 
ne militare nel Golfo non si doveva proprio 
pensare Si sarebbe evitato (ma si è ancora In 
tempo) di esporci al rischio di non saper 
neanche giustificare a posteriori una mossa 
compromettente e pericolosa 
Un merito, comunque, questa iniziativa l'a¬ 
vrà pur sempre avuto Ha consentito a un 
filosofo come Lucio Colletti di impartire sulle 
colonne di «Repubblica» una lezione sulla 
mancanza di senso delio Stato che affligge l 
comunisti. Una vera disgrazia per un paese 
come l'Italia dove ministn. segretari della De 
e qualche filosofo saccente si mostrano privi 
di senso del ridicolo 


Che ha detto Bologna? 


ENZO ROGGI 


T ra I commenti al discorso di Natta 
a Bologna cl hanno particolar¬ 
mente Incuriosito quelli di fonte 
socialista, Il più autorevole (ano* 
mmmmm nimo suH'Avami!) obietta che alla 
fesla, In pratica, non è successo niente, o 
meglio hanno regnato l'evasione e la rimo¬ 
zione La politica avrebbe fatto capolino solo 
attraverso le critiche agli altri e qualche car¬ 
tello antlsoclalista Per cui «resta sempre ben 
difficile tenere aperto un Importante dialogo 
politico costruttivo» Contemporaneamente, 
però, un titolato dirigente del Pai rilasciava 
una dichiarazione egualmente lamentosa ma 
esattamente opposta nel riferimento di fatto 
In essa si dice che Natta avrebbe Ignorato ed 
anzi contraddetto i «punti di possibile con¬ 
vergenza emersi dal numerosi dibattiti» 
Partendo da presupposti diversi si giunge, 
tuttavia, ad una medesima deduzione politi¬ 
ca’ Il Pel si è reso colpevole di confermare la 
propria opposizione al governo Gorla e la 
critica alla uc e al Psl E questo sarebbe un 
segno di ripiegamento settario e autoconso¬ 
latorio. Comprendiamo bene questo giudi¬ 
zio; esso esprime ia delusione di vedere 
smentita la supposizione di un Pel cosi smar¬ 
rito da essere portato a blandire gl) Interlocu¬ 
tori fino alla dimenticanza delle proprie ra¬ 


gioni 

Il Pei, quale è emerso a Bologna, è Invece 
un partito che vuole associare (e, a quanto 
sembra, ci riesce In buona misura) la propria 
riflessione e 11 confronto schietto e aperto 
con le altre forze democratiche, con II rigo¬ 
roso esercizio del proprio ruolo di opposizio¬ 
ne DI più un partito che considera il con¬ 
fronto come un aspetto essenziale della pro¬ 
pria lotta per superare I attuale quadro politi¬ 
co E ciò non solo perche, comunque, all op¬ 
posizione siamo tenuti da scelte altrui (da un 
quinquennio si è tornati a fare governi «con¬ 
tro il Pei»), ma soprattutto perché è un dove¬ 
re del comunisti contribuire, dall'opposizio¬ 
ne, ad uscire dall'attuale stallo politico che si 
esporne nell'Inesistenza di un vero governo e 
di una vera maggioranza e, tuttavia nella per¬ 
sistenza di politiche errate e ingiuste E di 
contribuirvi In direzione di soluzioni rinnova¬ 
trici e progressiste È il Psl stesso a dire che 
non esiste un’alleanza politica e una prospet¬ 
tiva unitaria delle forze di governo Manca 
invece, da parte sua, la sincera ammissione 
che occorre por mano alla costruzione e di 
un’alleanza e di una prospettiva piu avanzata 
e riformatnce E questa omissione che rende 
difficile II dialogo Ma che, in certo senso, lo 
rende ancor piu necessario 


-Papa Woytjla interpreta il suo 

ruolo come immagine rassicurante di sacralità 
Perché è entrata in crisi nel viaggio in Usa 



L’immobilità 
del pontefice 

Forse Giovanni Paolo (I è convinto che il suo ufficio 
consiste soprattutto nel portare in giro per il mondo 
un’immagine rassicurante di sacralità. Immagine che 
le folle sembrano gradire e acclamare: col rischio di 
ridurre il sacro a ubriacatura consumistica che dura 
poco. Ma aumentano i cattolici a cui queU’immagine 
non dice più nulla. Come dimostra la visita del Papa 
negli Stati Uniti e le polemiche che ha suscitato. 


MARIO OOZZINI 


■1 Fare il Papa, bisogna ri¬ 
conoscerlo, è diventalo mollo 
difficile SI traila di portare 
sulle spalle, al giusto punto di 
equilibrio, il peso di una conti¬ 
nuità bimillenaria, un potere 
spirituale e giuridico senza 
eguali, I impatto acceleratlssi- 
mo dei «segni dei tempi» e la 
spinta conseguente all «ag¬ 
giornamento». come diceva 
Giovanni XXIII. ossia all inseri¬ 
mento del nuovo nel tradizio¬ 
nale 

Ogni istituzione - ma nes- 
sun'altra dura da tanti secoli - 
conosce la dialettica fra conti¬ 
nuità e rinnovamento Per il 
Papa questa dialettica si fa 
tanto piu drammatica in quan¬ 
to ritiene che la fonte del suo 
potere sla fuon dalla stona e 
nell esercizio di questo potere 
può scambiare per extraston- 
ca norme che invece sono 
soltanto storiche, quindi mu- 
tevoli 

Giovanni Paolo II, a diffe¬ 
renza di Paolo VI - è opinione 
comune - sembra conoscere 
solo certezze e soluzioni, mai 
dubbi e problemi Forse è 
convinto - In questo tempo 
segnato da tante incertezze, 
dubbi, problemi senza solu¬ 
zione - che il suo ufficio diffi 
ale consista soprattutto nel 
portare in giro per il mondo 
un immagine rassicurante di 
sacralità Immagine di mobili¬ 
tà (quella veste bianca passa 
come una meteora) e di im¬ 
mobilità 0 ancoraggio di sal¬ 
vezza dei sacri principi chi 
non riesce a rispettarli può 
sempre contare sul perdono) 
Immagine che le folle sembra¬ 


no gradire e acclamare col ri-’ 
schio di ridurre il sacro a 
ubriacatura consumistica che 
dura poco 

Aumentano tuttavia i catto¬ 
lici a cui quell’immagine non 
dice più nulla perché sanno 
che le sicurezze sacrali hanno 
perduto senso E quando, 
com è accaduto a Los Ange¬ 
les, cardinali e vescovi impon¬ 
gono agli orecchi del Papa 
questa realta, la sua risposta, 
pur evitando i toni dun ed 
esortando a comprensione 
per le minoranze contestato¬ 
ci, pende tutta dalla parte del¬ 
la continuità Ossia dalla parte 
delle maggioranze acclamanti 
alla sicurezza sacrale offerta 
dalla sua immagine bianca di 
mobilità e immobilità Insieme 


Dialettica 
e Chiese locali 

Il viaggio in America ha n- 
proposto almeno quattro que¬ 
stioni di fondo La prima ri- 

Pe Chiese locali con i lorove* 
scovi il Concilio pose accan¬ 
to ai principio del primato ro¬ 
mano l’altro principio della 
collegialità episcopale ma 
questa dialettica di poten è 
ancora molto lontana dall'a 
ver raggiunto un equilibrio ef¬ 
ficace Quando Roma ha par¬ 
lato la questione è chiusa pri¬ 
ma del Concilio er» così e 
nell'assioma, oltre al fonda 


più mobile 


mento biblico del primato 
conferito da Cristo a Pietro, 
c’era anche il condiziona¬ 
mento culturale eurocentrico 
Ma ora a chiudere coscienze 
e bocche, può bastare che il 
Papa opponga il suo no alle 
richieste e ai bisogni delle 
Chiese locali’ Una risposta af¬ 
fermativa e molto difficile da¬ 
to che 1) si sa che la fede non 
è legata a nessuna cultura ma 
le può assumere tutte, 2) il 
.tempo dell indebita estensio¬ 
ne dèli infallibilità papale è fi¬ 
nito, teologia e catechesi dif¬ 
fondono la consapevolezza 
che, in base ai termini esatti 
del dogma il cattolico è tenu¬ 
to a credere il Papa infallibile 
solo quando ricorrono alcune 
ben precisate condizioni il 
che avviene molto di rado, 3) 
almeno il celibato dei preti e 
I esclusione delle donne dal 
sacerdozio sono leggi eccle¬ 
siastiche biblicamente dub¬ 
bie. sicuramente prive di qua¬ 
lificazione dogmatica 

Seconda questione la pro¬ 
gressività, o crescita, della 
Tradizione, cioè della capaci¬ 
tà di comprendere il messag¬ 
gio cnstiano II Concilio attri¬ 
buisce questo dinamismo «in¬ 
cessante» «alla rimessione e al¬ 
lo studio dei credenti» «all e- 
spenenza data da una piu prò 
fonda intelligenza», «alla pre¬ 
dicazione» dei vescovi Wojty¬ 
la preferisce la ripetizione in¬ 
cessante della norma invana 
bile 

Il nuovo ossia il vento dello 
Spinto che soffia dove e come 
vuole, non dico gli sia estra¬ 
neo (ha pur difeso gli indigeni 
e gli immigrati) ma per lui è 
piu un pencolo che una ric¬ 
chezza In particolare, a diffe¬ 
renza del Concilio che rico¬ 
nobbe il debito della Chiesa 
verso la stona, proprio in rela¬ 
zione alla progressività della 
Tradizione questo Papa si di¬ 
mostra spesso incline a pen¬ 
sare la Chiesa del tutto auto 
sufficiente Sulla morale ses¬ 
suale insistere su un avara ca¬ 
stità come astinenza oppure 
rendersi conto che il muta 


mento dei costumi può servire 
per crescere della compren¬ 
sione del sesso come luogo di 
trasmissione di valori 7 


Partecipazione 
dei laici 


Terzo la funzione dei laici. 
Fra qualche settimana si apre 
il Sinodo dedicato a questo te¬ 
ma Ma a trattarne saranno so¬ 
lo vescovi permane la struttu¬ 
ra clericale e maschile della 
Chiesa Siamo ancora lontani 
da quella effettiva redlstribu- 
2 ione di responsabilità che il 
Concilio aveva prospettato e 
che implica partecipazione 
meno subalterna, più decisio¬ 
nale dei laici donne compre¬ 
se, nella vita della Chiesa Ciò 
che esige, d'altronde, revisio¬ 
ne del aiolo dei preti (forse il 
massimo problema cattolico, 
lasciato in sospeso dal Conci¬ 
lio) Infine il primato della co¬ 
scienza In che misura questo 
primato esaltato dal Concilio, 
tra I altro come valore che 
unisce cristiani e non cristiani, 
si concilia con il potere della 
piramide clericale vertice il 
Papa sulle coscienze? La se¬ 
colarizzazione, ossia la fine 
del sacro inteso come abdica¬ 
zione alle proprie responsabi¬ 
lità qui e ora, esige il supera¬ 
mento della vecchia figura del 
cattolico eterno eterodiretto, 
per il quale i) Papa vale più 
della coscienza 
La Chiesa americana sem¬ 
bra poter contribuire in modo 
rilevante allo sviluppo in avan¬ 
ti di tali questioni E il viaggio 
del Papa, forse, ha dato mag¬ 
gior consistenza a un'ipotesi 
verificabile anche da noi sen¬ 
za eresie né scismi anche 
senza ricorrere al dissenso 
sbandierato, crescono gruppi 
cattolici, preti e suore com¬ 
presi per i quali tl Papa diven¬ 
ta sempre meno significativo 
per la loro fede vissuta 


Intervento 


Senso dello Stato 
e senso 
del mercante 


NICOLA BADALONI 


giornali in questi 
tempi si sono 
occupati di pro¬ 
blemi politici sul 
cui sfondo stan¬ 
no questioni di interpreta¬ 
zione del passato e del pre¬ 
sente Sono perciò solleci¬ 
tato a intervenire di nuovo 
anche sull argomento «Gol¬ 
fo Persico» Prendo le mos¬ 
se da ciò che L Colletti 
chiama «spedizione pura¬ 
mente dilensiva» della no¬ 
stra flotta e non entro nella 
questione se siano concilia¬ 
bili, in termini logici, i con¬ 
cetti di «spedizione» e di 
«difesa» e vengo ai due pro¬ 
blemi fondamentali posti da 
Colletti quello dello Stato 
nazionale e quello 
deir«anticapitalismo», en¬ 
trambi visti, nel loro esito fi¬ 
nale, in relazione alla politi¬ 
ca del Pei Colletti disegna, 
da par suo, una stona della 
teoria del sorgere dello Sta¬ 
to moderno da Machiavelli 
a Hobbes e oltre, identifi¬ 
cando tale stona con quella 
delle grandi formazioni na¬ 
zionali 

A mio parere, manca nel 
suo scntto la distinzione tra 
quel tipo di Stato che, alme¬ 
no nell'epoca moderna, 
viene costruito sul terreno 
di lotte interne e quel tipo di 
Stato nazionale (ed è il caso 
dell'Italia), che è il risultato 
di lotte contro l’occupazio¬ 
ne o l'influenza diretta di 
paesi stramen In Italia lo 
Stato nazionale fu una con¬ 
quista di forze liberali e de¬ 
mocratiche che seppero 
vincere la loro battaglia con 
lo straniero Non è certo un 
caso unico (molli problemi 
restano ancora aperti nel 
mondo), tuttavia si tratta di 
una stona diversa, almeno 
in parte, da quella tracciata 
da Colletti Effetto di tale 
specificità è la particolare 
vigilanza del maggiori diri¬ 
genti e pensatori politici e, 
soprattutto, del movimento 
operaio e socialista verso 
un possibile trapasso dalla 
sfera delle politiche nazio¬ 
nali a quelle nazionalisti¬ 
che, con le conseguenze di 
colonialismo e d impenali- 
smo che ne potevano den- 
vare Attribuisco a tale parti¬ 
colare diffidenza di massa 
la ragione per cui uomini 
come Labnola, Bissolati, 
addintlura Mussolini, resta¬ 
rono isolati nell'ambito del¬ 
le forze socialiste, all’oppo¬ 
sto di quanto accadde a Ta¬ 
rati (almeno fino al 1917), a 
Modigliani o a Gramsci 
Credo che sia del tutto erra¬ 
to accusare quest» ultimi di 
mancanza di senso dello 
Stato In realtà essi, in modi 
e misure diverse, avvertiro¬ 
no con acutezza il pencolo 
insito nella confusione che 
si era creata e doveva stan¬ 
camente rafforzarsi tra spin¬ 
to nazionale e violenza na¬ 
zionalistica Cosa mai 
avrebbe detto VAvanti 1 di 
oggi di G E Modigliani, ai 
tempi della guerra contro la 
Turchia per la conquista 
della Libia, quando egli era 
soprannominato il «turco 
d’Italia» 7 

Tra gli auton che Colletti 
non cita vi e quell Ugo Gra¬ 
zio olandese autore di un 
libro intitolato Del diritto 
della guerra e della pace e 
anche di uno sul «mare libe¬ 
ro» Certo la difesa e un di¬ 
ritto sopranazionale, come 


I 


pure un codice che tuteli i 
pngiomen di guerra e che 
condanni le stragi inutili. 
Nei caso del Golfo chi è che 
impedisce )a libera naviga¬ 
zione sì da apnre un casus 
belli ? I fatti parlano cosi 
una nave amencana colpita 
da un aereo irakeno, navi 
che trasportano petrolio ira¬ 
niano a paesi terzi, che 
avrebbero diritto a libera 
navigazione, colpite da ae¬ 
rei irakeni, d’altro lato, navi 
che trasportano petrolio 
arabo colpite da mezzi na¬ 
vali iraniani Dove mai un 
Grazio, che non si lasciasse 
trascinare da preconcetti 
mercantili, avrebbe posto il 
discrimine del dmtto della 
pace e della guerra, cioè di 
una giustificata azione di¬ 
fensiva 7 Sembra a Colletti 
che il caso della «Rubino», 
di cui non sono noti né il 
canco, né l’aggressore, sia 
giustificazione sufficiente 
per intervenire in aree lon¬ 
tane ove nè il Giappone, né 
la Germania hanno inviato 
loro forze armate 7 Un bel 
rompicapo per Ugo Grazio 
che dovrebbe giudicare 
questo atto e contempora¬ 
neamente esprimere ia sua 
sentenza sulla vendita di ae¬ 
rei francesi e di armamenti 
americani, sovietici, italiani 
e di tanti altn paesi ai due 
belligeranti atti a combatte¬ 
re tra loro e a impedire agli 
altn la libera navigazione! 


E d ecco che fi¬ 
nalmente I Onu 
ha intimato di 
cessare il fuoco 
Credo che sa¬ 
rebbe stata una grande pro¬ 
va di senso dello Stato, nel 
significato più attuale della 
parola (dopo i) fascismo, lo 
stalinismo e Hiroscima), 
battersi su questo terreno 
scrupolosamente attuando 
quelle sanzioni internazio¬ 
nali che avrebbero colpito 
anche nostn interessi (ma 
Colletti parla di senso dello 
Stato e delia nazione, non 
delle onorevoli persone dei 
mercanti) Vengo ora al suo 
secondo argomento l’anti- 
capitalismo Per lui significa 
cattolicesimo oppure ro¬ 
manticismo reazionario 
Dove va allora a finire il 
grande Sismondi (che cat¬ 
tolico non era ma romanti¬ 
co sì con qualche propen¬ 
sione religiosa), di cui Marx 
fa l’iniziatore della cntica 
all'economia politica 7 E il 
lato del pensiero di Marx 
che anticipa, senza che for¬ 
se ce ne sia piena consape¬ 
volezza, le tematiche dei 
«verdi» (oltre che avere ispi¬ 
rato, almeno in parte la sin¬ 
tesi di quella grande nvolu- 
zionana che fu R Luxem- 
burg) Ci si deve dimentica¬ 
re di ciò per una stretta di 
mano tra due senatori di di¬ 
verso onentamento 7 il fatto 
è. voglio qui npeterlo che 
vi sono questioni tali su cui 
un militante di antica data 
come il sottoscritto ha il di¬ 
ritto di dire sì o no, senza 
reticenze e senza incerte ar¬ 


gomentazioni, quali quelle 
che il compagno Tromba- 
dori - intervenuto len 
sull 'Unità in polemica con 
me - cita testualmente da 
I Avanti t e attribuisce a di¬ 
versi compagni lo ho detto 
no e lo ripeto ed e con vero 
piacere che restituisco te 
bacchettale ricevute 
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■■ Un lettore mi ha rimpro¬ 
verato, nei viali di una festa de 
l'Unità «Parli troppo spesso 
di pericoli e disgrazie, nella 
tua rubrica la violenza in Co¬ 
lombia I inquinamento del 
Po, lo scudo di ozono perio 
rato Non c e proprio spe¬ 
ranza?» Non vorrei passare 
per commentatore specializ¬ 
zato in catastrofi, né tanto me¬ 
no per lettatore, che mi spia- 
cerebbe perché io non cl cre¬ 
do, per la mia formazione 
scientifica ma anche perché 
crederci porta male Ogni no 
tizia, peraltro, ha molti aspetti 
Come commentare, per 
esempio, la notizia data a Ve 
rana, alla «Seconda esposizio¬ 
ne internazionale di prodotti 
funebri» che I produttori di 
bare alzeranno i prezzi per 
mantenere invariato 1 incasso 
visto che I morti In Italia dimi 
nulscono di anno in anno 
perchè cresce la longevità? 
Gioire, preoccuparsi, fare gli 
scongiuri, protestare? 

Questa settimana, comun¬ 
que, abbiamo avuto due noti¬ 


zie tutte buone Una eccellen¬ 
te l'accordo Usa Urss sulla ri¬ 
duzione dei missili L altra po 
sdiva cc me tendenza il «patto 
di Montreal» firmato da 45 na¬ 
zioni per ridurre la produzio 
ne di gas al cloroluorocarbo 
mo (Cfc) imputati di distrug 
gere gradualmente lo scudo 
di ozono che protegge la terra 
dai raggi ultravioletti Ahinoi, 
restano sul pianeta abbastan¬ 
za bombe nucleari da stermi¬ 
narci più volte (senza alcun 
vantaggio, neppure per gli 
espositori di Verona), e le tap¬ 
pe per la riduzione del CFC 
sono troppo lente Ma è stata 
una settimana di conquiste e 
di speranze Insieme due «pri¬ 
me volte» la prima inversione 
di tendenza nei rischi di guer 
ra e di degrado ambientale il 
primo patto che limita il pote¬ 
re del «complesso militare-in¬ 
dustriale» (la definizione fu di 
Eisenhower), il primo accor¬ 
do internazionale che stringo¬ 
no alcune nazioni nell interes 
se di tutti, tl primo clamoroso 
successo di chi ama la natura 


IERI E DOMANI 


la vita, la pace 
Per l'affinità e la coinciden¬ 
za dei due accordi, starei per 
scrivere un inno Mi trattiene il 
timore di incontrare, per la va¬ 
riabilità degli umori che ci 
coinvolge tutti, un lettore che 
mi rimproveri «Ma va tutto 
bene secondo te 7 » Mi trattie¬ 
ne piu ancora il sapere che 
dall Italia, Montedison per I 
Cfc e Zanone Goria per le 
speranze di pace, nascono 
ostacoli piu che stimoli verso 
simili accordi Ma rallegria¬ 
moci con chiunque vi abbia 
contnbuito e con noi stessi 
Quante volte abbiamo sentito 
«a che è servito lottare a Co- 


GIOVANNI BERLINGUER 


miso» 7 Quanti hanno obietta¬ 
to alle nostre tesi sul disarmo 
bilaterale, bilanciato e con¬ 
trollato dicendo «non verrà 
mai» 7 Quante opposizioni 
dobbiamo superare quando 
proponiamo conversioni pro¬ 
duttive per vincere I argo¬ 
mento «non ci sono tecnoio 
gie ne prodotti alternativi si 
rischia solo la disoccupazio¬ 
ne» 7 Quante volte confessia 
molo a noi stessi, ci siamo in 
[arrogati in questi anni (e an 
cor più dopo sconfitta elet 
tarale) sull utilità di un impe¬ 
gno quotidiano di manifesta¬ 
re scrivere, parlare insistere, 
vincere gli scoraggiamenti 



spontanei o indotti muoverci 
controcorrente 7 Ora abbiamo 
due contemporanee dima 
strazloni che siamo partecipi 
di correnti profonde della sto¬ 
ria Non lo dico per affermare 
«smettiamola con le autocriti 
che» Al contrario Percorrere 
il grande fiume significa uscire 
con più coraggio dai gorghi e 
dalle paludi Ma «cuanno ce 
vo ce vò» dicono a Roma E 
Beili, li suo poeta scriveva «A 
tempo e luogo d’aggrifà. s'ag 
grtfa» Si mettono fuori gli arti- 
gì» 

il tempo e il luogo, oggi so¬ 
no quelli della interdipenden¬ 
za Uno scopo più ambizioso, 


e piu necessario, nspetto alla 
coesistenza Non solo convi¬ 
vere ma collaborare l terreni 
sono li pronti all’impegno ul¬ 
teriore disarmo controllo in¬ 
ternazionale degli inquina¬ 
menti, scelte energetiche ba 
sale sulla sicurezza e su! ri¬ 
spetto ambientale, politiche 
contro la fame (aiutare di più, 
ma soprattutto rapinare di me¬ 
no). iniziative per bloccare la 
distruzione delle foreste e per 
fertilizzare nuove terre, lotta 
congiunta (anziché steccati e 
quarantene) contro Aids e al¬ 
tre malattie Non prevediamo 
due accordi alla settimana su 
questi temi, ma almeno in uno 
all anno si può sperare 

Giovanni Berlinguer 
PS Davvero una settimana 
magica Non pensavo mai che 
avrei avuto buone notizie an¬ 
che da Donat Cattm, con quel 
volto e soprattutto con quei 
comportamenti Ma ci ha det¬ 
to, nella relazione che ha ob¬ 
bligo di fare annualmente sul- 
I aborto in Italia, che nel 1986 


Meno missili 
e più ozono 


è proseguita (meno 6 per cen¬ 
to) ia tendenza calante del fe¬ 
nomeno già evidente negli ul¬ 
timi anni Le spiegazioni sono 
due una ripresa degli aborti 
clandestini Qn qualche caso è 
vero), ma soprattutto «il più 
diffusi} e corretto uso dei me¬ 
todi di procreazione coscien¬ 
te e responsabile, e I insisten¬ 
te educazione al nspetto della 
vita» Non è vero, dunque, che 
prevalga il cinismo e l'irre¬ 
sponsabilità Non è vero che 
l’applicazione della legge 
debba ndursi come spesso 
avviene, all assistenza per 
abortire può anche stimolare, 
come è scntto la prevenzio¬ 
ne, con la regolazione delle 
nascite e con I assistenza alla 
vita Anche qui siamo lontani 
dagli scopi culturali t sociali 
che ci eravamo preiissi ma 
siamo sulla strada giusta Spe 
ro che tre conferme in così 
breve tempo non ci diano alla 
testa Però, però uopo più dì 
fiducia ci vuole propno tra 
noi e tra la gente 


.«ni 


I 


2 l’Unità 
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Politica Internazionale 


Sono a un passo 
dalla guerra 


Elicottero attacca una unità «che deponeva mine» ma che secondo 
Teheran era addetta al rifornimento delle città 
Poche ore dopo, colpi di una fregata contro una motovedetta 
Incendiato nella notte anche un cargo britannico 


Di nuovo fuoco su una nave iraniana 


Il Golfo s’infiamma 


Fiamme di guerra nel Golfo Persico proprio nel 
giorno In cui ci si attendeva dal presidente iraniano 
Rhamenel un discorso di pace Un elicottero ame¬ 
ricano attacca e Incendia una nave iraniana, accu¬ 
sata di «deporre mine» alcune ore dopo una frega¬ 
ta spara colpi «di avvertimento» contro un aliscafo 
militare di Teheran In precedenza era stata attac¬ 
cata e Incendiata una nave da carico inglese 

DAI NOSTRO INVIATO 

«MANCARLO LANNUTTI 


MI TEHERAN Improvvisi 
drammatici sussulti di guerra 
proprio in quello che avrebbe 
dovuto essere il »D Day» della 
pace all assemblea dell Onu 
un elicottero americano ha at 
laccato ed Incendiato la scor 
sa notte una unità navale ira 
nlana accusatadalle fonti Usa 
di "deporre mine» Teheran ha 
replicata dichiarando che «Il 
crimine non resterà senza ri 
aposta» Pocl\e ore prima un 
mercantile Inglese era stato 
aneli esso attaccato ed Incen 
dialo Questa volta - almeno 
presumìbilmente - da una 
motovedetta Iraniana E ieri 
pomeriggio come In una ca 
lena diffìcilmente arresiablle 
colpi di avvertimento sono 
atatl sparati da una (regata 
americana verso una motove 
detta rapida iraniana 
Un susseguirsi come si ve 


de di azioni di guerra che ren 
dono concreto II rischio di 
uno scontro diretto fra gli Stati 
Uniti e la Repubblica Islamica 
ed In effetti tutte le fonti del 
Golfo sono concordi nel defi 
mre quanto è accadlto la noi 
te scorsa al largo del Bahraìn 
come il confronto piu serio 
fra Usa e Iran» dall Inizio della 
guerra scoppiata esattamente 
sette anni fa II 22 settembre 
1980 Un pessimo modo di ri 
cordare I anniversario 11 rlsul 
tato non si è fatto attendere il 
presidente iraniano Khamenei 
ha pronunciato all Onu un di 
scorso dal toni assai duri 
mentre tutti si aspettavano da 
lui fino a Ieri - anche nella 
capitale Iraniana - la confer 
ma delle «aperture» che erano 
state già riscontrate dal segre 
lario generale dell Onu Tulio 
dunque torna in atto mare II 


conflitto rischia di imboccare 
la strada di una nuova rapida 
escalation e le conseguenze 
sarebbero imprevedibili alla 
luce della concentrazione 
senza precedenti di navi da 
guerra straniere nelle acque a 
cavallo dello stretto di Hor 
muz Proprio ieri la stampa di 
Teheran dava notizia dell am 
vo alle porte di Hormuz dei 
quattro dragamine britannici 
cui seguiranno nelle prossime 
settimane quelli francesi Ita 
liani olandesi e belgi Ma 
quando tutte queste unità arri 
veranno rischieranno di tro 
vare il Golfo già in preda ad un 
nuovo Incendio 
L attacco americano contro 
la nave iraniana ha avuto luo 
go la scorsa notte nel cuore 
del Golfo e precisamente 80 
chilometri a nord est del Ba 
hrain Un elicottero da com 
battimento decollato dalla 
fregata «Jarrett» ed in servizio 
di pattuglia ha avvistato una 
nave iraniana poi identificata 
come il cargo «Iran Ajr» di 
I 662 tonnellate che - secon 
do la versione di Washington 
- stava deponendo mine In 
mare In base alle disposizioni 
che regolano I attività delle 
forze Usa nel Golfo il coman 
dante dell elicottero ha attac 
cato la «Iran Air» con un miss! 
le Incendiandola La nave è 


andata alla denva Secondo 
Teheran cinque marinai sono 
rimasti uccisi (gli Usa parlano 
di 3 morti e 2 dispersi) men 
tre gli altri 26 membri dell e 
quipaggio quattro dei quali 
fenti sono stati recuperati da 
unità americane e saranno re 
stituiti all Iran «al più presto 
possibile» Fonti Usa hanno 
precisato che i marinai irania 
ni non possono essere consi 
derati prigionieri di guerra 
Successivamente una squadra 
di assalto americana è salita a 
bordo della nave dove affer 
ma di aver rinvenuto dieci mi 
ne mentre sei sarebbero quel 
le che erano state già deposte 
In mare 

Durissima come si è detto 
la reazione iraniana L attacco 
americano è stato definito dal 
presidente del parlamento (e 
portavoce del Consiglio su 
premo di Difesa) Hasher i Ra 
fsanjani «un crimine che gli 
Stati Uniti rimpiangeranno di 
avere commesso» mentre il 
presidente Khamenei ha 
smentito decisamente all Onu 
che la «Iran Ajr» stesse depo 
nendo mine La radio la tele 
visione e I agenzia ufficiale Ir 
na ammettono che la «Iran 
Ajr» appartenente alla com 
pasnla di navigazione di Stato 
della Repubblica islamica era 



i Iran 

22 settembre nella mattinata I aviazione irakena colpi 
scc una petroliera al servizio dell tran ai largo di Kharg 

21 settembre ore 21 motovedette iraniane atiaccano la 
petroliera inglese «Gentle Breeze» vicino all isola di Far 
si (base della marina «pasdaranQ_ 


I Bahrain-f 
! Qatar- 

I Arabia Saudita 


Notte tra il 21 e i) 22 set 
tembre a) largo del Qatar 
un elicottero Usa colpisce 
una nave militare iraniana 


Stretto di Hormuz 


In jH\7KrTì m elicottero Usa colpisce 

| una nave milit are iraniana M. 

4» 


'-{Emirati Arabi Uniti) 



st sta messa a disposizione 
deila Manna ma affermano 
che era impegnata nel tra 
sporto di viveri e rifornimenti 
per le popolazioni delle citta 
costiere La nave non era do 
tata di «mezzi difensivi di 
guerra» 

Accusando gli Stati Uniti di 
palese menzogna» Rafsanja 
ni ha dichiarato che «coloro 
che sono entrati nella regione 
con la forza e si sono imbar 
cali in azioni malvage rtm 
piangeranno presto le loro 
azioni» Le parole di Rafsanja 
ni pronunciate dinanzi al Ma 
jlis (parlamento) hanno avuto 
particolare eco perche prò 


prto ieri sono Iniziate con una 
parata militare le celebrazio 
ni della «settimana della guer 
ra indette in occasione del 
settimo anniversario del con 
flitto Irak Iran 

Ciò che desta maggiore 
preoccupazione è il fatto che 
il gravissimo incidente della 
«Iran Ajr» non e rimasto isola 
to Ieri pomeriggio verso le 
lo 30 ora italiana la fregata 
Usa «Jarrett» ha sparato colpi 
di avvertimento contro un ali 
scafo iraniano che «si avvici 
nava ad alta velocita» mentre 
era in corso I operazione di ri 
mordilo della unita iraniana 
colpita nella notte 


Il pentagono seguiva l’operato della «Iran Ajr» ma ha aspettato 

la vigilia del discorso di Khamenei alle Nazioni Unite per attaccare l’imbarcazione 

Reagan: «L’abbiamo fatto per autodifesa» 


Poche ore prima come è 
noto sempre nella notte fra 
lunedi e ieri un mercantile in 
glese era stato attaccato an 
eh esso a nord del Bahraìn da 
una motovedetta iraniana 
proveniente forse dall isola di 
Farsi dove hanno base unita 
marittime del «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzione) 
Si tratta della «Gentle Breeze» 
di 102 000 tonnellate addetta 
a carichi misti e con 33 uomi 
ni di equipaggio La nave si è 
incendiata e contro le fiamme 
i soccorritori hanno lottato a 
lungo L attacco ha provocato 
la morte di un manttimo e il 
ferimento di diversi altn nes 
suno dei quali in modo grave 


«Autodifesa», peiché deponevano mine è la giu¬ 
stificazione Ma al Pentagono non nascondono 
l’euforia «Iran Usa 1 a 1», si sente dire Mentre 
Shultz continua a valorizzare lo sforzo diplomatico 
sostenendo che 1 Incidente mostra «quanto sia ne¬ 
cessario giungere al cessate il fuoco» nel Golfo e 
Scevardnadze ammonisce che la concentrazione 
delle flotte «non può portare a nulla di buono» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

81EQMUND GINZBERQ 


m NEW YORK È I Inizio di 
una guerra guerreggiata’ No 
Abbiamo fatto una cosa che è 
autorizzata dalla legge dovun 
que nelle acquo internazlona 
II» ha detto Reagan «Autodi 
lesa» è il termine col quale II 
Pentagono definisce le «basi 
legali» dell operazione Per 
ché deporre mine viene giudi 
calo un atto di guerra interna 
danaio Le prime e sono state 
trasportate In volo sul ponte 
della «Iran A|r» si concentrano 
sulle mine ancorate sul ponte 


della nave o sul dispositivi 
che dice il commento servi 
vano a deporre le mine SI ap 
prestano a mettere In piedi un 
grande «show» all Onu quan 
do sarà il loro turno di Interve 
pire con gigantografie film e 
testimonianze dei piloti che 
hanno partecipato all azione 
Reagan era stato Informato 
dell incidente lunedi sera 
mentre tornava da New York 
a Washington Poco prima di 
mezzanotte ha deciso assle 
me ai suo consigliere per la 


sicurezza Cariucci che la na 
ve iraniana venisse abbordala 
In un breve scambio di battute 
col giornalisti nell ufficio ova 
le della Casa Bianca al termi 
ne di un incontro col presi 
dente del Costarica Arias ha 
Insistito nel definire I azione 
come atto di «legittima difesa» 
e non come avvio di uno stato 
di ostilità con I Iran anche 
perché in questo secondo ca 
so col rientrare nella normali 
va sul «poteri di guerra» che è 
stata Introdotta negli anni 70 
nella legislazione americana 
per Impedire che si ripetesse 
un coinvolgimento strisciante 
in un conflitto come in Viet 
nam Alla domana se fosse 
preoccupato delle minacce di 
rappresaglia iraniane ha sop 
pesato un attimo la risposta e 
poi ha risposto sorridendo 
«Non propno» Per aggiunge 
re subito dopo che la respon 
sabilità della tensione che si e 
creala nel Golfo e tutta «di 


Khomelnl e del governo di Te 
heran» 

In una conferenza stampa 
al Pentagono il portavoce del 
la Difesa Fred Hoffman ha 
precisato che 1 equipaggio 
dell imbarcazione Iraniana 
era composto da 31 persone 
tre sono i morti due i dispersi 
e 26 marinai Iraniani - due dei 
quali gravemente feriti sono 
stati ricoverati a bordo della 
nave comando «La Salle» - so 
no nelle mani degli americani 
mentre la «Iran Ajr» pesante 
mente danneggiala viene n 
mop'h iti verso » Bahrein In 
un brieiing alla Casa Bianca il 
portavoce dì Reagan Filzwa 
ter aveva ut precedenza di 
chiarato che I inten* one e di 
restituire I 26 iraniani anche 
se ancora non sono state deft 
mie le modalità con cui la co 
sa dovrebbe avvenire 

I) protavoce del Pentagono 
ha rivelato che la nave irania 
na era sotto osservazione e 



pettata» di deporre mine da 
tempo confermando che non 
e solo coincidenza I inquie 
tante scelta del momento in 
cui attaccarla alla vigilia del 
I atteso discorso del presiden 
te iraniano Khamenei all as 


semblea generale dell Onu 
Per il resto ha precisalo che 
nel quadro delle istruzioni 
operative sotto cui agisce la 
squadra Usa nella regione la 
decisione di condurre un at 
tacco del genere rientra pie 
namente nelle prerogative del 
comandante di un unita ame 
ricana che non ha bisogno di 
chiedere autorizzazioni supe 
non Ha anche precisato che 
contrariamente a quanto era 
stato sostenuto in un primo 
momento non c erano state 
comunicazioni tra gli elicotte 
n attaccanti e I imbarcazione 
e non sono stati sparati colpi 
di avvertimento 

L atmosfera che prevale al 
la Casa Bianca e al Pentagono 
è quasi di euforia «Iran Usa 
uno a uno» si sente commen 
tare La superpotenza tecno 
logica americana dispiegata 
nel Golfo e riuscita finalmente 
a colpire un obiettivo anche 
se si tratta si un residualo del 


la seconda guèrra mondiale 
venduto all Iran dagli Usa ai 
tempi dello Scià pnvo di armi 
difensive Insomma il primo 
«gol» dopo che nei due incon 
tn ravvicinati precedenti ì col 
pi sparati contro un caccioto 
e dopo te umiliazioni del mis 
sile iracheno finito per errore 
sulla «Uss Stark» e della mina 
su cui era andata a sbattere la 
superpetroliera «Bndgeton» 

L incidente in un certo sen 
so e riuscito a mettere in om 
bra coloro che erano stati i 
protagonisti della cronaca dei 
giorni scorsi il segretario di 
Stato Shultz che ha dichiarato 
che ciò «mostra quanto sia im 
portante giungere ad un ces¬ 
sate il fuoco» e il suo collega 
sovietico Scevardnadze che 
ha sostenuto che si tratta della 
prova di quanto «e importante 
che si riduca la concentrazio 
ne militare nella regione che 
non può portare a nulla di 
buono» 



Il comandante 
della «Rubino» 
rientra giovedì 
in Italia 


Parte questa sera da Dubai negli Emirati arabi uniti per far 
ritorno in Italia Guido Manfredino (nalla foto) il coman 
dante del mercantile italiano «Jolly Rubino» attaccato il 3 
settembre scorso nelle acque del Golfo da una motovedet 
ta iraniana Come si ricorderà mentre la Jolly Rubino veni 
va mitragliata il comandante cadde riportando una frattura 
del femore Poche ore dopo venne sbarcato a Dubai dove 
fu sottoposto ad un intervento chirurgico A dare la notizia 
del suo rientro in Italia è stato ieri lo stesso Ma fredino 
ragg unto per telefono a) «Rashid Hospital» di Dubai Lui 
stesso ha affermato che nonostante le stampelle le sue 
condizioni sono buone 


Da Oslo 
l’invito 
al cessate 
il fuoco 


La Commissione po'itica 
dell Assemblea deli Atlanti 
co del Nord organo con 
sultivo della Nato riunita 
per la sua 33esima sessione 
in questi giorni ad Oslo Ieri 
ha invitato tutti i governi 
della Nato ad esercitare 
«ogni sforzo per ottenere un cessate il fuoco immediato 
nel Golfo e mettere fine al più presto alla guerra» E stato 
inoltre messo a punto il testo di una risoluzione (che dovrà 
essere sottoposta all Assemblea in sessione plenaria) che 
impegna gli al eati atlantici «a sostenere il ruolo dell Onu» 
e chiede ai governi di essere pronti «a prendere ogni misu 
ra concreta compreso un embargo totale sulle esportazio 
ni di armi in base alla risoluzione 598 del Consiglio di 
sicurezza dell Onu» 


Repubblicani 
e democratici 
americani: 

«Giusto attaccare» 


La decisione di attaccare ta 
nave iraniana sorpresa a 
deporre le mine nel Golfo 
ha trovato concordi sia il 
deputato democratico Les 
Aspin sia il senatore Ri 
chard Lugar Aspin è il pre 
sidente della commissione 


Forze armate della camera dei rappresentanti Usa 


E Zanone 
fa sapere 
nel governo 
«siamo tutti 
d’accordo» 


I contrasti tra Andreotti e 
Zanone’ Pura fantasia dei 
giornali Cosi Incredibll 
mente fa sapere il ministro 
della Difesa che ieri ha ne 
gato I esistenza di divergen 
ze nel governo a proposito 
„ della missione italiana nel 
Golfo Persico Zanone che 
nei giorni scorsi era stato «richiamato all ordine» da una 
dura nota della presidenza del Consiglio ora afferma «Por 
to avanti una linea decisa dal consiglio dei ministri ed 
esposta a) Parlamento» «Sono pronto - ha aggiunto - a 
confermare questa linea e a dichiararlo al Parlamento» 
Staremo a vedere cosa dichiarerà nel prossimi giorni ma 
gari sollecitato da qualche giornalista di «Repubblica» 


Associazioni 11 «Coordinamento dei vo 

.. j lontan rientrati» che riuni 

01 Volontari sce quanti hanno operato 

contro ne ‘ P aesi m via di wppp 

, , u . per promuovere progettiti! 

la missione solidarietà «et! ambito del- 

» la cooperazione intematló- 

naie ha denunciatotadetl 
sione del governo e della maggioranza dei parlamentari 
«molti dei quali eletti con impegno morale di sostenere e 

P romuovere iniziative per la pace» di inviare unità della 
farina militare nel Golfo Persico 


Russo Spena (Dp): 
«Gli Stati Uniti 
non vogliono 
pace nel Golfo» 



Secondo Giovanni Russo 
Spena (nella foto) segreta 
no di Democrazia Proleta 
ria «gli Stati Uniti dimostra 

no di non lavorare per una .. _ ._ 

soluzione pacifica ma di voler alimentare il conflitto nel" 
Golfo Persico per giustificare la presenza di un occupa 2 io 
ne militare nell area» Russo Spena aggiunge che «la mis 
sione italiana e sempre piu chiaramente inutile e pericolo 
sa» e chiede «il ritiro delle navi italiane dal Golfo» 


GIUSEPPE VITTORI 


Continuano i raid irakeni 

L’aviazione di Baghdad 
ha colpito 
un’altra petroliera 


MI BAGHDAD Alle 6 ora di 
Baghdad 1 iviaz one irakena 
Ieri ha colpito un importante 
obiettivo navale vicino alle 
coste Iraniane» L annuncio è 
stato dato In mattinata dall a 
genzia di stampa ufficiale 
Mna» che ha pure aggiunto 
che I obiettivo staccato cioè 
una superpetroliera è stato 
colpito «con accuratezza e in 
modo effe Hvo Salt cosi a 
quattro il numero dei mercan 
(Ili dilcheran o afl itati dal re 
girne degli ayatollah thè i cac 
eia di Saddam Hussein avreb 
bero danneggato dalla fine 
delia missione di pace nel 
Goffo de) segretario generale 
delle Naz on» Unito Perez de 
Duellar a metà della sctt ma 
na scorsa Fonti ind pendenti 
del Golfo non hanno però 
confermato I ennesima azio 
ne dell aviazione irakena 
Come e noto Bughd id giu 
stifica la r presa da parte sua 
dell offensiva nella guerra del 
le petroliere con ! mento di 
punire I Iran «colpevole di 
aver rifiutato la risoluzione n 
598 del Consiglio di sicurezza 


dell Onu per un cessate il fuo 
co immediato» Altrettanto 
noto e il calcolo irakeno di 
riuscire attraverso la guerra 
delle petroliere a mettere In 
ginocchio 1 Iran economica 
mente Mentre infatti il petro 
lio irakeno viaggia via oleo 
dotto (o attraverso mercantili 
kuwaitiani come sostiene Te 
heran) tl greggio iraniano può 
uscire da! Golfo solo via mare 
ed è dunque estremamente 
vulnerabile agli attacchi del 
I aviazione di Saddam Hus 
sein L aviazione rappresenta 
d altronde I unica arma effica 
ce di Baghdad Sul fronte di 
guerra della terraferma da 
tempo I esercito irakeno non 
riesce a contrastare le offensi 
ve del nemico L Iran dal can 
to suo sempre stando 
all «Ina» continua a bombar 
dare con I artiglieria a lunga 
gittata le città irakene Ieri sot 
to il fuoco si sarebbe trovata 
ancora una volta Bassora 
Sempre I agenzia di stampa 
ufficiale di Baghdad riferiva 
che nel bombardamento della 
seconda città dell Irak cl sa 
rebbero stati «diversi morti e 
feriti* 



Dopo il 17 maggio quando un missile irakeno colpì la «Stark» 

Giorno dopo giorno il coinvolgimento 
della marina americana 


Era il 17 maggio quando 37 marmes morirono nel 
Golfo Un missile irakeno era andato a colpire la 
fregata «Stark» la nave di un paese amico gli Stati 
Uniti Lerrore umano dell Irak è stato comunque il 
pretesto che ha consentito all amministrazione 
Reagan di arrivare a concentrare nel Golfo ben 27 
unità della sua marina Tappa dopo tappa ecco 
cosa è successo dal quel 17 maggio 


■1 E par ito per la cronaca 
da un «errore umano» il com 
volgimento diretto degli Stati 
Uniti nella guerra del Golfo 
Era il 17 maggio quando un 
missile «Exocet» lanciato da 
un caccia irakeno andò a col 
pire la fregata americana 
«Stark» 37 marmes morti cri 
davano vendetta Ma la rabbia 
della Casa Bianca invece di ri 
volgersi contro il «paese ami 
co» Irak fa assurgere I Iran a 
vero unico antagonista degli 
Stati Uniti nel Golfo La trage 
dia della Stark non dovrà piu 
ripetersi» annuncia il 19 mag 
gio 11 presdente Reagan in 
persona che indica immedia 
tamente la via che gli Usa in 
tendono seguire per garantire 


«la liberta di navigazione» nel 
Golfo Non una intensifi 
cazione degli sforzi politico 
diplomatici per far finire una 
guerra lunga ormai sette anni 
ma un incremento della pre 
senza navale americana nel 
Golfo Si parla èli IO giugno 
di 12 navi 

In questa avventura perché 
di avventura si tratta gli Stati 
Uniti però non vogliono resta 
re soli Ed è in nome della so 
lidarieta tra 1 sette paesi piu 
industriai del mondo che 
Reagan et t agli alleati oc 
aderitali d un rsi ali impegno 
americano nel Golfo A Vene 
zia dove i «grandi» si nunisco 
no I II giugno strappa però 


solo una dichiarazione di so 
stegno molto generica Tanto 
basta 

Con la manna degli Stati 
Uniti impegnata in prima per 
sona nel Golfo diventa d ora 
in poi difficile dstncarsi nel 
gioco perverso delle rii Drsio 
ni 11 16giugno «fonti indipen 
denti del Golfo annunciano 
che I Iran ha iniziato a minare 
le rolte del petrol o per sbar 
rare il passo alle petroliere 
che caricano il gregg o dai 
paesi del Go lo tn spec e dal 
Kuwait che proprio agli Stati 
Uniti ha chiesto di porre i prò 
pri mercantili sotto bandiera 
americana E 1 operazione 
«reflagging» che piace tanto 
alla Casa Bianca ma molto 
meno al Congresso Nono 
stinte Les Aspin presidente 
della commissione servizi ar 
mati della Camera non fac 
che sottolineare n quei giorni 
i pericoli insiti nell openzione 
«reflagging» Reagan il 30 g u 
gno ribad sce che il governo 
americano nonostante un rin 
vio procederà imperterrito nel 
programma di scorta delle pe 


trol ere de) Kuwait «minaccia 
te dalla manna iraniana» 11 9 
luglio la petroliera americana 
«Pecon c» e attaccata da una 
cannoniera iraniana il 18 lu 
gito partono dal Kuwait le pn 
me due navi c sterna dello 
sceiccato battezzate all ame 
ncana «Bridgeton» e «Gas 
Pnnce» Sui ponti sventola la 
bandiera a stella e strisce 
D ora in poi quals asi attacco 
condot o contro i mercantili 
del Kuwait equivarrà ad un at 
to di guerra dichiarata contro 
gli Stati Uniti 

E in questo clima di escala 
tion della tensione che ha tra 
sformato una crisi regionale in 
un confi tto intemazionale 
che il 20 luglio il Consiglio di 
sicurezza dell Onu adotta la n 
soluzione n 598 per un cessa 
te il fuoco immediato tra Iran 
e Irak Baghdad a parole ac 
celta Teheran no Vuole che 
nella r soluzione sia chiara 
mente indicato 

r I aggressore» della guerra in 
corso II 24 luglio la «Bridge 
fon va ad urtare contro una 
mina al largo dell isola di Par 
si 11 segretario della Difesa 


Usa Weinberger non ha più 
dubbi 9 cacciamme e la por 
taelicotteri «Guadalcanal» de 
von far rotta verso il Golfo 
Proprio uno degli elicotteri 
«Sea Stallion» impegnati nel 
I operazione di individuazio 
ne delle mine il 31 luglio 
schianta in mare Sono altn 4 
mannes morti Salgono ad un 
totale di 27 le m\i che gli Usa 
deeiduno di dislocare nel Gol 
fo Perez de Cueller il segre 
tino generale dell Onu tenta 
un ultima medizione diploma 
tica la setti nana scorsa tra Te 
heran e Baghdad Prima anco 
ra di conoscere il responso 
della sua missione però è 11 
rak a riprendere fa guerra del 
le petroliere mentre gli Usa 
continuano a premere per un 
embargo delle arem alt Iran 
Gli ultimi fuochi tra il 21 e il 
22 settembre le motovedette 
dei pasdaran attaccarono la 
etroliera inglese «Gentle 
reeze» al largo di Kharg e gli 
elicotteri Usa colpiscono la 
nave iraniana che al largo dei 
Qatar «sta piazzando mine 
fuori delle acque terntoriah» 
di Teheran 


l’Unità r\ 
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Politica internazionale 


Sono a un passo 
dalla guerra 


Il presidente iraniano all’Onu 
non si pronuncia sul cessate il fuoco 
ma denuncia l’attacco americano 
promettendo rappresaglie oltre il Golfo 
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Khamenei minaccia gli Usa 
«Aspettatevi il peggio» 


Clamoroso gesto polemico della delegazione ame- 
rlcana all'Onu che abbandona l'aula nel momento 
in cui 11 presidente Iraniano Khamenei taccia di 
•bugiardi» gli Stati Uniti quando sostengono che 
l'tlran Air» deponeva mine e dice che le conse- 

B uenze dell'attacco alla nave di Teheran «non si 
mitano al Golfo». Né «no» né «si» alla risoluzione 
596. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 

Mi NEW YORK È rottura to- te è «I Inizio di una serie di 
(alo tra Usa e Iran Anche se eventi le cui amare conse- 
resta uno spiraglio fragile alla guenze non si limitano al Gol- 
diplomazia perché 1 Iran non (a-*, denunciando gli Stati Uni- 
ha detto esplicitamente no - ti come «responsabili delle 
m» non ha detto neppure si - gravi conseguenze* Poco prl 
«I cessate II fuoco La delega- ma Khamenei aveva definito 
llone degli Stati Uniti sì è alza- «un mucchio dì bugìe» la spie- 
ta e ha abbandonato la sala gazlone americana secondo 
Quando U presidente iraniano cui la nave Iraniana colpita lu- 
Khamenei è giunto alla parte ned! notte dagli elicotteri Usa 


del suo discorso dedicata al¬ 
l'Incidente della «Iran Ajr» 

Il clamoroso gesto è awe- 


stata deponendo mine e Insi¬ 
stito nel sostenere che sì trat¬ 
tava Invece di un imbarcazio- 


nuto nell'istante in cui Kha- ne adibita a funzioni «mercan 
mene! ha detto che I Inciden- tilt» «Non possiamo starcene 


a sedere passivamente quan¬ 
do Il nostro paese viene insul¬ 
tato», ha dichiarato subito do¬ 
po lì capo della delegazione 
americana 

Da parte americana I ac¬ 
cenno deli ayatollah a conse¬ 
guenze che vanno a! di là del 
Golfo è stato evidentemente 
Interpretato come minaccia di 
azioni terroristiche Internazio¬ 
nali E da fonti dell ammini¬ 
strazione viene la notizia che 
tutte Se ambasciale e le instal¬ 
lazioni americane all estero 
sono state poste In stato di 
massimo allarme Ma in un 
passaggio successivo del suo 
discorso - quando ormai gli 
americani avevano già abban¬ 
donato I aula - Khamenei era 
tornato sul punto dicendo di 
voler «attirare l'attenzione 
detl’Onu e dei popoli sugli im¬ 
mediati e gravi pericoli che 
derivano dall ultima azione 
americana, sulla minaccia che 
essa rappresenta per 11 mondo 
intero» nel momento m cui 
«la presenza militare degli Sta¬ 


ti Uniti e di altri paesi ha tra¬ 
sformato il Golfo in una polve¬ 
riera» In questa seconda In¬ 
terpretazione, più che sulla 
minaccia di attacchi terronsti- 
cl di rappresaglia, l’accento 
sembra essere sul pericolo 
che la guerra nel Golfo si tra¬ 
sformi in un conflitto di pro¬ 
porzioni mondiali 
Sul punto più atteso del suo 
Intervento, cioè sulla risposta 
allo sforzo diplomatico avvia 
to con la missione di Perez de 
Duellar e I accettazione o me¬ 
no della risoluzione 598 del 
Consiglio di sicurezza dell O- 
nu che era stata sollecitata lu¬ 
nedi in termini di ultimatum e 
di prendere o lasciare da Rea- 
gan, Khamenei è stato piutto¬ 
sto evasivo ha detto che sta 
allOnu valutare l’esito degli 
sforzi del segretario generale 
e quella che ha definito «I a- 
pertura» iraniana, senza però 
entrare nei dettagli dì essa 
Anzi, il presidente iraniano 
ha avuto parole molto jure sul 
modo in cui in questi otto an 


ni, e in particolare all inizio 
del conflitto, si erano mossi 
l'Onu e il suo Consiglio di si 
curezza, preda di «relazioni 
politiche la cui geometria è vi 
ziata dai rapporti tra le grandi 
potenze» Vi siete accorti - 
questa la denuncia - della 
guerra e della necessità che * 
belligeranti si ritirassero dai 
territori occupali solo quan¬ 
do I Iran ha cominciato a vin 
cere 

«La pace - ha detto Khame¬ 
nei - e una bella parola Ma la 
giustizia, parola che gli op¬ 
pressori ascoltano con paura, 
e ancora piu bella» 

11 punto su cui maggior¬ 
mente ha insistito - e che 
quindi probabilmente è la 
chiave della condizione a cui 
Teheran sarebbe disposta ad 
accettare una tregua - è la 
«punizione» dell Irak come 
aggressore e iniziatore del 
conflitto, esattamente otto an¬ 
ni fa quando le truppe ireche- 
ne avevano attaccato I Iran su 
un fronte di mille chilometri e 




Italia, Rfg, Giappone 

Consulto a tre sulla crisi 
Andreotti: «Solo l’Onu 
può fermare il conflitto» 


Il presidente iraniano Khamenei con il segretario generale dell' 
nu Perez de Duellar prima dell'Assemblea generale di ieri 


invaso i territori sulla nva 
orientale del Shatt E! Arab E 
ha cercato di presentare que¬ 
sta richiesta di una «punizio¬ 
ne» dell avversano non come 
una pretesa irrazionale ma co¬ 
me «garanzia» di una pace du¬ 
ratura nella regione Nonm 
berga, ha detto ha garantito 
40 anni di pace e sicurezza in 
Europa, solo la denuncia delle 
responsabilità nell iniziare la 
guerra e la punizione dell ag¬ 
gressore potrà garantire che 
per molti anni la cosa non si 
ripeta E comunque, ha ag 
giunto ogni altra soluzione e 
inaccettabile per I Iran 
Per il resto ad ideologia 


Khamenei ha contrapposto 
ideologia, a predica predica, 
al Dio che Reagan aveva mes¬ 
so in campo dalla sua 1 Allah 
che protegge la nvoluzione 
islamica alla figura retorica 
dell aratro contro la spada, ha 
contrapposto quella del san¬ 
gue contro la spada, alla apo¬ 
logia del modello americano 
ha contrapposto una difesa 
appassionata della «rivoluzio¬ 
ne meno compresa al mon¬ 
do» Inizialmente con torto 
pacato che per i telespettato- 
n americani contrasta con 

a uello istrionico ed esagitato 
ei loro predicaton televisivi, 
poi in termini sempre piu po¬ 
lemici 


■■ NEW YORK Subito dopo 
il duro intervento del presi¬ 
dente iraniano Khamenei da¬ 
vanti all assemblea generale 
delle Nazioni Unite si e svol¬ 
ta, su iniziativa del ministro 
I degli Esteri italiano Giulio An- 
dreotti una nunione a tre, con 
i ministri degli Esten di Italia, 
Germania federale e Giappo¬ 
ne, nella sede della rappre¬ 
sentanza diplomatica Italiana 
alle Nazioni Unite Ai suoi in 
terlocutori, Genscher e Kura- 
i nan, Andreotti ha espresso la 
sua preoccupazione per quan 
to sta avvenendo nel Golfo 
Quanto e successo lunedi, ha 
detto il ministro degli Esten 
italiano, «dimostra che a mag¬ 
gior ragione bisogna trovare il 
modo di far finire questa guer¬ 
ra Dimostra anche che, se 
non ci riesce l Onu, non ci rie¬ 
sce nessuno E assolutamente 
necessario quindi che i mem- 
bn de) Consiglio di sicurezza 
permanenti e non si diano da 
fare» La riunione e stata dedi¬ 
cata esclusivamente all esame 
degli ultimi sviluppi nel Golfo 
Persico ai risultati ottenuti 
dalla missione di pace del se¬ 
gretario dell Onu, e ad una 
prima valutazione dell inter¬ 
vento del presidente iraniano 
in assemblea 

La «trilaterale» Italia Ger- 
mania-Giappone ha espresso 
una notevole concordanza di 
vedute dei governi dei tre pae¬ 
si sulla strada da seguire nelle 
prossime settimane per tenta¬ 
re di risolvere la questione del 
Golfo I tre hanno concordato 
che la missione di Perez de 


Cuellar ha aperto degli «spira 
gli» Italia Germania federate 
e Giappone sono tre membri 
temporanei del Consiglio di 
sicurezza ed hanno ascoltato 
sia le opinioni di Teheran che 
quelle di Baghdad 

I tre paesi intensificheranno 
i loro sforzi anche nei con¬ 
fronti delle due superpotenze 
In questo senso Andreotti ha 
visto ieri sera Scevardnadze 
ed ha in programma due in¬ 
contri con il segretario dì Sta¬ 
to americano Shuitz 1 tre mi¬ 
nistri degli Esteri hanno mes¬ 
so a punto una fitta rete di 
consultazioni, da portare a 
termine in questi giorni, ai 
margini dell'assemblea del- 
I Onu Andreotti vedrà questa 
mattina uno dopo l’altro i mi¬ 
nistri degli Esten Iraniano Ve* 
iayati e irakeno Aziz, mentre II 
ministro degli Esten tedesco 
Genscher ha avuto ien sera un 
colloquio con il presidente 
iraniano Lunedi Nakasone ha 
visto Khamenei mentre Kura- 
nari nei giorni scorsi e stato a 
Baghdad 

Ieri sera al termine della 
riunione a tre, è stata ribadita 
la necessità di salvaguardare 
I unità raggiunta In seno al 
Consiglio di sicurezza, la cui 
presidenza dal 1* ottobre toc¬ 
cherà all Italia «Le diffuse 
preoccupazioni per la crisi in 
corso - è stato concordemen¬ 
te affermato - debbono impe¬ 
gnare tutti a sostenere l’azio¬ 
ne dell Onu» 

Tra i tre paesi l’Italia è l'uni¬ 
co ad aver mandato una pro¬ 
pria flotta nel Golfo 
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Convocato al Foreign Office l’incaricato d’affari iraniano 

La Thatcher: «Quanto accaduto conferma la necessità della scorta alle petroliere» 

Londra durissima: «Un atto barbarico» 




li «Culli Bruii», iMKMI» luntcll notte de una motovedetta Iraniana nel Colto Persico settentrionale 


Una nave della Rfg sostituisce nella Manica 
quella belga partita per Hormuz 


Londra reagisce con indignazione all'attacco ira¬ 
niano. Dura nota diplomatica di protesta a Tehe¬ 
ran. La Thatcher dice: «Questo giustifica 1 ) nostro 
intervento navale a protezione dei convogli pacifi¬ 
ci sulle rotte intemazionali». I labunsti non sono 
d'accordo: temono una sempre più pericolosa 
escalation, e tornano a sollecitare il patrocinio 
deli'Onu. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BUONO* 


N» BONN. La nove appeselo 
d«ll« marina tedesco-federale 
«Saar» da oggi è distaccata 
prealò «Il contingente operati¬ 
vo nella Manica» in sostituzio¬ 
ne della nave belga «Zinnia* 
che lunedi scorso è partita da 
Ostenda verso II Golfo Persico 
assieme a due cacciamlne In 
questa maniera la marina mili¬ 
tare di Bonn comincia a dare 
un contributo per alleggerire I 
compiti delle marine occiden¬ 
tali alleate che hanno Inviato 


unità nelle acque del conflitto 
Iran-lrak 

Bonn Infatti cl tiene a sotto¬ 
lineare che l’invio nella Mani¬ 
ca della «Saar», che finora era 
dì stanza a Flensburg nel Mar 
Baltico, non deve essere con¬ 
siderato un’anticipazione dei 
risultati delle consultazioni In 
atto tra I paesi dell'Alleanza 
atlantica che potrebbero por 
tare all’invio temporaneo dì 
incrociatori o fregate di Bonn 
in aree della Nato dalle qual) 


vengono ritirate navi statuni¬ 
tensi o di altri paesi dell Al¬ 
leanza inviate in missione nel 
Golfo L'invìo, si specifica è 
solo un esemplo della capaci¬ 
tà della Germania federale di 
rispondere celermente a «ri¬ 
chieste di sostegno» da parte 
degli alleati Unità tedesco-fe¬ 
derali del resto non potrebbe¬ 
ro partecipare attivamente al¬ 
lo sminamento del Golfo La 
missione sarebbe anticostitu¬ 
zionale 


wm LONDRA La protesta bri¬ 
tannica per l attacco iraniano 
contro la super petroliera 
«Gentle Breeze», alle 8 di lu¬ 
nedì sera, davanti alle coste di 
Oman, è forte e indignata II 
governo dt Londra parla di 
«attacco barbarico e prodito¬ 
rio* La signora Thatcher ha 
particolarmente sottolineato 
Il fatto che i traffici commer¬ 
ciali marittimi vengano colpiti. 
Indebitamente, con strumenti 
di guerra davanti ai quali i ma¬ 
rinai civili non hanno difesa o 
risposta Questo conferma - 
ha detto il primo ministro - 
quanto sla giusto e necessario 
offrire una scorta armala alle 
unità da trasporto che battono 


bandiera britannica 
La «Gentle Breeze», regi¬ 
strata ad Hong Kong ma di re¬ 
cente rivestita dall'Unlon Jack 
per II suo viaggio nelle perico¬ 
lose acque del Golfo, era vuo¬ 
ta Andava a rifornirsi nel Ku¬ 
wait È stata raggiunta da 16 
missili Un marinaio filippino 
di 36 anni, Camllo Rodriguez, 
è morto nella sua cuccetta, 
durante un turno di riposo, 
quando le fiamme hanno rag¬ 
giunto la cabina Ci sono volu¬ 
te 15 ore per domare l incen¬ 
dio La petroliera, al momen¬ 
to dell inaspettato raid era so 
la, priva cioè della protezione 
delle unita da guerra britanni 
che Si sospetta che gli auton 


del colpo siano un gruppo di 
«guardie nvoluzionane » ira 
mane che avrebbero agito di 
propria iniziativa 
Ieri, alle Nazioni Unite, il 
ministro degli Esteri, Sir Geof- 
frey Howe, è uscito dalla sala 
- con un eloquente gesto di 
deprecazione - mentre il pre¬ 
sidènte Iraniano Khamenei 
pronunciava il suo discorso 
La Gran Bretagna reagisce uf¬ 
ficialmente con indignazione 
L incaricato d affari iraniano a 
Londra è stato convocato al 
Foreign Office che gli ha con¬ 
segnato una dura nota di pro¬ 
testa Dal canto suo Howe ha 
rilevato che un incidente co 
me quello di lunedi sera è un 
avvenimento divenuto piutto¬ 
sto frequente nelle agitate ac¬ 
que del Golfo Persico durante 
i sette anni in cu» il conflitto 
tra Irak e Iran è andato trasci¬ 
nandosi senza apparente solu¬ 
zione La Gran Bretagna da 
almeno cinque anni ha una 
sua presenza militare nel Gol¬ 
fo la cosiddetta «Armilla Pa- 
trol» ossia una pattuglia nava 
le guidata dal desiroyer «An 
dromeda», due fregate, una 
nave appoggio, e adesso an¬ 


che quattro dragamine e due 
mezzi di rifornimento In tutto 
sono 10 navi e a Londi a si sot¬ 
tolinea che, per I esperienza 
acquisita sut lungo periodo, il 
contingente militare britanni¬ 
co è di fatto il punto di riferi¬ 
mento dell azione multinazio¬ 
nale guida cioè 1 dragamine 
dell Olanda e del Belgio, 
coordina l'azione con gli 
americani e possibilmente, 
con i francesi e gli italiani 
li problema, per il coman¬ 
do militare britannico, è ades 
so questo se si rende neces 
sano estendere la scorta fino 
oltre il Kuwait, le navi a dispo¬ 
sizione non bastano più e bi 
sognerà mandarne delle altre 
Tutto questo, nell accrescersi 
della tensione, significa un ri¬ 
schio di escalation che l op¬ 
posizione laburista trova del 
tutto inaccettabile Le rimo¬ 
stranze del partito di Kmnock, 
da un paio di mesi a questa 
parte, sono molto pronuncia¬ 
te Due deputati, George Foul 
kes e Tarn Dalyell hanno ora 
chiesto il richiamo del Parla¬ 
mento, in seduta straordina- 
ra, per dibattere l'intera que 


stlone Quando la Thatcher 
(che dapprima aveva detto 
«no» alle insistenze america 
ne) fece la sua brusca «svol¬ 
ta», ai primi di luglio, il Parla¬ 
mento era in vacanza e i labu¬ 
nsti sostengono che proprio 
per questo venne presa, alla 
chetichella, la difficile e peri¬ 
colosa decisione 
11 ministro ombra per gli Af* 
fan esteri il laburista Gerald 
Kaulman ha chiesto 1 imme¬ 
diato bando alla fornitura dì 
armi a» due paesi in guerra ri¬ 
chiamando ancora una volta 
I attenzione sullo «scandalo» 


costituito dall esistenza, a 
Londra, di un ufficio commer¬ 
ciale dove gli iraniani possono 
trattare liberamente l’acquisto 
delle armi desiderate dalle 
aziende britanniche Infine, U 
soclaldemocrato David Owen 
si e unito al coro di quanti 
(primi fra tutti i laburisti) chie¬ 
dono da tempo che l'intera 
operazione militare multina¬ 
zionale del Golfo sia posta 
sotto I egida dell Onu, nell’ot¬ 
tica cioè di un intervento di 
mediazione volto, non ad esa¬ 
sperare, ma a calmare le ac¬ 
que verso la cessazione delle 
ostilità fra Irak e Iran 


L ■ - " La prima reazione di Mosca in un lungo comunicato della Tass 

Preoccupazione al Cremlino 
Si teme un allargamento del conflitto 


Commerci con Iran e Irak 

Controlli a tappeto 
per evitare 

l’esportazione di armi 


«Gli Usa hanno fatto ricorso per primi alle armi» Con 
Questo aiudlzio molto secco Ieri Mosca prendeva po- 


questo giudizio molto secco Ieri Mosca prendeva po¬ 
satone sull'attacco americano alla nave iraniana at¬ 
traverso un lungo comunicato della Tass dai toni 
complessivamente prudenti. L'Urss ora teme un allar¬ 
gamento del conflitto nel Golfo con la partecipazio¬ 
ne degli Stati Uniti e, In prospettiva, degli altri paesi 
che hanno Inviato le loro navi in quelle acque 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 


tm MOSCA Prudente, ma 
chiaramente preoccupata, 
l'immediata reazione sovieti¬ 
ca al gravi sviluppi militari nel 
Golfo Persico Dando notizia 
dell'attacco americano con¬ 
tro U natante iraniano la Tass 
ha subito formulato un secco 
giudizio politico «Gli Usa han¬ 
no fatto ricorso per primi alle 
armi», e nei successivi dispac¬ 
ci l’agenzia sovietica ha tenu¬ 
to un atteggiamento obiettivo, 
riferendo sia la versione ame¬ 
ricana (la nave stava posando 
mine) sla quella iraniana (la 
nave stava trasportando der¬ 
rate alimentari) Mosca non 
vuole e per ora neppure può 
pronunciarsi sull evento spe¬ 
cifico, ma non ha perduto 
tempo neil’accusare Fammi* 
nitrazione americana di esse¬ 


re all’origine dell’acuirsi della 
tensione nella zona 
«Nel conflitto regionale tra 
Iran e Irak si è Inserito un nuo 
vo fattore, eccezionalmente 
pericoloso la minaccia di un 
intervento militare diretto de 
gli Stati Uniti, con le piu im¬ 
prevedibili conseguenze tanto 
per i paesi della regione quan¬ 
to per la pace mondiale» Il 
presidente Reagan - prose¬ 
guiva ieri I agenzia ufficiale 
sovietica ha affermato da 
vanti all assemblea generale 
dell Onu che gli Stati Uniti si 
battono per 1 attuazione della 
risoluzione 598 del Consiglio 
di sicurezza Ma i fatti parlano 
un altro linguaggio il punto 5 
di quella risoluzione «impegna 
tutti gli Stati a mostrare la 
massima moderazione e aste¬ 


nersi da qualsiasi atto suscetti 
bile di condurre ad un escala¬ 
tion del conflitto» Reagan di¬ 
ce di non volere un confronto 
con 1 Iran’ 

Come credergli - aggiunge 
la Tass - se non gli credono 
neppure molti senatori e 
membn del Congresso Usa’ 
Se perfino giornali solitamen¬ 
te non ostili alla politica del- 

I amministrazione Reagan sol¬ 
levano ora gravi interrogativi 
sulla situazione che si è venu¬ 
ta a creare nel Golfo Persico’ 

II rischio molto concreto è og¬ 
gi che i ripetuti incidenti - 
quest ultimo è ormai il terzo in 
ordine di tempo in cui le force 
americane si trovano o coin 
volte o promotrici - si trasfor 
mino in un «allargamento del 
conflitto con la partecipalo 
ne degli Stati Uniti» e in prò 
spediva di altri paesi che han 
no inviato le loro navi da guer 
ra nella regione 

Del resto - e qui la polemi 
ca della Tass si fa rovente - 
«del tulio non convincenti ap 
paiono i tentativi di Washin¬ 
gton di ripulirsi dal fango del 
1 frangale e di scrollarsi di 
dosso la responsabilità per la 
sistematica e pervicace sobti 
lazlone del conflitto fra Iran e 


Irak, sia in forme dirette, sta 
attraverso I invio di armi ali l* 
ran attraverso Israele» La 
conclusione non può essere 
che una sola, le chiacchiere 
sugli sforzi per portare la pace 
nella regione sono solo una 
«manovra propagandistica» 
che nasconde scopi meoffes- 
sabili 

Ma al di là di questo com- 
mentc della Tass la reazione 
sovietica è nmasta per il mo¬ 
mento moderata 11 portavoce 
del ministero degli Esteri è ap¬ 
parso ieri preoccupato soprat¬ 
tutto di respingere le «insinua¬ 
zioni» di certe forze occiden¬ 
tali su «presunti mutamenti» 
delta politica sovietica nella 
regione La forte intensifi 
cazione dei contatti diploma¬ 
tici sovietici con i paesi prota¬ 
gonisti del conflitto e con 
gran parte dello schieramento 
arabo inclusi i paesi moderati 
del Golfo (ieri Scevardnadze, 
a New York, ha di nuovo in¬ 
contrato il ministro degli Este¬ 
ri di Teheran) non significa - 
ha detto Boris Pjadlscev * che 
lUrss stia conducendo una 
«doppia diplomazia* «Noi 
non abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne di cambiare 1 nostri onen 


lamenti nei confronti di que 
sta guerra tanto più che essa 
tocca anche i nostri interessi 
ostacola seriamente i nostn 
sforzi per il risanamento del 
clima internazionale nel suo 
complesso e crea una silua- 
zione potenzialmente esplosi 
va in una zona situata nelle 
immediate vicinanze dei con¬ 
fini sovietici» 

Qualcuno insinua che Mo¬ 
sca sta prendendo le difese 
dell Iran’ Il portavoce sovieti 
co ha fornito una risposta cau 
ta e impenetrabile «Per ciò 
che concerne le relazioni bila¬ 
terali dell Ur s con I Iran è ov¬ 
vio che noi dedichiamo ad es 
se la massima attenzione Per 
noi si tratta di un paese confi¬ 
nante con il quale vogliamo 
vivere m relazioni di buon vi 
cinato» Ma questo non signlfi 
ca - evidente accenno rossi 
curante verso Baghdad - che 
I Urss abbia rivisto le sue posi 
2 iom e si appresti a «costruire 
i suoi rapporti con questo o 
quel paese recando danno 
agli interessi di un altro paese 
o gruppo di paesi» Una politi 
ca a tutto campo che non per¬ 
de di vista anche gli scacchieri 
confinanti il Medio Oriente e 
I Afghanistan 


■■ ROMA Si stanno stnn 
gendo le maglie dei controlli 
sui traffici commerciali diretti 
verso l Iran e l Irak per evitare 
che dietro I innocua etichetta 
«merce vana» stano occultati 
carichi micidiali d» armi ed 
esplisivi 

Si è appreso ieri, dal mini 
stero delle Finanze che dal 9 
settembre scorso tutte le mer¬ 
ci che partono dall Italia aven¬ 
do come destinatari i due pae¬ 
si in guerra sul Golfo Persico 
vengono verificate «fisica 
mente* dagli uffici doganali 
carico per canco e non piu a 
campioni casuali come in pre¬ 
cedenza La misura è stata ap¬ 
plicata su indicazione del mi¬ 
nistro Gava che ha inviato un 
apposito telex alle dogane A 
sua volta Gava era stato solle¬ 
citato il 28 agosto dal ministro 
del Commercio con I estero 
Renato Ruggiero che ripren 
deva il divieto emesso I anno 
scorso da uno dei suoi prede¬ 
cessori al dicastero Rino For 
mica di esportare materiale 
bellico verso i due Stati me 
diorientali 

Alle dogane precisano che 
sin dall epoca del «blocco» 
volulo da Formica ogni sorta 
di commert i verso Iran ed 
Irak è stato oggetto di partico 
lari attenzioni proprio per la 
conclamata volontà delle au 


torità italiane di scongiurare le 
«esportazioni occulte» di ar 
mamenti 

Si tratta in ogni caso di pal¬ 
liativi come e stato più volte 
affermato, in questi giorni di 
polemiche che hanno circon¬ 
dato il «caso Valsella» e la spe¬ 
dizione italiana nel Golfo Per¬ 
sico, dallo stesso ministro 
Ruggiero, ciò di cui si avverte 
la necessità inderogabile e 
una legislazione complessiva 
che regoli Vexport di armi ver¬ 
so paesi terzi Attualmente vi 
gono la normativa varata dal 
mmsitro Formica nonché, ap¬ 
punto i telex ricorrenti con t 
quali il ministro per il Com¬ 
mercio con 1 estero tenta di 
mettere freno ai (raffici di 
morte U comvotgimento di 
aziende italiane come la Val¬ 
sella e la Tirrena m operazioni 
illegali attraverso le quali si 
alimentava direttamente il 
conflitto nel Golfo o si faceva 
da sponda in «triangolazioni» 
fittizie la cui destinazione fina 
le era comunque Baghdad e 
Teheran ha concentrato I at¬ 
tenzione generale proprio sul 
le modalità dì vendita ed 
esportazione delle armi L Ita¬ 
lia non ha dtchirato nei con¬ 
fronti delle due capitali un 
embargo giuridico formale 
l unico dispositivo del genere 
è in vigore contro la Siria 


Consorzio 

per l'Igiene Ambientale 

tra i Comuni di Cattolica Gabicca M sano 
Riccone Rimmi S Giovanni in M Samarcangeto di Romagna 

Sede in Corono - Via Raibano 

Avviso di appalto concorso 

Questo Consorzio rende noto che procederà ai sensi delle 
leggi 2 febbraio 1973 n 14 8 agosto 1977 n 584 3 
gennaio 1978 n 1 8 ottobre 1984 n 68 17 febbraio 1987 
n 80 alla gara mediante la procedura dell appalto concor¬ 
so per I esecuzione dei lavori di completamento della 
terza linea del forno di incenerimento R S U 
il termine di ricezione delle domande di partecipazione ai 
sensi dell art 10 della legge 8 agosto 1977 n 584 è 
fissato per il giorno 20 ottobre 1987 
SI INVITANO 

le imprese le società le cooperative e toro consorzi che 
desiderano essere invitati a far pervenire istanza redatta 
su carta legale at seguente indirizzo Contorzlo par l'I¬ 
giene Ambientale - Via Raibano - 47040 Coriano (Fo) 
- (C.F.: 00728020406) 

Sono ammesse a concorrere alla gara anche le imprese 
riunite alle condizioni previste dagli arti 20 e seguenti 
delia legge 8 agosto 1977 n 584 
Potranno essere ammesse alla gara solo le imprese socie¬ 
tà cooperative e loro consorzi in possesso dei requisiti 
previsti dalle citate leggi 8 agosto 1977 n 584 e 3 gennaio 
1978 n 1 che stano iscritte all Albo nazionale costruttori o 
Liste ufficiali per i concorrenti esteri per 1 importo ade¬ 
guato a quello dell offerta in categoria 12b di cui al D M 
25 febbraio 1982 n 770 

L opera verrà finanziata con un mutuo della Cassa DO PP 
con i fondi del risparmio postale e con un contributo del 
ministero Industria e Commercio richiesto ai sensi della 
legge n 308/82 

I concorrenti dovranno d chiarare nella domanda di non 
trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste 
dall art 27 della legge 3 gennaio 19/8 n 1 
La domanda dovrà essere corredata dalte referenze di cui 
all art 17 lettere a) b) c) e dall art 18 lettere a) b) c)ed 
e) della legge 584/1977 nonché dal certificato di iscrizione 
all Albo nazionale costruttori 

I candidati dovranno indicare di avere eseguito almeno 
un opera tecnicamente comparabile con quella oggetto 
dell appalto concorso indicandone la natura l ubicazione 
I ente appaltante ed un elenco di lavori similari già esegui¬ 
ti 

I termini e le modalità di presentazione del p r ogetto e 
dell offerta verranno specificati nella lettera d invito 

II presente avviso è stato inviato all Ufficio delle pubblica¬ 
zioni ufficiali della Comunità europea in data 18 settem 
bre 1987 

Per ogni altra informazione rivolgersi al Consorzio per 11 
giene Ambientale - Via Ratbano - Coriano IFo) 

Cortano 18 settembre 1987 

IL PRESIDENTE dort. Enrico Gnassì 
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A l’Unità 
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POLITICA INTERNAZIONALE 



Dopo le dichiarazioni 
del segretario della De 
riesplodono i contrasti 
sulla politica estera 



Coordinare le forze? 

Nessun accordo airUeo 
L’intervento dell’Europa 
resta in ordine sparso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


v X *,? 


Da questa nave la fregata lanciamissili «Jarrett», ha preso il volo I elicottero che ieri ha attaccato la nave iraniana 


Un’avventura? Accuse tra i cinque 


Rimbalzate da Palermo, le dichiarazioni di De Mita 
contro I «avventura» nel Golfo Persico hanno scate 
nato un putiferio nel pentapartito Immediata repli¬ 
ca dei liberali e dei socialdemocratici i quali hanno 
accusato il segretario de di voler negare «copertura 
politica» all operazione Craxl ha preferito non 
commentare per ora Mentre il Prl ha posto il prò 
blema di un «coordinamento» delle flotte 


OIOVANNI FA8ANELLA 


MI ROMA 11 contrasto nel 
governo sulla politica estera 
che già nello scorse settimane 
aveva fatto registrare punte 
assai aspre torna In primo 
piano in modo ancora piu eia 
moroso A gettare benzina sul 
fuoco ha provveduto Ieri 11 se 

S retarlo della De Conversan 
o a Palermo con alcuni gior 
rutilati De Mita ha detto dì es 
sere «stato perplesso prima lo 
sono ora lo sarò dopo Que 
sta missione per me e un av 


ventura» Quando ormai le na 
vi militari fanno rotta verso Qi 
buti II leader democristiano 
rompe 11 riserbo che aveva ri 
gorosamente osservato prima 
della partenza da Taranto e da 
Augusta L effetto comunque 
e stato quello di una bomba 
caduta su una maggioranza 
che stenta persino a racco 
gllersi attorno ad un tavolo 
Hanno reagito per primi i 
liberali I piu esposti dal mo 


mento che i) loro ministro del 
la Difesa opera come dire in 
prima linea 11 capogruppo a 
Montecitorio Paolo Baltistuz 
zi ha dichiarato che la missio 
ne «difensiva decisa dal go 
verno e approvata dal Parla 
mento giorno dopo giorno 
viene esposta alle incursioni 
ed ai ripensamenti di taluni 
uomini politici» Secondo Bat 
tlstuzzi non dovrebbe sfuggi 
re la pericolosità di afferma 
zlonl come quelle rilasciate 
dal segretario della De e con 
sistenti nel far sapere che chi 
ha spedito le navi ha già voglia 
di farle ritornare» E aggiunge 
La vera avventura consiste 
nel decidere una missione e 
poi sottrarle copertura politi 
ca Naturalmente il capo 
gruppo liberale Ignora le «in 
cursioni di Zanone sulle stes 
se decisioni del Parlamento II 
ministro della Difesa nei gior 


ni scorsi ha portato avanti una 
sua «linea» contrapposta ad 
Andreotti Jen proprio men 
tre riesplodevano clamorosa 
mente i contrasti ha detto 
che tra lui e il ministro degli 
Esteri c è piena idoneità di ve 
dute 

Poi e toccato al segretano 
del Psdl Franco Nicolazzi 
Un allusione alle recenti con 
clusiom del Consiglio nazio 
naie della De che ha visto en 
trare in rotta di collisione De 
Mita e Andreotti «Non vor 
remmo - ha detto Nìcolazzi - 
che gli equilibri interni della 
De compromettessero la sere 
nità di una missione rìschio 
sa» Il segretario socialdemo 
cratico si augura che e navi 
italiane rientrino alla base per 
che «Iran e Irak hanno accet 
tato la risoluzione dell Onu 
per il cessate il fuoco e non 
per 1 incertezza e i pentimenti 


di ordine politico che dopo il 
voto del Parlamento non gio 
verebbero alla credibilità na 
zionale» 

Nessun commento ufficiale 
da via del Corso e neppure 
dall «Avanti!» L unica voce 
che si e levata dalle file socia 
liste e stata quella del presi 
dente della commissione Di 
fesa della Camera Lelio Lago 
rio «Ahimè - ha dichiarato - 
ci risiamo con le crisi esisten 
ziali Dal segretario di un gran 
de partito vorremmo indirizzi 
e proposte non dubbi amleti 
ci» 

Le dichiarazioni del Jeader 
democristiano ha detto Fran 
co Bassamni vicepresidente 
del gruppo della Sinistra indi 
pendente a Montecitorio so 
no I «ennesima prova che la 
decisione del governo e stata 
assunta per finalità di politica 
interna sotto la pressione di 


alcune segretene di partito» 
Bassamni ha aggiunto che do 
po gli ultimi sviluppi della cnsi 
nel Golfo «sarebbe meglio 
riesaminare la decisione rela 
Uva ad una spedizione che ri 
schia di coinvolgerci in un ve 
ro e proprio conflitto Analo 
ga richiesta è stata avanzata 
anche dall esecutivo naziona 
le della Fgci che in un comu 
meato ha sollecitato il gover 
no a compiere un gesto «che 
interrompa il cammino della 
nostra flotta e rilanci con 
energia e con coraggio ia stra 
da della mediazione politica 
dell embargo di armi ai con 
tendenti delle sanzioni per 
chi rifiutasse il cessate il tuo 
co » 

Intanto la «Voce repubbli 
cana» pone il problema di un 
«coordinamene operativo» 
delle flotte militari inviate nel 
Golfo Quando la «Voce» ieri 


ha anticipato il testo della sua 
nota al Pn non sapevano an 
cora delle dichiarazioni di De 
Mita Comunque (repubblica 
ni sostengono che «chi sce 
gliesse di usare II freno in ma 
lena di concertazione siassu 
merebbe una grave responsa 
bihtà» Il «coordinamento» 
aggiungono non cambiereb 
be «la natura delle missioni 
navali» tanto piu che «le flotte 
occidentali nel Golfo si sono 
ormai o ci stanno amvando» 
Una posizione questa che 
sembra stndere con una altra 
nota della «Voce» pubblicata 
non piu di una settimana fa 
Allora I organo del Pri pur ac 
cennando alla necessita di un 
concerto europeo cnticava la 
decisione del governo assun 
ta troppo tardi Al punto da 
apparire come un atto che 
avrebbe potuto provocare 
una «escalation» delle tensio¬ 
ni nel Golfo 


■■ BRUXELLES Esiste ormai 
almeno in Italia (anzi proba 
bilmente solo in Italia) un ve 
ro e proprio *partilo del coor 
dinamento» secondo il quale 
le flotte occidentali presenti 
o in arrivo nel Golfo Persico 
dovrebbero agire con gli stes¬ 
si intendimenti e le stesse mo¬ 
dalità operative L impressio¬ 
ne pero e che nessuno degli 
esponenti di questo partito 
sappia bene di che cosa si sta 
parlando In che cosa dovreb 
be consistere il «coordina 
mento»’ Fino a che punto do 
vrebbe spingersi 7 E soprattut 
to in che sede dovrebbe esse 
re deciso? 

Il ministro della Difesa ita 
hano Zanone su questo ultimo 
punto sembra avere le idee 
chiare il «coordinamento» 
dovrebbe essere deciso nella 
sede dell Ueo (Unione econo 
mica occidentale della quale 
fanno parte Gran Bretagna 
Francia Germania federale 
Belgio Olanda Lussemburgo 
e Italia) Lo ha ripetuto I altro 
giorno al termine dei colloqui 
che aveva avuto a Roma con il 
collega francese Giraud Za 
none ci crede tanto nella prò 
spettiva che la Ueo finirà p°r 
assumersi il compito del 
«coordinamento» che in una 
intervista concessa giorni fa al 
«Giornale» è arrivato anche a 
parlare di un «comunicato fi 
naie» che si esprimerebbe in 
questo senso uscito dalla nu 
nione tecnica che si è tenuta 
all Aja la scorsa settimana 

Se quella riunione si è con 
elusa con un «comunicato f 


naie» dev essersi trattato di un 
documento in unica copia 
giacché solo il nostro ministro 

10 ha visto 

La realtà confermata all A 
ja è che le flotte europee so 
no partite per i) Golfo Persico 
in ordine sparso Compresa la 
nostra come hanno ricordato 
in più occasioni il ministro de 
gli Esten e il capo del gover 
no sottolineando oltretutto il 
latto che cosi è stato proprio 
perche non si era riusciti a tro¬ 
vare un accordo politico in se 
de Ueo 

Tutto il «coordinamento» di 
cui si può parlare è quello an 
nunciato con enfasi del tulio 
spropositata da parte italiana 
da Zanone e Giraud I altro 
giorno un «coordinamento 
informativo e operativo» che 
da quanto si è capito consi 
sterebbe nell avvertirsi rect 
procamenfe di eventuali peri 
coli cosa che si ammetterà è 

11 mimmo che si possa aspetta 
re tra flotte amiche in acque 
pericolose Quanto al resto I 
due ministri avrebbero potu 
to almeno «coordinare» le 
loro idee Mentre il francese 
infatti ha escluso che la colla 
borazione italo francese pos¬ 
sa essere estesa alle altre uni 
tà ) italiano ha continualo a 
insistere sul fatto che essa do 
vrebbe essere estesa a tutte le 
flotte Salvo poi a precisare 
che comunque ciò non modi 
ficherebbe «il carattere nazlo 
naie della nostra missione» (e 
qui Zanone potrebbe almeno 
fare lo sforzo di «coordinare» 
le proprie Idee) 


. 1 La squadra navale francese leva le ancore per far posto alle nostre unità neH’affollatissimo approdo 

Prevista per domenica la partenza della miniflotta verso le acque surriscaldate del Golfo 

Le fregate italiane domani in porto a GibutI 


A due passi proprio ieri altri drammatici bagliori di 
guerra Ma sotto un sole cocente i gibutim conti¬ 
nuano a stordirsi masticando una euforizzante fo¬ 
glia etiope, Il kat Domani pomeriggio approderà 

S ul dopo ordini e contro ordini, la nostra flotta 
fungeranno a Gibuti, ultimo porto pnma dell in¬ 
ferno del Golfo, le tre fregate «Grecale» «Scirocco» 
e «Perseo» e la nave appoggio «Vesuvio» 

DAI. NOSTRO INVIATO 

~ VINCENZO VA8IU 


« 




Mi GIBUTI II disegnatore 
Hugo Prati vi ha fatto appro 
dare spesso II suo romantico 
Corto Maltese Ma saranno 
l 100 marinai Italiani in car 
ne ed ossa ad attraccare in 
questo singolare lembo d A 
(nca ex colonia francese da 
dieci anni Repubblica parla 
montare sotto protettorato 
dì Parigi 

Per primi - domani - arri 
veranno t marinai del gruppo 
più «veloci» composto dalle 
tre fregate e dalia nave rifor 
nitrico di squadra Più tardi 
forse sabato sara la volta dei 
tre caceiamine della classe 
Lene! Vieste Mihzzo e Sa 
pri t della nave salvataggio 
Anteo 

L ambasciatore italiano a 
Sanaa capitale del nord Ye 
men Giovanni Pulcini per 
seguire I evolversi della si 
tuazlone è da Ieri alloggiato 
nel piccolo albergo «La Sie 
sta» scelto apposta perché si 
affaccia su questo porto che 
rappresenta un po la soglia 


della rotta verso il Golfo Per 
sico II diplomatico nel cui 
territorio ricade il consolato 
gibutino sin qui affidato ad 
un onorario» si limita a 
confermare la notizia Non 
commenta la ridda di voci 
contradditorie che I hanno 
preceduta secondo le quali 
Gibuti sembrava esser dive 
nuta inagibile per la flotta ita 
liana fin quasi la fine del me 
se Con tutta probabilità I ac 
cordo operativo siglato in 
queste ore tra Balla e Francia 
contiene una clausola che ha 
risolto il «caso» legato alla 
tappa di Gibuti 
Tra le imprevidenze» di 
cui sono stati costellati i con 
fusi preparativi della missio 
ne proprio all inizio del 
viaggio spiccava quella che 
riguarda Gibuti Le sue ban 
chine sono abitualmente 
piene di navi militari soprat 
tutto francesi Stavolta in 
porto c è anche una piccola 
squadra inglese e per la 
Francia dietro quattro navi 
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La nave rifornimenti «Vesuvio*» mentre attraversava domenica scorsa il canale di Suez 


di medio tonnellaggio si sta 
glia I enorme sagoma della 
portaerei «Clemenceau» con 
gli aviogetti piazzati sul pon 
te Ebbene ieri ali improwi 
so la squadra francese che 
fino a qualche giorno fa non 
sembrava essere intenziona 
ta a lasciar le banchine ha 
fatto sapere che leverà le an 
core il pomeriggio di doma 
ni dando modo all ammira 
olio Angelo Mariani che a 
Bordo della «Grecale» è al 
comando della squadra ita 
liana di entrare in porto con 
la sua formazione principale 
e attendere ai moli I arrivo 
dei caceiamine che viaggia 
no in ritardo sul ruolino di 


marcia Le fregate dovrebbe 
ro riprendere il largo dome 
nica secondo le notizie che 
rimbalzano a Gibuti dallo 
Stato maggiore della Marma 
E si fa notare che non e ne 
cessarlo che il convoglio sia 
al completo in quanto sono 
diversi i compiti affidati alle 
vane unità II che vuol dire 
che i tre caceiamine conti 
nueranno a navigare in soli 
tudine 

E qui sempre piu vicini al 
la guerra ai mannai sarà 
consentita la solita «franchi 
già» per visitare una città che 
con i suoi 200mila abitanti su 
400mila è il cuore della Re 
pubblica» eretta nel 1977 


dopo 115 anni di presenza 
della Francia 

L attivila vera è il porto la 
base militare Qui passeggia 
no torvi e stressati per i bar 
anche quelli della legione 
straniera» E un paese con 
undici giorni di pioggia al 
1 anno un umidita che spes 
so raggiunge il 90% La scor 
sa settimana c erano 45 gra 
di all ombra 

Gibuti ha 530mila capre 
ricchezza e rovina perche 
danno latte e carne a una po 
polazione malnutrita e mala 
ta ma brucano tutte le gem 
me C e molta miseria co 
perta da servizi pero efficien 


ti frutto della coopera 2 ione 
franco gibuhna Molta di 
sgregazione Per le strade 
corpi che paiono senza vita 
Donne con grappoli di barn 
bini scheletriti Molti si stor 
discono masticando un erba 
anfetaminica il kat che e un 
po la coca del Corno d Afn 
ca e che » militan etiopi sti 
vano a quintali ogni giorno 
dentro le pance degli aerei 
di linea nello scalo interme 
dio di Diredawa 
C e anche una piccota co 
Ionia di italiani Molti sono 
ex profughi entrei Ma ce 
anche un gruppo di una de 
cina di valorosi medici e in 


fermieri che da tre anni gesti 
scono gli ambulaton della ] 
bidonville di 80mila abitanti 
a Balbala distante sei chilo 
metri La «missione di pace» 
in queste terre difficili la fan 
no loro Lavorano sodo So 
no apprezzati negli ambienti 
governativi La sera quando 
la temperatura cala ma di 
uno o due gradi e non di piu 
fanno tennis per mezz ora al 
circolo ferrovieri Hanno 
cercato invano di capire dai 
rari giornali italiani che am 
vano alla Maison de Presse» 
quale segno abbia questa 
missione oltre a quelli evi 
denti dell avventura e della 
confusione 


Dimostrazioni 
contro Khomeini 


■1 ROMA Mentre Khamenei 
parlava all Onu nel settimo 
anniversario della guerra tra 
Iran e Irak a Roma Parigi 
Londra e New York si sono 
tenute manifestazioni di prò 
testa contro il regime di Kho 
memi A Roma (nella foto) 
donne iraniane parenti di ri 
fugiati politici si sono raduna 


te a piazza San Marco m pros 
simita di piazza Venezia con 
cartelli e striscioni davanti al 
I ufficio dell Onu nella capita 
le Una delle manifestanti di 
Roma e stata ricevuta dai rap 
presentante dell Onu al quale 
ha consegnato una lettera 
contro il regime «liberticida» 
che vige in Iran 


88 gli scafi militari che affolleranno l’area 


<Le navi nel Golfo 


Da Aden al Kuwait 

una «annata» con sette bandiere 


VITTORIO RAGONE 


Mi ROMA Sbarco in Nor 
mandia «Irwlnclb le arma 
ta» le Iperboli si sprecano 
per dtscrivere la concentra 
zlono di navi da guerra occi 
dentili tra G buti il Golfo di 
Oman lo stretto di Hormtz e 
il Golfo Persico Ed in effetti 
nell area incandescente del 
conflitto Iran Irak si va am 
massando un numero Im 
passionante di unità militari 
Le cifre oscillino ma calcoli 
attendibili Inforni ino che 
una volta compii tati gli armi 
in calendario sarmno crea 
90 le navi Impetrate nella 
ri a i on funzioni di scorta e 
dlisi» dii (rimiti commer 
cial e per «ripulire» il Golfo 
f erslco dalle mine 
Nella ripartizione delle for 
ze dominano naturalmente 
le bandiere statum ensi Gli 


Usa hanno in zona di opera 
zionl 27 unita divise in tre 
squadriglie le comandano ri 
speltivamente I ammiraglia 
«La Salle la portaerei Ran 
ger» e la corazzata «Missouri 
da 58mila tonnellate «ripe 
scota» dal naviglio postbelli 
co (fu messa in mare nel 
1944) e ammodernata con 
cannoni da 406 millimetri 
missili «Cruise» e sofisticata 
sime apparecchiature elettro 
ruchc Le forze Usa prts d a 
no pi r on I imbocco del Gol 
fo e la parte settcnlnr naie 
citi mare Arabco ntl tratto 
fra II Bahrem e il Kuwait Del 
la squadriglia guidata dalli 
«La balle» fa parte la fregala 
Jarrett» dalla cui tolda s i 
levato in volo I elicottero che 
due giorni fa ha affondato 
una imbarcazione dei pasda 


ran iraniani 

Fra poche settimane la 
flotta a stelle e strisce s in 
grossera stanno navigando 
alla volta di Dubai 5 caccia 
mine di diverso tipo (si va da 
vecchi scafi in legno a mo 
dermssimi navigli con la chi 
glia blindati) e una squadra 
di 6 unità al comando della 
corazzata Jowa che do 
vrebbe sostituire (ma non si 
sa quando) la Missouri» 

La seconda concentrazio 
ne nazionale e della Francia 
che avn in zona entro set 
tembre un totale d 23 nivi 
Ini sqiadngha di quattro 
unita con h portaere «Cte 
menccau è g unta a Cibuti 
alla fine di agosto aggregan 
dosi ad altre dieci navi trasfe 
ritesi li dall Oceano Indiano 
Nel Golfo Persico i francesi 
avevano già tre caceiamine e 
una nave appoggio nonché 


4 navi «d accompagnamen 
to» per le petroliere Altre 
due mbarcazioni da rifornì 
mento e appoggio sono in 
viaggio verso il Medio Onen 
te 

La Gran Bretagna ha nel 
teatro delie operazioni 8 sca 
fi quattro quelli della squa 
dra «Armilla Patrol» erano 
all Imbocco di Hormtz già da 
mesi gli altn quattro caccia 
dragamine salpati dalla Sco 
zia il 17 agosto entreranno in 
azione oggi affiancandosi ai 
cugini a oltremanica Otto 
sono anche le navi itainne il 
cu arrivo è previsto per do 
man nel porto di Gibuti so 
no le tre fregale missilistiche 
della classe «Maestrale» i tre 
caceiamine delle classe «Le 
nei» la nave rifornimento 
«Vesuvio» e la nave salvatag 
rio Anteo» Completano I e 
letico i due dragamine olan 


Gran Bretagna 6 


, Le cifre indicano la presenza previsla di un ta m i tari nel I 
I area tra Gibuti il golfo di Oman e il golfo Pers co I 


Corteo per la pace a Genova 

Migliaia in piazza 
I lavoratori contestano 
la spedizione italiana 


Arabia Qatar^ 
Saudita V 


desi Alkmaar» che proce 
dono paralleli agli ttaham e 
quelli belgi partiti l altro ieri 
C e infine I Unione Sovietica 
hi in quelle acque una parte 
della flotta dell Oceano In 
diano Secondo fonti Usa di 
tratta di due fregate c tre dra 
gimine 

Lo schieramento di mero 
datori cacciatorpediniere 
fregate e navi appoggio si sta 
ingrossando ai largo degli 
Emirati arabi uniti o si affian 


: Emirati Arabi Uniti 


ca nel Golfo di Oman all im 
ponente presenza di super 
petroliere e mercantili in par 
cheggio Esistono problemi 
di coordinamento internazio 
naie e tentativi di predispor 
re un piano operativo comu 
ne Fonti diplomatiche occi 
dentali n Bahrein sostengo 
no chi t ad ora e stata 
raggiur la solo 1 intesa non 
formale di non ostacolarsi a 
vicenda Ma sembra già deli 
nearsi una «divisione del la 


voro» che assegna alle squa 
dre nazionali specifici qua 
dranti dello «scacchiere Per 
sico Gli Usa manterrebbero 
il presidio del Golfo setten 
tuonale Olanda Belgio e lor 
se Italia «terrebbero» ia zona 
centrale ad est e a sud della 
penisola del Qatar le navi 
britanniche incrocerebbero 
nell area sud a ndosso dello 
stretto di Hormuz la Francia 
«parebbe la guardia» al Golfo 
di Oman 


M GENOVA Migliaia di ge 
novesi sono scesi in piazza nel 
tardo pomeriggio di ieri per 
una grande manifestazione 
pacifista contro I invio delle 
navi militari italiane nel Golfo 
Persico Un lungo corteo ha 
percorso le vie del centro da 
piazza Caricamento a piazza 
Piccapietra dove hanno par 
lato I europarlamentare co 
munsla Diego Novelli Anto 
mo Biuno del Centro ligure di 
documentazione per la pace 
il segretano provinciale di De 
mocrazia proletaria Franco 
Oliven e il vicepresidente del 
le Adi genovesi Vittorio De 
Benedictis Numerosissime le 
adesioni alla manifestazione 
dall Arci alla Compagnia dei 
portuali dagli obiettori della 
Canlas e del Ceis alla Lega per 
i dintti dei popoli dalle liste 


verdi al partito radicale e alla 
Sinistra ind pendente molti 
sindacalisti e oltre 50 docenti 
universitari 

La Camera del Lavoro ìnol 
tre condannando la decisìo 
ne d intervento del governo 
«certa di interpretare la ferma 
volontà di pace dei laioraion 
genovesi chiede alla giunta 
regionale e alle altre autorità 
competenti di cancellare dal 
programma delle manifesta 
ziam fieristiche la Mostra 
navale bellica ed muta la 
Cgtl nazionale ad impegnarsi 
perché tale squallida tornali 
va non st tenga né a Genova 
né in altre città italiane e a 
promuovere tutte le iniziative 
utili ad auuare nel nostro 
paese un adeguato processo 
di riconversione ad usi civili 
dell attuale apparato produt 
tioo bellico» 



















NEL MONDO 


Paula Cooper 

Un appello 
dalla cella 
della morte 


m CITTA del VATICANO. 
•C’è sempre una regione 
quando certe cose, come I de¬ 
mi! compiuti da giovani, acca¬ 
dono. Tanti giovani lottano 
perché qualcuno abbia cura 

di loro, ma la gente non s! 
preoccupa finche non accade 

qualcosa di grave. Quando un 

legano che vive in una fami¬ 

glia violenta si rivolge al giudi¬ 
ce per aiuto, non riceve nulla 
e deve tomaie in casa a subire 

violente, Il mondo è brutto e 

non so se c'è qualcosa che 

possa migliorarlo». E questa 
una delle affermatlonl più 

toccanti di Paula Cooper, la 

giovane nera statunitense In 

attesa di essere giustiziata per 

un delitto commesso tre anni 

fa quando era ancora mino¬ 

renne, che ieri dal penitenzia¬ 
rio in cui è detenuta ha rispo¬ 
sto a una intervista telefonica 
della Radio vaticana. 

Con quella affermazione 

aveva risposto a una domanda 

su come convincere I giovani 

a non commettere delitti, in 
una Intervista centrata sulla 

pena di morte. Inietti Paula ha 

detto di non aver mai pensato, 

prima di commettere il suo 

delitto, alla pena di morte, 

che non può èssere conside¬ 

rata un deterrente: «Finora 
non ha funtionato, le minacce 

non hanno alcun elfetto per¬ 

ché I crimini continuano; le 
esecuzioni continuano perché 

la gente vuole che si faccia 

qualcosa contro la violenza, 
ma non cambia nulla». 

Ma la maggior parte degli 
americani è a favore della pe¬ 
na di morte, e ciò secondo la 
Cooper dipende dal fatto che 

la gente i Intransigente, «non 
vuole perdere un minuto del 
proprio tempo per cercar di 
capare II perché di certe Baio¬ 
ni* e «quando sei nel guai I 
mass medie il presentano co¬ 
me un mostro». Me gli ameri¬ 
cani non capiscono che I me¬ 
dia devono presentare storie 
rotivi — 


ivolgentl per fare denaro, 
hé II pubblico vuole lag- 
io 


purché U pul 


gare tali storie. «Dal momentc 
che II creano questa Immagi¬ 
ne, tu sol cosi o dovi morire. 
Se uccidi, questa è la tua line, 
ma non e detto che sla giu¬ 
sta». Nella trasmissione è sta¬ 
to ricordato che I vescovi 
americani si sono pronunciati 
contro la pena di morte, aia 
perché non serve da deterren- 
ie. sla perché non viene com¬ 
minata In modo «equo». «Le 
condanne riguardano soprat¬ 
tutto gente pòvera - ha detto 
il docente di etica cristiana 
Germaln Orlzes -, In condizio¬ 
ni mentali poco normali. E nel 
comminarle c'è un problema 
di discriminazione razziale: le 
statistiche dimostrano che ne- 

S I Usa sono più I neri e gli 
panici, in percentuale, ad es¬ 
sere condannati a morte». 
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Reagan agli alleati 

Il presidente Usa e Shultz 
hanno riunito a New York i ministri 
degli Esteri dei paesi Nato 
per dissipare preoccupazioni e timori 


«Europei, non resterete soli» 


«Per nessuna ragione al mondo abbandoneremo 
l’Europa e gli alleati europei». Con aueste parole 
Reagan ha cercato di tranquillizzare le perplessità 
e le preoccupazioni manifestati da diversi governi 
alleati circa gli accordi sul disarmo. L’accordo su¬ 
gli euromissili «è il pimo grosso risultato pratico 
della perestrojka in politica etera», ha affermato un 
portavoce del ministero degli esteri sovietico. 


MI NEW YORK Reagan e 
Shultz hanno avuto lunedì se¬ 
ra un incontro con i ministri 
degli Esteri della Nato, al mar¬ 
gini dell’assemblea dell’Onu, 
per spiegare direttamente e 
nel particolari agli alleati l’ac¬ 
cordo sugli euromissili rag- 
lunto da Shultz e Scevardna- 
ze a Washington, All’incon¬ 
tro hanno partecipato anche I 
ministri degli Esteri di Giappo¬ 


ne e Australia. 

Preoccupazione principale 
di Reagan è stata quella di ri- 

B ere alle perplessità di 
governi europei, che 
temono che raccordo sulla 
doppia opzione zero lasci 
l’Europa priva dell'ombrello 
nucleare americano, e indife¬ 
sa nei confronti delle forze 
convenzionali sovietiche. 
D’altra parte, c’è la posizione 
di Francia e Gran Bretagna, 


che, unici in Europa, hanno 
un loro proprio arsenale nu¬ 
cleare, e che temono che i) 
processo graduale dì disarmo 
finisca co) coinvolgerlo. 
«L'Europa non deve temere 
nulla dagli accordi tra Washin¬ 
gton e Mosca sul disarmo - ha 
detto con enfasi il presidente 
americano Per nessuna ra¬ 
gione al mondo abbandone¬ 
remo l’Europa e gli alleati eu¬ 
ropei». Anche per quanto ri¬ 
guarda lo squilibrio delle for¬ 
ze convenzionali a favore del- 
l'Urss, Reagan ha assicurato 
che l'ulteriore processo di di¬ 
sarmo non prescinderà certo 
dall'esigenza di correggerlo a 
favore dell’Occidente, 

A sua volta, Shultz ha infor¬ 
mato gli alleati che fra un me¬ 
se si recherà a Mosca, e «subi¬ 
to dopo ci sarà il summit con 


Gdrbaclov per apporre il defi¬ 
nitivo suggello all'intesa sul 
disarmo». Il segretario di Stato 
americano ha quindi descritto 
agli alleati i retroscena del¬ 
l'accordo, descrivendo minu¬ 
tamente il metodo seguito 
nelle conversazioni con Sce- 
vardnadze. 

Shultz ha spiegato che re¬ 
stano ancora da risolvere di¬ 
versi problemi tecnici, ma si 
tratta di «questioni marginali», 
mentre ce ancora una certa 
differenza fra le parti per 
uanto riguarda la proroga 
el trattato Abm. I sovietici 
vorrebbero una proroga di 
dieci anni, gii americani la 
vorrebbero limitata a sette. 
Non è una differenza da poco, 
perché dal nspetto o meno 
del trattalo dipende lo svilup¬ 
po del piano di «guerre stella¬ 
ri» americano. 


L'accoglienza riservata da 
molti dei ministn europei alle 
spiegazioni americane è stata 
tiepida. Fra I più convinti, vi è 
stato l’intervento del ministro 
degli Esten italiano Andreotti, 
che ha informato Shultz del 
sollievo generale espresso in 
Italia per l'accordo raggiunto 
a Washington sulla elimina¬ 
zione degli euromissili. L’an¬ 
nuncio aell’intesa, ha detto 
Andreotti, è stato salutato con 
particolare soddisfazione a 
Comiso, la base italiana che 
ospita i Cruise americani. A 
Oslo, dove è in corso l’assem¬ 
blea parlamentare della Nato, 
si è prodotta una profonda 
spaccatura sulla relazione dei 
socialdemocratico tedesco 
Karsten Voigt, nella quale si 
sostiene che non vi sono ele¬ 
menti certi sulla superiorità 
del Patto di Varsavia nei con¬ 


fronti della Nato in fatto di ar¬ 
mamenti convenzionali. Per 
non rendere troppo evidente 
la frattura prodottasi nella 
commissione militare che ha 
discusso la relazione di Voigt, 
il presidente ha deciso di evi¬ 
tare il voto, limitandosi a 
prendere atto della relazione. 

Giorgio Napolitano, che 
partecipa ai lavori di Oslo co¬ 
me deputato del Pei, ha di¬ 
chiarato: «Va effettivamente 
riconosciuto che su un punto 
di grande importanza del do¬ 
po opzione zero, quello della 
linea da seguire ne) settore 
degli armamenti non nucleari, 
vi e incertezza nelle posizioni 
dell’assemblea», mentre «ri¬ 
mane l’apprezzamento gene¬ 
rale del grande valore dell'ac¬ 
cordo sull'opzione zero, su 
cui le posizioni favorevoli so¬ 
no in larghissima maggioran¬ 
za». 


Da Mosca una secca smentita 

«Gorbaciov sta bene, 
è soltanto in vacanza» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUBTTO CHIESA 


■i MOSCA. «Mikhafl Gorba¬ 
ciov è in vacanza e si sente 
splendidamente», Il portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri, 
Boris Pjadlscev, con un sorri¬ 
so sornione, ha risposto così 
ad una delle prime domande 
rivoltegli ieri durante il brie¬ 
fing con la stampa. «Tornerà - 
ha aggiunto Pjadlscev - quan¬ 
do era previsto che tornasse». 
Non c'è tuttavia da attendersi 

- è tempre il portavoce a dirlo 

- dichiarazioni di Gorbaciov 
in tema di accordi sui missili a 
media gittata, poiché «il punto 
di vista della leadership sovie¬ 
tica è già noto», 

Appaiono del resto assai 
poco fondate, le Illazioni su 
presunte incertezze neile rea¬ 
zioni di Mosca agli Importanti 
sviluppi del dialogo con gli 
Stati Uniti In materia di disar¬ 
mo. Ieri sla la «Pravda» che il 


•Trud» che «Sovietskaja Kultu- 
ra» non lesinavano aggettivi 
nel qualificare positivamente 
l’intesa «di principio» registra¬ 
ta nella capitale americana. 
Solo che - e si tratta dì un 
dettaglio rilevante - l'Indirizzo 
dei commenti rimane misura¬ 
to e prudente. Lo stesso por¬ 
tavoce ufficiale ne ha spiegato 
I motivi. Si tratta - ha detto - 
del «primo, grosso risultato 
pratico della riorganizzazione 
della politica estera», ma 
«molto resta ancora da fare af¬ 
finché l’Intesa si trasformi in 
un vero accordo». A Mosca 
non si perdono di vista, evi¬ 
dentemente, né «le difficoltà 
di carattere intemo esistenti 
negli Stati Uniti», né te «parti¬ 
colari reazioni» che l'Intesa ha 
sollevato in «certi paesi della 
Nato», 

Il cammino è ancora lungo 


e «non io si percorre in due 
giorni». Le tappe future sono 
tutt'altro che agevoli, conclu¬ 
dere In un mese l'accordo sui 
missili a medio raggio e tagli 
cooperativi; tirare le somme 
dell'incontro di fine ottobre a 
Mosca tra Scevardnadze e 
Shultz, «incluse le questioni 
concernenti le armi strategi¬ 
che offensive e l’accordo 
Abm»; infine effettuare il verti¬ 
ce Reagan-Gorbaciov «per fir¬ 
mare l'accordo ed esaminare 
le questioni fondamentali del¬ 
le relazioni Ùrss-Usa». Entu¬ 
siasmi preventivi sono dunque 
fuori luogo tanto più che do¬ 
po l'euforia della scoperta che 
Il processo del disarmo è pos¬ 
sibile, già a Washington suo¬ 
nano altre campane: Reagan 
che sfodera di nuovo i musco¬ 
li all'Onu e Caspar Weinber- 

f iei che rilancia le guerre stel- 
ari come frontiera Invalicabi¬ 
le. 


Sul futuro dei territori occupati 

Contatti segreti tra 
Olp e destra israeliana? 


■■ TEL AVIV. Due esponenti 
della sinistra Israeliana hanno 
affermato ieri che contatti se¬ 
greti fra Moshe Amirav, un 
esponente del «Herut» (la 
principale formazione del 
blocco di centro-destra Li- 
kud), ed esponenti palestinesi 
della Cisgiordania su posizio¬ 
ni pro-Olp, si sono svolti nei 
mesi scorsi e che il primo mi¬ 
nistro Yitzhak Shamir, era a 
conoscenza della cosa. 

In un'affollata conferenza 
stampa il deputato comunista 
israeliano Charlie Biton, l'atti¬ 
vista di sinistra David Ish-Sha- 
lom e il giornalista palestinese 
Salah Zahaike, hanno presen¬ 
tato il testo, non firmato, di un 
memorandum concordato da 
Amirav con due interlocutori 
alestinesi: Seri Nusseibeh e 
aisal Husseinl. Nel docu¬ 
mento c’è «il riconoscimento 
che l diritti nazionali all'auto¬ 
determinazione di entrambi i 
popoli, ebreo e palestinese, 


sono inalienabili» e che «l’Olp 
è il solo legittimo rappresen¬ 
tante del popolo palestinese». 
Sono poi stabiliti una sene di 
punti che dovrebbero formare 
la base per un negoziato volto 
a creare, in una prima fase, 
«un'entità palestinese nei ter¬ 
ritori occupati da Israele nel 
giugno del 1967, e a portare, 
in una seconda fase, a un ac¬ 
cordo sullo status definitivo di 
questi tenitori». Nel docu¬ 
ménto appaiono anche I tre 
punti che il capo dell’Olp. 
Yasser Arafat, avrebbe detto 
». di accettare nell’incontro avu¬ 
to in seguito a Ginevra col de¬ 
putato Biton: riconoscimento 
reciproco tra Israele e Olp, in¬ 
terruzione degli atti di ostilità 
e congelamento degli insedia¬ 
menti durante il negoziato. 

Dal canto suo, Moshe Ami- 
rav non ha smentito il conte¬ 
nuto del documento ma ha af¬ 
fermalo che «in tutti i miei in- 
contn con ì palestinesi ho più 


volte nbadito di agire unica¬ 
mente di mia iniziativa e di 
operare a titolo personale». I 
due esponenti della sinistra 
israeliana hanno invece soste¬ 
nuto, senza tuttavia fornire 
elementi probanti, che «Sha- 
mir era a conoscenza del ca¬ 
nale aperto da Amirav con i 
palestinesi anche se non lo 
aveva autorizzato espressa- 
mente». 

Oltre a Shamir dei contatti 
sarebbero slatti al corrente al¬ 
tri noti esponenti per Ukud 
come Benny Begin, figlio del- 
l’ex-leader del partito, e i de¬ 
putati Ehud Olmart e Dan Me- 
ridor che hanno negato di es¬ 
sere stati informati da Amirav 
dell'Iniziativa e di averta ap¬ 
provata. Shamir ha affermato 
che «nessuno era al corrente 
dei contatti di Amirav». defini¬ 
to «un uomo che per stupidità 
e ingenuità si è impegolato 
con gente deU'Olp senza chie¬ 
dere il permesso a nessuno». 


Rato sospeso 
in Giappone 
Hirohito 
operato ieri 



L’imperatore del Giappone Hirohito (nella foto), 86 anni di 
età e da 61 sul trono, è stato operato ieri al pancreas che, 
ingrossatosi aveva provocato un’occlusione intestinale, su¬ 
perata dall'applicazione di un by-pass fra il duodeno e 
l'intestino tenue. Alcuni tessuti del pancreas, asportati, 
sono ora sottoposti ad esame istologico per accertare un 
eventuale tumore maligno che i medici tendono a esclude¬ 
re. si tratterebbe di pancreatite cronica. E la prima volta 
che l'imperatore, considerato divinità intoccabile fino al 
1945, subisce un intervento chirurgico. 


Un paio di occhiali ben 
conservati in una custodia 
di cuoio, un mestolo dì me¬ 
tallo argentato, un piatto di 
rame, una griglia e una bot¬ 
tiglia di vetro sono i cinque 
oggetti presentati ieri a Pa¬ 
rigi fra l tanti recuperati du¬ 
rante la missione «Titanio 
1987» dai resti del celebre transatlantico affondato nel 
1912 al largo dell'isola di Terranova. In 32 immersioni del 
sottomarino francese «Nautilus» sono state anche scattate 
1 Ornila fotografie, che forse sveleranno qualche mistero 
dell'affondamento. 


Parigi mostra 
I primi reperti 
del «litanie» 


I due consiglieri militari so¬ 
vietici dati per dispersi in Li¬ 
bia alcuni giorni fa, sono in¬ 
vece morti nel sud del pae¬ 
se durante I combattimenti 
fra le truppe libiche e quelle 
del Ciad in quella regione, 
Lo ha reso noto ieri un por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri sovietico, precisando che i due specialisti erano In 
Libia per fornire assistenza alla manutenzione delle appa¬ 
recchiature militari. 


Guerra 
Ubla-Ciad 
Muoiono 
due sovietici 


Che fare a Comiso dopo lo 
smantellamento del Cruise? 
I militari americani lave¬ 
ranno la base rendendo di¬ 
sponibili alloggi, magazzini, 
piscine, e il gruppo del Pel 


mo firmatario Luigi Cola- 
janni) che la base sia convertita in una struttura ovile. 
•Non è pensabile che un tale patrimonio abitativo e di 
tempo libero resti Inutilizzato o addirittura riutilizzato In 
termini militan, il che contrasterebbe con lo spirito dell’ac¬ 
cordo Usa-Urss sull'opzione zero», sostengono i comunisti 
siciliani 


proporrà con una mozione 
all’Assemblea siciliana (pri- 


Per il Pd 
Comiso deve 
diventare una 
struttura civile 


Ancora morti In Ubano. 6 
accaduto ieri durante un 
combattimento fra truppe 
siriane di stanza in Libano, 
e miliziani di «Amai» in una 
zona di Beirut ovest con¬ 
trollata dai militari siriani. 
Nello scontro a fuoco sono 
rimasti uccisi due soldati si¬ 
riani, due membn della milizia sciita di «Amai» e un milita¬ 
re libanese. L’episodio è dì una particolare gravità perché 
è la prima volta che militari siriani rimangono uccisi In uno 
scontro a fuoco, dopo il loro Intervento «normalizzatore» a 
Beìrut-ovest. Va ricordato che i soldati siriani non sono 
stati dispiegati nella penferia sud della capitale, controllata 
dalle milizie sciite di «Amai» degli «Hezbollah» filo-irania¬ 
ni. 


Ubano: scontri 
tra siriani 
e sciiti di Amai 
Cinque morti 


Erano sessant’anni che Mo¬ 
sca non permetteva a navi 
straniere l’attracco nell’im¬ 
portante porto siberiano di 
Provideniya, sul mare di Be¬ 
ring. Ma lunedì dalla nave 
di ricerca Usa «Surveyor» 
71 marinai e scienziati ame¬ 
ricani sono scesi in quel 
porto recando doni agli abitanti. La nave sta esplorando il 
mare di Ciukci per accertamenti ecologici, e aveva avuto il 
permesso di attraccare nel porto di Provideniya su richie¬ 
sta del Dipartimento di Stato americano. 


Nave scientifica 
americana 
attracca in un 
porto siberiano 


RAUL WITTENRERQ 


Messico 

Attentato: 
ucciso 
un giudice 

MI CITTA' DEL MESSICO. Il 
■ludica Fedro Villafuerte Gal¬ 
lego» è stalo ucciso In un at¬ 
tentalo a colpi di arma da fuo¬ 
co mentre «lava rientrando 
nella propria abltaiione, la 
acorsa notte, Il fatto è avvenu¬ 
to a Zacateca», nel centro del 
paese. Il presidente della Su¬ 
prema Corte di Glustlsla, Car¬ 
los del Rio, ha attribuito l'omi¬ 
cidio ad una banda di traffi¬ 
cami di stupefacenti. Del Rio 
ha dello che Villafuerte Galle¬ 
go» aveva emesso lo scorso 
anno una condanna a quaran¬ 
ta anni di prigione nel con¬ 
fronti di un «noto «Bilicante». 


R fg 

Lo scandalo 
minaccia il 
de Barschel 

Mi BONN. Vacilla la poltrona 
del presidente regionale dello 
Schleswig-Holstein, il demo- 
cristiano Uwe Barschel, tra¬ 
volto dall’accusa di aver fatto 
spiare alle elezioni del 13 set¬ 
tembre scorso, il candidato 
dell'opposizione socialdemo¬ 
cratica. A svelare lo scandalo, 
che è finito sulle colonne del¬ 
lo «Spiegel», è stato uno stret¬ 
to collaboratore di Barschel. 1 
liberali, che con ì loro quattro 
seggi sono l'ago della bilancia 
per il governo della regione, 
minacciano ora di non appog¬ 
giare più l'ammìnislrazione 
Barschel. 


" Il singolare «matrimonio» è stato benedetto in Inghilterra 
da un sacerdote gay che ha mantenuto l’anonimato 

«Sì» in chiesa fra due donne 


sono felici. Coppia stabile da 
qualche tempo, hanno final¬ 
mente potuto dirsi di «si» da¬ 
vanti all’altare e un sacerdote 
anglicano ha impartito la be¬ 
nedizione. Sembra una storia 
convenzionale, una notizia 
del tutto trascurabile, ma non 
lo è. Lo «sposo» e la «sposa» 
sono due donne e il parroco 
che ha accettato di celebrar¬ 
ne l'unione in chiesa, alla pre¬ 
senza di una ventina di invita¬ 
ti, è un gay la cui identità (per 
Umore di provvedimenti disci¬ 


plinari da parte delle autorità 
ecclesiastiche) viene al mo¬ 
mento coperta dall’anonima¬ 
to. Un giornale tabloid, lo 
«Star», ieri ha fatto il titolone 
in prima con una loto delle 
due coniugi nell'atto di taglia¬ 
re la torta di nozze: «Lei» in 
bianco lungo, scollato e plis¬ 
settato, coi guanti di (ilo rica¬ 
mati; e «lui» in frac, pantaloni 
nen, giacca corta bianca, cra¬ 
vatta a farfalla e garofano al¬ 
l'occhiello. Un ritratto d’occa¬ 
sione per un avvenimento del 
tutto fuori dell’ordinario, è la 


prima volta che qualcosa del 
genere succede in Inghilterra, 
in un edifìcio del culto religio¬ 
so ufficiale di cui è capo istitu¬ 
zionale nientemeno che la Re¬ 
gina. 

La «moglie» Chrissie Waite, 
ha 36 anni, divorziata, e due 
figli. Gary, di 16 anni, e la 
Henne Darren. Il «marito» è 
la 43enne Jill Wootton an- 
eh'essa con due figli: Rachel, 
di IO anni, che ha tatto da da¬ 
migella a quello che è stato 
subito battezzato come «ma¬ 
trimonio lesbico» e Paul di 12 
anni. I quattro ragazzi e ragaz¬ 
ze hanno partecipato alla cen- 
monia che univa le rispettive 


genitrici contenti e anche un 
po' commossi. 

Chrissie ha deciso che si 
cambierà il nome chiedendo 
ali'anagrafe di reisenveria co¬ 
me «signora Wootton». L’uni¬ 
co disappunto, per la coppia 
assurta a notorietà istantanea, 
è che le regole esistenti non le 
abbiano consentito un matri¬ 
monio vero e propno ma solo 
una semplice benedizione. 
Anche così, ce n’è abbastanza 
per sollevare l'indignazione 
espressa in molti ambienti. I 
portavoce della Chiesa angli¬ 
cana, dal canto loro, rifiutano 
qualunque commento e dico¬ 


no di non avere avuto alcuna 
segnalazione preventiva del¬ 
l’azione nient'affatto ortodos¬ 
sa del misterioso parroco che 
ha clamorosamente infranto 
la tradizione. Chi è invece giu¬ 
bilante è la «campagna per l'u- 
gugualianza omosessuale» 
che ha dichiarato: «Ci piace¬ 
rebbe veder aumentare il nu¬ 
mero delle benedizioni alle 
coppie lesbiche impartite dal¬ 
la Chiesa in pubblico». Dopo 
la sensazionale cerimonia, Jill 
e Chrissie sono andate a brin¬ 
dare in un pub in compagnia 
di un centinaio di amiche e 
amici montanti. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO MONDA 

Mi LONDRA Jill e Chrissie 


Nello Sri Lanka 
Di nuovo scontri 
fra gruppi avversari 
di tamil: 20 morti 


B NEW DELHI In Sri Lanka 
un gruppo di militanti del «Li¬ 
beration tigers of tamii eelam 
(Ltte> ha attaccato un ac¬ 
campamento di uno degli rag¬ 
gruppamenti rivali, il «Peo- 
ple's liberation organisation 
of tamil eelam (Plot)*. Sette 
tamil del «Plot» sarebbero ri¬ 
masti uccisi, ma secondo fonti 
locali il bilancio dello scontro 
sarebbe di almeno 20 vittime. 
L'attacco è stato compiuto vi¬ 
cino alla città di Vavunyia, nel¬ 
la penisola settentrionale di 
Jaffna che era stata, fino al¬ 
l’accordo di pace del 29 lu¬ 


glio, la zona dove più aspra¬ 
mente era stata combattuta la 
guerriglia fra il fronte dei tamil 
e le truppe del governo singa¬ 
lese. Dall'inizio di questo me¬ 
se assommavano, in questa 
zona, già a 20 le vittime degli 
sconto fra gruppi rivali dì ta¬ 
mil. 

Nel frattempo sono giunti 
nello Sri Lanka altri reparti 
dell'esercito indiano di rinfor¬ 
zo alia «forza di pace» presen¬ 
te nella penisola di Jaffna e 
nella provincia orientale per 
garantire l’applicazione dei- 
raccordo firmato da New Del¬ 
hi e Colombo. 


MI CONCESSIONARI RENAMI 

IKA. NON E'MMENIHA. 

Chi acquisto do oggi una nuova Renault evito l’addizionale IVA del 4%. Perché? 0 pensano ì Concessionari Renault offrendovi un risparmio identico sul _ _ RENAULT 
prezzo di listino. Cosi non è cambiato niente. Anzi, in più, s peciali condizioni su tutti i modelli , dai Concessionari Renault. Fino al ? ottobre. 
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IN ITALIA 


La ricomparsa 
dì Lirio Gelli 


La magistratura svizzera 
deciderà solo oggi 
sul destino del «Maestro» 
Si teme che muoia 



A sinistra, l'ospedale in cui è ricoverato Lido Celli A destra, la conferenza stampa dei suoi legali, Di Pietropaolo, Dean e Vaccari 


Niente clinica, resta in cella 


Stamane alle 11 si riunirà la «chambre d'accusa- 
tlon» per decidere che cosa fare di Lido Gelli ap¬ 
pena costituitosi: lasciarlo in carcere a Champ Dol- 
lon, assegnarlo agli arresti domiciliari o ricoverarlo 
per un'Immediata operazione a cuore aperto all'o¬ 
spedale cantonale della città. Intanto le autorità di 
Ginevra hanno scritto al ministro di Giustizia invi¬ 
tandolo a consegnare subito Gelli agli Italiani 

DAI NOSTRO INVIATO 

WLADIMWO SETTIMELLI 


WB GINEVRA. Protetto, anzi 
arclprotetto come un conto 
cifrato deH'Unione di banche 
svizzere Autorità, avvocati dì 
Ginevra, giudici, medici del* 
l'ospedale cantonale, diretto¬ 
re del carcere, poliziotti e per¬ 
sino gli uscieri del palazzo di 
giustizia hanno eretto intorno 
a lido Gelli o alte sue mosse 
un Impenetrabile muro di si¬ 
lenzio I giornalisti vengono 
cacciati, mossi alla porta, 
spintonati e trattati come In¬ 
trusi da tenere a bada. Mon- 
sleur Celli, qui. presso la vec¬ 
chia banca di fiducia ha anco¬ 
ra un conto personale che 
ammonta a 35 milioni di dol¬ 


lari del 1982 Esclusi gli inte¬ 
ressi maturati, ovviamente 
Uno cosi, quindi, mobilita 
•attenzioni» e protezioni Im¬ 
pensabili Vogliamo dire, in¬ 
somma, che li capo della P2 
non ha scelto davvero a caso 
Ginevra per costituirsi E stato 
lui a decidere quando costi¬ 
tuirsi è stato lui a scegliere 
Ginevra, è stato ancora lui a 
pregare gli avvocati dì accom¬ 
pagnarlo direttamente dal giu¬ 
dice Istruttore Jean-Pierre 
Trembley, insieme al figlio 
Maurizio Lo hanno confer¬ 
mato, In una breve chiacchie¬ 
rata in un grande albergo che 
si affaccia sul lago, I legali ita¬ 


liani di Gelli Fabio Dean e 
Maunzio Dlpietropaolo, scu¬ 
sandosi con i giornalisti per 
I assurdo gioco a rimpiattino 
portato avanti oggi per tutta la 
giornata «Sapete siamo in 
territorio svizzero e non pos¬ 
siamo fare diversamente», 
hanno spiegato Poi, appunto, 
hanno precisato che è stato 
Gelli a lare tutto da solo an¬ 
che a rientrare a Ginevra per 
strade misteriose e poco chia¬ 
re Subito dopo si e avuta la 
conferma che domattina, al 
palazzo di Giustizia, dovrebbe 
riunirsi la «chambre d accusa- 
tion» per decidere che fare di 
Gelli Le ipotesi sono tre arre¬ 
sti domiciliari ricovero in 
ospedale ulteriore detenzio 
ne a Champ Dollon 
Nel frattempo le autorità 
cantonali di Ginevra hanno 
scritto al ministro di giustizia 
invitandolo a consegnare «su¬ 
bito e senza indugio» Geli! agli 
italiani Hanno paura che pos¬ 
sa morire da un momento al¬ 
l’altro Qualcosa, comunque, 
non deve aver funzionato co¬ 
me previsto da Gelli Lo 


«pseudo venerabile», come 
ormai lo chiamano alcuni 
giornali di qui, era arrivato al 
palazzo di giustizia con un in¬ 
credibile gamma di documen¬ 
tazione medica redatta da 
specialisti di mezzo mondo 
(svizzen compresi) I aria di 
messa e stanca, il viso smunto 
e i andatura tremante Era si 
curo che il giudice Istruttore 
Trembley lo avrebbe spedito 
di corsa in ospedale Gelli 
aveva anche preparato le let¬ 
tere per ì magistrati italiani 
nelle quali, in pratica diceva 
«Voglio parlare e subito con 
voi per "lavarmi" delle accuse 
che mi sono state fatte Sicco 
me ho paura di morire inten¬ 
do raccontare quello che so» 
Ma il giudice istrutto^ non è 
caduto nella trappola lo ha 
dichiarato in arresto e spedito 
nel carcere laddove il capo 
della P2 era scappato nell a- 
gosto del 1983 Ovviamente, 
lo ha fatto subito controllare e 
visitare da una equipe medica, 
ma sempre nel carcere E dal¬ 
la cella non lo ha fatto piu 
muovere 


Oggi il braccio di ferro tra i 
legali di Geli) e il giudice 
istruttore è cominciato all al 
ba nella sala colloqui di 
Champ Dollon dove si sono 
recati Dean Dlpietropaolo e 
gli avvocati Marc Bonnand e 
Domemque Poncet Ma non 
c è stato niente da fare nes¬ 
sun ricovero all'ospedale can¬ 
tonale e rinvio di ogni decisio 
ne alla «chambre d accusa- 
tion» Non solo anche i gior¬ 
nali di Ginevra cominciano 
ora ad avanzare sospetti ed il¬ 
lazioni sul «neutro» di Gelli a 
Ginevra La «Tribune» titola a 
tutta pagina «La nuova com¬ 
bine di Gelli» Nel servizio si 
parla poi di questo nuovo e 
teatrale colpo a sorpresa del 
«burattinaio» italiano 
In realta se Celli avesse, og¬ 
gi ottenuto 1 agognato ricove¬ 
ro in ospedale sarebbe stato 
sicuro di potere evitare di pre¬ 
sentarsi davanti ai giudici del¬ 
la «chambre d accusation» 
Stando cosi le cose invece, 
non è detto Aitn giornali del¬ 
la confederazione avanzano 
poi dubbi sulle condizioni di 


sicurezza di Gelli all interno 
del carcere non per un even¬ 
tuale fuga (I accusato si è pre¬ 
sentato spontaneamente) ma 
per quanto nguarda un even¬ 
tuale suicidio 11 giudice istrut¬ 
tore Trembley ha spiegato che 
tutte le misure del caso sono 
state prese II direttore di 
Champ Dollon invece, non e 
stato affatto rassicurante Ha 
detto per telefono di aver pre 
so misure adeguate, ma poi ha 
precisato che se «un detenuto 
intende uccidersi è ben diffici¬ 
le che le guardie riescono ad 
impedirlo» A questo punto si 
impongono tutte una serie di 
riflessioni a proposito delle 
morti per «malattia», o dovute 
a «suicidio» di tanti famosi 
protagonisti delle oscure sto¬ 
rie e delle trame P2 La lista 
dei «scomparsi» e invece ben 
piu lunga I vivi legati in qual¬ 
che modo alle trame che han¬ 
no messo in pencolo la demo¬ 
crazia italiana e fatto affonda¬ 
re la piu grande banca cattoli¬ 
ca della repubblica 0 Ambro¬ 
siano) sono, a tutt'oggi, lo 
stesso Gelli, Umberto Ortolani 


gran magnate qui a Ginevra e 
amico personale dei capo del¬ 
ta P2) e lo spione Francesco 
Pazienza Infine, monsignor 
Marcinkus che è riuscito, in 
pratica a farla franca Gli 
«scomparsi» sono invece Mi¬ 
chele Smdona, suicida in car¬ 
cere Roberto Calvi, trovato 
impiccato a Londra sotto il 

n te dei Frati Nen, il genera- 
antovito (ex capo del Si¬ 
smi) ucciso dalla cerrosi epa¬ 
tica I avvocato fiorentino Fe¬ 
derico Fedenci, morto pro¬ 
prio qualche giorno fa, uffi¬ 
cialmente per infarto I suoi 
amici, invece, hanno già detto 
che c è il sospetto di un avve¬ 
lenamento Fedenci, chiama¬ 
to da alcuni il «ministro degl» 
Esteri di Gelli» sapeva tra l'al¬ 
tro moltissimo della famosa 
loggia segreta di Montecarlo 
che si occupava di traffico 
d armi Altra vittima «illustre» 
del gruppo è il giornalista Mi¬ 
no Pecore!!!, ucciso da un 
ignoto sicano per le strade di 
Roma forse per aver minac¬ 
ciato di pubblicare qualcosa 
di molto sgradito «in alto» sul¬ 
la famosa nvista «OP» E l’e¬ 
lenco potrebbe continuare 


Strage di Bologna 
il processo va avanti 


Il processo per la strage continua, Gelli o non Celli: 
la sua detenzione non £ un impedimento a compa¬ 
rire In giudizio. Lo ha deciso i) presidente della 
Corte di assise di Bologna, Mario Antonacci, dopo 
due ore di camera di consiglio. Il tribunale chiederà 
l’estradizione del gran maestro della P2 e gli notifi¬ 
cherà nel carcere svizzero di Champ Dollon il man¬ 
dato di cattura, tramite rogatona internazionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBlOPAOLUCCI 


■il BOLOGNA Volano bassi I 
siluri per far saltare il proces¬ 
so Ma per ora il dibattimento 

a ue L'udienza di Ieri, 
mente, è stata quasi in¬ 
teramente dedicata al «che fa¬ 
ro» dopo la costituzione di Li¬ 
do Gelli a Ginevra In questo 
processo, come si sa, il «vene¬ 
rabile» della P2 è stato rinvia¬ 
to a giudizio per associazione 
sovversiva e per calunnia Fi¬ 
no all altro ieri la Corte I aveva 
dichiarato contumace Con la 
sua fuga dall'Italia e la conse¬ 
guente latitanza, Gelli si era 
volontariamente sottratto alla 
giustizia e, dunque, la sua po¬ 
sizione processuale non po¬ 
neva alcun problema Ma ora 
che si è fatto vivo? Ora che si 
sa anche ufficialmente che 
Gelli è detenuto In un carcere 
ginevrino, che cosa si deve fa¬ 
re? Gelli può aneora essere 
considerato contumace oppu¬ 
re la sua detenzione deve In¬ 
voce ritenersi come un legitti¬ 
mo Impedimento a comparire 
in giudizio? 

E su tali questioni che si so¬ 
no espressi prima il pm Ubero 


Mancuso, poi le parti civili, in¬ 
fine 1 difensori di vari Imputati 
Le opinioni, va da sé, sono ri¬ 
sultate molto diverse La Cor¬ 
te, con propna ordinanza, ha 
disposto la continuazione del 
processo, ma ha praticamente 
rinviato la vera decisione Ve¬ 
diamo un po' meglio come 
sono andate le cose Per il 
pm, la Corte può tranquilla¬ 
mente continuare a dichiarare 
contumace l'Imputato Gelli, 
infatti, consegnandosi alle au¬ 
torità elvetiche anziché a quel¬ 
le italiane si è volutamente 
sottratto alla nostra giustizia 
Citando una sentenza della 
Cassazione, il pm afferma, 
inoltre, che un cittadino dete¬ 
nuto all'estero e sottoposto 
ad un procedimento di estra¬ 
dizione, in attesa dell’esito 
deve essere considerato lati¬ 
tante 

D’accordo con il pm le par¬ 
ti civili e I avvocato dello Sta¬ 
to Contrari invece i difensori 
Per il legale di Gelli, due sa 
rebberoìe soluzioni tecniche 
o lo stralcio o la sospensione 
del processo II penalista pro¬ 


pende per la prima soluzione, 
data la sua «vistosa opportuni¬ 
tà» allo scopo di evitare una 
enorme perdita di tempo 

Altri difensori vogliono Gel- 
li al processo A loro avviso, 
senza la sua presenza non si 
può andare avanti La richie¬ 
sta, dunque, è di bloccare il 
dibattimento Sono ì legali di 
Signorelli, della Mambro e di 
Fioravanti, di Fachini e di altri 
che avanzano questa richie¬ 
sta 

La Corte, dopo due ore di 
camera di consiglio, decide, 
nella sostanza, di prendere 
tempo Ritiene, Intanto, che la 
detenzione di Gelli «ancorché 
originata da latto volontario 
dell imputato costituisca legit¬ 
timo impedimento alla parte¬ 
cipazione al giudizio» Ocorre 
però acquisire la prova della 
volontà di Gelli di essere tra¬ 
dotto in Italia Ora come ora 
non soltanto manca la prova 
di tale volontà - osserva la 
Corte - «ma anzi, il preceden¬ 
te stato di latitanza all estero 
ed il latto che Gelli si è costi¬ 
tuito davanti ad un'autorità 
giudiziaria straniera, dimo¬ 
strano il perdurare della sua 
volontà di sottrarsi alla giuri¬ 
sdizione italiana» 

Si rende necessano, dun¬ 
que conoscere la volontà di 
Gelli Tre quindi le decisioni 
dei giudici bolognesi la im¬ 
mediata richiesta di estradi¬ 
zione la notifica del provvedi¬ 
menti restrittivi a Gelli, non¬ 
ché l'accertamento per roga¬ 
tona. della volontà dell impu- 


Quei 79 volumi stampati 
che nessuno ha letto 

Settantanove volumi pubblicati finora, sino a 1.300 
pagine ciascuno. Negli oltre novantamiia fogli editi 
finora per divulgare gli atti e documenti raccolti 
dalia commissione interparlamentare sulla P2 è rac¬ 
chiusa buona parte della stona più segreta e attuale 
dell'Italia contemporanea. Eppure quasi nessuno h 
ha richiesti, pochissimi li hanno letti C’è stato persi¬ 
no un periodo in cui erano stati destinati al macero. 

MICHELE SARTORI 



Ubero Mancuso 


tato In attesa, il dibattimento 
va avanti 

Che cosa farà sapere Gelli si 
vedrà, ma non pare difficile 
da anticipare Probabilmente, 
dirà che vorrebbe si venire in 
Italia, ma che ne è impedito, 
data la sua condizione di gra¬ 
ve infermità e 11 suo stato di 
detenzione La Corte, a que¬ 
sto punto, dovrà prendere la 
decisione di sospendere o di 
stralciare 

Altro siluro per bloccare il 
processo era ia memoria dì 
due legati - Federico Fedenci 
e Costantino Cambi - alla pro¬ 
cura generale per chiedere la 
legittima suspicione Le ragio¬ 
ni della nchlesta non stanno 
né in cielo né in terra Bolo¬ 
gna non sarebbe serena per¬ 
ché governata da una giunta 
comunista II pg ha respinto la 
richiesta 

Intanto ieri il neofascista 
Stefano Delle Ghiaie, dopo 
aver nbadlto di non aver mai 
conosciuto Gelli. ne ha cosi 
commentato la costituzione 
«Mi auguro possa contribuire 
a far emergere la verità» 


■i ROMA La Commissione 
P2 presieduta dall onorevole 
Tina Anselmi concluse i lavori 
il 10 luglio 1984 La sua ultima 
delibera prevedeva la pubbli¬ 
cazione integrale - salvo il 
matenale coperto da segreto 
istruttono - di tutti gli atti ac¬ 
cumulati, una mole immensa 
di matenale liste e documenti 
di Gelli, interrogaton effettuati 
dalla Commissione, sequestri 
ed acquisizioni vane A Palaz¬ 
zo San Macuto e nmasto in 
piedi finora un piccolo staff di 
funzionari della Camera, tre in 
tutto, aiutati da una pattuglia 
di fmanzien, pei gestire i do¬ 
cumenti Ed è iniziata subito 
la pubblicazione, parallela- 
mente ad una intensa collabo¬ 
razione con molti magistrati, 
soprattutto quelli che indaga 
vano sulla strage di Bologna 
ed il pool antimafia siciliano 
Voiumoni dalia copertina 
ngia, grossi, da un mimmo di 
00 fino a 1 300 pagine eia 
scuno Oggi sono in tutto 79, 
messi assieme occupano più 
di due metri di libreria All Ini¬ 
zio si decise di stampare 


2 500 copie per ciascuno, e 
sembravano tropo poche In 
vece, incredibilmente, attor¬ 
no a qua libn c'è stato, e c’è, 
solo disinteresse Soprattutto 
da parte di alcuni degli stessi 
parlamentan, che da sol» 
avrebbero dovuto esaurire al¬ 
meno metà tiratura Tranne un 
breve penodo iniziale, pochis¬ 
simi li hanno chiesti Al punto 
che I anno scorso, si erano 
accumulate talmente tante 
migliaia di copie arretrate che 
la tipografia stampalnce, la 
Colombo, dovette affittare un 
magazzino apposito, a spese 
delia Camera, per depositare 
le giacenze Oggi, di ogni vo¬ 
lume vengono tirate 700 co¬ 
pie, proprio il minimo richie¬ 
sto dai documenti parlamen¬ 
tari 

Chi chiede con continuità ì 
libroni sulla P2 ? Qualche gior¬ 
nalista «specializzato», qual¬ 
che giudice, pochi parlamen¬ 
tan Solo un paio di volumi so 
no andati a ruba e si e dovuto 
nstamparli erano quelli dedi¬ 
cati alle altre Logge «coperte» 
diverse dalla P2 individuate 


dalla Commissione (con rela¬ 
tivi elenchi di aderenti) e quel¬ 
li sul caso «Pazienza-servizi 
deviati-trattative Cinllo» Sarà 
un caso, ma in tutti questi tomi 
comparivano nuovi nomi di 
politici da Zanone a Manfredi 
Bosco da Piccoli a Gava e 
sono stati avidamente richiesti 
soprattutto dai loro compagni 
di partito 

E un vero peccato il disinte¬ 
resse che circonda le pubbli¬ 
cazioni, che restano pur sem¬ 
pre la più attuale descnzione 
dell intreccio di potere tra 
massonena, servizi segreti de¬ 
viati, mafia, ambienti stragisti, 
potentati economici, mercan¬ 
ti d armi, uomini politici, alti 
dirigenti pubblici e così via 
Un lavoro attualissimo, e per 
rendersene conto basta sfo¬ 
gliare i volumi più recenti ri¬ 
guardano gli atti dell ultima 
istruttona del giudice Carlo 
Palermo su armi, droga e so¬ 
cietà finanziane connesse. 
I affarista Flavio Carboni, la 
documentazione della Banca 
d’Italia sull'Ambrosiano di 
Calvi (riempie, da soia, dieci 
tomi), il materiale sequestrato 
a Fiumicino alla figlia di Gelli, 
l'archivio uruguaiano della P2 
(15 fotocopie di fascicoli con¬ 
segnate dalle autorità di Mon- 
tevideo su 520 sequestrato E 
la stampa proseguirà ancora - 
la conclusione e prevista ver¬ 
so la fine dell'anno - con altn 
40 50 tomi, che conterranno 
gli atti relativi alle stragi di Bo¬ 
logna e dell Italicus e ad altn 
torbidi episodi della recente 
stona italiana 


In Svizzera 
rischia 

una condanna 
a 4 anni 



Nel processo che dovrà subire per i reati connessi con 
1 evasione da Champ Dollon Licio Gelli (nella foto) sarà 
giudicato da un collegio composto da soli magistrati toga¬ 
ti In alcuni casi, infatti, la legge elvetica lascia all imputato 
la facolta di opzione fra una giuria popolare e no, e Gelli ha 
scelto la seconda soluzione In ogni caso Gelli rischia una 
condanna massima a quatro anni e mezzo di carcere, che 
potrebbe aumentare di alcuni mesi se venisse accertato 
che è entrato in Svizzera servendosi di un passaporto falso 


Per Corona 
è solo 
un affarista 


«È possibile che Gelli non 
abbia alcunché di nuovo da 
rivelare Ma se non è cosi, 
allora coloro che hanno 
qualcosa da temere da sue 
eventuali rivelazioni più dif¬ 
ficilmente potrebbero nuo- 
cergli Da latitante correva 
molti pericoli» Cosi si esprime, in un intervista che sarà 
pubblicata da «fpoco», il gran maestro della massonerìa 
italiana, Armando Corona Corona aggiunge «Non credo 
che Gelli abbia un grosso sacco da vuotare lo escludo, è 
una convinzione profonda, che Lido Gelli abbia mai avuto 
l'intenzione di modificare la forma democratica dello Sta¬ 
to, perché aveva grandi entrature in campo finanziano, 
bancario, politico, nel mondo dell Informazione e in quel¬ 
lo degli organi di sicurezza dello Stato servizi segreti com¬ 
presi aveva tutti rapporti che gli erano necessari per prati¬ 
care lo sport che lui preferiva fare soldi, perché avrebbe 
dovuto modificare uno stato di cose che gli andava benis¬ 
simo 7 » 


Patuelli (Pii) 
«Ora evitiamo 
una morte 
prematura» 


Secondo Antonio Patuelli, 
del! ufficio politico del Pii, 
Lucio Gelli «ha goduto sicu¬ 
ramente di protezioni di 
paesi e servizi segreti stra¬ 
nieri ma la sua latitanza, 
troppo lunga e troppo llbe- 
ra non è da attribuirsi a sue 
mirabolanti capacità di pnmula rossa ma anche a copertu¬ 
re in Italia che dovranno essere individuate con rigore» Il 
capo della P2, sostiene Patuelli in una dichiarazione, «si è 
costituito dove, come e quando ha voluto ora va chiarita 
preliminarmente la latitanza di Gelli e le cause della sua 
liberta di manovra, cosi come la sua spettacolare evasione 
1) governo italiano - aggiunge - deve inoltre pretendere 
dalla Svizzera che siano date garanzie piene solo a tutela 
della vita di Gelli per evitare una nuova morte prematura». 


«Mio padre 
è un uomo 
distrutto» 



«Mio padre sta veramente 
male e ha bisogno di un in¬ 
tervento chirurgico» Cosi 
ha detto ieri ai giornalisti il 
figlio di Gelli, Maurizio, che 
in questi giorni e in Svizzera «Mio padre - ha continuato - 
si è costituito perché ormai è un uomo distrutto dalle 
calunnie e dalie infamie che sono state accumulate contro 
di lui negli ultimi sei anni Ora intende - porre fine a tutto 
questo ma prima deve rimettersi fisicamente» 


Anche 
l’Argentina 
ha chiesto 
l’estradizione 


11 ritorno volontario di Lido 
Celli nelle mani della giusti¬ 
zia elvetica ha avuto note¬ 
vole eco sulla stampa ar¬ 
gentina che ha dedicato Ieri 
numerosi articoli sul passa¬ 
to del «venerabile maestro» 
durante i suoi soggiorni su¬ 
damericani Ma, a giudizio di molti osservatori è improba¬ 
bile che I Argentina riesca ad ottenere I estradinone del- 
lex capo massone, chiesta perché accusato di falsifi¬ 
cazione di un passaporto diplomatico argentino. Si tratta 
di un capo d’accusa - ammettono » commentatori - insi¬ 
gnificante rispetto alla lista dei reati attribuiti a Gelli 


Dal ministero 
una richiesta 
di arresto 
provvisorio 


Un'immediata nehiesta di 
arresto provvisorio di Ucio 
Gelli per ottenerne l'estra¬ 
dizione dalla Svizzera per 
tutta una serie di gravi reati 
contestatigli dalle nostre 
autonta giudiziarie nell 85 e 
ne || g6 g stata trasmessa Via 
telex dal ministero di Grazia e Giustizia al governo elveti¬ 
co Ne dà notizia un comunicato diffuso dallo stesso dica¬ 
stero In particolare la nuova iniziativa fa riferimento ai due 
mandati di cattura spiccati a Bologna contro Gelli nel 
marzo e nel dicembre dell 85 per associazione sovversiva 
e calunnia nell'ambito della maxi-inchiesta sulla strage alla 
stazione del capoluogo emiliano La nehiesta prosegue 
citando l'ordine di cattura emesso dalla Procura di Roma 
per illecita costituzione di capitali all estero (ottobre 1986) 
e infine il mandato di cattura del 10 dicembre dell’86 
spiccato dall ufficio istruzione del tribunale di Firenze per 
il reato di banda armata 


GIUSEPPE BIANCHI 


Ecco il suo memoriale: un mare di pettegolezzi 


Un attacco rivolto a tutti i suoi avversari Questa m 
sintesi l’autobiografia di Lieto Gelli che sarà pubbli¬ 
cata tra breve dall'editore napoletano Tullio Piron- 
ti. Un libro che farà discutere e provocherà polemi¬ 
che. Per questo Pirontl farà precedere le rnemone 
del «Gran Maestro» da una prefazione scotta da un 
«garante» che dovrà riequìllbrare le 198 pagine del 
capo della «P2» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


Mi natoli Pettegolezzi piu 
che latti Attacchi personali a 
lutti I suol avversari dalla pre. 
sidente della commissione 
Tìna Anseimi (che Gelli 
chiama sempre «signorina») al 
presidente Spadolini dal 
«Gran maestro delia massone 
ria» Armando Corona ai gior¬ 
nalisti (Piazzasi e Scalfan In 
testa) Naturalmente attacchi 
anche contro I comunisti e il 


tentativo, neanche tanto na¬ 
scosto di gettare fango su tut¬ 
ti 

Sono 198 le pagine dell au 
tobiografia che Gelli il 15 di 
cembro dell 85 fece perverti 
re all'editore napoletano Tul 
ilo Pirontl A consegnare li 
manoscritto fu un Intermedia¬ 
no di Gelli che diede appunia 
mento a Pirontl al casello del 
I autostrada di Bologna 11 co¬ 


raggioso editore, però dopo 
aver letto quelle pagine resto 
perplesso chiese I esclusiva 
(che ha ottenuto dietro il ver 
samento a Gelli di otto millo 
ni) ed ora che sta per mandar 
lo in stampa et tiene a far éa 
pere che I autobiografia sara 
preceduta da una prefazione 
di un garante che dovrà ren 
dere «neutra» la pubblicazio¬ 
ne del volume 
il libro che abbiamo letto 
in antepnma (11 manoscritto 
venne sequestrato nell 86 dal 
la magistratura romana ma 
Gelli ne ha fatto pervenire al 
I editore una seconda copia) 
si apre con il capitolo «E stato 
Gelli» in cui ti «gran maestro 
della P2» contesta che tutti i 
fatti piu clamorosi che sono 
successi in Italia negli ultimi 
anni siano attribuibili a Un 
Il secondo capitolo riguar 
da II generale Dalla Chiesa il 


quaie - sempre secondo Gelli 
- avrebbe chiesto 1 iscnzione 
alla P2 

Secondo obiettivo Tina 
Anselmi E aggredita con pet 
tegolezzi dt bassa lega con 
frasi che dicono e non dico 
no che fanno capire e non 
capire Altro obiettivo è Gio 
vanni Spadolini Di lui Gelli di¬ 
ce di tutto, fmanco di aver fat¬ 
to lievitare il disavanzo del bi¬ 
lancio statale da 40mila a 
90mila miliardi 

Poi i giudici La frase di pa 
gma 28 la dice lunga sul pen 
stero di Gelli «L assenza di 
colpa suli operato del giudice 
porta purtroppo ad abusi di 
potere che mal si conciliano 
con il distacco e 1 obiettività 
che fanno I essenza stessa 
della giustizia» 

Naturalmente nella sene di 
capitoli uno dopo I altro si al 
laccano Francesco De Marti 


no presidente della commis¬ 
sione Smdona la commissto 
ne dei «tre saggi» I ex senato 
re Bernardo D Arezzo (scom¬ 
parso di recente) tutti «colpe¬ 
voli» di / /ere indagato sulla 
sua loggia 

A pagina 59 ironizzando 
sulla figura dei «massoni de¬ 
mocratici» Gelli senve «Nella 
massonena non esiste il con 
cetto di democrazia è il gran 
maestro che governa e al qua¬ 
le si deve la massima obbe¬ 
dienza» È1 unico accenno al- 
1 organizzazione interna mas 
so ne e alla «sua» P2 al quale 
se ne aggiunge solo un altro 
molte pagine più avanti quan 
do Gelli dice di essere consi 
derato a livello Internazionale 
ancora un «massone» a tutti gli 
effetti 

Tra tanti pettegolezzi una 
ventà Gelli la dice «Sono sta¬ 
to sono e sarò sempre antico¬ 


munista», senve a chiare lette¬ 
re e quindi gli attacchi a livello 
di pettegolezzo da comari ai 
compagni Adalberto Minucci 
e Pietro Ingrao (reo di aver 
concluso un convegno del Pei 
sulla «moralità» che si è tenuto 
ad Arezzo) sono piu che ovvi, 
scontati Ed ancora Smdona 7 
Un amico conosciuto quando 
era già in decadenza Calvi? 
Un banchiere col quale Gelli è 
stato solo a pranzo e a cena I 
rapporti con il Vaticano? Otti 
mi come quelli col gruppo 
Rizzoli che dietro pressioni di 
Celli su Tassan Din restituì al 
Papa le foto che lo ritraevano 
m costume da bagno «nmet 
tendoci» 250 milioni Marun 
kus 7 Mai mesciuto' 

Cè anche la spiegazione 
delia sua ricchezza «Sono un 
finanziere senza autonzzazio 
ne» dice di se stesso il «Gran 


Maestro» Cosi la gente gli affi¬ 
dava per due anni capitali in¬ 
genti e lui garantiva un reddito 
del 10 per cento ma guada¬ 
gnandoci ia differenza e te 
provvigioni di intermediazio¬ 
ni nella folle banderuola de¬ 
gli scambi tra società con sedi 
in paradisi fiscali «Ma del 
crack dell Ambrosiano non so 
nulla» aggiunge poi Nel Libro 
c è anche la spiegazione dei 
perché evase dal carcere sviz¬ 
zero «Me ne sono andato, 
perché dovevo farlo», scrive 
quasi a scusarsi 
Nelle 198 pagine anche cu¬ 
riosità come quella del «ma¬ 
terasso a molle * da regalare al 
Papa oppure quella che te 
domande di iscrizione alla P2 
erano contenute in alcuni 
conteniton in cut era scntto 
«Ritagli di giornali» e che la 
Guardia di finanza non ha se 
questrato 


Loggia e terrorismo 

Imposimato: «Il Parlamento 
può ascoltare 
l’ex capo della P2» 


M ROMA «il Parlamento 
può ascoltare Lieto Gelli» la 
dichiarazione è di Ferdinando 
Imposimato ex magistrato 
che ha istruito processi di ter- 
ronsmo ed oggi senatore elet¬ 
to nelle liste del Pei Per semi 
re Gelli - aggiunge - «è suffi¬ 
ciente istituire la commissio¬ 
ne parlamentare d inchiesta 
sulle stragi (che già esisteva 
nella scorsa legislatura) cosi 
come ha già da tempo chiesto 
il Pei con un disegno di legge 
In questo modo il capo della 
P2 potrebbe fornire un note 
vole contributo per far luce 
sui molti misteri degli ultimi 
decenni dal terrorismo ai col¬ 
legamenti della Loggia con 


l eversione e gruppi politici» 
«Dubito pero - ha prosegui¬ 
to Imposimato - che Gelli vo¬ 
glia davvero collaborare con 
la magistratura non credo 
che la sua costituzione sta av¬ 
venuta senza una preventiva 
intesa con poten dello Stato 
Mi allarma molto per esem¬ 
pio il fatto che non st stata 
concessa l estradizione per la 
strage di Bologna e che quindi 
su quei fatti Celli non possa 
essere interrogato dai magi¬ 
strati Però può essere ascoi 
tato dal Parlamento, se è vero 
che e disposto a chiarire i 
punti che lo riguardano e per » 
quali è chiamato in causa An 
che ì suoi silenzi potrebbero 
essere significativi» 





l’Unità 
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IN ITALIA 



La legge speciale 7 ministri col presidente 

L’ex sindaco Rigo (Psi) Erano giunti proprio 
critica l’amministrazione per siglare la convenzione 
guidata dai socialisti Pei: crisi su punti modali 

Venezia, la giunta si dimette 
e rovina la parata a Goda 



f Auliti 




Goria con il sindaco dimissionario di Venezia, Nereo Laroni 


L’annuncio è stato dato alle 3.30 della notte di 
martedì dallo stesso sindaco, il socialista Nereo 
Laroni. Poche parole per sancire le dimissioni sue 
e della giunta. A (aria cadere una clamorosa inizia¬ 
tiva delFex primo cittadino, sempre del Psi, Mario 
Rigo, protagonista In aula di un duro attacco tiel 
dibattito sulla salvaguardia della città e della lagu¬ 
na. Adesso è polemica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M VENEZIA. E cosi Venezia 
celebra oggi il funerale di un 
men che modesto quadripar¬ 
tito che In questi tre anni di 
amministrazione ha soprat¬ 
tutto resistito a se stesso. Un 
tonto imbarazzante per la cit¬ 
tà, maturato proprio nel mo¬ 
mento in cui il presidente del 
Consiglio, Olovannl Goria, se¬ 
guito da sette ministri, sbar¬ 
cava In laguna per siglare la 
terza convenzione con il con¬ 
sorzio Venezia Nuova - un 
cartello di Imprese pubbliche 


e private di cui la Fiat è capo¬ 
fila - al quale è stato nei fatti 
affidato il compito di affron¬ 
tare e risolvere il problema 
delle acque alte. Goria si in¬ 
contra quindi oggi con un 
sindaco senza poteri e senza 
giunta; Laroni è arrabbiato 
soprattutto con i suoi compa¬ 
gni di partito, quelli che si ri¬ 
conoscono nella corrente 
che fa capo all’ex sindaco 
delle giunte di sinistra ed ora 
assessore alla cultura, Mario 
Rigo, che hanno negato il lo¬ 


ro appoggio al consenso del¬ 
la giunta sul testo della con¬ 
venzione, 

Laroni, legato a De Miche- 
lls, dice adesso che l'irrigidi¬ 
mento dei «righiani» era un 
siluro diretto esplicitamente 
contro di lui, perché a lui si 
voleva negare l'opportunità 
di essere alla guida di un'am¬ 
ministrazione comunale nel 
momento In cui si apriva una 
fase nuova nella storia infinita 
dei mali di Venezia. Li accusa 
di aver usato contro di lui gli 
stessi mezzi che si usavano 
alla corte dì Lucrezia Borgia. 
Ma Rigo replica secco: «Pro¬ 
prio il gruppo di De Michelis 
si mette su questo piano?. 
Non è possibile... Il fatto è 
che io so anche perdere e La¬ 
roni invece no». Sulla lettura 
dei fatti partorita da Laroni 
sono d’accordo i democri¬ 
stiani, che, ormai frastornati, 
versano lacrime sulla inatten¬ 
dibilità del loro principale 


partner politico e denuncia¬ 
no la «strumentailtà» dell’in¬ 
tervento di Rigo e compagni 
in attesa che la situazione si 
sdrammatizzi ancora una vol¬ 
ta dietro le quinte di un’enne¬ 
sima verìfica di giunta. Poi¬ 
ché è proprio ad una verifica 
che si sta andando, per stessa 
ammissione di Rigo che pre¬ 
ferisce non parlare - non an¬ 
cora - di nuove giunte ben¬ 
ché abbia ammesso in un’in¬ 
tervista a l’Unità che «la città 
non ama questa giunta*. 

I meno sorpresi per quanto 
è accaduto a Ca' Farsetti so¬ 
no i comunisti che a questa 
amministrazione non hanno 
mai concesso un briciolo di 
credito: «La caduta in corri¬ 
spondenza della visita dì Go¬ 
ria è una vicenda penosa, 
con cui questa giunta ha toc¬ 
cato il suo minimo storico», 
così ha detto il segretario del¬ 
la federazione di Venezia 


Walter Vanni. «Ed è comun¬ 
que emblematica - ha ag¬ 
giunto Cesare De Piccoli, se¬ 
gretario regionale e capo¬ 
gruppo in consiglio comuna¬ 
le - rispetto alle possibilità di 
tenuta della formula del pen¬ 
tapartito. Ora ne fanno una 
questione personale e stru¬ 
mentale, ma dimenticano 
che la rottura è venuta su una 
questione di importanza stra¬ 
tegica per la città e per il suo 
futuro». 

Il merito è davvero com¬ 
plesso. Per il consiglio comu¬ 
nale si trattava dì esprimere 
un parere sul testo della terza 
convenzione tra lo Stato e il 
consorzio; un terzo consi¬ 
stente lotto di iniziative, mol¬ 
te delle quali di studio e di 
sperimentazioni, Inserite in 
un quadro di opere idrauliche 
che dovranno dare sicurezza 
ai centri storici lagunari in oc¬ 
casione di acque alte ecce¬ 


zionali, restituendo contem¬ 
poraneamente alla laguna un 
equilibrio ecologico ormai 
perduto da tempo. Otto anni 
di lavoro, sostiene il consor¬ 
zio, e circa 6.500 miliardi di 
spesa. E 78 miliardi dei 21) 
proposti da questa terza con¬ 
venzione erano destinati alla 
sistemazione dei fondali del¬ 
le tre bocche di porto che 
mettono in comunicazione la 
laguna con il mare Adriatico. 
Opere fisse, quindi, che 
avrebbero certamente influi¬ 
to. hducendoli, sugli scambi 
idrici tra mare e laguna e 
quindi sulla diluizione degli 
agenti inquinanti di varia ori¬ 
gine - soprattutto agricola - 
continuamente versati nel ba¬ 
cino lagunare. Un intervento 
ingegnerìstico non reversibi¬ 
le - esattamente come invo¬ 
cava a gran voce la De - che 
si limitava, secondo quanto 
alierma lo stesso consorzio. 


«È un tema che non riguarda 
solo la maggioranza» 

È favorevole all’incontro 
proposto da Craxi, purché 
si discuta del governo 

OM. NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 


HI PALERMO. «A leggere I 
giornali pare che questo verti¬ 
ce non |o voglia più nessuno». 
Clrièco De Mita - da due gior¬ 
ni a Palermo per la festa na- 
ilonale deH'AmlcIzia - sem¬ 
bra voler liquidare l'argomen¬ 
to con una battuta. Anzi, due, 
perché poi aggiunge: «Ma chi 
l’ha chiesto, poi? Craxi? E 
quando? Sapete, sono stato in 
vacania...». 

In verità alcune cose da di¬ 
re sul vertice proposto la setti¬ 
mana scorsa dal segretario so¬ 
cialista (tema: riforme del 
meccanismi parlamentari e 
avvio delta discussione su 
quelle Istituzionali), Ciriaco 
De Mita ce le ha. La prima è 
che «considerata la rilevanza 
del tema, le diverse posizioni 
che attraversano orizzontal¬ 
mente tutti I partiti e tutto il 
lavoro svolto nella passata le¬ 


gislatura dalla commissione 
Bozzi, considerato tutto que¬ 
sto, non mi pare che se ne 
possa discutere senza l’oppo¬ 
sizione». La seconda annota¬ 
zione. anch’essa polemica, è 
che se 1 socialisti hanno pro¬ 
posto il vertice a cinque «forse 
si saranno resi conto che il te¬ 
ma delle riforme istituzionali è 
una cosa seria*. 

Insomma la De sembra fa¬ 
vorevole a prender parte al 
vertice a patto che l’appunta¬ 
mento abbia un ordine dei 
giorno diverso da quello pro¬ 
posto dal Psi. Non a caso, De 
Mita è poi tornato a conferma¬ 
re la «disponibilità» della De, 
avvertendo perù che non c'è 
«nessuna Iniziativa precisa a 
cui noi dovevamo dare rispo¬ 
sta». L’idea di un vertice «tec¬ 
nico» - funzionale ad una 
maggioranza solo program¬ 


matica ma non politica - non 
va insomma a genio a Ciriaco 
De Mita: «Un vertice tecnico? 
Ma discutere di riforme istitu¬ 
zionali - Insiste - vuol dire di¬ 
scutere di tuttofi*. 

li segretario scudocrociato 
concluderà sabato una festa 
che continua ad essere carat¬ 
terizzata dal caso-Palermo (la 
«giunta anomala» Dc-Psdl- 
Verdi-Sinistra indipendente e 
Città per l’uomo) e dalle pole¬ 
miche che ha scatenato tra \ 
partiti ed all'interno della stes¬ 
sa De (ancora nell’ultimo 
Consiglio nazionale Andreottl 
ha contestato a De Mita il «di¬ 
sinvolto» cambio di alleanze). 
Ieri II segretario scudocrocla- 
to ha affrontato l'argomento 
per dire essenzialmente due 
cose: che quella di Palermo 
non è l'inaugurazione di una 
nuova linea ac negli enti locali 
ma che, se non verranno fissa¬ 
te nuove regole, casi de) ge¬ 
nere potrebbero ripetersi. 
«Quella di Palermo non è una 
linea, è una soluzione. È stata 
una legittima difesa ed un di¬ 
ritto - ha spiegato Nasce da 
una richiesta impropria del Psi 
che in tutto il Mezzogiorno 
tenta di emarginare la De, par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
ed a Palermo voleva liquidare 
il sindaco Orlando. Il Psi non 


può avere la libertà di allearsi 
con tutti e la De la libertà di 
allearsi solo col Psi. Il tatto - 
ha concluso De Mita - è che 
vanno fissate nuove regole, 
che mettano in grado i cittadi¬ 
ni di scegliere la propria am¬ 
ministrazione. Sui dettagli 
(elezione diretta del sindaco, 
apparentamenti...) si può di¬ 
scutere. Ma si deve sapere 
che se 11 caos continua la si¬ 
tuazione si scassa...». 

Del caso-Palermo si discu¬ 
terà oggi alla festa in un dibat¬ 
tito sulle autonomie locali al 
quale partecipano tra gli altri 
Rino Formica, Aristide Gun- 
nella e Gianni Pellicani, della 
segreteria nazionale Pei. Ieri, 
invece, un altro dibattito ha 
messo di fronte I slndaci di al¬ 
cune grandi città (Imbeni, Si* 
gnorello, Pilhtleri, Orlando e 
Lezzi)- 

Domani doveva svolgersi 
qui a Palermo la riunione della 
Direzione de per affrontare il 
problema dei referendum su 
nucleare e giustizia. È stata in¬ 
vece rinviata; si dovrebbe 
svolgere a Roma la settimana 
prossima. Sulla giustizia, Il re¬ 
sponsabile de Gargani ha af¬ 
fermato ieri che «al contrario 
del Psi» la De è favorevole a 
un accordo fra i partiti, prima 
delle consultazioni, al fine di 
evitare un vuoto legislativo. 


Per il Pri 
troppa confusione 
E Nicolazzi dice 
«Non so nulla» 


■■ ROMA. «Sulla questione del vertice di 
maggioranza si sta creando una certa confu¬ 
sione». Così si esprìme la «Voce repubblicana» 
di ieri, pur ribadendo che 11 Pri non si sottrae a 
«una necessaria, opera di $velenimento tra i 
partiti della maggioranza». Ma osserva che 
•quanto ai contenuti del vertice», chiesto da 
Craxi, manca ancora «un minimo di chiarezza» 
Ira gli alleati. E perfino su chi debba convocar¬ 
lo. Se deve occuparsi di «questioni che inve¬ 
stono il governo» (politica economica, o este¬ 
ra) per i repubblicani allora lo convochi il pre¬ 
sidente dei Consiglio, che dovrebbe essere il 
più direno interessato a constatare lo «stato di 
salute» della coalizione. Se invece il vertice 
(come propose Craxi) deve interessarsi di re¬ 
golamenti delle Camere, secondo la «Voce», 
un incontro a cinque «sarebbe possibile e uti¬ 
le», ma sarebbe preferibile limitarlo ai capi- 
gruppo, E, infine, se il fantomatico vertice de¬ 
ve puntare a «un'ampia e particolareggiata ri- 
cognizione» per aggiornare le intese program¬ 
matiche, «anche questo è possibile». Ma a pat¬ 
to di «decidere in fretta quale strada prendere, 
ammesso che se ne voglia prendere una». Dal 
canto suo, il segretario del Psdi, Franco Nico¬ 
lazzi, ha affermato: «Il vertice? Non ne so nulla. 
Aspetto notizie da chi lo ha proposto». 


Il Pei: «Il ministro disprezza il Parlamento» 


Il governo dirà quanti ne ritira 


Sull’ora dì religione i laici 
bocciano di nuovo Galloni 


L ingorgo dei decreti 
Camera, oggi si decide 


Or# di religione, l'ultima sede per discuterne è il 
Parlamento? Dopo due rinvìi capziosi del dibattito 
In commissione alla Camera, alla vigilia del prossi¬ 
mo appuntamento parlamentare, fissato per doma¬ 
ni mattina, Galloni diffonde l'offerta d’accordo che 
rivolge al laici alleati di governo e alla Cei. Il mini¬ 
stro vorrebbe ricostruire, sulla bozza, una «mag¬ 
gioranza concordataria». Duro giudizio del Pei. 


MARIA SERENA PAUERI 


■■ ROMA. «Disprezzo del 
Parlamento»; il termine è di 
Àureli&na Alberici, responsa¬ 
bile della Commissione scuo¬ 
la del Pei, che contesta anzi¬ 
tutto nel metodo l’Iniziativa di 
Galloni. Vediamo di che cosa 
si tratta. Sul quotidiano mila¬ 
nese martedì è apparso un 
progetto di «nuova intesa» per 
l’ora di religione. Il ministro 
non smentisce la paternità del 
progetto, solo aggiunge che si 
tratta «d’una bozza preparato- 
ria, che ha subito modifi¬ 
cazioni». Prima di entrare nel 
merito del documento ricor¬ 
diamo che è dal 6 agosto che 
il dibattito sull’ora dt religione 
e sulla revisione deli'intesa 
Falcucci-Poletli slitta, e che i 
democristiani e gli altri cerca¬ 
no, convulsi, un terreno co¬ 
mune all'interno della mag¬ 
gioranza, scegliendo come 
sedi - piuttosto che il Parla¬ 
mento - palazzo Chigi e le se¬ 


greterie del parliti. Sul piatto, 
oltre alle mozioni «abolizioni- 
ste* dell’intesa, avanzate dal¬ 
l’opposizione di sinistra (per 
l’esattezza Pei, indipendenti, 
verdi, Dp, radicali), cl sono 
quelle depositate a suo tempo 
da Pii e Pri e una analoga, ma 
a titolo strettamente persona¬ 
le, del socialista Savino. 

E ora vediamo, In concreto, 
qual è il piano Galloni. La boz¬ 
za de! ministro, In principio, 
sottolinea «disagi e preoccu¬ 
pazioni di studenti e famiglie» 
creati dalla nuova normativa, 
la qualità «non curricolare» 
dell’insegnamento confessio¬ 
nale, e la sua «facoitatività». 
Una discreta ritirata rispetto ai 
toni da crociata del ricorso 
d'agosto al Consiglio di Stato 
contro la sentenza de! Tar del 
Lazio. Meno trasparente il 
pacchetto di proposte. Gallo¬ 
ni Insiste sull’idea d’una legge 
sull’ora alternativa. Propone 


di modificare lo status delle 
scuole magistrali (dove si 
marcia ancora a regime late- 
ranense). E rivolge alla Cei un 
invito a «una valutazione sere¬ 
na e profìcua dett'lntesa». Su 
che cosa? Cadenze annuali 
del diritto di scelta, anche nel¬ 
la scuola dell'obbligo. «Deli¬ 
cati problemi pedagogici» nel¬ 
le scuole materne. Colloca¬ 
zione oraria (senza ulteriori 
precisazioni) dell'insegna¬ 
mento. Immissione in ruolo 
dei docenti di religione che 
insegnano con l’imprimatur 
delia Cei. Sì Insìste suiìa lacol- 
tativjtà e si annunciano leggi 
che, di fatto, ipotizzano di 
nuovo l'ora alternativa come 
obbligatoria. Si concede qual¬ 
cosa a riguardo di scuole ma¬ 
terne e magistrali ma si sorvo¬ 
la su due determinanti richie¬ 
ste laiche, collocazione della 
religione in orario aggiuntivo, 
revisione dello status degli in¬ 
segnanti nominati dalla Cei 
che, oggi, incostituzionalmen¬ 
te, siedono nei consigli do¬ 
centi con voto deliberante II 
Movimento popolare plaude e 
considera li «documento Gal¬ 
loni significativo» Sull’altra 
sponda, i) «Comitato scuola e 
costituzione» dice che «Gallo¬ 
ni continua ad evitare di appli¬ 
care la sentenza del Tar del 
Lazio sulla facoitatività dell'in¬ 
segnamento», mentre il segre¬ 


tario della Cgil-scuola, M issa¬ 
gli, crìtica «l’ambiguità delle 
proposte sia sulla collocazio¬ 
ne oraria che sulla scuola ma¬ 
terna», pur apprezzando le af¬ 
fermazioni di principio. Gallo¬ 
ni, d'altronde, fatica a trovar 
consensi anche dove mag¬ 
giormente gli preme, presso 
Pii e Pri: «Di accordo, per ora, 
non si parla», affermano i due 
partiti. Quanto all'opposizio¬ 
ne, il Pei parla di «disprezzo 
del Parlamento». Alberici os- 
serv ì che «anziché entrare nel i 
merito d’una bozza che Gallo¬ 
ni avrebbe dovuto render no¬ 
ta in altra sede, i comunisti ri¬ 
badiscono il loro impegno per 
la piena facoitatività dell’inse¬ 
gnamento religioso; la revoca 
di tutta la normativa sull'ora 
alternativa del ministero pre¬ 
cedente; la collocazione ag¬ 
giuntiva dell'ora di religione; 
la sospensione dell'insegna¬ 
mento alla materna e l’avvio 
d'una revisione con la Cei su 
questo punto, la revisione del¬ 
lo status, in consiglio di clas¬ 
serei docenti di religione» 
Quanto alla «maggioranza 
concordataria» che ai mini¬ 
stro piacerebbe «rinnovare», 
ncoraa che «sull'Intesa Fai- 
cucci-Polettì non ci fu mai as¬ 
senso del Pei E tanto meno ci 
sarà oggi». Prossimo appunta¬ 
mento, dunque, per domani 
alla Camera. Sperando che 
stavolta il dibattito ci sia. 


Mercoledì 
23 settembre 1987 


Giornata cruciale, oggi alla Camera, per i) nodo dei 
decreti che paralizzano le Camere. Alle 9 il mini¬ 
stro per i Rapporti con il Parlamento, Sergio Matta- 
rella, s’incontra con i capigruppo per vedere se e 
come sia possibile «scremare» il pauroso carico. 
Alle 18, dodici dei sessanta decreti dovranno esse¬ 
re votati nell’aula dì Montecitorio, per ricevere 
l’ammissibilità costituzionale. A scrutinio segreto. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Mi ROMA Non c'è molto ot¬ 
timismo sull'esito della riunio¬ 
ne che il ministro Mattarella è 
stato costretto a convocare 
quando ha constatato che il 
governo era stato messo alle 
corde per »ino da forze della 
maggioranza nella conferenza 
dei capigruppo dell'altra sera. 
Comunque è un tentativo che 
va compiuto e al quale in par¬ 
ticolare l'opposizione di sini¬ 
stra si prepara con grande 
senso di responsabilità, ma 
anche consapevole che o il 
governo cede rinunciando ad 
una parte consistente dei de¬ 
creti oppure le Camere ri¬ 
schiano davvero la paratisi. E i 
comunisti - lo ha annunciato 
iersera in aula il segretario del 
gruppo. Guido Alborghelti 
motivando l'astensione sul 
programma di lavori per que¬ 
sta settimana, tutto e solo de¬ 
dicato a decreti - «adotteran¬ 
no in questo caso le azioni 
conseguenti perché il paese 


capisca chi e perché blocca il 
lavoro legislativo e ispettivo 
del Parlamento». 

Comunque, la posizione e 
le proposte Pei sull'ingorgo 
del lavoro parlamentare sa¬ 
ranno al centro, sempre sta¬ 
mattina. ma alle 11,30 (quan¬ 
do cioè se non si avrà ancora 
l’esito si avrà chiara le tenden¬ 
za del vertice govemo-capi- 
gruppo), di una conferenza 
stampa di Renato Zangheri, 
Guido Alberghetti, Gianni Fer¬ 
rara e Giorgio Macciotta. Del 
resto, proprio ieri pomeriggio 
in aula, l’avvio della discussio¬ 
ne di uno dei provvedimenti 
imposti dal governo dimostra¬ 
va come e quanto arbitraria 
fosse da parte del governo 
l’Interpretazione delle norme 
costituzionali sulla decreta¬ 
zione d 'urgenzo Lo ha rileva¬ 
to il comunista Alberto Pro- 
vantini leggendo in aula il solo 
primo capoverso della rela¬ 


zione con cui il presidente del 
Consiglio Goria e i ministri 
Battaglia e Amato «giustifi¬ 
cano» la traduzione in decreto 
delle norme in materia di age¬ 
volazioni della produzione in¬ 
dustriale della piccola e me¬ 
dia industria, del rifinanzia¬ 
mento degli interventi di poli¬ 
tica mineraria. Ammettono 
candidamente che il decreto 
serve e prorogare misure de¬ 
cadute nel febbraio scorso! 
Bastava insomma una leggina 
ordinaria esaminata e varata 
in sede legislativa dalla com¬ 
missione Industria per far sì 
che la cosa fosse risolta in 
quattro e quattr'otto. 

Di episodi come questi è 
costellata la nube dei 60 e più 
decreti. Ma una raffica di voti 
segreti proprio sulla liceità co¬ 
stituzionale di dodici di questi 
decreti attende oggi pomerig¬ 
gio il governo proprio nell’au¬ 
la della Camera. È. questo vo¬ 
to, un «filtro* preliminare al¬ 
l’esame di mento dei provve¬ 
dimenti E se il governo casca 
sul «filtro», addio decreto. A 
medio e lungo termine si pre¬ 
para un altro blocco a quest’a¬ 
buso- propno iersera la Came¬ 
ra ha concesso la procedura 
d’urgenza per il ripescaggio, 
l'esame e il voto della legge 
sulla nuova disciplina della 
presidenza dai Consiglio che, 
tra l’altro, limita fortemente il 
potere di decretazione. 


Finanze asdutte 
I Comuni accusano 
«governo inerte» 


semplicemente a non aggra¬ 
vare l’inquinamento laguna¬ 
re. Una promessa giudicata 
del tutto insufficiente a Vene¬ 
zia, dal momento che pro¬ 
prio ai disinquinamento è sta¬ 
ta invece affidata da tutti 
priorità assoluta nello sforzo 
della salvaguardia e del risa-, 
namento. Si chiedeva quindi ! 
di autorizzare un rapido inter¬ 
vento sulle bocche di porto 
di fronte alla stasi quasi totale 
dei lavori destinati al disin¬ 
quinamento. Senza conte¬ 
stualità - hanno detto comu¬ 
nisti, repubblicani, verdi e Dp 
- non si autorizzano interven¬ 
ti ingegneristici di questa por¬ 
tata. Così ha fatto nella so¬ 
stanza anche Rigo, richia¬ 
mandosi tra l’altro al docu¬ 
mento programmatico della 
stessa giunta che. De e parte 
del Psi, approvando la con¬ 
venzione cosi com’era, 
avrebbero agevolmente tra¬ 
dito. 


■1 ROMA. «È bene imposta¬ 
re fin d’ora un discorso serio 
sulla cosiddetta autonomia 
impositiva degli enti locali. Ma 
ogni soluzione eventualmente 
trovata non potrebbe essere 
applicata prima dell’89. Nel 
frattempo le esigenze finan¬ 
ziarie di Comuni, Province e 
Regioni restano irrisolte». Lo 
affermano i rappresentanti 
delle associazioni delie auto¬ 
nomie che ieri hanno tenuto 
due conferenze stampa a Ro¬ 
ma. La prima per presentare 
l’assemblea annuale dejl’Anci 
(st terrà a Roma sabato e do¬ 
menica prossimi) e il congres¬ 
so internazionale della tuia, 
l’organizzazione mondiale de¬ 
gli enti locali (da lunedì a gio¬ 
vedì prossimi). La seconda 
per presentare il tradizionale 
convegno di Viareggio degli 
amministratori italiani sul te¬ 
ma della finanza locale. I pri¬ 
mi due appuntamenti sono or¬ 
ganizzati dall'And. Il terzo dal 
Comune di Viareggio e dalla 
Lega delle autonomie (con 


l'adesione di Upi, Uncem e Ci¬ 
spe!). 

La gravissima crisi finanzia¬ 
ria degli enti locali è al centro 
anche di un'iniziativa del Pei. 
Dopodomani, alle Botteghe 
Oscure, Gianni Pellicani (del¬ 
la segreteria) e Gavino An* 
gius, responsabile dei settore 
per il Pei, presenteranno in 
una conferenza stampa un li¬ 
bro bianco sulla finanza loca¬ 
le. Domani, intanto, riprende 
in commissione a palazzo Ma¬ 
dama la discussione del de¬ 
creto sulla finanza dei Comu¬ 
ni. «Se il provvedimento non 
sarà modificato - osserva An- 
gius - gli enti locali avranno 
quest'anno 2miia miliardi in 
meno rispetto a spese obbli¬ 
gatorie come quelle per il 
nuovo contratto del personale 
e per i mutui 1986». In questo 
modo, contìnua Angius «si 
scarica ancora una volta sul 
cittadini meno abbienti II 
prezzo del deficit del bilancio 
dello Stato. Questo il Pei non 
lo consentirà». □ G.D.A. 


La sottoscrizione Pd 

Superati i 22 miliardi 
In ritardo 

quarantotto Federazioni 


De Mita: vertice sì, non sulle istituzioni 


Mancino intanto 
annuncia 
un incontro 
dei 5 capigruppo 


M ROMA. I capigruppo detta maggioranza si 
Incontreranno netta prossima settimana per 
valutare .le possibili modiliche da apportare ai 
regolamenti del Parlamento, con particolare 
riguardo alle modalità delle votazioni e ai tem¬ 
pi del confronto parlamentare*. Lo tu prean- 
nunclato ieri sera ai glomallsli, al termine di 
una riunione dei capigruppo della maggioran¬ 
za, dedicata alla legge finanziaria, il presidente 
dei senatori democristiani Nicola Mancino. 
All’Incontro hanno partecipalo i presidenti dei 
gruppi del Senato e della Camera dei cinque 
partiti e il ministro pei i Rapporti col Parlamen¬ 
to Sergio Mattarella. Mentre De Mila a Palermo 
aveva appena sostenuto che I temi Istituzionali 
non potevano essere oggetto di un vertice. 
Mancino ha dichiarato che col prossimo in¬ 
contro dei capogruppo .la maggioranza si è 
latta carico delle questioni sollevale sui pro¬ 
blemi istituzionali.. 

Su questo argomento. Il capogruppo social¬ 
democratico al Senato Antonio Cangila ha det¬ 
to ad alcuni giomatisti presenti a palazzo Ma¬ 
dama: «CI siamo riappropriati nuovamente dei 
temi istituzionali che saranno cosi discussi al di 
fuori del partili e delle segreterie, a livello par¬ 
lamentare*. 


wm L'Importo raggiunto alla 
data odierna è di lire 
22.763.712.000 pari al 
62.63%. 

Questa terza tappa 
(20/9 87) era preventivala al 
70%, slamo al di sotto di pochi 
punti: 7,37% ma, sono ancora 
in corso molte leste nel Meri¬ 
dione e nell’Italia centrale. 

Sono nove le Federazioni 
che hanno raggiunto e supera¬ 
to l'obiettivo. Inoltre 12 Fede¬ 
razioni sono tra 80 e 98,59% 
dell’obiettivo e 29 hanno su¬ 
perato il 60%. La nota dolente 
sono le 48 Federazioni che 
non hanno ancora superato il 
50% dell'obiettivo tra queste 
Torino, Perugia, Venezia, Sie¬ 
na. Brescia, Napoli, Bari e Ro¬ 
ma. Nella graduatoria regio¬ 
nale il solo Molise ha raggiun¬ 
to e superato il 100% dell'o- 


c,, somma 

raccolta 

B Molise 25.000.000 

Rlmlnl 280.000.000 - 

Viareggio 40.000.000 

Firenze 1.070.000.000 

Fotrara 1.110.000.000 

Piacenza 240.000.000 

Campobas» 40.000.000 

Isernli 55.000.000 

50.000.000 
Aosta 70.000.000 

Bologna 2.990.000.006 

207.000.000 
42.000.000 
Imola 360.000.000 

Treviso 200.000.000 

Novara 129.268.000 

Cuneo 50.000.000 

Vicenza 50.000.000 

Grosseto 350.000.000 

Gorizia 156.000.000 

Belluno 56.000.000 

Pordenone 114.000.000 

Ttgullio 78.500.000 

Crollino 97.000.000 

R. Emilia 1.232.000,000 

Arezzo 130.000.000 

Civitavecchia 60.000.000 

Savona 304.600.000 

Carbonia 35.000.009 

Catania 80.000.000 

Rieti 45.000,000 

C. d’OrtandD 27.500.000 

Forlì 440.000.000 

Pisa 405.000.000 

Genova 720.000.000 

Cremona 159.724.000 

Temi 260.400.000 


R. Calabria 58.000.000 

Uvorrn 380.5t7.000 

Salerno 38.000,000 

Milano 1.511.886.000 

Modena 1.892.600.000 

Pavia 245.663.000 

Bergamo 175.000.000 

F>anna 250.000,000 

Crema 60.187.000 

Ravenna 650.000.000 

Caserta 73.200.000 

Pistola 225.000.000 

Mantova 240.000.000 

lodi 92.000.000 

Siella 86.000.000 

Agrigento 59.900.000 

Pesato 272.940.000 

Paletro 136,450.000 

La Spezia 235.000.000 

Macerala 75000.000 

Alessandria 190.000.000 

Rovigo 143.386.000 

Trieste 64.000,000 

OgliastraS. 13,500.000 

M. Carrara 93.000.000 

Enna 33.000.000 

Varese 160.000.000 

Melerà 54.520.000 

Ancona 141.240.000 

Potenza 40.000.000 

Vercelli 71,603.000 


blelliva nel sud d’Italia mentre 
l’Emila-Romagna ha raggiunto 
il 79,27%. mentre la lesta na¬ 
zionale è ancora In corso. 

La Toscana ha raccolto 
3.231.267.000 pari al 73,04%, 
il ritardo della Federazione di 
Siena nella raccolta ha pena¬ 
lizzato il dato regionale, cosi è 
per l’Umbria a causa del ritar¬ 
do In cut si trova Perugia al 
44,44% dell’obiettivo. 

Un discorso a parte merita 
Il Lazio dove la Federazione 
romana è a uno degli ultimi 
posti, ma deriva dal fatto che 
le feste a Roma sono In corso. 
Qualche sera fa a Villa del 
Gordiani c’erano migliaia di 
persone per assistere al con- 
cerrod! Lucio Dalla; circa 
30.000 persone si assiepava¬ 
no nel grande giardino della 
villa. 


330.000.000 <8,25 
92.020.000 46,41 
200.000.000 44,44 
60.000.000 42.00 
50.000.000 41,67 
45250.000 41,14 
49.000.000 40,83 
91.470.000 39.77 
174.900.000 39.30 
51.000.000 39.23 
12.500.000 37,08 
56.000.000 37,33 
36.050.000 36,05 
29.000.000 36,25 
232.750.000 35,00 
97.100.000 34,68 
55.000.000 34,18 
75.000.000 33,33 
50.000.000 33,33 
14000.000 32,56 
250.000.000 32,47 
35.000.000 31,02 
65.000.000 30,95 
37.000.000 30,83 
10.000.000 30,51 
150.000.000 30,00 
45.500.000 29,55 
10.300.0® 29,43 
55.000000 26,95 
43.036.000 28,69 
14.100.000 28,20 
30,000.000 27,27 
75,000,0® 26,79 
45.000.000 25,71 
29.430.0® 24,52 
28.0M.MO 23,33 
6600000 21,43 
25.m0.0® 20,83 
33,500.000 19,82 
13000.000 18,57 
6.500000 16,25 
100000.000 15,15 
24.OM.Om 15,00 

5.500.000 14,10 
11.0m.0M 13,58 
7600000 10,m 

1.800.000 5,00 


Cagliari 

Castoni 

Bolzano 

Brescia 

Lecco 

Foggia 

Brindisi 

Lucca 

Napoli 

Variatila 

M» canora 

Teramo 

Fresinone 

Asti 

Cosenza 

Bari 

Latina 

Messina 

Catanzaro 

Avezzano 

Imperia 

Pescata 

Avellino 

Caltinissotta 

Roma 

Trapani 

Oristano 

TivoM 

Ragusa 

Sondilo 


TOTALE 22.763.712000 


Regione 

Molise 
V. d'Aosta 
E.Romagna 
Toscana 
Friuli V.G. 
Trentino AA 


raccolta * 
120000.000 10909 
70.000.000 98,59 
9.444.600.000 79,27 
3.231.267,000 73,04 
399.250.0M 65,77 
56.0000® 63,64 
1.363.100 000 63,05 
3067.730.000 55,42 
4M.4M.0® 54,16 
966.471,000 53.81 
613.502.000 53,63 
784.386 OM 51,64 
94 520000 50,28 
213 000 000 47,65 
4SI 780000 41,34 
219.300000 37,49 
286.700.000 36,52 
283500.Q0Q 34,16 
tS1.350.000 29,88 
446.8560® 28,53 


TOTALE 22.763.712.0® 



















in Italia 


Critiche al decreto: «Pochi i soldi e non c’è controllo sugli interventi» 

«Governo avaro sulla Valtellina» 


L’Aquila 

Per truffa 
sulle case 
11 arresti 


Porto Azzurro 

Il 2 ottobre 
processo 
ai rivoltosi 


Non piace al Pei, ma nemmeno ad altri amministra¬ 
tori, il decreto del governo sulla Valtellina. Gli agri¬ 
coltori sono insoddisfatti. «I soldi (900 miliardi, ma 
per tutto il Nord) sono pochi e non serviranno nem¬ 
meno a ridondare i danni delle aziende». Ciò che 
più preoccupa è la logica dell'intervento straordina¬ 
rio. Non esiste un piano organico e manca il con¬ 
trollo democratico dell'erogazione dei fondi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 


■B MILANO Gàsparl e Pan¬ 
da! fi girano in lungo e in largo 
la Valtellina In cerca di ap¬ 
plausi «C'è ben poco da ap- 

C 'ire - commenta II vaitei- 
Natale Contini, consi¬ 
gliere regionale del Pei - qui si 
continua a ragionare con la 
logica della emergenza opera¬ 
tiva e del poteri straordinari, 
ma non c'è un plano serio di 
ricostruzione» Bersaglio di 
Contini l’ultimo decreto vara¬ 
to del governo, che stanzia 
900 miliardi per le zone allu¬ 
vionate, una misura che le 
fonti governative tentano di 
spacciare come un grande 
esemplo di tempestività e di 
efficienza. «Intanto - dice 
Contini * I 900 miliardi sono 
pochi. Non dimentichiamo 
che andranno ripartiti tra tutte 
le aree del Nord Italia colpite 
dal maltempo di luglio e ago¬ 
sto. Non solo, di questi 900 
miliardi 630 sono già sul fon¬ 
do della Protezione civile, 
dunque, se facciamo bene i 
conti e sottraiamo i finanzia¬ 
menti già Impegnati nella fase 
dell'emergenza per la provin¬ 


cia di Sondrio e la Val Brem- 
bana, vedremo che non resta 
quasi nulla Quel 140 miliardi 
per l'agricoltura, poi, bastano 
a malapena a rifondere I danni 
alle aziende Ne occorrono 60 
solo per bonificare i terreni al¬ 
luvionati Unica nota positiva 
si è modificata la legge 590 
tenendo conto che 11 90% del¬ 
l'agricoltura valtellinese è a 
part-time. Ma era il mimmo 
che si potesse fare, è proprio 
poco» E II resto? Per imprese 
industriali, artigiane, commer¬ 
ciali e alberghiere si prevedo¬ 
no una trentina di miliardi, 15 
per la promozione turistica, 
80 in due anni per i lavori pub¬ 
blici «Briciole, nient'altro che 
briciole Lavori pubblici vuol 
dire collegamenti, la strada 
provvisoria per Bormio e l'alta 
valle, la statale 38 da ristruttu¬ 
rare Promozione turistica si¬ 
gnifica che devi abbattere i 
costi in vista della stagione in¬ 
vernale, da quelli dei trasporti 
agli ski-pass e agli altri impian¬ 
ti, al pacchetti scontati col 
"(ulto compreso Con que¬ 


ste cifre ci fai la birra!» Un 
colpo di freno per la marcia 
trionfale di Gaspari 
Ai sindaci increduli il mini¬ 
stro aveva garantito che sta¬ 
volta si faceva sul serio Non 
mi conoscete ancora, lo vi co¬ 
prirò d’oro era la carta di cre¬ 
dito di re Mida E si capisce il 
terreno da recuperare non era 
certo poco, dopo le magre fi¬ 
gure rimediate in agosto Oggi 
l'ennesimo «bidone»? «Sì - di¬ 
ce Contini - e c‘è di peggio II 
decreto, oltre che insufficien¬ 
te, si muove su una linea mol¬ 
to pericolosa di emergenza 
operativa. Si decidono inter¬ 


venti straordinan al di fuori di 
qualunque controllo demo¬ 
cratico. nella vecchia logica 
del clientelismo, e intanto si 
tace sulla ricostruzione Si 
continua a suon di ordinanze 
che scavalcano tutti, compre¬ 
si enti locali e Regione Avanti 
di questo passo il rischio della 
ripetizione di errori del passa¬ 
to diventa sempre più eviden¬ 
te Pensavo che le recenti di¬ 
chiarazioni di parlamentari 
socialisti contro questi com¬ 
portamenti servissero a distin¬ 
guere nettamente tra urgenza 
ed emergenza, tra poteri 
straordinari e nuova gestione 


del territono Invece il gover¬ 
no va avanti come prima Che 
ne pensano i ministri socialisti 
che hanno votato il decreto 7 » 

Qualche mugugno in realtà 
si leva anche alla Regione 
Lombardia 11 «decreto tam¬ 
pone» da ossigeno alle casse 
del Pirellone, ma la sua filoso¬ 
fia preoccupa gli amministra¬ 
tori 

Ma c’è un’altra ingiustizia 
Questo decreto - denuncia 
ancora Contini - non spende 
una parola (né una lira) per i 
privati che hanno perduto le 
case SI vuole mantenerli per 
anni in alberghi e ricoveri o 
c è chi pensa alle roulottes? 



Un'immagine della Valtellina, dove la gente continua a vivere tra 
mille disagi 


In Val di Pola timori per una «fenditura» 


ANGELO F 

■■ SONDRIO Un dato sem¬ 
bra emergere su tutti al termi¬ 
ne della visita in Valtellina, ef¬ 
fettuata nelle giornate di ieri e 
lunedi, dalla commissione 
parlamentare mista dì Camera 
e Senato confusione, incer¬ 
tezza, mancanza di coordina¬ 
mento hanno caratterizzato i 
giorni dell'emergenza e, su 
quanto è avvenuto, ciascuno - 
autorità, tecnici, consulenti - 
sembra essere depositario di 
una propria verità Ciò rende 
quanto mai opportuno lo svol¬ 
gimento di un indagine parla¬ 
mentare (peraltro già decisa) 
che abbia come obiettivo pri¬ 


mario un puntuale accerta¬ 
mento dei latti A sostenerlo - 
dopo la due giorni che li ha 
visti incontrare, con i colleghi 
degli altri gruppi, i rappresen¬ 
tanti della Protezione civile, 
delle amministrazioni statali e 
locali e le forze economiche e 
sociali della provincia di Son¬ 
drio sconvolta dall'alluvione 
di luglio - sono i parlamentari 
comunisti saliti quassù Far la 
necessaria chiarezza sul pas¬ 
sato, dunque (dopo le roventi 
polemiche che, nel giorni 
«caldi» dell'emergenza, ave¬ 
vano visto contrapporsi tra lo¬ 
ro tecnici e aziende tutto sem¬ 


bra ora essersi acquietato con 
1 affidamento alle imprese an¬ 
tagoniste di importanti appal¬ 
ti) ma anche, e soprattutto, in¬ 
dirizzare la ricostruzione «In 
Valtellina, afferma il parla¬ 
mentare comunista Franco 
Sapio, c’è bisogno di spende¬ 
re, e molto Ma lavorando per 
progetti, cosa che, sinora, è 
mancata» 

Sempre nel pomeriggio di 
ien, una sottocommissione ha 
visitato anche la Val Venosta, 
in provincia di Bolzano, colpi¬ 
ta dalle calamità naturali del¬ 
l’estate A Laces i parlamenta¬ 
ri si sono incontrati con i sin¬ 
daci dei paesi maggiormente 
colpiti All'Incontro ha parte¬ 


cipato anche il leader sudtiro¬ 
lese Magnago 
Intanto sul fronte della fra¬ 
na della Val Pola, qualche 
preoccupazione sembra su¬ 
scitarla la nuova fenditura in¬ 
dividuata l'altro giorno non 
molto lontano dall'ormai fa¬ 
mosa «finestra» Aem di Mas- 
saniga A scopo precauziona¬ 
le, a nome della commissione 
tecnica Valtellina di cui è pre¬ 
sidente, il professor Majone 
ha comunque suggerito l’eva¬ 
cuazione di alcune case di 
Santa Mana Maddalena, in 
Comune di Valdisollo 
Sul lago di Val Pola, in que¬ 
sti giorni, ha iniziato a funzio¬ 


nare anche la stazione di 
pompaggio installata dalla so¬ 
cietà condotte Problemi d’or¬ 
dine tecnico hanno pero smo¬ 
ra impedito che le idrovore la¬ 
vorassero a pieno regime 
L'impianto sta «succhiando» 
dal bacino una quantità varia¬ 
bile tra i 2,5 e i 3 metn cubi 
d'acqua al secondo contro 1 5 
previsti 11 livello del lago con¬ 
tinua a mantenersi pressoché 
costante, poco sopra quota 
1098 Colpa anche del caldo 
di questi giorni che, provo¬ 
cando lo scioglimento dei 
ghiacciai, contribuisce a man¬ 
tenere elevata (circa 8 metri 
cubi al secondo) la portata 
dell'Adda verso il bacino 


■■ AVEZZANO (L Aquila) Un¬ 
dici persone - tra amministra¬ 
tori imprenditori edili e agen¬ 
ti di commercio - sono state 
arrestate m Abruzzo da polizia 
e Guardia di finanza nell’am¬ 
bito di un inchiesta sulla rea¬ 
lizzazione di circa 300 appar¬ 
tamenti ad Avezzano da parte 
della cooperativa «Panorami¬ 
ca Sud», consociata al consor¬ 
zio «Aternum» di Pescara Ien 
mattina all alba, su ordine del 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Avezzano, Bn- 
zio Montinaro, sono stati arre¬ 
stati, con I accusa di associa¬ 
zione per delinquere e truffa, 
) ex presidente del consorzio 
«Aternum» ed ex assessore 
comunale di Pescara Ermete 
Cirotti (De), gli Imprenditon 
edili Antonio Mancmeili, di 41 
anni Quinziano Montefusco, 
di 54, Sergio Supplizio, di 38, 
tutti e tre di Pescara, Vincen¬ 
zo Grandis, di 35 di Popoli 
(Pescara), Angelo Grandis, di 
31 di Castiglione a Casauna 
(Pescara), Bruno Contini, di 
33 di Ferrara e Giuseppe No¬ 
to, di 56 di Venezia, l'ingegne¬ 
re Belisario Fantini, di 44 anni 
di Avezzano e gli agenti di 
commercio Giuseppe Ubaldi, 
di 49. e Roberto D’Alessan¬ 
dro, di 39, di Avezzano 
L inchiesta fu avviata per 
accertare la regolarità delia 
lievitazione dei costi finali de¬ 
gli alloggi, raddoppiati rispet¬ 
to ai costi prefissati al mo¬ 
mento del l'appalto Migliaia 
di famiglie sono state coinvol¬ 
te nella truffa Per apparta¬ 
menti che costavano 33 milio¬ 
ni, alla fine ne venivano prete¬ 
si 70 


■1 LIVORNO 1 sei protagoni¬ 
sti della drammatica rivolta al 
carcere di Porto Azzurro che 
per otto giorni tennero, alla fi¬ 
ne di agosto, 30 ostaggi se¬ 
questrati e bloccati nell’mfer* 
mena del penitenziario saran¬ 
no processati, a Livorno, a 
partire dal 7 ottobre prossi¬ 
mo È stata infatti fissata la da¬ 
ta del dibattito, mentre il tito¬ 
lare dell inchiesta, il sostituto 
procuratore Arturo Cindolo, 
sta compiendo gli ultimi atti 
dell'istruttoria sommaria In 
particolare l'ulteriore intento 
dell’inchiesta sembra essere 
quello di appurare se vi siano 
state altre complicità nella or¬ 
ganizzazione della rivolta e 
soprattutto nel far giungere le 
armi ai reclusi Assieme ai sei 
rivoltosi (Mano Tutl, Mario 
Marrocu, Mario Tolu, Mario 
Cappai, Gaetano Manca e 
Ubaldo Rossi, imputati di vari 
reati, fra cui sequetro di per¬ 
sona e detenzione di armi) sa¬ 
ranno processati anche i fra¬ 
telli dell’ergastolano Marrocu, 
Gianpaolo e Romeo, accusati 
di aver portato le armi a Porto 
Azzurro, e l'appuntato degli 
agenti di custodia Cesare Pel- 
Imo, accusato di essersi pre¬ 
stato ad introdurre nel carce¬ 
re le pistole usate poi dai rivol¬ 
tosi Un'accusa che quest'ulti¬ 
mo ha però sempre respinto. 
La vicenda di Porto Azzurro 
avrà successivamente anche 
un altro strascico giudiziario 
che nguarderà il sindaco di 
Porto Azzurro, il de Maurizio 
Papi, accusato di diffusione di 
notizie false e tendenziose at¬ 
te a turbare l'ordine pubblico. 


Arrestati a Roma due dipendenti del ministero e una donna 
Spararono su commissione all’ambasciatore colombiano a Budapest 


Al Tesoro due impiegati-killer 


Clamorosa svolta delle indagini a Scilla (Re) 
Latitante il presidente de 


Scandalo Usi: 11 arresti 


Il doppio lavoro di due impiegati di concetto al 
ministero del Tesoro era addirittura quello di killer. 
Sono stati arrestati a Roma, proprio negli uffici della 
direzione dell'Istituto di previdenza del ministero, 
Carlos Alberto Chlchlarelll e Moreno Stortlni. Sono 
accusati di aver tentato di uccidere a Budapest 
l'ambasciatore colombiano Enrique Parejo Gonza- 
les su ordine dei «mafiosos» della droga. 


ANTONIO CIPRIANI 


■M ROMA Impiegati di con¬ 
cetto al ministero del Tesoro 
con una seconda attività, 
quella di killer In gennaio so¬ 
no partiti In ferie, per la setti¬ 
mana bianca in Austria, Inve¬ 
ce sono arrivali fino a Buda¬ 
pest e il 13 hanno tentato di 
uccidere l’ambasciatore co¬ 
lombiana Enrique Parejo 
Ganzale», 56 anni Sabato 
scorso sono stati arrestati su 
ordine di cattura del sostituto 

K retare Francesco Nido 
SI tratta di tre persone 
senza nessun precedente pe¬ 
nale argentini naturalizzati 
Italiani, Carlos Alberto Chi- 
chiarelli, 32 anni, la conviven¬ 
te Norma Suzanna Luzzati, 31 
anni, e Moreno Stortlni, 32 an¬ 
ni I due uomini sono finiti In 
manette proprio negli uffici 
della direzione dell'Istituto di 
previdenza del ministero. La 


danna nella sua abitazione 
Ad accertare l’identità degli 
attentatori è stata ia polizia 
ungherese che ha Inviato a 
quella italiana il rapporto 
1 tre killer erano partiti da 
Roma I’ 11 gennaio per esegui¬ 
re una condanna a morte, de¬ 
cisa In Colombia dal «mafio¬ 
sos» che gestiscono il traffico 
di droga con gli Stati Uniti II 
suo assassinio doveva essere 
un episodio della «guerra sen¬ 
za tregua» combattuta dai 
«narcotraficantes», spesso in 
collaborazione con i guerri¬ 
glieri delle Forze rivoluziona¬ 
rie colombiane (Fare), contro 
tutti quelli che volevano met¬ 
tere in discussione i miliardi di 
dollari di guadagno nel traffi¬ 
co della cocaina Perejo Gon- 
zales nell'84 aveva ereditato il 
ministero dì Giustizia dopo 
l'assassinio del suo predeces¬ 



sore, Rodrigo Lara Bonilla 
freddato il 30 aprile dello stes¬ 
so anno con cinque colpi di 
pistola Uno dei killer, arresta¬ 
to, rivelò che aveva sparato 
per 200 dollari Lara Bonilla 
aveva fatto sequestrare 13 
tonnellate di cocaina pura 
Enrique Parejo Gonzales 
aveva capito che era troppo 
difficile perseguire i crossi 
trafficanti In Colombia L’uni¬ 
ca cosa che temevano era l’e¬ 
stradizione negli Stati Uniti 
Cosi lo stesso ministro aveva 
firmato il trattato bilaterale 
con Washington Quella fu la 
sua condanna a morte La sua 
prima firma per l’estradizione 



fu sotto il nome di Carlos Le- 
hder Rivas, un boss con tanto 
di aeroporto ed esercito per¬ 
sonali Tra i dodici che dove¬ 
vano essere estradati Hernan- 
do Bolero, uomo d’affari e 
banchiere della droga, che te¬ 
neva i legami con ri Fare Se¬ 
condo gli Usa questa organiz¬ 
zazione avrebbe collegamenti 
con 1 grossi trafficanti Non si 
tratta di connessioni ma di 
una realtà più complessa il 
Fare consente la coltivazione 
della coca perché è l'unico 
mezzo di sostentamento dei 
contadini ed in cambio riceve 
denaro dai mediatori Dopo 
l'attentato contro l'ambascia¬ 


tore in Ungheria, ad una radio 
di Bogotà i cinque colpi di pi¬ 
stola furono rivendicati da un 
gruppo armato denominato 
proprio «Hemando Boterò», 
definito «combattente antim¬ 
perialista rinchiuso nelle pri¬ 
gioni del gringos» 

A Parejo Gonzales non era 
servito a nulla nascondersi in 
Ungheria quando il clima si 
era fatto infuocato Due mesi 
prima nel novembre dell 86 
era stato freddato Jaime Ra- 
mirez ex capo della squadra 
antidroga, da 11 mesi in pen¬ 
sione Il mese dopo era stato 
ucciso Guillermo Cano, diret¬ 
tore di «E1 Espectador» che 
aveva denunciato i tentativi di 
corruzione del «mafiosos», 
che si erano offerti di saldare, 
in cambio dell’amnistia, un 
terzo del debito nazionale 
verso l'estero, 10 miliardi di 
dollari II 13 gennaio dell'87 
doveva toccare a Parejo Gon¬ 
zales I suoi assassini arnvati 
da Roma raffrontarono da¬ 
vanti alla sua casa «Sei tu En- 
rique?» uno gli chiese in spa¬ 
gnolo Alla risposta affermati¬ 
va i cinque colpi alla mascel¬ 
la, alla bocca, alla base del 
cranio, alla gola Per un mira¬ 
colo l’ex ministro rimase in vi¬ 
ta Ora è presidente della 
commissione antidroga del* 
l'Onu 


Svolta clamorosa nelle indagini sulla Usi di Scilla 
entrata alcuni mesi fa nell'occhio de) ciclone su 
Iniziativa dell’alto Commissario per la lotta contro 
la mafia. La magistratura ha spiccato 12 ordini di 
cattura. Sette amministratori, i rappresentanti di 
una ditta di materiale sanitario e due dipendenti 
della Usi sono finiti in carcere. Il presidente della 
Usi, Diego Versace, democristiano è latitante 


ALDO VARANO 


■1 SCILLA (Re) l reati conte¬ 
stati dal sostituto procuratore 
Fulvio Rizzo sono pesantissi¬ 
mi e vanno dal peculato agli 
interessi privati in atti d'uffi¬ 
cio, dalla truffa ai danni della 
Usi al falso materiale ed ideo¬ 
logico, dalla soppressione e 
distruzione di documenti alla 
turbativa d'asta Le posizioni 
degli imputati sembrano tra 
loro diverse, lo lascia intuire la 
mancata contestazione del- 
I associazione a delinquere da 
parte dei magistrato, ma il 
quadro d’insieme che emerge 
dalle indagini e quello di una 
diffusa illegalità neU’ammini- 
strazione della Usi che com¬ 
prende i Comuni di Villa San 
Giovanni, Scilla e numerosi 
centri aspromontani con un 
bilancio di circa 20 miliardi 
annui 


Alla presidenza dell Usi fin 
dalla sua fondazione è salda¬ 
mente insediato Diego Versa¬ 
ce Ex segretario provinciale 
della De reggina ed ex segre¬ 
tario regionale della Calabria, 
Versace ha occupato una pol¬ 
trona del Consiglio nazionale 
della De per quasi venti anni 
Fedelissimo dell'on Forlam, 
che segui nel distacco dalla 
corrente fanfaniana, Versace, 
ha lasciato t) suo posto in Cn 
solo all'ultimo congresso per 
ricoprire quello ancor piu pre¬ 
stigioso di componente nazio¬ 
nale del collegio dei probiviri 
del suo partito Insomma, uno 
dei democristiani che hanno il 
compito di tutelare la buona 
immagine della De rispetto al¬ 
la questione morale e di giudi¬ 
care la correttezza degli iscnt- 


Sei per ora gli amministra¬ 
tori finiti in galera Giuseppe 
Calabrese, medico, vicepresi¬ 
dente dell Usi, consigliere co¬ 
munale di San Roberto, Fortu¬ 
nato Alviro, primario ospeda¬ 
liero, consigliere comunale 
del Psi a Vibo Valentia. Dome¬ 
nico Cianci, consigliere co¬ 
munale de di Fiumara di Mu¬ 
ro, Giuseppe Misitano, ex sin¬ 
daco comunista di Smopoli, 
arrestato ieri mattina a Bolo¬ 
gna, che è stato sospeso dal 
Pei in attesa che la magistratu¬ 
ra chiarisca la sua posizione, 
Giacinto Musolino, democri¬ 
stiano, rappresentante di me¬ 
dicinali, arrestato a Chiancia- 
no, Giuseppe Postenno, medi¬ 
co, consigliere comunale di 
San Roberto eletto in una lista 
civica In carcere sono finiti 
anche gli impiegati Rocco Te¬ 
ramo, coordinatore ammini¬ 
strativo, già assessore demo¬ 
cristiano al Comune di Scilla e 
Domenico Sanfedele un di¬ 
pendente comunale di Scilla 
in servizio presso la Usi Ma¬ 
nette infine, per Concetto Gu¬ 
fandolo e Placido Micalizzi, 
rappresentanti delle «Elettro- 
medicai» di Messina, una 
azienda che ha fornito alla Usi 
materiali per laboratori d’ana¬ 
lisi Che non si tratta, comun¬ 


que, di una indagine a tappe¬ 
to, come quelle che hanno 
coinvolto le Usi di Reggio e 
Locri Gli investigatori dell'an¬ 
timafia hanno, questa volta, 
lavorato attorno a fatti specifi¬ 
ci dei quali si era avuto già 
sentore. Sotto accusa sono 
ora una settantina di delibere 
per commesse vane, alcuni 
appalti, camere facili, appro- 
vigtonamenti Già a luglio il 
sostituto Rizzo aveva inviato 
24 comunicazioni giudiziarie, 
gli arresti sono un approfondi¬ 
mento di quella indagine a cui 
hanno lavorato anche gli uo¬ 
mini della (manza. Pare che la 
manipolazione dei documenti 
sia continuata addirittura an¬ 
che dopo i primi atti della ma¬ 
gistratura Sarebbero stati di¬ 
strutti Importanti documenti, 
falsificati altri Come è stato 
possibile che Versace sia riu¬ 
scito a sfuggire aH'arresto? Lu¬ 
nedì mattina il presidente del* 
l’UsI si trovava sicuramente a 
Scilla a presiedere una com¬ 
missione per un concorso 
All'improvviso sono piombati 
i carabinieri a sequestrare il 
matenale perché anche su 
quel concorso pare si siano 
addensati dubbi 11 biiz è scat¬ 
tato ieri mattina all'alba Ver¬ 
sace deve aver subdorato 
qualcosa. 


Quattro isolani arrestati. Oggi il processo 


In 300 assaltano un traghetto 
Maxirissa a Lampedusa 


Treni 

Milano 
Roma in 
4 ore e 55’ 


Oscenità 
Per Staller 
chiesto 
un processo 


□ NEL PCI d 

Convocazioni 
per senatori 
e deputati 


Blitz di Parigi sabotato 

Giornalisti indiziati 
per la fuga di notizie 
sulfarresto di Locusta 


Un apprezzamento alla moglie di un sottufficiale 
ha provocato una maxirissa a Lampedusa tra civili 
e militari. La battaglia è durata diverse ore. C’è 
stato anche un assalto ad un traghetto. Quattro 
isolani sono stati arrestati e per portarli via dall’iso* 
la si è dovuti ricorrere ad un elicottero. Per oggi è 
previsto il processo per direttissima presso il tribu¬ 
nale di Agrigento. C’è ancora tensione. 


m LAMPEDUSA Vespri si¬ 
ciliani a Lampedusa, con 
maxirissa e scene da we¬ 
stern. Tutto era iniziato du¬ 
rante 0 passaggio in via Ro¬ 
ma, la strada più centrale 
dell’isola Alcuni giovani 
hanno rivolto pesanti ap¬ 
prezzamenti alla moglie di 
un sottufficiale dell'aero¬ 
nautica militare, che stava 
passeggiando con il marito 
(sono tutti e due di origine 
somala) Uno di loro, Vin¬ 
cenzo Mombardo, di 23 an¬ 
ni, ad un certo punto ha 
tentato di abbracciare e ba¬ 
ciare la signora, suscitando 
l'immediata reazione sua e 


del marno 

Ne è nata una colluttazio¬ 
ne alla quale hanno parteci¬ 
pato alcuni avieri e due turi¬ 
sti, Romeo Damiani, 42 an¬ 
ni, di Pesaro e Giovanni Al- 
tìsa, ventiquattrenne di Ro¬ 
ma, accorsi a difesa degli 
aggrediti, mentre numerosi 
isolani davano man forte al 
Lombardo 

Ma gli incidenti più gravi 
sono avvenuti successiva¬ 
mente, nella zona del por¬ 
to e sul traghetto per Lino¬ 
sa e Porto Empedocle Sulla 
iccola nave, infatti, i cal¬ 
mieri, vincendo l’opposi¬ 
zione di una folla minaccio¬ 


sa, avevano fatto salire 
quattro dei partecipanti alla 
rissa Vincenzo Lombardo e 
il fratello Giovanni di 26 an¬ 
ni, Attisa e Damiani Circa 
trecento lampedusani han¬ 
no però invaso la nave La 
situazione, a quel punto, era 
talmente critica che i militi 
sono scesi a terra e hanno 
portato i quattro in caser¬ 
ma Solo in un secondo 
tempo gii arrestati hanno la¬ 
sciato Pisola c'e voluto un 
elicottero, fatto intervenire 
da Palermo dal col Catala¬ 
no, comandante del gruppo 
carabinieri di Agrigento II 
velivolo è atterrato in una 
zona vicina alla base milita¬ 
re «Loranu» 

Ed è nel Tribunale a La 
posizione di altre persone e 
al vaglio degli inquirenti 
non si esclude un procedi¬ 
mento nei confronti di tutti i 
partecipanti all incursione 
sul traghetto, passibili di in¬ 
criminazione per il reato di 
interruzione di pubblico 


servizio 

I lampedusani hanno in¬ 
tanto criticato il comporta¬ 
mento delle forze dell ordi¬ 
ne, definendolo discrimina¬ 
torio Nessun militare coin¬ 
volto rella rissa scoppiata 
in via Roma è stato infatti 
arrestato Ma i carabinieri 
escludono che siano so¬ 
praggiunti in forze degli 
avieri scagliandosi contro i 
locali 

Sono tutti elementi che 
l'udienza odierna al Tribu¬ 
nale di Agrigento sarà chia¬ 
mata a chiarire Al di là del¬ 
le definziom delle singole 
responsabilità resta rim* 
pressione per l’episodio e 
in particolare per i «moti» 
che sono giunti al punto di 
bloccare una nave Solo un 
episodio di gallismo e di 
esagerata eccitazione sullo 
sfondo di questo settembre 
canicolare oppure anche 
ammosit à nei confronti dei 
militari di stanza nell'isola 7 
Sia come sia, questa volta 
Gheddafi non c entra 


■i MILANO A partire da do¬ 
menica con I entrata in vigore 
dell orarlo invernale sarà pos¬ 
sibile viaggiare da Milano a 
Roma e viceversa »n 4 ore e 55 
minuti grazie alta istituzione di 
due coppie di «super rapidi 
non stop» che faranno il per¬ 
corso senza alcuna fermata 
intermedia, né a Bologna né a 
Firenze I convogli viaggeran- 
no a 200 c ulometri orari 
Ogni treno sarà formato da 
cinque vetture «gran confort» 
di sola prima classe, da due 
carrozze-ristorante e saranno 
trainati da una locomotiva 
«E447» che è una edizione po¬ 
tenziata della «tartaruga» 
Questi gli orari partenza da 
Milano alle 7 50 e alle 18 55 
con arnvo a Roma rispettiva¬ 
mente alle 12,45 e 23,$0 Par 
lenza da Roma alle 7 e alle 
17,55 con arrivo a Milano ri¬ 
spettivamente alte 11,55e alle 
22,50 La prenotazione è ob 
bligatoria Questi treni sono 
stati Istituiti dall ente ferrovie 
soprattutto per i mesi invernali 
quando a causa della nebbia 
gli aeroporti milanesi spesso 
sono chiusi 


■■ ROMA Pnma richiesta di 
autorizzazione a procedere in 
sede penale contro llona Stal¬ 
ler, radicale,richiesta e perve¬ 
nuta alla Camera dalla Procu¬ 
ra di Velletn dopo il sequestro 
di una pubblicazione intitolata 
«Xeros in video» Si traltereb 
be di una rivista di pubblicità 
specializzata nel settore per i 
reati di pubblicazione e sareb¬ 
be come fotomodella in atteg¬ 
giamenti ritenuti osceni dal 
magistrato llona Staller, con 
versando con i giornalisti a 
Montecitorio ha reso noto 
che chiederà di ottenere 1 au¬ 
torizzazione, «come del resto 
è nella linea del Pr e compet 
tacoli osceni La già fatto in 
circostanze analoghe» «Com 
parendo come parlamentare 
m tribunale - ha detto - mten 
do proseguire ia mia battaglia 
per l abolizione degli articoli 
deicodice penale che vietano 
le riviste e gli spettacoli por¬ 
nografici» e hi ricordato di 
aver presentato una proposta 
di legge su questo argomento 


I senatori del gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di oggi mer¬ 
coledì 23 settembre (po¬ 
meridiana) 

• • • 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi mercoledì 23 
settembre fin dall inizio 
• * • 

Politiche comunitarie. È 
convocato per giovedì 24 
settembre, alle oro 9 30, 
presso la Direzione del Par¬ 
tito (IV piano) il gruppo di 
lavoro per le politiche co¬ 
munitarie Odg a) Iniziati¬ 
ve in preparazione della 
Conferenza europea sui 
problemi sociali e la crea¬ 
zione del mercato unico 
(A Raggio) b) Sviluppo 
dell attività del Partito per 
le questioni dell'unità del- 
I Europa (R Trivelli) Alla 
riunione partecipa il com¬ 
pagno Gianni Corvetti 


HI ROMA È giunta ad una 
svolta I inchiesta sulla fuga di 
notizie che ha in parte com 
promesso I operazione anti¬ 
terrorismo del giugno scorso 
che porto all arresto di Mauri¬ 
zio Locusta? 

I sostituto procuratore Giu¬ 
seppe De Nardo ha formaliz¬ 
zato I inchiesta e inviato una 
serie di comunicazioni giudi¬ 
ziarie ai giornalisti che diffuse¬ 
ro i nomi degli arrestati men¬ 
tre 1 operazione era ancora in 
corso 

Al blitz, scrissero i carabi¬ 
nieri in un esposto alla magi¬ 
stratura, sfuggì infatti il più im¬ 
portante dei terroristi, forse il 
capo della formazione che 
aveva decretato 1 omicidio 
dei generale Giorgien 

Secondo gli investigatori 
chi aveva annunciato prima 
del tempo I operazione si rese 
colpevole di sabotaggio 11 
blitz avvenne il 13 giugno 
mentre in Italia erano in corso 
le elezioni politiche La noti¬ 
zia arrivò sulle redazioni pro¬ 
prio dal Viminale che di ora in 


ora aggiornava i dati sulla par¬ 
tecipazione dei votanti alle ur¬ 
ne 

La tepestività con la quale 
venne diffusa la notizia di 
un operazione ancora in cor¬ 
so non mancò di sorprendere 
gli inquirenti francesi che col- 
laborarono con i carabinieri 
«Forse * dissero i magistrati 
parigini - le elezioni aperte 
hanno fatto precipatare i tem¬ 
pi» Ne nacque immediata¬ 
mente una polemica accesa 
che si concluse con la denun¬ 
cia dei carabinieri contro 
ignoti Già da allora però sem¬ 
bro chiaro che 1 obiettivo del- 
1 esposto dei carabinieri era 
proprio il ministero degli In¬ 
terni Per il momento, però, 
gli unici tirati in ballo dall'in¬ 
chiesta sono, un po' a sorpre¬ 
sa solo i giornalisti 

Durante I estata il sostituto 
procuratore Giuseppe De Nar¬ 
do ha interrogato sia gli Inqui¬ 
renti italiani che la polizia e ì 
magistrati francesi Ora gii atti 
sono nelle maru del giudice 
istruttore che dovrà decidere 
sulla nehiesta de) pm 
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«Perché si possa 
partire tutti 
dalla stessa 
linea...» 


-A. un tratto arrivò D’Annunzio 

con colpi d’ala poetici e conquistò 

le piazze alla causa della guerra, specialmente 

gli studenti, che correvano ad applaudire... 


Mi Cara Unita come me mi 
llonì d italiani militando nel 
Partito comunista hanno la 
certezza d aver latto non solo 
una contingente scelta di 
campo ma soprattutto una 
scelta di vita nella tuale i vaio 
ri umani soro meglio tutelati e 
migliori i mezzi per promuo 
verlì 

Arrivare al benessere è me 
ta di ognuno ma entro il limi 
te d una quasi uguaglianza La 
caccia al miliardo sia pure at 
traverso le lotterie nazionali 
degrada I uomo chi la perse 
gue ha perduto i unita di misu 
ra del rapporti sociali debbia 
mo educarci al rifiuto consa 
pevoli che il disgusto per tanti 
personaggi del mondo capita 
llsllco che appaiono sul video 
acconciati da mani servili co 
me pupazzi è provocato non 
già dall Invidia ma dalia con 
Mpevolezza che la nostra 
«celta di vita è migliore per 
qualità 

Sarà nostro dovere lottare 
per Impedire che sla la quanti 
t& del denaro posseduto dal 
singolo a distinguerlo a con 
sentirgli le scorciatoie del pn 
vlleglo privatistico ed Impor 
re che alla nascita come nelle 
leali competizioni sportive si 
possa partire tutti dalla stessa 
chiara e diritta linea di parten 
za 

Francesco Alzettu Trieste 


«Ci son compagni 
funzionari 
specializzati 
nell’appiattire» 


Hi Cara Unità II compagno 
Occhelto chiudendo la Festa 
doti Unità di Milano al Monte 
Stella nell anfiteatro naturale 
pieno di gente ha gridato ni 

G iovani con passione sincera 
e lutti si erano alzati com 
mossi a battere le mani) di en 
trare nella casa del Pei una 
casa - ha detto - in cui avreb 
boro trovato posto le loro 
Ideo nuove di cambiamento e 
ai giustizia una casa che li 
avrebbe accolti senza rigidità 
q schematismi una casa aper 
ta e da rinnovare insieme 
(non ricordo le parole esatte 
molto piu belle usate da Oc 
Ghetto) 

Il nostro appello ai giovani 
anche 1 assillo di non riuscire 
a convincerli adeguatamente 
alla militanza politica è una 
questione d ivanti al partito da 
anni credo a partire dagli an 
ni 70 Non c è sufficiente ri 
cambio nel senso della mili 
tanza attiva appassionala in 
telllgente 

E credo non sla «quel» ri 
cambio di qualità di cui parla 
va Occhetto perché I giovani 
che si avvicinano al nostro 
partito non si sentono reai 
mente liberi di dire la loro d» 
tentare cose nuove - magari 
anche sbagliando - di essere 
appoggiati con entusiasmo e 
spinto giovane dall apparato 
di pesare nello decisioni rea! 
mente (e non solo corteggia 
tl giusto a fini statistici) 

In altre parole non credo 
che la cosa del Pei sia suffi 
cientemune aperti non tanto 
perché il corpo del Partito nel 
suo complesso non lo sn 
quanto piuttosto per il filtro 
spesso soffocante di apparati 
preoccupati di non sbaglia 
re» o di non «sgradire» troppo 


Dal 1915 al Golfo Persico 


wm Cara Unità so che Pietro Polena 
si aspetta le lettere dei giovani ma 
quel suo nchlamo all anno 1915 rie 
sumato cosi improvvisamente e così 
opportunamente dalle nebbie del 
tempo a proposito della spedizione 
nel Golfo mi ha nportato molto indie 
tro negli anni e non ho potuto fare a 
meno di ricordare Tu non c eri Fole 
na ma io sì ed ero giovane molto 
giovane ma non tanto da non capire 
ciò che avveniva intorno a me Infatti 
mentre a scuola cantavo «Oh Trieste 


oh Trieste del mio cuore» imbevuta di 
patriottismo e di tricolore a casa sen 
tivo denigrare da tutti mio padre che 
come neutralista veniva giudicato anti 
Italiano nemico della Patria e delle 
sue glorie vedevo ogni sera la mam 
ma molto preoccupata perché il bab 
bo si recava in piazza a discutere con 
gli interventisti 

Neutralisti e interventisti si urtavano 
non solo alla Camera ma nelle strade 
nelle piazze net teatri nelle scuole e 
nelle stesse famiglie era una lotta ca 


pillare vissuta da tutti Ad un tratto 
comparve Gabnele D Annunzio il Va 
te d Italia che con linguaggio nuovo 
ideali esaltanti magistrali colpi d ala 
poetici e affascinanti conquistò alla 
causa della guerra le piazze e le folle 
specialmente giovani studenti che ac 
correvano a frotte per ascoltarlo per 
applaudirlo come i nostri moderni 
fans del divi del rock così la mutile 
guerra si fece con tutto il suo carico di 
lutti di lacnme e di sangue 
Sono trascorsi ormai tre quarti di 


secolo anni difficili duri dolorosi 
che avrebbero dovuto insegnarci qual 
cosa ma siamo ancora qui a guardarci 
negli occhi con gli stessi problemi 
con gli stessi dubbi con le stesse lotte 1 
Siamo tutti piu colti piu informati piu 
ricchi ma non abbiamo imparato nul 
la e temo che purtroppo dovremo 
npetere le parole di mio padre che 
sconfitto mormoro «Forse bisognava 
lottare con piu coraggio e con piu for 
za 

Aurora Mauri Milano 



dentro e fuori) o di evitare le 
critiche degli avversari o del 
giornali sempre tesi a cercare 
le vie piu indolori o compro 
missorìe, così svilendo e spes 
so bloccando iniziative non 
canoniche (retaggio fattoli 
co la paura del nuovo) 
Questo è tanto più vero a 
mio parere (e non sono II solo 
a pensarlo) se cl si riferisce ai 
quadri Intermedi dell appara 

10 (evidentemente con le for 
lunate eccezioni) In altre pa 
role ci sono compagni diri 
genti o funzionari che stanno 
meglio dietro una scrivania a 
fare lavori di routine (pur 
sempre necessari) che a ca 
larsi nelle Sezioni per stimo 
lare o fra la gente per «capire 

11 nuovo» anziché appiattire 

M Campanini Milano 


Il ruolo 
dell’Istriana 
Giuseppina 
Martinuzzi 


MI Gentile direttore non po 
leva che far piacere a un istria 
no sessantenne (iscritto al Pei 
dal 1977) leggere I articolo 
*Quarant anni fa dall Istria 
I esodo di un popolo » di S 


Spadaro a pag 2 dell Unità 
del 15 settembre Oggiappun 
to fa piacere una cosi chiara 
presa di posizione su fatti de 
clsivl nella storia dell Istria 
Ma nella prospettiva storica e 
nella politica attiva di un pas 
salo ancora prossimo è sem ' 
pre slato cosi per il Partilo co 
munlsta italiano? Negli anni 
dell esodo e anche dopo 
hanno pesato negativamente 
gravi equivoci come la stupì 
da - politicamente parlando - 
ipotesi di un possibile baratto 
all epoca del trattato di pace 
tra Trieste e Gorizia e la politi 
ca di P Togliatti che volle alll 
neare il Pel alla condanna del 
Comlnform contro Tito 

Sono solo due esempi ma 
d altra parte quanto ancora 
de) movimento operaio Istria 
no si ignora nella grande sio 
ria ufficiale? Più di dieci anni 
fa ricordavo su Rinascita co 
me non ricorresse mal il nome 
dell istriana Giuseppina Marti 
nuzzi pur presente tra l fonda 
tori del partito nella storia del 
Pei di P Spriano o nessuno 
avesse diffusamente valutato 
le vicende della repubblica 
dei Consigli dei minatori di Al 
bona (febb apr 1921) Solo 
nell ambito locale e talvolta 
sulle tracce di ricerche più 
che ventennali di storici Jugo 
slavi se ne trova la dovuta illu 
stra 2 ione 

E anche vero che da noi in 
Italia non si e mai saputo (o 
voluto) capire se non emoti 
vamente o - peggio - stru 


mentalmente quanto accade 
va e purtroppo accade ai no 
stri confini Soltanto per il fati 
coso lavoro di minoranze ìllu 
minate e attualmente per talu 
ne prese di posizione dell op 
posizione più genuina i! pei 
nè da prova) sì può aprire 
qualche varco veritiero e salu 
tare per la politica e la stono 
grafia italiana 

Giuseppe Vetrino 
Saronno (Varese) 


Almeno un po’ 
di controllo 
su quel miliardi 
italiani... 


MI Caro direttore 200 miliar 
di di lire stanziati dal governo 
Fanfara fanno di Ei Salvador 
Paese grande quanto la Sarde 
gna la ventunesima regione 
italiana e debbono porci se 
riamente alcuni interrogativi 
Come mai una scelta di ap 
poggio cosi netta e incondi 
zlonata a un regime che ha 
provocato 60 mila vittime ne 
gli ultimi sei anni dove il due 
per cento della popolazione 
detiene il 60 per cento delle 
terre e 150 bambini su mille 
non raggiungono il pnmo an 
no di vita’ Un regime dove 


ogni libertà democratica e 
fuorilegge e anche il partito 
membro deli Internazionale 
socialista è costretto all oppo 
sizione in un unico fronte con 
la guerriglia rivoluzionaria’ 
Perché i soldi già arrivati «per 
il terremoto» (5 milioni di dol 
lan dall Italia) sono finiti a fi 
nanziare la guerra contro il 
popolo salvadoregno come 
ampiamente documentalo 
dagli organismi internaziona 
li? E perché nessuno si è fino 
ra premurato almeno di porre 
condizioni e rigorose misure 
di controllo dopo i cospicui 
finanziamenti del 15 maggio 
scorso? 

Dopo {rii accordi di Guale 
mala del 7 agosto tra i presi 
denti centroamencam per por 
fine alla guerra accordi tutto 
ra disattesi dal de Duarte è 
doverosa un iniziativa urgente 
delle forze democratiche nel 
Parlamento e nel Paese per 
bloccare gli aiuti al regime piu 
corrotto e sanguinoso della 
regione Uniche destinatane 
degli aiuti devono essere le 
organizzazioni popolari e 
umanitarie salvadoregne co 
stringendo il regime ad aprire 
un vero negoziato di pace con 
il Fmln Fdr come tjtto il mon 
do oggi chiede 

Reagan ha accentuato i ten 
tativi di coinvolgimento dell 1 
talia dal Ubano e la Libia di 
ieri al Golfo Persico di oggi Si 
comincia con azioni econo 
miche di difesa degli «interes 
si nazionali» e si finisce con 


azioni militari A quando an 
che la proposta di invìo di 
truppe italiane nel Mar dei Ca 
raibi? 

Luigi Malabarba Milano 


Pietrasanta, 
Carducci 
Barsanti 
e la «Versiliana» 


MiCaro direttore ho letto 
sull Unità di lunedi 17 agosto 
u s in terza pagina 1 articolo 
di Marco Ferrari sulla Versi 
liana» di Marina di Pietrasanta 
che secondo i redattori si 
troverebbe a Forte de» Mar 
mi o Viareggio 

Siamo stanchi di essere pre 
si in giro E nel Comune di 
Pietrasanta che si trova da 
sempre la Versiliana quale 
parco pinetato e la Versilia 
na» quale programmazione 
culturale di rilievo inlernazio 
naie da quindici anni organiz 
zata dall Amministrazione di 
sinistra 

Pietrasanta tra 1 altro e 
storicamente il capoluogo 
della Versilia centro interna 
zionate della lavorazione arti 
stica dei marmo dove attuai 
mente vive e lavora una co 
munita di centinaia di artisti 


stranien provenienti da tutto il 
mondo Qui sono nati Giosuè 
Carducci ed Eugenio Barsanti 
Qui sono state fondate la pn 
ma società di mutuo soccorso 
d Italia e panmenli la pnma 
associazione di canta «Croce 
Verde» Non siamo solo per 
queste ragioni I ultimo Corrai 
ne d Italia E non siamo ne ter 
ritonalmente ne culturalmen 
te la periferia di Viareggio 1 
Un ultima cosa grazie al 
I impegno intelligente del 
compagno Rolando Cecchi 
Pandolfini che è stato per 
quindici anni Sindaco della 
citta il parco della Versiliana 
e stato strappato alla specula 
zione e ai degrado ed è oggi 
patnmonto delia collettività 
acquistato con i soli denan 
dei cittadini di Pietrasanta 
senza mutui senza contnbuti 
di altn e senza sponsonzza 
zioni (dieci anni fa non erano 
ancora di moda) 

Piero Pelletti 
Pietrasanla (Lucca) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai letton che ci senvo 
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione è di grande utilità 
per il giornale il quale terra 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gli altri nngraziamo 
Vincenzo Gatto Terranova 
di Pollino Paolo Cavallo e 
Ambrogio Ryllo Luzzara Ce 
sare Malagnmi Roma Ennco 
Mineo Francoforte Vincenzo 
Scaduto Genova Sesto P En 
zo Maresti Milano (*Gh aguz 
Zini che operavano nei campi 
di sterminio hitleriani finita 
la guerra vennero processati 
in numero ridottissimo - si e 
no il 50% - cosi che la gran 
de maggioranza di questi 
galantuomini - erano 
100 000 ~ tornarono alle loro 
occupazioni come se nulla 
fosse avvenuto») Guglielmi 
na Luzi Modena (*ln Italia 
piu che altrove proprio per 
che vicini a popoli in lotta 
dovremmo essere propositori 
di sicurezza di svilup 
po di cooperatone di 
rispetto e amicizia ») 
Giovanna Tavam Rio Sali 
etto (*la felicità tii ogni uo 
mo sta nella forza di lottare 
tutta la vita per lasciare il 
mondo migliore di quello che 
ha trovato quando e nato») 
Isidoro Biagioni Porrena 
(«Ancora una volta quando 
si tratta di una questione im 
portante come quella del Gol 
fo Persico in prima linea tro 
i mmo il Pei con il suo grande 
giornale a difendere i veri in 
teressi del nostro popolo») 
S G Roma (»ln conseguenza 
della sua posizione sulla 
spedizione nel Golfo Persico 
la Repubblica ha perso un lei 
(ore me») 

Contro I invio di una flotta 
militare italiana nel Golfo Per 
sico si sono pronunciati con 
diverse argomentazioni i se 
guenti ietlon Michele ippoli 
to Deliceto Giorgio Merlino 
Ne Marcello Connaldesi Mi 
lano 240 partecipanti alla Fe 
sta dell Unirà di Pietra Ligure 
Armando Noge Baressa (On 
stano) 


Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi La redazione si n 
serva di accorciare gii sentii per 
venuti 


CHE TEMPO FA 



SERENO 

A 

NUVOLOSO 

PIOGGIA 

t 

TEMPORALE 


m 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMXSO 


IL TEMPO IN ITALIA la situazione metereologica sull Ita 
ha e sul bacino del Mediterraneo è sempre controllata da 
un area di alta pressione atmosferica Questa però da 
circa 24 ore presenta dei segni di debole cedimento per 
cui i valor» della pressione atmosferica sono In graduale 
diminuzione Per ri momento non si ravvedono possibili 
tà di grossi mutamenti tuttavia le perturbazioni atlanti 
che che da diversi giorni continuano a sfilare lungo la 
fascia centrosettentrionale nel continente europeo ten 
don a loro volta a portarsi lentamente verso sud venendo 
ad interessare anche parte della nostra penisola 
TEMPO PREVISTO sull arco alpino a sulle località preai 
pine nuvolosità irregolare con addensamenti locali asso 
ciati a fenomeni temporaleschi Sulle regioni dell Italia 
settentrionale tempo variabile con alternanza di annuvo 
lamenti e schiarite Su tutte le altre località dalla penisola 
e sulle isole prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso 
La temperatura senza notevole variazioni ma sempre 
superiore ai valori normali della stagione 
VENTI deboli a regime di brezza 
MARI calmi tutti i mari italiani 

DOMANI condizione di variabilità sia sull arco alpino che 
sulle regioni settentrionali con possibilità di pioggia o 
temperali limitatamente alla fascia alpina centro orienta 
le e alle Tre Venezie Sull Italia centrale inizialmente pre 
valenza di cielo sereno ma con tendenza alla variabilità 
specie sulla fascia adriatica Sulle regioni meridionali e 
sulle isole tempo in sostanza buono con prevalenza di 
cielo sereno 

VENERDÌ e SABATO ,ull* regioni settentrionali e su 
quelle centrali addensamenti nuvolosi e irregolari a tratti 
accentuati ed associati a piovaschi o temporali a tratti 
alternati a schiarite In diminuzione la temperatura Sem 
pre buono ri tempo sulle regioni meridionali con tempera 
ture elevate e prevalenza di cielo sereno 


TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

17 

28 

L Aquila 

14 

25 

Verona 

19 

28 

Roma Urbe 

19 

33 

Trieste 

20 

26 

Roma Fiumicino 

iè 

28 

Venezia 

18 

27 

Campóbasso 

2o 

26 

Milano 

18 

29 

Bari 

16 

“50 

Tonno 

19 

27 

Napoli 

16 

30 

Cuneo 

19 

24 

Potenza 

17 

29 

Genove 

20 

28 

S Maria Leuca 

18 

29 

Bologna 

18 

32 

Reggio Calabria 

19 

30 

Firenze 

18 


Messina 

24 

29 

Pisa 

18 

31 

Palermo 

22 

29 

Ancona 

16 

27 

Catania 

16 

"31 

Perugia 

18 

30 

Alghero 

13 

32 

Pescara 

16 

29 

Cagliari 

17 

30 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

18 

22 

Londra 

15 

20 

Atene 

21 

34 

Madrid 

17 

27 

Berlino 

12 

25 

Mosca 

4 

9 

Bruxelles 

14 

25 

New York 

14 

"4T 

Copenaghen 

6 

15 

Parigi 

18 

28 

Ginevra 

IO 

26 

Stoccolma 

5 

13 

Helsinki 

6 

IO 

Varsavia 

6 

''"Ì4 

Lisbona 

19 

24 

Vienna 

15 

25 



La guerra degli inserti 
nella carta stampata 


GIAN PIERO DELL*ACQUA 


■N «Perché 7 li nuovo roto 
calco di Paolo Picirom fa tan 
to discutere’» si chiede nel 
I ultimo numi ro Panorama 
La risposta non è cosi difficile 
perchè è un settimanale che 
nasce con 500 600mila copie 
di vendila garantite e con un 
vettore come li Corriere della 
serate 1° Repubblica da me 
tà ottobre) per la stampa ita 
liana più che un fenomeno 
editoriale è un fatto stonco 
Riepiloghiamo in due paro 
le di i he cosa stiamo partan 
do La guerra di pos zione ira 
Carriere e Repubblica si è tra 
sformata piu o meno da un 
anno in guerra di moumnnto 
Al supplemento di Repubbh 
ca «Affari & Finanza* che 
esco il venerdì 11 Corriere già 
gremito di Inserti ha risposto 
fiocamente con lo sposta 
mento da domenica a sabato 
dell inserto «Soldi* Al supplc 
mento di Repubblica Tutta 
Milano» in usciti il giovi di la 
replica di via Solferino è stata 
piu pronta e m tondo I opi 
nione corrente qualit diva 
niente migliore («VmM lai o» 
sempre il gir vedi) All maiali 
va promozionali «Fortfolio» 
(30 milioni ragliati n lettori 
ogni settimana dallo scorso 
marzo a tutto d cf mbre) che 


ha frettato a Repubblica il sor 
passo del Corriere oggi di 
stanziato di 100 150mila co 
pie in tutta Italia tranne In 
Lombardia la risposta è arri 
vaia soltanto in queste setti 
mane con il concorso «Obiet 
tivo lavoro alquanto macchi 
noso e perciò piu selettivo In 
fine mentre il diretto concor 
rente si stava occupando di 
progettare il numero del lune 
di (Repubblica è a Milano il 
solo quotidiano Importante 
che il lunedì non esce) il Cor 
riere ha affidato a uno dei mi 
gllori direttori disponibili in 
casa Rizzoli appunto Paolo 
Pietroni (Amica Max) il 
compito di procedere a tappe 
forzate verso 1 uscita di un 
supplemento settimanale arri 
vato In edicola col primo nu 
mero sabato 12 intitolato 7 
125 pagine a colon al prezzo 
bassissimo di 200 lire dato 
che io si riceve comperando 
per mille lire una copia del 
Corriere 

Pir valutare I mportanza 
della novità nell immediato 
basta notare che Repubblica 
ha fmmed atamtnle invertito 
rotta abbandonato il progcllo 
del settimo numero e affidato 
a Giorgio Dell Arti la prepara 
zione urgente di un supple 


mento analogo che uscirà il 
16 ottobre di venerdì andati 
do precisamente a rafforzare 
con I offerta di un giornale tri 
plice una giornata chiave per 
il consumatore di quotidiani 
perché proiettata sul fine setti 
mana Inoltre sia La Stampa 
sia II Giorno e forse tl Gior 
naie di Montanelli hanno allo 
studio iniziative analoghe per 
ovvie ragioni di concorrenza 
Ma 1 impatto dt Ila novità 
non e meno sensibile nel stt 
toro del settimanali e questo 
spiega li sollecito interesse di 
Panorama che vi ha già dcdi 
calo piu spano di quanto nor 
realmente assegni alle iniziati 
ve interne del greppo Monda 
dori Le ragioni sono semplici 


1 settimanali hanno sempre 
fatto da padroni nella stampa 
italiana a differenza di quanto 
accade in tutti gli altri grandi 
paesi occidentali E in questo 
senso sono stati favoriti dal 
lungo periodo di stailo dei 
quotidiani che per piu di tre 
decenni dal ritorno della de 
mocrazia politica non sono 
stati capaci di promuovere 
una democrazia dell informa 
zione e sono stati perciò pe 
nalizzati da livelli di vendite 
stagnanti agli ultimi posti nel 
le classiche europee del rap 
porto fra esemplari stampati e 
numero di lettori C è stato an 
zi un lungo periodo a cavallo 
degli anni Settanta in cui set 
(intanali come Panorama e 


1 Espresso rffmano regolar 
mente ! mbeccata al quoti 
diani in netto ritardo nell ana 
lisi dei retroscena politici che 
erano allora come si sa parti 
colarmente significativi tanto 
da tenere a battesimo una 
nuova classe dirigente del 
paese Questo fatto Insieme 
all uscita di un quotidiano co 
me Repubblica che ha saputo 
interpretarlo e anche cavai 
cario con disinvoltura e con 
1 aggiunta delle innovazioni 
tecnologiche nel settore della 
carta stampata ha rimesso in 
movimento 1 intero mercato 
dei quotidiani costretti chi 
più chi meno a reinventarsi 
per far fronte alle richieste di 
un pubblico nuovo più in for 


maio meno docile e pernio! 
ti di essi tutto da scoprire 
Ora per quale motivo prò 
pno Panorama portavoce 
dello schieramento alternali 
vo a quello Rizzoli Corriere 
cioè lo schieramento Monda 
don Caracciolo da tanto rilie 
vo all uscita di 7> Non certo 
per fare pubblicità all analoga 
iniziativa di Repubblica che 
se la cava benissimo da sola 
Ne per scrivere quel che tutti 
hanno detto e cioè che i pri 
mi nurnen del supplemento 
del Corriere sono «brutti» 
quasi che a parte 1 opinabilità 
delle valutazioni estetiche m 
questo settore una novità del 
genere si possa valutare sui 
primi cauti esordi e non sulla 
distanza minima di sei mesi 
un anno La venta è che nei 
settimanali non si è troppo 
soddisfatti che un competilo 
re mancato per decenni si tra 
sformi addirittura in un con 
correrne diretto chepergiun 
ta parte favonio visto che 
messt assieme le vendite di 
Epoca Espresso Europeo 
Panar an a non raggiungono 
le 90( copie settimanali 
mentre uue supplementi del 
Corriere e di Repubblica pos 
sono raggiungere fin dal pn 


mo numero non meno di un 
milione e 300mìla letton 
Preoccupazione che non di 
minuisce se si considera il 
problema sotto il profilo pub 
blicitano dato che se sulla 
carta il lettore di Repubblica 
appare più di quello del Cor 
riere vicino o addmttura 
identico al lettore di Panora 
ma ed Espresso (che di quel 
le 900mila copie ne coprono 
non meno di 700mila) queste 
differenze tendono ad atte 
nuarsi e il prodotto si fa piu 
omogeneo ferma restando 
per tutti I esigenza di offnre 
sia al lettore sia al committen 
te una visione lettura pubbli 
citarla capace di competere 
con quella televisiva 
In conclusione e se non vi 
saranno npensamenti sempre 
possibili in questo settore do¬ 
ve soltanto da pochi anni gli 
interessi editonali sono nusci 
ti a prevalere ìa novità del 
quotidiano che diventa setti 
manale non potrà che cresce 
re su se stessa seguendo al 
meno in parte sì suppone 
quei modelli anglosassoni che 
offrono al lettore alcuni chili 
di carta stampata in più da 
portarsi a casa per le ore llbe 
re E allora probabilmente 
ne vedremo deile belle 


I compagni della sez one Laureati 
na si uniscono al dolore d Carla e 
Francesca per la morte del compa 
gno 

CORRADO DE VITA 

Roma 23 settembie 1987 


I compagni della Quinta sezione 
sono vicini al lutto di Alfredo Schia 
vi per la scomparsa della mamma 

GUGL1ELMINA 

Ricordando la sua m I tanza e aitivi 
ta nel Pari to sottoscrivono per I U 
n ta 

Torino 23 setlembre 1987 


U Federazione tonnese del Pei 
partec pa al cordoglio del compa 
gno Alfredo Schiavi e della fam glia 
per la scomparsa della sua cara 
mamma 

GUGLIELMI INA 
PERDUCA SCHIAVI 

Torino 23 settembre 1987 


1 comunisti di Venaria partecipano 
a! dolore che ha colpito la famigl a 
di Alfredo Schiav per ia dolorosa 
scomparsa della mamma 

GUGUELMINA 
PERDUCA SCHIAVI 

In sua memoria sottoscrivono ptr 
/ Unità 

Venana 23 settembre 1987 


I partigian e gii antifascisti del Pie 
monte annunciano con dolore la 
morte di 

FRANCESCO ROSSI 
(Perez) 

medaglia d argento al valor milita 
re Comandante la 16* Brigata Gari 
baldi «Generale Peroni» durante la 
Resistenza alta Liberazione fu sti 
mato e popolare dingente dell As 
sociazione nazionale partigiani d I 
talia I funerali si svolgono oggi alle 
ore 15 partendo dalla Federazione 
del Pei d Asti via XX Settembre 
Tonno 23 settembre 1987 


I partigiani del Raggruppamento d 
visioni garibaldine (Langhe) parte 
clpano con profondo cordogl o al 
dolore dei familiari per la scompar 
sa del Comandante della 16* Brtga 
ta Ganbu di «Peroni» 

FRANCESCO ROSSI 

(Perez) 

in sua memoria sottoscrivono per 
I Unità 

Tonno 23 settembre 198? 


La moglie la sorella » parenti tutti 
nngraziano quanti hanno porteci 
palo al toro dolore per la scompar 
sa del caro 

GIUSEPPE CATELLAN! 

Reggio Emilia 23 settembre 1987 


'1/'\ l’Unità 

Il I Mercoledì 
XV/ 23 settembre 1987 
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ECONOMIA LAVORO 


Valute 
Monopolio 
dei cambi 
I vantaggi 

CLAUDIO FICOZZA 

MI Venerdì il Consiglio dei 
ministri probabilmente varerà 
il testo definitivo dei decreti 
valutari ponendo quindi ter¬ 
mine ad una discussione ini¬ 
ziata In Parlamento fin dal 
1983. Con questi provvedi¬ 
menti il nostro Paese si è do¬ 
tato di una normativa valutaria 
più moderna rispondente alle 
esigenze degli operatori di un 
maggior grado di libertà nei 
confronti dell'estero senza 
con ciò rinunciare al governo 
del settore. 

Il giudizio sul testo appro¬ 
vato la settimana scorsa dal 
Parlamento non è tuttavia del 
tulio positivo in quanto diver¬ 
so parti del decreto non risul¬ 
tano rispondenti alla legge de¬ 
lega. C’è comunque da osser¬ 
vare che II nuovo decreto sul¬ 
la normativa valutaria presen¬ 
ta, anche grazie agli emenda¬ 
menti ed alle osservazioni del 
gruppo comunista, elementi 
positivi e spunti assai Interes¬ 
santi di riflessione, 

In sintesi la normativa valu¬ 
taria, lino al momento in cui 
giungerà alla creazione del 
mercato finanziario europeo, 
si baserà sui seguenti punti 
fondamentali; libertà delle re¬ 
lazioni economiche e finan¬ 
ziarie con l'estero. Eccezioni 
e limitazioni potranno essere 
Introdotto per contrastare ef¬ 
fetti dannosi alla bilancia del 
pagamenti o In presenza di 

S rave squilibrio della bilancia 
e! pagamenti. 

Mantenimento del mono¬ 
pollo del cambi il quale com¬ 
porta per gli operatori il divie¬ 
to di costituire depositi, 
esportare o detenere all'este¬ 
ro disponibilità in valuta o in 
lire; aprire linee di credito in 
valuta o In lire In favore dell'e¬ 
stero; effettuare con contro¬ 
partita estera operazioni in 
cambi, a termine o con opzio¬ 
ne. 

Il monopolio e la gestione 
dei cambi comportano per gli 
operatori l’obbligo di versa¬ 
mento delle valute alle ban¬ 
che abilitate, l'obbligo del de¬ 
posito del titoli esteri presso 
gli Intermediari ammessi, t'ob- 
Bllgo di canalizzare le opera¬ 
zioni per il tramite delle ban¬ 
che abilitate, a prescindere 
della permanenza o meno del 
monopolio del cambi. 

Il mantenimento del mono¬ 
polio dei cambi e gli obblighi 
relativi sono stati tuttavia visti 
dalla stampa finanziaria più 
sotto l'aspetto vincolistico 
che non sotto l’aspetto dei be¬ 
nefici che da essi possono di¬ 
scendere, quali una ordinata 
gestione dei movimenti valu* 
tari. 

È pensabile che le riserve 
valutarie del paese possano 
essere utilizzate senza vincoli 
e controlli da parte degli ope¬ 
ratori con l'estero (commer¬ 
ciali e soprattutto finanziari) 
facendo gravare l'eventuale 
costo di un indebitamento 
della moneta sull'Intera col¬ 
lettività? La domanda è retori¬ 
ca e la risposta è indubbia¬ 
mente no. 

E pur vero che, come affer¬ 
mano gli oppositori del vinco¬ 
li e dèi controlli, altri Stati go¬ 
dono di un regime più ampio 
di libertà, ma è pur vero che in 
essi esistono condizioni eco¬ 
nomiche assai diverse da 
quelle italiane e che tali Stati 
devono ricorrere necessaria¬ 
mente al meccanismo delle 
svalutazioni concorrenziali 
per ampliare l'interscambto 
con l'estero. 

D'altra parte, l'esperienza 
di questi ultimi mesi la dice 
lunga sugli effetti di una liber¬ 
tà non governata. In presenza 
di una attesa di svalutazione 
delle lira, chiesta con forza 
dalla Confìndustrìa, si è Inne¬ 
stato un processo di specula¬ 
zione che ha indotto le autori¬ 
tà monetarie ad annullare par¬ 
te del provvedimenti dì libera¬ 
lizzazione varati soltanto nel 
mese di maggio, 

Ancora una volta si è dimo¬ 
strato, dunque, che la libertà 
valutaria non è qualcosa di 
astratto ed ideologico, bensì 
qualcosa che va realizzato at¬ 
traverso la gestione razionale 
delle risorse di cui le riserve 
valutarle fanno porta integran¬ 
te. 


L’incontro 

Goria 

sindacati 


Pizzinato: «Un risultato 
della nostra pressione 
Adesso vogliamo il resto: 
Sud, lavoro, riforma fiscale» 


Sgravi Irpef per P87 
Revisione delle aliquote 
Assegni familiari 
In tutto 5mila miliardi 


«Per ora hanno saldato il debito» 


Sgravi fiscali già per quest’anno. Poi, dall’88, una 
revisione delle aliquote Irperf e la rivalutazione 
degli assegni familiari. Il tutto, senza reintrodurre i 
tickets sanitari, né imponendo la mini-patrimonia- 
le. L'Incontro di ieri tra sindacati e Goria ha dato 
questi risultati. C’è ora un problema, però: «l'anno 
scorso alcune conquiste nel confronto col gover¬ 
no - dice Plzzinato - sono rimaste lettera morta». 


STEFANO BOCCONETTI 


Mi ROMA. Innanzitutto, 
quello che ci sarà. Gli sgravi 
sull'lrpef, quelli per il coniuge 
a carico, di cui l lavoratori po¬ 
tranno beneficiare già da que¬ 
st'anno (e si tratta di tre, quat¬ 
trocento miliardi). Poi, cosa 
più Importante, la revisione 
dell’lrpef (per Intenderci una 
manovra sulle fasce di reddito 
e sulle aliquote), con un oc¬ 
chio di riguardo alle categorie 
più «basse», Per quelli che 
guadagnano meno, Insamma. 
Ancora, sempre a salvaguar¬ 
dia del redditi del lavoratori 
dipendenti, cl sarà pure una 
rivalutazione degli assegni fa¬ 
miliari. Il tutto per una spesa 
di quattromila e novecento 
miliardi. E stavolta l'Impegno 
ha una scadenza precisa: 188. 

Poi, quello che «non» ci sa¬ 
rà. Niente riefee/s sanitari. 
Quelli per la diagnostica, abo¬ 
liti appena qualche mese fa, 


ma che le tante «voci» che ac¬ 
compagnano questa faticosa 
finanziaria volevano «resusci¬ 
tati» , Almeno per ora non cl 
sarà neanche la sempre più 
«fumosa» mlnipatrimonlale 
sulla casa. La cautela dipende 
dal fatto che il governo ha so¬ 
stenuto che vuole «riordinare» 
- questa l’espressione usata - 
le imposte sulla casa e nello 
stesso tempo ridare autono¬ 
mia impositiva ai Comuni. Che 
erano proprio le giustifi¬ 
cazioni per la minipatrimonia¬ 
le. Comune sia, se ne parlerà il 
prossimo anno. 

Questi in estrema sintesi i 
risultati dell'Incontro di ieri a 
palazzo Chigi, tra il governo 
(oltre a Goria, una fitta schiera 
di ministri: Gava, Donai Cal¬ 
ilo, Formica, Colombo) e 1 se¬ 
gretari delle tre confederazio¬ 
ni sindacali. 

Un negoziato durato cinque 



Antonio Gava mentre giunge a palazzo Chigi 


ore e passa e che avrà molte 
altre «code». La prima, si è 
avuta già ieri sera (a tarda ora) 
quando Cgil, Cisl e Uìl si sono 
visti con Gava per decidere 
nei dettaglio la modifica delle 
aliquote per II prossimo anno 
e l'entità degli assegni familia¬ 
ri. Un altro incontro ci sarà 
mercoledì prossimo, con Go¬ 
ria per discutere delle misure 
per l'occupazione (c’è già, 
communque, un impegno del 
governo a unificare in un uni¬ 
co leslo dì legge tutte le misu¬ 
re varate o in via di approva¬ 


zione sulla materia). 

insomma, dal negoziato il 
sindacato non esce a mani 
vuote. Soprattutto alla luce 
del primo round di trattativa, 
la settimana scorsa, dove i se¬ 
gretari delle confederazioni si 
trovarono di fronte al vuoto 
assoluto di proposte e - cosa 
ancora più grave - al tentativo 
del governo di violare impe¬ 
gni già presi (sull'lrpef, sull'in¬ 
dennità di disoccupazione e 
via dicendo). «E sicuramente, 
da questo punto di vista - è il 
commento di Antonio Pizzi¬ 


nato, segretario generale del¬ 
la Cgil - passi in avanti ne ab¬ 
biamo fatti. Resta la conside¬ 
razione che per riscuotere il 
nostro credito, peT impone 
solo il rispetto dei patti sotto- 
scritti, abbiamo dovuto fare la 
voce grossa...». 

Per ora insomma fa trattati¬ 
va ha dato qualche risultato. I 
dirigenti sindacali non hanno 
certo usato i toni trionfalistici 
di Giuliano Amato - «per me è 
stata una riunione positiva» - 
e tanto per dirne una, Marini 
ha lamentato la mancanza di 
risposte sulla riforma delle 
pensioni o almeno su qualche 
primo, graduale provvedi¬ 
mento per una maggiore equi¬ 
tà. 

Qualcosa c'è, dunque. Pe¬ 
rò... i dubbi e le incertezze re¬ 
stano. E sono molti. Sul fisco, 
per dime una: anche questi 
primi provvedimenti - per al¬ 
tro già concordati, con «qual- 
cosina» in più: 900 miliardi de¬ 
stinati da Visentini all'llor, 
quindi a beneficio dei proprie¬ 
tari d'immobili, andranno in¬ 
vece agli assegni familiari >, 
anche gli sgravi per l’87 non 
sono ancora la riforma del si¬ 
stema del prelievo che riven¬ 
dica il sindacato. Non sono 
ancora l’abbattimento del li- 
scal drag. Lo stesso vaie per la 
lotta all’evasione. O per le mi¬ 
sure in favore dell’occupazio¬ 


ne: il sostegno al reddito degli 
stagionali, i progetti straordi¬ 
nari per il Sud, i 98 mila miliar¬ 
di d'investimenti «promessi» 
da Goria, sono altra cosa ri¬ 
spetto a quel «mutamento di 
politica economica», il vero 
obiettivo delle tre confedera¬ 
zioni. 

Ecco perché il giudizio sul¬ 
l'incontro di ieri resta cauto; il 
governo non ha scoperto le 
sue carte. Il famoso «buco» di 
ventimila miliardi ancora non 
si sa come sarà coperto (o 
meglio al sindacato nessuno 
l'ha spiegato). Si paria di una 
manovra sull'tva. A detta di 
Gava sarà comunque una ma¬ 
novra «morbida» - tradotto: 
probabilmente sarà un au¬ 
mento generalizzato dell'uno 
per cento -, e senza effetti sul¬ 
la scala mobile. Di concerto 
però non c'è nulla. Così come 
non è stata fatta parola sull'au¬ 
mento delle varie tasse di fab¬ 
bricazione - date ormai per 
certe - o sulla crescita dell im¬ 
poste sui depositi bancari (a 
proposito, ieri, il collegio di 
presidenza dell'Abi ha espres¬ 
so «viva preoccupazione» per 
i ventilati provvedimenti). 
Qualche parola - ma sempre 
molto vaghe - sulla «tassa sul¬ 
la salute»: sarà ridotta ma con¬ 
temporaneamente si ridurrà 
anche il prelievo dalle buste¬ 
paga destinato alla sanità. 


«Macchine indietro» 
per la minipatrimoniale 


MI ROMA. Dovrebbe essere 
stato lanciato l’ordine di 
«macchine indietro» sulla ml- 
nipatrìmoniale, ma la nave 
della finanziaria non riesce a 
uscire dalla nebbia. Dall'In¬ 
contro che il governo ha avu¬ 
to con i sindacati è stata infatti 
sostanzialmente confermata 
l'Impressione che si era avuta 
negli ultimi giorni. E cioè che 
la tassa sulla casa è realmente 
allo studio, che 11 governo (o 
una parte di esso, o soprattut¬ 
to Il presidente Goria?) l’ha 
considerata un modo per ra¬ 
strellare subito cinque o sei¬ 
mila miliardi, ma che di fronte 
ai muro di no che è stato im¬ 
mediatamente opposto dal 
paese, ia maggioranza si è 
sfaldata fino alla tragicomica 
situazione dì non riuscire a ca¬ 
pire di chi fosse la paternità 
della proposta. E Goria, con i 
suol ministri economici, ha 


Iniziato seriamente a ripensar¬ 
la. Uno dei colpi finali potreb¬ 
be averlo dato, tra l’altro, rin¬ 
contro di lunedi tra il minstro 
delle Finanze Antonio Gava e 
l'Associazione nazionale dei 
Comuni italiani (sui quali sa¬ 
rebbe dovuto ricadere l'onere 
di applicare la tassa): i rappre¬ 
sentanti degli enti locali, e gli 
stessi funzionari delle Finan¬ 
ze, hanno ripetuto al ministro 
che la «minipatrimoniale» allo 
stato attuale sarebbe stata 
inapplicabile. 

E ieri il governo ha fatto ca¬ 
pire ai sindacati che sulla casa 
sta pensando ad una manvora 
complessiva di accorpamento 
delle imposte che non può ov¬ 
viamente passare per la Finan¬ 
ziaria che dovrebbe essere va¬ 
rata domani. Il governo ha 
ventilato la proposta di una 
legge delega (che, studiata 
con presupposti precisi, tro¬ 
verebbe d’accordo anche 


l'Anci) per riformare l'intero 
settore e dare autonomia im¬ 
positiva agli enti locali. Questi 
gli ultimi sviluppi, mentre an¬ 
che ieri si sono accavallate sui 
tavoli delle redazioni le prote¬ 
ste delle organizzazioni socia¬ 
li contro l'ipotesi (comunque 
per ora non ufficialmente 
smentita) di tassare la prima 
casa. In particolare, il senato¬ 
re Libertini, a nome del Pei, 
ha ripetuto che la nuova im¬ 
posta sarebbe «un errore tec¬ 
nico ed una sciocchezza poli¬ 
tica», considerando la «vera 
giungla nella quale si tibatte il 
settore», la «forte evasione fi¬ 
scale che rasenta il 30%». «L’i¬ 
dea di una imposta sulla casa 
- conclude Libertini - sareb¬ 
be accettabile solo se si trat¬ 
tasse di una imposizione patri¬ 
moniale per tutti I patrimoni 
(non solo immobiliari) e sosti¬ 
tutiva delle attuali imposte sul¬ 
la casa». 


Tassa-salute, ancora 
rifiuti a pagare 


MI ROMA. Secondo il segre¬ 
tario della Uil, Giorgio Benve¬ 
nuto, dalle parole del presi¬ 
dente del Consiglio si poteva 
dedurre che il governo avreb¬ 
be intenzione di ridurre la tas¬ 
sa sulla salute. Ma sull'impo¬ 
sta tanto contestata non c'è 
alcuna indicazione certa. L’u¬ 
nico punto fermo è circolare 
emanata ieri dall'lnps nella 
quale si ricorda seccamente 
che «il 30 settembre scade il 
termine entro il quale i liberi 
professionisti debbono versa¬ 
re il contributo dì malattìa per 
il 1987». Il contributo, ricor¬ 
diamo. va calcolato sui reddi¬ 
to complessivo dichiarato ai 
fini dell'lrpef dell’86 ed è del 
7,50% fino ai 40 milioni e del 
4% per la fascia da 40 a 100 
milioni. 

Le polemiche, già violentis¬ 
sime, che hanno accompa¬ 
gnato l’intera discussione non 


si sono ovviamente placate. 
La più clamorosa è venuta ieri 
dall’ordine degli avvocati e 
dei procuratori di Torino che 
hanno deciso di non pagare la 
tassa alla scadenza del prossi¬ 
mo 30 settembre. L'iniziativa 
- informano con una nota «è 
stata presa in seguito all'ordi¬ 
nanza del pretore di Torino 
che il 18 luglio scorso, doven¬ 
do esaminare il ncorso di cen¬ 
to avvocati sulla materia, ha 
demandato ogni decisione al¬ 
la Corte costituzionale». 
Un’altra protesta è venuta 
dall'ordine dei geometri. 

Ma è anche il fronte della 
maggioranza ad essere di 
nuovo in subbuglio. La mo¬ 
difica della tassa sulla salute 
era, infatti, contenuta nel pro¬ 
gramma alla base della forma¬ 
zione del governo Goria e ieri 
il segretario del Pii, Altissimo, 


ha ripetuto ancora una volta 
che la «scadenza del 30 set¬ 
tembre rende urgenti inter¬ 
venti di modifica, il provvedi¬ 
mento non è più rinviabile - 
conclude Altìssimo - poiché 
si impone il rispetto del pro¬ 
gramma sul quale il governo si 
è costituito». 

Infine una conferma giunge 
per la ipotizzata tassa sul su- 
perboiio diesel. Lunedì motti 
esperti facevano notare che 
per assicurare il gettito previ¬ 
sto dalla nuova imposta si sa¬ 
rebbe dovuto aumentare fa 
tassa di circolazione diesel di 
ben quattro volte. Ieri il mini¬ 
stro Gava ha confermato l'au¬ 
mento anche perché, ha det¬ 
to, «occorre ormai puntare al 
riequilibrio fra diesel e benzi¬ 
na visto che ormai una vettura 
diesel è arrivata alle stesse 
prestazioni che offre un veico¬ 
lo a benzina». 


Finanziaria: emerge la divisione tra socialisti e democristiani 
Oggi Amato riferisce alle commissioni Bilancio 

Negato il dibattito in Parlamento 


Il governo non ha ancora varato la legge finanzia¬ 
rla e la sua maggioranza parlamentare è già divisa. 
È un rito che si ripete puntuale ogni anno, ma lo 
scontro politico intorno alla manovra economica 
si annuncia davvero acuto anche in previsione del¬ 
la pesantezza delle misure. Il governo, intanto, è 
sfuggito al dibattito preventivo in aula chiesto con 
insistenza da Pei e Sinistra indipendente. 


GIUSEPPE F. MENNEILA 


MI ROMA Si sono riuniti ieri 
per un paio d'ore i capigruppo 
della maggioranza di Camera 
e Senato (assente li ministro 
dei Tesoro Giuliano Amato 
ma presente II titolare dei rap¬ 
porti con II Parlamento Sergio 
Mattarella)’ all'ordine del 
giorno le procedure d’esame 
della legge finanziaria e del bi¬ 
lancio dello Stato. Alla ftne di¬ 
chiarazioni rassicuranti sulla 
serenità della riunione e la 
concordanza di vedute. Ma è 


bastato scavare un po' per ca¬ 
pire che in realtà le divisioni ci 
sono e sono robuste. 

Diciamo cosi che nella 
maggioranza si agitano due 
superpartiti II primo fa capo 
al Psi e chiede una legge fi¬ 
nanziarla corposa che con¬ 
tenga il grosso dei provvedi¬ 
menti economico-finanziari. 
Per esemplificare la sanità, la 
finanza locale, la previdenza, 
le misure fiscali e parafiscali. 
L’obiettivo è semplice da indi¬ 


viduare. la legge finanziaria e 
il bilancio hanno tempi pre- 
stabiJ.ti d'approvazione (31 
dicembre) e (orzando su que¬ 
sta leva - per esempio con vo¬ 
ti di fiducia a raffica - il gover¬ 
no porterebbe a casa, entro i 
tempi da esso voluti, inaspri¬ 
menti fiscali e tagli alla spesa. 
Il secondo partito fa capo alla 
De e reclama una legge finan¬ 
ziaria asciutta, con poche nor¬ 
me, quelle essenziali così co¬ 
me avvenne lo scorso anno. Il 
resto dei provvedimenti go¬ 
vernativi sarebbe inserito tn 
strumenti legislativi paralleli, 
d accompagnamento 
Il capogruppo socialista al 
Senato, Fabio Fabbri, ha reso 
esplicito il contrasto quando 
ha dichiarato che «l'idea di 
una finanziaria asciutta cozza 
contro l’esigenza pnmaria di 
varare alcuni provvedimenti 
di accompagnamento» (tagli 
e misure fiscali). Per non per¬ 
dere la battuta, il capogruppo 
de, senatore Nicola Mancino, 


s e posto su tutt'altra lunghez¬ 
za d onda la manovra do¬ 
vrebbe essere articolata in 
due parti: la legge finanziaria e 
le necessarie leggi dì accom¬ 
pagnamento. Dal canto suo, il 
ministro de 1 Tesoro Giuliano 
Amalo ave a già detto qual¬ 
che giorno fa in commissione 
Bilancio che, in ogni caso, 
egli vuole un vincolo giuridi- 
co-temporale tra approvazio¬ 
ne della legge finanziaria e mi¬ 
sure parallele, cioè la parie 
più consistente della stangata 
governativa. Lo stesso Amato 
è atteso questa mattina dalle 
commissioni Bilancio di Ca¬ 
mera e Senato, riunite in sedu¬ 
ta congiunta 

La riunione della maggio¬ 
ranza era appena terminata 
che ha preso il via la confe¬ 
renza dei capigruppo. Altre 
tre ore di confronti e di scon¬ 
tri tra i cinque alleati e l'oppo¬ 
sizione di sinistra che recla¬ 
mava - così come stabilisco¬ 


no le procedure concordate e 
adottate negli ultimi anni - il 
dibattito preventivo in aula 
sulle linee, gli indirizzi e gli 
obiettivi della manovra eco- 
nomìco-fìnanziaria. Ma la 
maggioranza e il governo han¬ 
no ribadito il no. un dibattito 
di quel tipo avrebbe natural¬ 
mente un costo politico per¬ 
ché porterebbe allo scoperto 
le divisioni e i contrasti pro¬ 
fondi che agitano proprio 
maggioranza e governo (si 
pensi alle differenti valutazio¬ 
ni dell'andamento dei conti 
pubblici che danno Bankitalia 
e Ragionena da una parte e il 
Tesoro dall'altra). Ma era un 
diniego debole. E la maggio¬ 
ranza appariva anche timoro¬ 
sa di sostenere un braccio dì 
ferro in aula oggi sul calenda¬ 
rio dei lavori del Senato. E sta¬ 
to il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, a richia¬ 
mare ai propn doveri e al ri¬ 
spetto delle regole il governo. 


Cadute le ultime resistenze 
(salvo quella del ministro Mat¬ 
tarella e, quindi, del governo), 
si trattava di trovare il titolare 
del Tesoro per concordare la 
data della discussione. Sem¬ 
brerà ridicolo ma le ricerche 
sono risultate infruttuose per 
oltre un'ora. Quando il mini¬ 
stro è stato reperito è scattata 
la chiusura totale. «Un'incom- 
prensibile impossibilità tecni¬ 
ca è stata opposta al pronun¬ 
ciamento preliminare dei Par¬ 
lamento. In tempi di ipotesi di 
normalizzazione delle Came¬ 
re - hanno detto Giglia Tede¬ 
sco e Massimo Riva - questa 
risposta suona particolarmen¬ 
te allarmante». Oggi ci sarà 
dunque battaglia in aula sul 
calendario dei lavori e la que¬ 
stione sarà risollevata durante 
l’audizione di Amato nelle 
commissioni Bilancio che «in 
nessun caso può sostituire un 
pronunciamento delle aule 
parlamentari». 


Oggi a Bologna 
il battesimo 
della banca coop 



Unipol, Fincooper, cooperative dì consumo, insieme al 
San Paolo, al Monte dei Paschi e alla Banca Nazionale del 
Lavoro; e poi rappresentanze di organizzazioni artigiane, 
commerciali e dei coltivatori, questi - secondo le anticipa¬ 
zioni dell'Agenzia Italia, l’annuncio ufficiale è previsto per 
oggi - gli «azionisti» della Banca dell'economia cooperati¬ 
va, ossìa i soci promotori. L’attività dì sportello vera e 
propria comincerà, però, a primavera: lo ha precisato ieri, 
sempre alla stessa agenzia di stampa, il presidente desi¬ 
gnato, Pietro Verzelletti. Anche per lui, la designazione 
ufficiale è per oggi. 


Le banche francesi 
«promuovono» 

I carnet di assegni 


Per risolvere il problema 
dei costi (in Francia i bloc¬ 
chetti di assegni sono gra¬ 
tuiti) la «Societé lyonnaise 
des banques» ha sperimen¬ 
tato da ieri 10.000 carnet 
con alcuni inserti pubblici- 
tari, quattro per Ogni bloc¬ 
chetto. Se gli utenti gradiranno (o, almeno, non disdegne¬ 
ranno) l'iniziativa, l’esempio potrebbe fare scuola, e non 
solo a Lione. All’inìzio di quest'anno, infatti, il ventilato 
tentativo di far pagare ai clienti il costo della materia prima 
degli assegni suscitò tali proteste da essere immediata¬ 
mente ritirato da tutte le banche. D’altronde - per l'utente 
italiano, abituato a ben altro taglieggiamento «di servizio» 
- va detto a discapito degli istituti di credito francesi che 
l’uso degli assegni è ben più diffuso e capillare che da noi, 
con una «quota media» molto più bassa. Insomma ia gra¬ 
tuità (insieme alla facilità di darli come moneta corrente) 
spinge sicuramente a consumarne tanti... Rispondono i 
consumatori (e le loro associazioni): la bassissima remu¬ 
nerazione dei conti correnti è il prezzo pagato (in antici¬ 
po) per tanta magnanimità. L’esperimento, comunque, du¬ 
rerà tre mesi e, poi, sarà vagliato - con questionario - dagli 
stessi correntisti. 


...intanto la Borsa 
di Parigi 

aspetta con ansia 
Yves Saint Laurent 



La data del debutto è anco¬ 
ra lontana (il 4 dicembre), 
ma come per le ormai stori¬ 
che sfilate, il tam-tam delia 
stampa francese è già parti¬ 
to e ogni giorno sforna particolari. Ora si è saputo che la 
prima casa d'alta moda (complice De Benedetti) a lanciar¬ 
si verso l'alta finanza venderà al pubblico circa il 20% del 
proprio capitale, stimato in quasi 173 miliardi di lire. E che 
si sta studiando un lancio canche all’estero delie azioni 
Saint Laurent. Saint Laurent produce alta moda, prét-a- 
porter, profumi e cosmetici e cede su licenza il proprio 
marchio a diversi prodotti di abbigliamento e accessori. 
Negli ambienti della Borsa di Parigi si dà per scontato che 
le azioni della Saint Laurent andranno a ruba 


Con i «Cobas» 
aperti ma non 
troppo: parola 
di Luciano Lama 


In un'intervista all’agenzia 
di stampa Adn Kronos, il vi¬ 
cepresidente del Senato in¬ 
terviene in merito al disagio 
manifestatosi negli ultimi 
tempi nella scuola e nelle 
ferrovie, con l'apertura di 
un fronte di rivendicazioni 
gestite da coordinamenti a! di fuori delle organizzazioni 
sindacali. Un fenomeno dovuto - sostiene ancora Lama - 
ad una congiuntura storica (non nuova), in cui alcune 
esigenze di gruppi di lavoratori si sono trovate schiacciate 
nella strategia complessiva del sindacato. Oggi - sostiene 
Lama - in campo retributivo sono emerse contraddizioni 
impensabili anche solo cinque anni fa. Dare risposte, dun¬ 
que, a istanze legittime («sono dell'opinione - ha detto ad 
esempio Luciano Lama - che gli insegnanti abbiano una 
retribuzione troppo bassa»; e «i macchinisti sono un’altra 
categoria penalizzata») senza «annullarsi in esse, perché se 
giuste sono generalmente transitorie e settoriali» 

Ppp una maternità La tutela della maternità, 

rcr una maiemixa per donne colUvallW 

«pan» protesta non è uguale a quella delle 

/Ielle rinnnp altre. L'anticipato stop della 

urne uumic legislatura ha impedito che 

Confcoltivaton questa ingiustìzia venisse 

sanata, con una legge che 
aveva già ottenuto l'appro¬ 
vazione delta Camera. Ora le donne ConfcoUivatorì - an¬ 
nuncia Paola Ortensi, dell'ufficio donne - inonderanno il 
Parlamento di ordini del giorno da tutte le zone agricole, 
perché la legge riprenda l’iter. 


NADIA TARANTINI 


Tassare la pubblicità? 

Giovannini oggi da Gava 
Sarti: «Colpirebbe 
l’editoria più debole» 


M ROMA Stamane il presi¬ 
dente degli .editori, Giovanni 
Giovannini, incontrerà il mini¬ 
stro delle Finanze, Gava, per 
ribadirgli le ragioni contrarie 
alla eventuale tassa sulla pub¬ 
blicità. Come era prevedìbile, 
l’ipotesi dì questa nuova im¬ 
posizione fiscale - soprattutto 
per l'improvvisazione con la 
quale è stata avanzata, per il 
suo totale scollegamento da 
una normativa complessiva 
del sistema informativo - ha 
subito provocato una levata di 
scudi. Lo stesso Giovannini ha 
definito l'ipotesi di tassare la 
pubblicità una misura iniqua, 
tale da compromettere il pro¬ 
cesso di risanamento dell'edi¬ 
toria. «La maggioranza dei 
giornali - ha dichiarato Ar¬ 
mando Sarti, presidente de 
"l'Unità" - tornerebbe con i 
conti in rosso... in particolare 
ne risulterebbe colpita la 
stampa debole, quella coope¬ 


rativa. senza fine di lucro, t 
stampa edita dai partiti no 
potrebbe decollare né sì p< 
trebbero avviare nuove inizi 
uve editoriali il cui sviluppo <. 
esistenza sono - come avvìi 
ne per un nuovo giornale i 
questi giorni - operazioi 
complessa». Aggiunge Sar 
«Con questa imposta lo Stai 
si riprenderebbe quel che t 
dato con la vecchia legge pi 
l’editoria e si svuoterete 
molta parte della nuova legg 
giunta già con 14 mesi dì rito 
do e in attesa di essere re 
operativa da altri 6 mesi hi' 
ne tale norma sarebbe anco 
più assurda poiché penalurv 
rebbe Enti locali, Usi, ammu 
straziom pubbliche tutti oi 
ai quali le recenti regole m 
pongono la pubblicazione d 
bilanci » Anche lì settoi 
dell’emittenza privata è sces 
in campo, con una nota im ■, 
ta dalla Frt a Goria, Amai- 
Gava e Colombo. 


l'Unità 

Mercoledì 
23 settembre 1987 
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Economia e Lavoro 


La crisi dell’acciaio 

Domani a Genova 
sciopero generale 
della siderurgia 


Novanta miliardi di interventi delle banche in 8 mesi 

Zio Sam compra dollari 


Contratto dei ferrovieri 

Sindacati e Cobas 
si incontrano oggi 
Possibile un’intesa? 


wm GENOVA Domani a Ge¬ 
nova la siderurgia scende In 
sciopero e toma in piazza i 
lavoratori si raduneranno in 
piazza Massena alle 9 e rag¬ 
giungeranno In corteo la sede 
della direzione Itaisider in vìa 
Corsica, per manifestare 
preoccupazione e protesta 
contro gli orientamenti del 
nuovo vertice Flnslder. Que¬ 
sto primo appuntamento di 
lotta, proposto unitariamente 
da Cgll, Cisl e UH, è stato ratifi¬ 
calo Ieri dall’assemblea gene¬ 
rale delle maestranze Itaisider 
e Cogea, riunitasi in mattinata 
ai Crai e replicata ne! pome¬ 
riggio per i lavoratori del se¬ 
condo turno. 

Il dibattito ha (atto emerge¬ 
re con chiarezza il clima di al¬ 
larme che si è diffuso in tutti 
gli stabilimenti siderurgici, e 
molti interventi hanno posto 
con fora» il problema della 
credibilità delle attuali relazio¬ 
ni sindacali; i'Iri - è stato sot¬ 
tolineato - vuole accreditarle 
come «avanzate», ma in peri¬ 
feria la musica cambia e si as¬ 
siste, come ad esempio a 
Campi, al misconoscimento 
delle intese già raggiunte 

Un'altra certezza ribadita 
daH'ossemblea i che non sarà 
possibile nell'87 una ripetizio¬ 
ne meccanica dei percorsi 
battuti nella crisi dell'63 di 


fronte alle latitanze c ai troppi 
mancati impegni non è pen 
sabìle far accertare ai lavora 
tori ulteriori svuotamenti o di¬ 
magramenti dell'apparato in¬ 
dustriale 

Dal canto suo la Cgll, in un 
ordine del giorno del direttivo 
della Camera del lavoro allar¬ 
gato ai delegati di fabbrica, ha 
rilanciato la protesta del sin¬ 
dacato, chiedendo innanzitut¬ 
to l'allargamento della trattati¬ 
va oltre il tavolo Finsider «E 
urgente un confronto nego¬ 
ziale con I Iri ne! suo insieme, 
per impegnarlo a ridisegnare 
e consolidare in termini di si¬ 
stema l'assetto territoriale e 
industriale della città» 

La Cgil definisce poi «pro¬ 
vocatoria e intempestiva» la 
decisione dell'ltalsiderdi pre¬ 
sentare un «piano di risana¬ 
mento» basato su drastici tagli 
produttivi e occupazionali e di 
trasformare in straordinaria la 
cassa ìntegrazloe dì 192 ad¬ 
detti all'acciaieria di Campì, 
conclude la nota un appello 
ad intese unitarie con Cisl e 
Uil «per allargare la mobilita¬ 
zione a partire dal coinvolgi¬ 
mento deile aziende a parteci¬ 
pazione statale, fino all'inter¬ 
vento del movimento dei la¬ 
voratori sulle prospettive del¬ 
l'intero assetto economico e 
produttivo locate». DRM 


La riunione di ieri della Riserva Federale (a porte 
chiuse) e ('imminenza del vertice del Gruppo dei 
Cinque (venerdì) e dei Sette (sabato) scatena una 
guerra di informazioni attorno alle posizioni del dol¬ 
laro Il «Gruppo dei Dieci» rende noto, in particolare, 
che il sostegno agli attuai» livelli di cambio è costato 
70 miliardi di dollari in otto mesi. Altri 20 miliardi 
sarebbero stati spesi da banche centrali asiatiche. 


RENZO STEFANELLI 


M ROMA 1 motivi degli in¬ 
terventi sono diversi da un 
paese all altro, ma nei corso 
nel 1987 si è costituito una 
sorta di club dei finanziatori 
del Tesoro degli Stati Uniti 
nella forma diretta di vendita 
di dollan da parte delle ban¬ 
che centrali su! mercato del 
giorno per giorno Nessuna 
sorpresa che la banca centra¬ 
le del Giappone sia in testa al¬ 
ia lista con 23-24 miliardi di 
dollari Sorprende invece che 
al secondo posto si trovi pro¬ 
prio quel governo di Londra 
che ostenta indifferenza verso 
ogni proposta di regolazione 
del mercato monetario inter¬ 
nazionale Londra avrebbe 
speso fra 12 e 15 miliardi di 
dollari In otto mesi 
GII inglesi si giustificano di¬ 
cendo che hanno voluto di¬ 
fendere la sterlina da un ec¬ 


cessivo deprezzamento sul 
marco tedesco spinto al rialzo 
dalia debolezza del dollaro 
Che cambia 7 Anche metten¬ 
do la spesa sul conto della lot¬ 
ta fra le piazze finanziarie di 
Londra e Francoforte - non è 
escluso che Francoforte lanci 
In futuro la sfida per il primato 
fra le piazze finanziane euro¬ 
pee - resta la scelta del mezzo 
inconsueto, la cessione di ri¬ 
serve delia banca centrale, a 
fronte dell'Inefficacia del ri 
sultato, visto che li dollaro 
continua a restare debole 
Ancora una sorpresa al ter 
zo posto la Spagna avrebbe 
impegnato sui 10 miliardi di 
dollan Anche qui hanno gio¬ 
cato fattori nazionali una lot¬ 
ta con mezzi incongrui, poco 
efficaci, a difesa di tassi di 
cambio messi sotto pressione 
della speculazione 



Franco Modigliani 


Francia e Germania occi¬ 
dentale invece, avrebbero 
speso attorno ai 3 5-4 miliardi 
di dollari 

Ne viene fuon una precisa 
conclusione 1) fra i paesi a 
moneta forte soltanto il Giap¬ 
pone ha cercato di frenare la 
caduta dei dollaro, la Germa¬ 
nia si e soltanto accodata, 2) 
fra i paesi a moneta debole, 
soggetti a forti movimenti di 


capitali in uscita si è assistito 
al sacrificio volontario verso 
politiche libenstiche che han 
no un costo enorme 

il punto di arrivo di questi 
otto mesi di follie e molto vici 
no a quello di partenza nelle 
riunioni monetane aperte a 
Washington si deve decidere 
se dare la via libera ad un nuo¬ 
vo deprezzamento sostanziale 
del dollaro oppure rialzare i 
tassi d interesse negli Stati 
Uniti Nessuno fa 1 ipotesi che 
possa ripetersi nei prossimi 
mesi I emoraggia di dollari de 
gli otto mesi passati 

L economista Franco Modi 
gliam, parlando ad un semina¬ 
rio a Barcellona ha affermato 
che il dollaro è sopravvalutato 
e che il tasso di cambio deve 
scendere se gli Stati Uniti vo¬ 
gliono ndurre sostanzialmen¬ 
te il deficit con I estero II ra¬ 
gionamento dell'economista 
riposa su due presupposti che 
dove c'è un deficit estero ero 
nico la moneta e sempre so 
prawalutata che ridurre quel 
deficit con modifiche alla spe 
sa interna e impossibile, ma 
comunque non ne vale la pe¬ 
na perché porta alla recessio¬ 
ne, quindi alla perdita di nsor- 
se 

Preoccupanti segnali che 
possono alludere alla accetta¬ 


zione della scelta di svaluta 
zione vengono da Tokio e 
Francoforte La Bundesbank 
giudica troppo elevata una 
espansione della creazione di 
moneta in senso ampio (M3, 
inclusiva di depositi a rispar¬ 
mio e conti a vista) che e stata 
del 5 7% ad agosto Sarebbero 
quindi in corso ntocchi verso 
1 alto dei tassi d interesse La 
Banca del Giappone giudica 
egualmente elevata 1 espan¬ 
sione monetaria che pero e 
stata ad agosto dell 11% 1) 
Giappone sta infatti reagendo 
rapidamente agli efletti reces¬ 
sivi delia rivalutazione dello 
yen 

Dovendo scegliere fra au¬ 
mento dei lassi d interesse e 
recessione negli Stati Uniti, ed 
un nuovo deprezzamento del 
dollaro (si parla del 6 8%) le 
banche centrali dei due paesi 
sembrano fornire giustificativi 
per preparare la seconda scel¬ 
ta 

Verrà deciso venerdì nella 
riunione del G5 ? I paesi in via 
di sviluppo oberati dal debito i 
dollari sono esclusi dalle deci¬ 
sioni ma non potrebbero che 
applaudire Sono gli ambienti 
finanziari statunitensi che ora 
cominciano a temere le con¬ 
seguenze di un dollaro che 
scenda verso le mille lire 


IH ROMA Siamo vicini alla 
stretta per il rinnovo del con¬ 
tratto del personale delie Fer¬ 
rovie dello Stato Dopo la riu¬ 
nione delle segreterie dei sin¬ 
dacato umtano Fili Cgil. Fit- 
CìsI e Uii-Trasporti e degli au¬ 
tonomi della Fisafs-Cisal tenu¬ 
tasi lunedi scorso, si tiene og¬ 
gi alle ore 10 presso la Uil l’in¬ 
contro con i) Coordinamento 
dei macchinisti Sara un ap¬ 
puntamento importante visto 
che si verificherà la possibilità 
di una iniziativa unitaria tra i 
ferrovieri La Flit Cgil ha reso 
noto con un comunicato i 
punti sui quali si sono impe¬ 
gnate le segreterie unitane e 
la Flsafs, tali indicazioni ver¬ 
ranno poste sui tappeto nel 
I incontro con i Cobas prima e 
nel confronto con l Ente Fer¬ 
rovie poi Le nehieste comuni 
riguardano I istituzione di una 
«commissione intersindacale» 
che «studi e proponga sulla 
base di modifiche alla orga¬ 
nizzazione del lavoro e alla in¬ 
troduzione di nuove tecnoio 
gie, soluzioni adeguate per 
una nuova definizione dei 
profili professionali» la costi¬ 
tuzione di una commissione 
mista che «verifichi, elabori e 
proponga le soluzioni piu ade¬ 
guate per il trattamento pen¬ 
sionistico e di fine rapporto» 


Il terzo punto indicato è quel¬ 
lo sul quale sarà forse possibi¬ 
le per il sindacato unitario in¬ 
contrare le nehieste dei Co¬ 
bas la trattativa da aprire con 
I Ente per definire organizza¬ 
zione del lavoro e salario di 
produttività Le segretene so¬ 
no decise ad imporre alle Fer¬ 
rovie il nspetto degli accordi 
già stipulati sulla parte logisti¬ 
ca del contratto e sull'applica¬ 
zione delle 38 ore Settimanali 
L ambiente di lavoro, il nnno* 
vamento del parco rotabile, le 
necessarie assunzioni di per¬ 
sonale e la riduzione dell'ora- 
rto di lavoro mensile e giorna¬ 
liero, i riposi, la produttività 
(cn un preciso nferimento al 
lavoro dei macchinisti) saran¬ 
no gli altn temi del confronto 
stringente col presidente del¬ 
le Fs Ligato Cosa diranno i 
Cobas? Confluiranno nella 
vertenza unitana o manterran¬ 
no le iniziative di lotta decise 
autonomamente per il 2 otto¬ 
bre? Da domani sarà possibile 
rispondere Comunque il sin¬ 
dacato unitano ha convocato 
i direttivi umtan per il 30 set¬ 
tembre decideranno se, co¬ 
me e quando tenere il referen¬ 
dum sul nuovo contratto, un 
momento Importante per re¬ 
cuperare un rapporto con una 
base non sempre soddisfatta 
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I mesi 
di Trento 
Le stagioni 
secondo 
il Medioevo 


RICEVUTI 


Lor signori 
hanno 

cambiato stile 


VANJA FERRETTI 

L a nuova stangata economica di Go¬ 
lia è già pronta: i colpi li ricevere¬ 
mo tutti, ma, come al solito, non 
equamente. Inevitabile sarà anche 
mmmm il coro di governanti e facitori di 
opinione che vorrà convincerci che la situazio¬ 
ne 6 destinata a migliorare, E i disoccupati? Se 
risaniamo l’economia ci spiegheranno - il 
lavoro verrà da sé. 

Parole già sentito mille volte e recitate sem¬ 
pre più stancamente, forse perché gli attori 
d.rnno II massimo di sé nelle risse dietro il 
sipario. Che caduta di stile rispetto ai grandi 
maestri del passalo! Sentite Jonathan Swift: 
«Se tl mandano a fare la spesa compra sem¬ 
pre la carne al prezzo piu basso possibile; 
ma quando poi presenti il conto, su gelosa 
custode dell'onore del padrone e segna il 
prezzo più alto Si tratta infatti di un atto 
assolutamente legittimo, perché nessuno può 
prendere il lusso di vendere allo stesso prez¬ 
zo a cui compera ,Oppure: «Se svolgi il 
servizio in una grande famiglia è facile che tu 
vada a genio al padrone Non gli concedere 
In alcun caso la minima libertà, nemmeno di 
stringerti la mano se non ci mette dentro una 
ghinea.,.», Le «istruzioni ai domestici» di Swift 
(che ora la Bur offre In edizione economica) 
danno consigli ai servi che - non avendo nel 
700 alcun diritto riconosciuto - debbono ar¬ 
rangiarsi come possono, con lo sberleffo che 
si addice alla loro bassa condizione. Ma il libel¬ 
lo fu dedicato da Swift a! «signori di città e di 
campagna», la sua stessa classe, per metterli 
In guardia con l'elenco dettagliato di tutti i 
possibili tranelli e sabotaggi che i loro servi gli 
tenderanno, Insomma Swift usa i servitori per 
smascherare i padroni e viceversa, come si 
addice a un vero moralista. E da ouesto gioco 
Incrociato esce un’Immagine Impietosamente 
realistica del nascente capitalismo, 
Montesquieu, guardando in faccia l'assoluti¬ 
smo francese con gli occhi persiani di Rica è 
ancora più sinceramente caustico. «Il re di 
Francia e il principe più potente d’Europa. Non 
ha delle miniere d'oro come il re di Spagna suo 
vicino, ma ha maggiori ricchezze di lui perché 
le trae dalla vanita dei suoi sudditi, più Inesau¬ 
ribile delle miniere, Lo si è visto intraprendere 
a sostenere grandi guerre senza altri fondi che 
titoli nobiliari da vendere; basta che metta loro 
In testo che un pezzo di carta equivale al dena¬ 
ro e quelli ne sono subito convinti», E Daniel 
De Foe, rivolgendosi da proprietario terriero 
olla Camera dei rappresentanti della sua clas¬ 
se, nel trattatello «fare l'elemosina non è cari¬ 
tà», non aveva remore a dichiarare apertamen¬ 
te che «un poveruomo che cerca lavoro per 
vivere - poiché l'uomo non può morire di 
fame ed è quindi disposto a lavorare per 
qualsiasi salano - fa abbassare il prezzo del 
lavoro in una intera nazione» 

Fredda ma raziocinante onestà che descrive 
bene la realtà Altro stile dalla Thatcher che, ai 
laburisti furiosi, replica acida che «i disoccupa¬ 
ti devono cercarsi il lavoro dove c’è» 

Jonathan Swift, «Istruzioni ni domestici», 
Bur bilingue, pngg. 183, lire 8000 



Fate e streghe a 


ROBERTO DENTI 


ualcosa di nuovo si muovo 
■ ■ nell’editoria per ragazzi? I 

I m segni confortanti ci sono e 

non soltanto per libri di con- 
«nmJB sunto nascono sempre me¬ 
no bambini, ma si mantiene stabile il 
numero dei libri venduti 
La buona notizia di questi ultimi giorni 
riguarda il ritorno di un «vecchio» nome 
deH'pdiloria italiana por ragazzi la «Sala 
ru», recentemente acquistata - dopo tri 
sti vicende dalla Longanesi Ed e cer 
lamento un latto positivo thè questa ta 
sa edilm e voglia inserirsi nel settore del 
la letteratura pi r I infanzia vuol dire < he 
qualcuno < h« se ne intende t 1 < rode un 
rora 

Due virando I* follane -balani* di 
prossima pubbli» azione Ut prima direi 
ta da Paola Pai lotti in* (rii un e nota la 
competenza) riguarda le risi,irripe tratte 
dalla veri Ina «Diblioiei a dei miei ragaz 
zi* chi negli anni IO In una (felli |k>< he 


- se non I unica - a proporre titoli di 
autori stranieri contemporanei di un cer 
lo livello e che tuttora meritano di esse 
re conosciuti L'altra collana ha per tuo 
lo «Nuova colldna per ragazzi» ed è di 
retta da Donatella Ziliotlo (autrice di li 
bri per ragazzi di grande successo l’ulti¬ 
mo, «Paura», è un best-seller), esperta 
fra le maggiori, in Italia, di letteratura per 
ragazzi Negli anni dal 1950 al 1970 ha 
direno «Il Martin Pescatore» della Val 
lecchi ed ha fatto conoscere autori di 
grande importanza pruno fra talli Astriti 
Lmdgren, con «Pippi Calzelunghe 
La nuova Salarli pubblicherà tra breve 
due libri di Roald Dahl, molto Limoso 
all estero e certamente 1 autore piu mie 
ressante in campo internazionale Dahl 
v già conosciuto in Italia jier alt uni titoli 
(molto noto «Charlie e la labbra 

< iocc oidio» oggi introvabile), e la Sai. 

ci projxirra ora «Il e «U* stri 

ghe» Ironia paradosso sorpn sa sono 




Si trova 

ancora 

l’uccello 

della 

vita? 


* 


La «pietra 
rotolante» 
ha 

un’infinità 
di facce 


li western 
è finito 
Evviva 
il nuovo 
western 


Premi allo studio 


I l fatto che, tra luglio e 
settembre, si sia tornati 
a parlare tanto di premi 
letterari, è l’eccezione 
mmt di una regola di disinte¬ 
resse e di silenzio che durava da 
molti anni. 

Il caso Strega-Nievo infatti, è na¬ 
to dall’esplosione e dlsvelamento 
di quei retroscena (di pressioni e 
corrività editorial-corporativc) che 
la signora Bellone! era riuscita a 
dissimulare e mascherare dietro e 
attraverso la sua diplomazia salot¬ 
tiera e consumala esperienza. Sono 
venute In piena luce cioè le cose 
che si conoscevano già, e che ri¬ 
guardano del resto in forme e di¬ 
mensioni diverse un po’ tutti I pre¬ 
mi letterari italiani. 

La vittoria di un nome nuovo co¬ 
me quello di Nlgro al Campiello, 
per contro, riflette il ricambio in at¬ 
to da tempo all’interno del merca¬ 
to. Senza considerare poi che la 
luccicante e vistosa cornice confin- 
dustrial - ministerial • televisiva del 
premio finisce per ricondurre ogni 
possibile sorpresa nell’alveo della 
continuità. 

Ma queste sono soltanto le punte 
emergenti di un fenomeno che 
comprende una vastissima gamma 
di istituzioni (assommanti secondo 
attendibili stime a oltre 1400 e in 
costante aumento): dai premi che 
esercitano una loro influenza (di 
prestigio o dì mercalo) a livello na¬ 
zionale o locale, alle centinaia e 
centinaia di iniziative provinciali o 
marginali, più direttamente turisti¬ 
che, assessoriii, sottoboschiste. 
Nell’insieme comunque un po' tutti 
i premi letterari, pur a diversi livelli 
di importanza e dignità, si prestano 
alle ricorrenti critiche dì subalterni¬ 
tà culturale, ritualità aulogratifica- 
toria, mondanità prevaricante, pre¬ 
vedibilità decisionale, eccetera (di¬ 
ciamo che si prestano sempre a 
qualcuna di queste critiche, e mol¬ 
to spesso a tutte): talora, nei casi 
più detenori, addirittura con ele¬ 
menti clientelan e speculativi. I casi 
dì premi o edizioni serie e rigorose, 
insomma, sono sempre più rari. 

Qui c’è una considerazione ge¬ 
nerale da fare. Il premio letterario è 
ormai strutturalmente, intnnseca- 
mente ambiguo, tanto che nsulta 
difficile farlo funzionare bene an- 


Riconoscimenti letterari: siamo all’inflazione 
Ma quanti valgono davvero qualcosa? 

Una storia d’estate e la fantasia degli assessori 
Piuttosto che abolirli pensiamoli con una finalità.. 


che con le migliori intenzioni E 
questo perché in esso si vogliono 
confondere valori e promozioni, 
giudizio critico c pubblicità, gloria 
e successo, almeno a parole", per¬ 
ché in pratica poi tende a prevalere 
il secondo momento Non è un ca¬ 
so che in questi anni abbiano mo¬ 
strato qualche utilità (a parte poi 
altre critiche possibili) soprattutto t 
premi per inediti, in cui la premia¬ 
zione si traduce nel fatto concreto 
e preciso della «scoperta» e della 
pubblicazione, o ne pone le pre- 


GIAN CARLO FERRETTI 

messe (dall’Inedito ai Pasolini al 
Pieve Santo Stefano, per citare 
esempi molto diversi tra loro), op¬ 
pure un concorso come quello 
dell'«Espresso» che proprio per le 
sue dimensioni di massa finisce per 
far prevalere, sulla premiazione in 
sé, la raccolta di un prezioso mate¬ 
riale di studio socioletterario 
Ma a questo punto, scontate le 
cntiche, sarà forse più interessante 
analizzare gli argomenti a favore 
dei premi letterari, circolati anche 
nelle ultime querelles 
1) I premi possono consentire 
(al giudici) seri e fruttuosi dibatti¬ 
ti, con risultati scritti. Una even¬ 


tualità, peraltro, che si verifica assai 
raramente, e per la quale non c’è 
nessun bisogno di organizzare e as¬ 
segnare un premio, 

2) I premi sono un mezzo digni¬ 
toso per dare soldi agli scrittori 
Dove si può facilmente obiettare 
sul «dignitoso», aggiungendo che » 
soldi finiscono per andare quasi 
sempre a chi ne ha meno bisogno, 
e non tutti comunque nelle tasche 
degli scrittori (la macchina del 
Campiello per esempio, costa circa 
cinquecento milioni all'anno, per 
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I disegni dell'inserto sono di Remo Boscarm 


un monte premi di trenta), 

3) I premi sodo un mezzo cultu¬ 
rale per far conoscere un autore. 

Dove, oltre a obiettare su) «cultura¬ 
le», ci si deve chiedere quanti veri 
autori i premi letteran abbiano rive¬ 
lato (quasi sempre arrivando fuori 
tempo e premiando autori arcmoti) 
e quale rapporto quantitativo ci sia 
in definitiva tra buoni e cattivi libn 
premiati Basterà ncordare che tra 
gli esclusi dello Strega si contano 
Gadda, Pasolini, Palazzeschi, Scia¬ 
scia. Calvino. Tra quelli del Super- 
campiello ancora Gadda, Calvino, 
Sciascia e Landolfi, Pratolini, Pansé 
(per citarne soltanto alcuni), 

4) I premi contribuiscono a far 
vendere più libri. La qual cosa, te¬ 
nendo conto delle considerazioni 
precedenti, può non essere un 
buon servìzio reso alla cultura, an¬ 
che se può far piacere agli editori. 
Mentre pochissimi sono i premi do¬ 
tati di una reale forza promoziona¬ 
le che è andata comunque dimi¬ 
nuendo negli anni, 

5) I premi (per chi II assegna) 
sono un mezzo non troppo volga¬ 
re per esercitare un potere, costi¬ 
tuire delle alleanze, eccetera, e 
sla pure In ambiti limitati. È forse 
questo l'unico loro mento inconte¬ 
stabile, che con la cultura ha assai 
poco a che fare, e che non di rado 
perde anche ogni residua eleganza 

E allora 7 Quali alternative si pos¬ 
sono indicare, soprattutto alla pigra 
frenesia di quei gruppi intellettuali e 
assessori che continuano a incre¬ 
mentare il numero dei premi lette¬ 
ran in Italia 7 È un tema affrontato 
anche recentemente alla Festa di 
Bologna, in un dibattito organizza¬ 
to dalla Cooperativa deti'Unità 
Molto meglio di un premio, saran¬ 
no certamente le nuove formule 
della «Serata del debuttante» di 
Parma o della «Corte di poesia» di 
Bologna (senza premiazione fina¬ 
le), e in generale il ciclo di letture 
di poesia (di ieri e di oggi) nelle 
scuole, il seminario di aggiorna¬ 
mento di questa o quella disciplina, 
e soprattutto la borsa di studio che 
consenta a un giovane promettente 
studioso (non necessariamente un 
letterato) di lavorare senza preoc¬ 
cupazioni economiche per un anno 
o due 


merenda 


fra le caratteristiche di Roald Dahl, auto¬ 
re di origine norvegese che non può 
sopportare gli inglesi II richiamo a Jori a 
than Swift è d'obbligo tradizione satira 
c sarcasmo hanno risvolti irresistibili e 
attualità 

Oltre a Dahl, di cui e prevista la pub¬ 
blicazione dell'opera omnia, la Satani 
presenterà autori stranieri contempora¬ 
nei ignoti in Italia, come il norvegese 
Hanqen. la svedese Maria Gr.pe e altri 
anche sudamericani F, poi in program 
ma la pubbhtazione di classici strana 
mente scoliosi ititi nel nostro Paese c a 
me «1 orn e il giardino di mezzano!!» * tir 
Philippa Pearce libri di Kami Ma ha» lis 
(c hi non ricorda la serie di Bihi ’ ) e della 
Nostmgler 

Un programma di vasto respiro che 
rap[«esenta un offerti! di Inuma qualità 
per i ragazzi dai 9 ai I 1 .inni tasi laudo 
Ioni liberta di scelta e di s» n|ierta dii 
pia» » re et» Ila (taglila si ritta 


FIERE: MILANO-TORINO 


Senza rivalità 
un Salone 
per il pubblico 


NOVELLA SANSONI 

A che punto siamo a proposito della 
reabzza 2 ione di un Salone Nazio¬ 
nale del Libro nel prossimo anno? 

Bisogna dire, prima di tutto, che 
non si fa certo molto In Italia per la 
promozione dell'editona libraria in generale, e 
per quella italiana in particolare. 

L'esempio di Bologna con la sua Fiera Inter¬ 
nazionale del Libro per ragazzi è l'unico citabi¬ 
le per la riconosciuta importanza e serietà; 
mentre quello di Milano, dove si è tent ito di 
affermare una Fiera specializzata del Libro 
Scientifico e Tecnico, è praticamente fallito a 
causa di una gestione che ne ha travisato gli 
obiettivi originan Che erano quelli di creare 
un appuntamento specializzato per l’editoria 
scientifica e tecnica in Italia, così come è stato 
fatto a Bologna nel campo dei ragazzi, in una 
città - Milano - che poteva garantire tutte le 
condizioni al suo affermarsi 
Bisognava però non coltivare equìvoci sul 
tipo di Fiera che si andava organizzando - 
equivoci che, a mio avviso, almeno da quanto 
si legge sulla stampa, sembrano essere presen¬ 
ti anche nella ventilata proposta del salone 
nazionale per l’anno prossimo. 

C’è infatti una grande differenza tra una Fie¬ 
ra della produzione editoriale nvolta soprattut¬ 
to agli addetti ai lavori, per favonre contatti e 
scambi (tipo Francoforte per intenderci) e una 
Fiera del Libro nvolta soprattutto al grande 
pubblico, potenziale lettore, cui si mette a di¬ 
sposizione la più ampia informazione su tutta 
la produzione libraria. E anche se, ormai, gli 
scoop letteran non si fanno più neppure a 
Francoforte, ma pnma, in una fitta rete di rap¬ 
porti che gli editon intrecciano a livello mon¬ 
diale, la Grande Fiera è tuttavia una vetnna 
indispensabile e nessun editore potrebbe per¬ 
mettersi di trascurarla. 

Ma ce n’è una, appunto, di Grande Fiera 
Generale dell’Editoria, importante perché ci 
sono tutu C'è spazio torse solo ancora - alme¬ 
no a sentire alcuni editori - per qualche Fiera 
«specializzata», e anche con queste ci vogliono 
anni prima di raggiungere il pareggio tra costi e 
ricavi. Fiera specializzata come lo è Bologna, 
riconosciuta a livello intemazionale che, una 
volta affermata ha dovuto chiudere i battenti al 
grande pubblico per riservarli prevalentemen¬ 
te agli addetti ai lavori; come poteva essere 
Milano per la Scienza e la Tecnica, se non 
avesse perso chiarezza e quindi autorevolezza 
una volta contaminati i due aspetti, quello ri¬ 
volto agli specialisti e quello dedicato al gran¬ 
de pubblico. 

Potrebbe esserci ancora spazio - dicono al¬ 
cuni - per una Fiera specializzata del Libro 
d’Arte, in Italia, ma anche qui con molte nser- 
ve, perché per anni solo sponsor e finanzia¬ 
mento pubblico potrebbero garantirne la so¬ 
pravvivenza. 

C’e spazio certamente invece, anzi se ne 
avverte la opportunità, di una grande Fiera Na¬ 
zionale del Libro, un Salone del Libro che 
porti in mostra tutta la produzione italiana e 
nel quale il Libro venga offerto e venduto al 
pubblico Come avviene in Francia dove il «Sa- 
lon du hvre» è enorme e frequentatissimo, do¬ 
ve ai bambini viene nservato uno spazio appo¬ 
sito, dove, per acquistare libri a prezzo di co¬ 
pertina si paga un biglietto di ingresso punto 
di richiamo una volta all'anno, per il quale si 
organizzano comitive di visitatori anche dall’e¬ 
stero 

Un salone del libro italiano dunque, una 
grande Mostra-Mercato con la quale non si 
coltivino equivoci come quello dell'emulazio¬ 
ne con Francofone, una grande Libreria che 
per una volta all’anno metta a disposizione 
tutta la produzione libraria e durante la quale - 
chissà - si possa forse fare il punto sulle moda¬ 
lità di distribuzione del libro m Italia 
Tutto semplice e chiaro, dunque 7 Non anco¬ 
ra 

Si profila infatti l'ennesima disputa tra due 
città come sede del Salone Non voglio entrare 
nella polemica tra Milano e Torino et sono 
ragioni sostenibili dall una e dall altra parte 
Quello che mi sembrerebbe assurdo sciocco, 
e m definitiva fallimentare sarebbe che si fini 
si a per farne due, m piu o meno esplicita con¬ 
correnza tra loro 

Non e era una volta il MI TO > dov e andato 
a finire 7 solo nei discorsi pre-elettorait di qual¬ 
che sindaco 7 Possibile che non si trovi un po' 
di buona volontà e ragionevolezza e fantasia 
per realizzare una collaborazione possibile, un 
tandem alla pan certamente utile a tutti, agli 
ediiori alle due citta al pubblico e alla cui tu 
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SEGNALAZIONI 


Juan Luis Cebrìan ■ 
«La russa» J 
Mondadon u 
Pagg 150. lire 18 000 11 


■■Una lodevole nesumazio 
ne di un autore (nato a Praga 
attivo a Vienna negli anni 
Venti e Trenta morto net 
1957) praticamente scono 
aciuto nel nostro Paese 
Esempio di letteratura tanta 
allea narra I avvìncente inda 
gino che da un dubbio suici 
dìo rimbalza all indietro di In 
dizlo In indizio tino a un mi 
stero alchimistico dei secoli 
passati 


ROMANZI 

Scienziato 

senza 

corpo 

Liaty Pisani 

«La terra di Avram» 

Mondadori 

Pagg 252. lire 20 000 


AUOU8TO FASOLA 

sa II porsi obiettivi ambizio 
si è comunque di per sé titolo 
di merito per un narratore ma 
se le attese non sono ripagate 
integralmente, allora la delu 
«Ione è doppia Ci pare sia il 
caso di questo romanzo ope¬ 
ra prima di una scrittrice che 
nell adolescenza ebbe un mo 
mento di notorietà con un li¬ 
bro di poesie 

Le ambizioni erano cospi¬ 
cue narrare su diversi plani 
cronologicamente intersecan¬ 
te la vita e la morte di un 
giovane geniale scienziato 
che alla line degli anni Venti 
reduce da qualche difficoltà 
di carriera e da un amore reso 
tormentoso da pregiudizi raz¬ 
ziali e Impuntature d orgoglio, 
è destinato a Unire i suoi gior¬ 
ni su una irraggiungibile isola 
artica di ghiaccio dove una 
spedizione scientifica ha do¬ 
vuto abbandonarlo Filo sotti¬ 
le di memoria unificante è una 
donna che decenni dopo - fin 
da bambina - ai incarna m 
qualche modo nell affasci 
nante figura del martire una 
specie di magica comunanza 
del morti con i vivi che come 
indicano gli asterischi prepo¬ 
sti a) libro, avrebbe dovuto su 
bllmare e giustificare tutta la 
vicenda precedente 

In realtà, le pagine conclu 
sivo non riescono a Integrarsi 
compiutamente e restano 
piuttosto un appendice non 
legata al resto da una necessi 
tà stilistica e di intreccio una 
tendenza alla dispersività che 
influenza 1 intero romanzo, I 
cui frammenti non riescono a 
ricomporsi in una unità com¬ 
plessiva Le pagine più intense 
ad esempio - la morte in sana¬ 
torio di un amico dello scien¬ 
ziato - appaiono come una 
parentesi nella vicenda 

Che dire? Forse le pur note 
voi) doti della scrittrice meli 
nano più verso il racconto 
breve? L’editore avverte che 
un altro romanzo è già pronto 
e un terzo In preparazione 
Stiamo a vedere 


FANTASCIENZA 

Elementare 
Watson, è 
il diavolo 

Arthur Conon Doyle 
«L’abisso di Atlantide» 
Solfanelli 
Pagg 146,1» 8000 


INI SIRO CREMASCHI 

wm L Atlantide è davvero 
esistita o è solo un mito ram 
mentalo da Platone una me 
moria ancestrale un sogno 
utopico-' Arthur Conati Doyle 
I inventore di Sherlock I lol 
mes nel 1927 volle esprimere 
la sua opinione e scrisse un 
breve romanzo «The Maracnt 
Deep» ora presentato in Itali i 
col titolo Latita o di Adami 
de NUla sua nc ca introdurlo 
n< Claudio De Nardi avvi rti 
cht la vitt rida vt nnc ispir ita 


Mi Esordio narrativo del 
43enne direttore del quotidia 
no «CI paìs» SI comincia con 
una storia d amore ma ci si 
trova ben presto nel mezzo di 
una intricata vicenda ambien 
tata nella giovane democrazia 
spagnola postfranchista tra 
entusiasmi libertari terrori 
smo e minacce involutive 


Leo Perut 2 

«Il Maestro del Giudizio 
universale» 

Serra e Riva 
Pagg 186 lire 20 000 


Jurgen Habermas 
«Il discorso filosofico 
della modernità» 
Laterza 
Pagg 391 lire 30 000 


Mi «E la storia motto piu della 
natura la responsabile du 
drammi dell Africa cosi af 
(erma ( autore nell tntroduzio 
ne a questo pregevole «libro 
di base» E del continente ne 
ro in particolare della sua 
parte subsahanana sono qui 
esaminate stona condizioni e 
caratteristiche attuali Un ca 
pitolo è dedicalo alla politica 
italiana 


IMI Del 58enne filosofo e so 
ciologo tedesco docente ad 
Heidelberg c a Francoforte 
sono qui raccolte dodici lezio 
ni che passano in rassegni cri 
licamento le tesi dei piu im 
portanti pensatori del nostro 
lempo da Hegel a Nietzsche 
da Heidegger a Baiatile Fou 
cault Horkheimer t Adorno 


Gian Andrea Lodovici 
Guida Oscar al compact 
disc 
Mondadon 
Pagg 504 lire 9 000 


Giampaolo Calchi Novati 
• L Africa» 

Editori Riuniti 
Pagg 164 lire 8 500 


Mi Quella «testa e la guerra 
e I autore docente di stona 
negli atenei di Firenze e Bari 
delinca i tratti della sua cullu 
ra tra feudalesimo e Rivolu 2 io 
ne francese Studiare i com 
portamenti anche positivi di 
chi alle guerre partecipo e lo 
spinto che le guerre ilfianco - 
egli sostiene e cosa ben di 
versa dal fare della guerra 
I apologia 


M Introdotto in Europa qual 
tro anni fa il compact disc e 
in piena fase di penetrazione 
commerciale In questo ma 
nuale e scrupolosamente e 
utilmente elencata per autori 
ordinati alfabeticamente una 
impressionante massa di 
10 000 dischi di musica classi 
ca prodotti da 150 case 


Franco Cardini 
«Quell antica festa 
crudele» 

Il saggiatore 
Pagg 436, lire 40 000 


NOTIZIE 


Un Marx 
in versione 
originale 


Mi Le sale della casa natale 
di Marx a Treviri ospitano da 
qualche giorno > volumi ongi 
nali delle opere di Marx ed 
Engels pubblicale in italiano 
tra Ottocento e Novecento La 
mostra - di alto valore scienti 
fico e documentano - e stata 
organizzata dalla Fondazione 
Feltrinelli di Milano e dalla 
Ebert Stiftung di Bonn e sara 
seguita da un seminano sui 
caratten e la diffusione del 
marxismo m Italia che si terra 
sempre a Treviri il 26 e il 27 
ottobre 


a Conan Doyle da una spedi 
zione oceanografica effettua 
ta negli anni 1872 76 da una 
nave inglese la «Challenger» 
nel Pacifico e nell Oceano In 
diano 

Protagonista de L abisso di 
Allantiae è uno studioso il 
professor Maracot che con i 
suol collaboratori si immerge 
col batiscafo al largo dette Az 
zorre Scoprirà le rovine di 
una città colossali edifici mu 
raglio e pilastri scolpiti Quelle 
rovine raccontano la storia di 
Atlantide le fasi di una civiltà 
grandiosa eppure tragica Ne 
gli abissi il professor Maracot 
incontrerà una creatura urna 
noide una sorta dì demone 
che un tempo fu il dominatore 
del continente sommerso «lo 
sono Baal dell Abisso sono il 
Signore dal Volto Tenebro 
so » 

Avventura un po di scien¬ 
za e un po di horror sopran 
naturale si mescolano in que 
sto romanzo che naturalmcn 
te va letto in prospettiva stori 
ca Si sa che la narrativa fanta 
stica soprattutto quando è di 
derivazione mystery. Invec¬ 
chia precocemente Quel che 
resta intatto, nell/tt»/sso di 
Atlantide ò il profondo senso 
del meraviglioso che si ac 
compagna a una solida fidu 
eia nelle possibilità umane di 
superare anche gli aspetti più 
pericolosi e Intricati dell esl 
stenza 


POESIE 


Giochi di neve nel Medioevo 


NELLO FORTI GRAZZINI 


i » 
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La luce 
e un po’ 
di vita 


Roberto Canfi 

«L’obbedienza» 

Crocciti 

Pagg 74, lire 7000 


ANTONIO RICCARDI 

MI L editore Crocetti si è ri 
velato attento alla produzione 
in versi di autori che varia 
mente dimostrano un loro 
proprio spessore delle pecu 
ilarità espressive reati una ri 
conoscibile e fondante scelta 
di poetica TYa i testi di poeti 
italiani proposti da Crocciti 
t obbedienza di Roberto Ca 
nfi segnala senz altro una sua 
valenza d interesse 

A fondo de L obbedienza 
c è una tensione primaria es 
senzìale di continuo provata 
nel singoli testi tra le pieghe 
armoniche dei versi è una 
vertigine un sussulto ad ogni 
sistemazione della memoria 
ad ogni suo micromovi mento 
ogni qualvolta lo spostamento 
incide il ricordo e lo tocca di 
luce nuova «e resteremo nel 
ferro del balocchi / finche il 
tempo si calmerà in un preci 
ptzio» cosi I attacco della se 
zione che da titolo alla raccol 
ta Un ampio fondale m cui 
1 io lineo prende voce e dolo 
re si nconosce tome affettivi 
tà lacerata e vibrante come 
vivente un tempo proprio limi 
tato dalle figure che emergo 
no dal passato e da quelle che 
ora stanno di fronte «Quante 
volte tra le pagine / una mano 
lanciata come un sasso / n» gli 
anni che sono gocce / centi 
metri del tuo sangue / e la pa 
rola adolescente » he consumi 
/ come un cuore inzuppa 
to » 

La voce dell io lirico dite la 
cronaca di uni ndenziont 
esatta ed ossessiva fdticosis 
sirna in cui si attua un assirni 
lozione una sorti di crasi in 
le figuri e lo stesso io lirico In 
questo percorso una luminosi 
ta corpoiea t tagliente st sten 
de segnando quelle figure 
(«Ora i contorni sono luce 
scavata / < hi disi guano visi / 
tra insegne brut i ite» con vio 
Unta precisione tspn smodi 
sta «nel viso divorato dalle lu 
ci»)e la fisicità dt Ile tosi t in 
stanno attorno vii tini» nt< 
estese («e non e < diro chi 
quell » luce a picco / sul p ivi 
mento» oppure orma die 
luglio me uh / mi pv»M> du 
fratelli / qu indo il quarti* ri 
e idc / in un dt si rio di In» * ) 
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L a giocosa battaglia a palle di 
neve combattuta da una bn 
gata di sei gentiluomini e 
dame davanti alle mura del 
mmmmm Castello di Stentoco è un 
brano pittorico tra i piu celebn degli 
affreschi dei Mesi dipinti per Giorgio di 
Liechtenstein vescovo conte di Trento 
in una sala della Torre Aquila annessa al 
Castello del Buonconsiglio verso il 
1400 Queste figure riferite al mese di 
Gennaio cioè sotto il «Sol in aquano» 
sono fissate in dinamiche e flessuose 
pose e abbigliate con vesti (un poco 
estive In verità) che sottolineano le 
corporature fini e slanciate sono per 
sonaggi anstocratici che neppure nella 
foga del gioco dimenticano le leggi del 
galateo dell onore della gentilezza in 
altri periodi dell anno il ciclo dei Mesi 
di Torre Aquila mostra i loro pan impe 
gnati con non minor cura dell etichet 
ta negli svaghi offerti dalle opportunità 
stagionali nei tornei nelle cacce, nel 
I intrecciare ghirlande di fion 

Allo stesso tempo si svolge anche i) 
ciclo dei lavon campestri accanto alla 
lieta bngata dei ncchi tesi a ricavare 
dalla vita il massimo del piacere gii af 
freschi mostrano anche i contadini che 
arano zappano mietono colgono I u- 
va aggiustano gli arnesi agricoli II con 
trasto di classe è esplicito e voluto il 
feudatario di Trento vuole appunto che 
gli affreschi descrivano la ferrea gerar¬ 
chia sociale i sollazzi dei ricchi e le 
fatiche dei servi della gleba, a maggior 
gloria dei primi e di se stesso che di 
quei fortunati era il piu illustre rappre¬ 
sentante (fu infatti scacciato da Trento 
nel 1407 in seguito a una rivolta conta 
dina) 

Questi affreschi sono una testano 
manza senza pan in Italia di come un 
autocratico del tardo Medioevo con 
cepisse il mondo e la società ma sono 
anche un documento straordinano del 
la riscoperta della natura del paesag 
gio della vita terrena attuata dalla pitlu 
ra lardo gotica basti dire che la batta 
glia a palle di neve è ambientata nel 
primo paesagio innevato della stona 
dell arte occidentale In un bellissimo 
volume appena pubblicato (Ennco Ca 
stelnuovo I Mesi di Trento Temi Tren 
io 264 pp ) non solo gli affreschi sono 
integralmente illustrati ma e descritto 
con estrema chiarezza il quadro stonco 
e stonco artistico entro cui essi nac 
quero in relazione con la cultura e il 
gusto del committente e dell artista e 
con il coevo sviluppo dell arte lombar 
da boema francese da cui il pittore 
trasse i suoi modelli E un volume 
esemplare in cui il ngore stonografico 
si coniuga con I eleganza grafica desti 
nato agli studiosi ma anche a chi soltan 
to ama sfogliare i bei libn 


PENSIERI _ 

La caduta 
del 

soggetto 

Walter Schulz 
«Le nuove vie della 
filosofia contemporanea 
Marietti 

Pagg 130 lire 18 000 

LORENZO GIACOMINI 

■1 Quest open ( Intcriori 
ta c il m comi > volume d< i 
cinque previsti) e un le ni divo 
di conq » t «e un * poU lite vi 
s onc d itisi tm d» Il t poi \ 
conte (riponine » t p mire d i 
un campo eli limitilo tomi 
puri i ss» r» |u< I) ri» 11» lori i 
dilla filo sol » Non < cirt»» 
una e lassi» i stornar ih » (« r 
amori ri pt r probi» mi h< i i 
un ì stor i ri l< nri» n/< » li» 
dev» uni «r» i i « » mpr» i ri» n 
I» fon») un» 11 uri ili ri II u ni 


tura moderna E un confronto 
con la tradizione del pensiero 
moderno un accettazione e 
un approfondimento di que 
sta tradizione ma anche una 
sua critica e I atteggiamento 
di chi ha raggiunto un punto 
di vista sufficientemente eie 
vaio per cogliere nel patrimo 
nio d» Ha filosofia occidentale 
quanto vi è di ancora adegua 
to al presente lasciando ra 
dere le nozioni ormai ineccet 
(abili 

I) (ilo conduttore di Schulz 
e il fallimen» i della no.. >n». 
classica di soggettività («mie 
riorità») in un epoca che e ca 
ratienzzata dallo scambio di 
ruoli e dalla continua sovrap 
posizione di soggetto e oggt t 
to ( Scientificità» il titolo d» I 
voi I) Probabilmente I ine ori 
tro tra il potere oggettivo (m ì 
sempre piu privo ai diro/iorii ) 
della scienza c (ampia (nn 
per ora priva di sirnm» nh di 
a/iont) visione di una filosofi i 
cht comprende il inondo au 
tornite indo il proprio passi 
lo questo incontro può iw» 
iure sulle «nuovi vi» di 11 t li 
ca di un etica « ili atte //a d» i 
tempi imperniala stilli no 
/unte di resjjonsahilil t (» il 
turilo dtl voi V) non e ohi» 
pnv il i unir ìlii ì mti rum mi t 
< ohm un» igni in vist i ri» I fu 
turo» 


ECONOMIA 

L’abito 

vale 

un tesoro 

Giuseppe Nuditi 
«Benettor Strategia e 
struttura di una impresa di 
successo» 

Edizioni Lavoro 
Pagg 138 lire 14 000 

~SERGIO ZANGIROLAMI 

Mi Sono p issiti tortini U 1 
me nle i ti mpi m r ui il (r Mi Ilo 
minore v< sliv i gli abiti sene va 
de I maggiore c qui sii i s j i 
volta usav i i ri ul ut »nu t ti¬ 
ri» gli liuti p Uc mi Oc e.» v» n 
r» i qiov «u sopì uniti») |>< r 11 
rapidi! non cui inni ino ri ibi 
to n< Il me il/ ire ili gli uu|k r i 
(ivi ri» Il i mori i c divi ut ilo 
come dii olio gli nn» n» ui 
im grosso hiisint vs un v,r so 
iti in Non t) ist i |h r > 1 » s| I 
ri» ri ri» i » on unii ili tu iss i » r 


portare un impresa che poco 
più di veni anni fa produceva 
maglieria in provincia di Trevi 
so a diventare leader della 
moda giovanile quotata nelle 
borse italiane e amencane 

Il fenomeno Benetton ac 
compagna - e in parte stimola 
- il consumismo nell abbiglia 
mento giovanile e non solo 
giovanile adottando originali 
forme di organizzazione prò 
duttiva e commerciale Nel li 
bro di Nardin nato per inizia 
Uva delle organizzazioni sin 
dar ili dei tessili troviamo 
un an itisi scientifica delle va 
rie parti e fasi di questa orga 
mz/azione Messa da parte la 
ri»irei biografica che sta 
drudo luogo a un filone fio 
ri ni» di stona economica ci 
si solferini sugli elementi di 
l< » me a industriale e eommer 
e i il» 

Ini mio pi « hi fornitori di 
in Ut r» i prima ne i e ui e onfron 
1 1 1 Ile li» tton le neh id assu 
m» re 1 1 post/iom eli mono 
psonisli (uni o acquirente) 

I oi li gr intuizione del 
m< vs iggn i 1 inoli I ulte» al 
trivi r so li i unzioni tonti 
nu i k i moli» III »|ii mio coti 1 1 
gr in 1 v irle 1 1 ri» i » » lori » il» i 
I ir ho si mi nlt 


GIALLI 

Benvenuti 
John 
e Lizzie 


Anthony Oliver 
«Collezione Elberg» e «Un 
capolavoro scomparso» 
Dall Oglio 
Pagg 328 e 280 lire 
16 000 


VANJA FERRETTI 

Mi Lui si chiama John Web 
ber è un ex ispettore di poli 
zia divorziato messo antici 
palamenti in pensione per 
una sospetta cardiopatia Lei 
c l izzit Thomas vedova pie 
cola qillese abituata ad in 
dossale abiti stravaganti Alla 
domanda «Sirebbe una buo 
na moglie per un poliziotto*» 
Webber risponde» che «santi 
In U i un poliziotto mal» tit Ita 
nu ni» ni g utili i» 

I » on qui sh pr» mi vs» i Ih 


Si sceglie 
tra 200.000 
titoli 


Mi Stampato a tempo di re 
cord ecco il nuovo Catalogo 
dei libri in commercio in tre 
utilissimi tomi dedicati ad Au 
\on Tttoli e Soggetti (i pumi 
due indivisibili costano 
250 000 lire il terzo 190 000 
lire) Il Catalogo curato dal 
I Aie e pubblicato dalla Editrt 
ce Bibliografica di Giuliano 
Vigim in cinquemila pagine 
raccoglie ben 203 503 titoli e 
fornisce tra I altro I elenco di 
1766 editori quanto basta per 
farne uno strumento di lavoro 
indispensabile per librai e bi 
blioteche 


Prometeo 
entra 
in aula 


M Mano Ageno e Vittono 
Somenzi Detienne Vovelle 
Baczko sono alcune tra le 
«firme» prestigiose ospitate 
nell ultimo numero di settem 
bre di «Prometeo» la rivista 
trimestrale di scienza e storia 
diretta da Valerio Castranovo 
e pubblicata dalla Arnoldo 
Mondadori (L 10 000) la rivi¬ 
sta che ha appena organizza¬ 
to con successo un concorso 
riservato agli studenti delle 
scuole superiori grazie a una 
chiara esposizione dei temi 
trattati si propone anche co¬ 
me utile strumento didattico 


inizia I avventura di una nuova 
coppia della serie «in due si 
indaga meglio» Ad inventarla 
e stalo uno scrittore anomalo 
Anthony Oliver un famosissi 
mo antiquario londinese 
esperto in ceramiche di cui la 
Dall Oglio propone due libri 
•Collezione Elberg» e «Un ca 
polavoro scomparso» in en 
trambi i moventi della trama 
gialla sono proprio preziosi 
oggetti d antiquariato dai qua 
li con storie ben costruite st 
diramano (urti mtnghi e as 
sassinu Lizzie e John (trasci 
nato dalla compagna al lavoro 
d investigatore per dimentica 
re I artrite) seguono le piste 
con successo discutendo i lo 
ro sospetti nel salotto di casa 
dopo una delle buone cene di 
Lizzie o nel pub dei paese dei 
Suffolk dove vivono Ma non 
si sottraggono - quando è il 
caso - a viaggi improvvisi a) 

I estero mezz’ora per le vali 
gie e qualche minuto per tro 
vare un assistente al poco pa 
ziente gatto Bunter 
Visti i pnmi due libri c è so 
lo da dire che i) meccanismo 
funziona a tutto beneficio del 
lettore che ama nel gialli la 
trama ben pensata accoppiata 
a una credibile costruzione 
dei caratten (e I autore cera 
mista indugia addinttura alla 
miniatura 1 ) Abbiamo il so 
spetto che le indagini di John 
e Lizzie non si fermeranno al 
le pnme due puntate 


ECONOMIA 

Le ragioni 
del 

piccolo 

Giacomo Becattini 
(a cura di) 

«Mercato e forze 
industriali il distretto 
locale» 

Il Mulino 

Pagg 193, lire 18 000 

CARLO TOMBOLA 

Mi Degli otto saggi raccolti 
nel volume sette sono stali 
pubblicati tra il 79 e 186 e 
solo le ventotto pagine miro 
duttive del curatore escono 
per la prima volta dalla tipo 
grafia E tuttavia interessante 
che vengano riproposti ad un 
pubblico piu vasto alcuni la 
von pensati dall interno di 
una rilevante espenenza di n 
cerca quella che ha avuto il 
mento di centrarsi sull econo 
mia e sul temtono della To 
scana 

Gli auton sono infatti tutti di 
«ambiente» toscano insegna 
no nelle facoltà fiorentine o 
lavorano presso I Irpet 1 Isti 
tuto regionale di ricerca to 
scano II polo scientifico da 
essi costituito ha (avuto) un 
ruolo di primo piano nel dise 

? inare un nuovo volto all «ila 
ìa degli economisti» paralle 
lamente a Fua Bagnasco e 
Graziani tutti provenienti da 
centri di ncerca situati nell ita 
Ita nordonentale e centrale 
da cui era ben visibile l affer 
marsi di un sistema economi 
co fondato sul tessuto delle 
piccola imprese 
Becattim richiama al prò 
posito il concetto di distretto 
industriale marshalliano per 
indicare non solo 1 articola 
2 ione organizzativa dell 0 pie 
cole imprese ma soprattutto 
il fatto che essa poggi su un 
ambiente sociale locale com 
plcssivamente orientato dalla 
loro attivila Si tratta di una 
cornice teoretica che come 
ammette lo stesso Becattim 
si e precisata dopo i primi stu 
di di ambito locale nati a loro 
volta da una certa «stanchez 
za» della teoria tconomka 
classica dalla domanda di ri 
cerca degli enti locali e dai 
successi delle piccole impr« 
se italiane all estero ha tutta 
via il merito di rafforzare nel 
dibattito economico italiano 
la convinzione che le integra 
/ioni n izionalt c mternaziona 
li non snno state le sole a co 
stituirt I ossatura della nostra 
economia e che una grossa 
iurte su ria attribuire invece 
ili» » r»riiii storiche locil 
nu liti «fruibili» 


SOCIETÀ 

Ambiente: 
malattia 
di 20 anni 


Francesco Carnevale. 
Gianni Moriam 
«Stona della salute dei 
lavoratori» 

Edizioni Libreria Cortina 
Pagg 225, lire 30 000 

LÀURA CONTI 

Mi Negli ultimi mesi uno 
degli avvenimenti che ha mes¬ 
so in evidenza di fronte a tutta 
I opinione pubblica l emerge¬ 
re del problema ambientale è 
stato il ritrovamento nelle fal¬ 
de acquifere utilizzate a fini 
potabili di sostanze chimiche 
impiegate in agricoltura È 
quindi molto Interessante, nel 
leggere il libro di Carnevale e 
Moriam «Storia della salute 
dei lavoratori» trovare la do¬ 
cumentazione delle prime di¬ 
scussioni avvenute nel nostro 
paese intorno a questo pro¬ 
blema e constatare che nel 
1967 - esattamente vent anni 
fa - il problema era già cosi 
maturo che fu argomento del 
convegno nazionale sulla pre¬ 
venzione dei rischi da antipa¬ 
rassitari in agricoltura conve¬ 
gno organizzato dall Inca-Cgil 
a Ferrara II trascorrere di ve¬ 
nt anni da un lato induce a ri¬ 
conoscere ai promotori e re¬ 
latori di quel convegno, una 
buona capacità di percepire 
l esistenza dei problemi con 
largo anticipo ma dall altro 
lato porta a chiedersi come 
mai siano potuti trascorrere 
vent anni senza che da quella 
denuncia sia discesa un effi¬ 
cace azione per I eliminazio¬ 
ne del pencolo 
Sono gli auton stessi che 
suggeriscono attraverso una 
lettura attentamente critica 
delle carte le chiavi interpreta¬ 
tive degli avvenimenti (e dei 
non avvenimenti se si può dir 
cosi) Rilevano infatti che da¬ 
gli atti del convegno risulta la 
preoccupazione da parte del 
sindacato di evitare qualsiasi 
accusa di luddismo, cioè di 
tendenza a sacrificare di 
fronte a «una pericolosità am¬ 
bientale di prima grandezza», 
la produttività del lavoro 
Questa preoccupazione emer¬ 
ge da uno stralcio della rela¬ 
zione principale «Vorrei pre¬ 
cisare a scanso di equìvoci, 
che questo non è un Conve¬ 
gno contro gli antiparassitari, 
ne contro le categorie che so¬ 
no interessate alla produzione 
e al commercio dei fitofarma¬ 
ci» Ciò che colpisce in que¬ 
sta dichiarazione non è in se 
stessa la disponibilità a consi¬ 
derare 1 intervento chimico 
come non escludibile a priori 
(disponibilità inevitabile nella 
situazione demografica che 
conosciamo) ma piuttosto il 
fatto che la dichiarazione di¬ 
fensiva lo scusarsi il «metter 
le mani avanti» sono rivolti al¬ 
le «categorie interessate* Og 
gì et attanagliano dilemmi 
grandiosi se si debba provve¬ 
dere a sfamare i cinque miliar¬ 
di che siamo o se si debba 
salvaguardare la fertilità dei 
suoli per quelli piu numerosi 
di noi che stanno per venire 
e la preoccupazione di ven* 
t anni la circa ì possibili con¬ 
trasti fra categone ci appare 
del tutto inadeguata alla gravi 
tà dei problemi Non ci stupì 
set che le abbiano fatto segui 
to venti anni di impotenza 
Queste con 1 siderazioni nasco 
no d i uno solo fra i mille argo 
menti che t 1 libro propone 
uno solo sul quale I attenda 
ne si ferma per la coincidenza 
con gli argomenti di cronache 
ree» nh (coincidenza che del 
r» sto non è casuale) Ma il ti 
bro è una rassegna ncchissi 
ma di tc mi è il risultato di una 
ricerca poderosa vivificata da 
una enti»a attinta 


M l’Unità 

Mercoledì 
23 settembre 198? 
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Attillo Lollnl 

«Morte sospesa» 

Il lavoro editoriale 
Pagg 89, lire 12 000 


A ttilio Lollnl è un autore cupo apo 
calanco Non a caso credo ci ha 
dato qualche anno fa una sua (non 
so fino a che punto rielaborata ma 
efficacissima) versione dell Eccie 

siaste 

E questo Morie sospeso è un romanzo «ne 
ro» volutamente sgradevole al limiti della prò 
vocazione oltre la provocazione Eppure pen 
so che sia mollo lontano dall intenzione di Lo 
Imi compiere operazioni in qualche misura 
scandalistiche - letterariamente scandalistiche 


ri irrr 


Giù giù, più in basso dell’inferno 


MARIO SANTAGOSTINI 


- troppo palese è la volontà di non concedere 
nullla al lettore per tenere ferma la sua visione 
delle cose Piuttosto se qualcosa agisce «die 
tro e prima» del testo questa e I ispirazione 
che anima le poesie di Lolini nevrotici brani di 
un autobiografia disperata sovraccarica di 
tensione ma alla fine fenomenologia dtll able 
zione «ora ho la bocca piena / di gonfi duri / di 
natte ( ) e il dentino nero / che mi fa impazzi 
re / L altra notte / ho provato a cavarmelo con 
un cacciavite» 

La forma narrativa che regge il romanzo e 


anche ssa cupa spezzata in episodi che ne 
potrebbero minare la leggibilità che non la 
sciano - neppure sul piano dell astrazione nar 
rativa - il minimo spazio c il minimo respiro Al 
contrario Morie sospesa e un meccanismo 
affabulatorio in qualche modo atroce che prò 
cede via via complicandosi che non lascia 
nulla al «plaistr du lexte» che si inibisce ogni 
soluzione o scioglimento liberatorio e norma 
lizzante che evita ogni catarsi quasi che la 
tetraggine nella quale Lolini penetra (e dalla 
quale e attraversato) impedisca allo schema 
narrativo di decollare portare aria terminare 


La motivazione di questo «grado zero» e prima 
che tecnica (molto prima che tecnica) morale 
ontologica raramente capita di leggere un au 
tore che affronta si imoadromsce ed espone 
le pulsioni piu elementari senza alcuna valuta 
zione proponendo un mondo orrendamente 
anarchico preconscio attraversalo da incubi 
o crudelissime tavole che sembrano fare da 
rovescio e da inquietante avvertimento alla vi la 
desta solare 

Morie sospesa e per molti aspetti il libro 
del degrado ma di un degrado che non pos 


siede alcuna aura mitica o panica ne vale co 
me spia o rivelazione di zone tenute per ragio 
ne di ordine sociale o culturale in ombra o al 
margine II mondo dei barboni assassini di Lo 
lini e assolutamente infernale basso nervosa 
mente privo di speranza o di simmetria E un 
mondo nel quale e caduta ogni forma di auto 
difesa individuale o di dignità elementare co 
me lavarsi mangiare rispettre il proprio e I al 
trui corpo la dignità e stata espulsa èdimenti 
cala in favore di una corporalità minima primi 
tiva indistinta e vergognosa Perche la corpo 


ralita in questo romanzo è fonte non tanto di 
istinti quanto ancora piu originariamente di 
colpa e di vergogna Tutti gli organi che guida¬ 
no i sensi sono abietti sono fonte di sporcizia 
o d impunta tutto del corpo è male tutto - 
occhi denti naso ano piedi - è npugnante 
Attenzione sembra dire Lolmi rifacendo a 
suo modo I Ecclesiaste la regressione alle 
proprie zone d ombra non porta a un affasci¬ 
nante «al di la» delle norme etiche ma precipi¬ 
ta in un orrenda tetra mdisttnzione dionisiaca 
Lo spirito dell Ecclesiaste e così inquietante¬ 
mente rivissuto 


Europa 
rimasta 
al buio 


Robert Fotaler 

«Storia del Medioevo 
il tempo della crisi» 

Einaudi 

Pagg 591, lire 60 000 

GIANFRANCO BERARDI 

I l passaggio dal me¬ 
dioevo aìl età moder¬ 
na come avvenne? Su 
questo punto fra gli 
agni storici I uso moltepli¬ 
ce delle piu varie ca¬ 
tegorie è cosa consueta un vero 
e proprio spreco C è chi parla di 
«autunno» chi di «transizione» 
(ria cosa non è «transizione?»), 
chi di «crisi», chi «di crescita di¬ 
vergente», chi di «depressione» 
chi di «melanconico declino» 
FoMler che si richiama esplicita 
monte u Michelet usa una sua 
metafora e parla di una «cunetta» 
della storia, il cui inizio è piu o 
meno collocato alla metà del se¬ 
colo XIII Due secoli più avanti la 
seconda sponda, quella della mo¬ 
dernità SI scende sostiene Fos- 
ster per recuperare energie nuo¬ 
ve ondo risalire ancora più In alto 
Ma ò chiaro solo a noi post fa 
cium 1. andare reale è Invece 
contraddittorio e doloroso 
Cosi dall edifìcio ben congiun 
to e armonico dell Europa trlon 
fante di San Tommaso e di San 
Luigi si corre giù e poi si risale 
tramite la nuova sovranità del de 
naro e I affacciarsi del «nuovi pa 
drom» verso lo stato moderno E 
I ora del dispotismo e delle nazio¬ 
ni» preparata e nutrita dalla diffu 
sione umanistica del nuovi saperi 
e quasi codificata dalla «sorpresa 
catastrofica» della scoperta del 
I America Infine la crisi di Roma 
papale e la Riforma In tal modo - 
sostiene Fossier - I Europa (il 
centro verso il quale tutto gravita 
senza dimenticare lAlhambra 
Ibn Khaidun o Solimano) si libera 
dello ultime pastoie che ne impe 
discono il decollo il profitto lo 
spirito di Impresa hanno la me 
gliQ sulla «buona mercatura sulle 
consuetudini e sul bene comu 
ne» li vecchio continente è in 
grado di conquistare il mondo 
ma fallisce I entrata nell età mo¬ 
derna perchè constata Fossier 
arriva e perdura due secoli «Il 
momento dei gesuiti della corte 
della tratta e del mercantilismo» 
U vicenda si conclude così con 
una certa tristezza e con il sospet 
to che si sia ancora tutti dentro il 
Medioevo 

L intera seconda parte del vo 
lume (che è II terzo dì una «storia 
del medioevo») contiene studi di 
C Asdracha R Mantran C de La 
Roncière su Bisanzio L IsIam e 
I Africa 


John Milton 

«Aeropagitica discorso 
per la libertà della stampa» 
Laterza 

Pagg 130 lire 15 000 


Avvoltoi sul quetzal 


Guatemala, si troverà ancora l’uccello della vita? 

Un «gringo» racconta il suo viaggio, che diventa metafora 


I sono libri che si sco 
a prono un po per caso 

j - nessuno ce li ha se 
gnalati nessuna firma 
mmm—m autorevole o sempli 
cernente autorizzata ne ha serrilo 
sulle gazzette e la pubblicità di 
spensata dall editore è stata poca 
o nulla Forse per questo li si ama 
di piu, specialmente quando ci ar 
rtvano in mezzo a tante cosacce 
e coserelle con la freschezza e la 
simpatia la non pretensione di un 
autore che ci si apre senza roboa 
re e per di piu non vuol essere un 
romanziere né uno scienziato né 
un giornalista né un predicatore 
ma semplicemente uno che ha 
annotalo e descrive che sa rac¬ 
contare ciò che ha visto e a aiuta 
sema forzature nella formazione 
di un nostra giudizio Quando poi 
I argomento è I America Centrale 
e I aulore è un «gringo» lutto que 
sto ci appare ancora piu raro e 
ancora piu simpatico 
(Ma potremmo anche rinuncia 
re a dire «gringo» per dire «euro 
statunllense» o «occidentale» 
ché gli atteggiamenti su argomen 
ti del tipo «situazione in America 
Latina» sembrano assai simili an 
che se in rapporti di forza inversi 
a sinistra quello che denuncia 


suancerca vogliono studiarlo fo 
tografarlo ma soprattutto voglio 
no vederlo perche ormai esso è 
sempre piu raro accerchiato da 
molte cause complesse - ovvie 
come il disboscamelo ma sui 
cui responsabili immediati si può 
infierire sino a un certo punto 
trattandosi degli mdios piu poveri 
delle montagne interne che de 
vono la sopravvivenza ali amplia 
mento dei loro piccoli campi di 
mais II quetzal è bellissimo e un 
trionfo della natura e in qualche 
modo un superamento delia natu 
ra il suo inveramento religioso e 
utopico ché la natura non di 
montica di dirci Maslow è anche 
terribile E la società non le è da 
meno anzi Maslow descrive un 
viaggio nel Guatemala del 1983 
in un libro pubblicato in America 
nell 86 ma da allora la situazione 
non e corto migliorata 
Se il quetzal e il punto d arrivo 
bisogna pur conquistarselo e con 
una sorta di saggezza raggiunta al 
la fine del viaggio ma come se in 
parlenza vi fosse una disponibilità 
piuttosto ingenua unita bensì a 
quella virtù che s! è fatta ormai 
rara come il quetzal (in particola 
re va pur detto tra I giornalisti e 
scrittori) e che e la curiosità Ma 


GOFFREDO FOFI 

giustizia e di violenza di un assur 
aria bensì spiegabile che ha le 
sue truci ragipni In questo viag 
gio il conflitto si evidenzia in una 
simbologia ferma ed essenziale 
nella divisione dicotomica del ti 
tolo stesso e nasce da una natura 
che e invasa dalla cultura dalla 
civiltà e ne e modificata Diuccel 
il del a vita di quetzal Maslow ne 
incontra nel libro ben pochi men 
tre incontra migliaia decine di mi 
gliaia milioni ai zopilotes di av 
volto! divoratori di carogne e ca 
daveri immondizie e sterco una 
specie che continua a espandersi 
e che va accerchiando le citta (le 
periferie) attirata da tutto ciò che 
e putrefazione e morte Ed e ap 
punto I uccello della morte del ti 
tolo 

Molti capitoli sono digressioni 
semplici e didascaliche che ri 
guardano tanto la natura che la 
sloria e la società per esempio 

a uelli sulla Conquista e i massacri 
I Alvarado I «sacri esperimenti» 
e le denunce di fra Bartolome de 
LasCasas L attualità politica e so 
ciale del Guatemala è meno insi 
stila perche e dovunque e nelle 
peripezie non terribili abbastanza 
normali dei due viaggiatori del li 
bro Compaiono senza esibire il 


loro volto estremo ma per ciò 
stesso sembrano al narratore e a 
noi cosi Impressionanti Senza bi 
sogno di concioni o mascherai 
re Maslow ha serrilo una bellissi 
ma introduzione alla conoscenza 
di una vasta area del mondo che 
non n solo il Guatemala Non ha 
incontrato i guerriglieri pur se e 
stato in zone di guerriglia ma ne 
ricava e ce ne fa ricavare il senso 
di una necessita e insieme di una 
condanna di una impotenza 


Vede il quetzal verso la fine e 
la meraviglia dell utopico del di 
vino ma alla fine sul punto piu 
alto nel loro piu impervio rifugio 
non lo vede «Mi sembro di riuscì 
re a distinguere parecchi avvoltoi 
puntini immobili nel cielo grigio e 
minaccioso» Vincerà I avvoltoio 9 
Maslow ne sembra convinto lui 
che dice «L ecologia e storta na 
turale ma nel lungo periodo si 
avvicina piu alla profezia» 

Il contenuto mi ha preso la ma 
no e pensare che intendevo se 
gnalare questo libro per un moti 
vo piu a valle c piu «letterario») 
Rimedio come posso ricordando 
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che non rinunciando a nessun ar 
tlficio retorico e che nella sua sa 
crosania indignazione perde ben 
si il senso delle proporzioni ed è 
piu rivoluzionario del piu accanito 
capo rivoluzionario mentre nella 
sua patria è solo un tranquillo so 
claldemocratico neanche m pn 
ma fila e quello che invece delu 
so dalla Realpolitik e magari dalle 
ingiustizie reali che le rivoluzioni 
producono diventa denunciatore 
di essere piu che delle reazioni e 
degli impènalismi Spesso nessu 
no dei due ci aiuta molto a capire 
e finiamo per diffidare di entram 
bt) 

Il libro in questione uscito sen 
za eco prima delle vacanze si 
chiama Uccello della una uccello 
della morte è edito da Serra e 
Riva una sottomarca della Mon 
dadori e ne è autore tal Jonathan 
Maslow ornitologo e giornalista 
«specializzato» autore prima di 
questo di un libro sui gufi 

L uccello della vita è il quetzal 
uccello mitico del Guatemala ai 
punto che la sua immagine e sulla 
bandiera nazionale e sulla monda 
che da lui prende il nome Mitico 
sin dai tempi dei maya Maslow e 
un suo amico fotografo vanno alla 
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Jonathan Maslow 

«Uccello della vita 
uccello della morte» 
Serra e Riva 
Pagg 305 lire 22 000 


slow cl narra il suo viaggio quasi 
giorno per giorno con precisione 
da scienziato ma con la capacità 
di cogliere il dato significativo e di 
dipingerlo in rapidi e precisi capi 
Ioli che e del vero scrittore Co 
gliendo e mostrando la differenza 
tra meticci e mdios e fra i ricchi e 
i poveri e i giorni e le notti e i 
centri e le periferie e la citta e i 
villaggi o ld selva e gli alberi i fiori 
gli ammali gli uccelli dall umido 
caldo dei basso fino lassù sui 
monti perennemente dentro le 
nubi 

L impressione e costante per 
quanto riguarda gli umani di in 
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che in un momento in cui ben ra 
ro e leggere un romanzo che rie 
sca a dirci molto sul mondo in cui 
viviamo a interpretarne caratteri 
e forze esplosioni e latenze es 
senze e tendenze continuano per 
fortuna a esistere - e sono molto 
probabilmente I unica forma di 
romanzo accettabile e «necessa 
ria - dei libri a margine a ridos 
so di lato alla letteratura a cavai 
lo tra un altra cosa (li reportage il 
saggio la memoria) e la letteratu 
ra Quando sono riusciti come e il 
caso di questo appassionante e 
modernissimo libro costruito sui 
modelli antichissimi di «prima del 
romanzo» sono loro a darci quel 
che un tempo il romanzo ci dava 
e ci dà oggi solo ranssimamente 
una forma alla di emozione e di 
conoscenza 


La pietra rotola 
D mistero 
non ha soluzione 


Robert Shelton 

«Vita e musica di Bob Dytan» 
Feltrinelli 

Pagg 412 lire 28 000 


ROBERTO GIALLO 


L a Feltrinelli manda 
in questi giorni nei 
negozi I ultima 
monumentale 
opera di Dylanolo 
già scienza ai 
confini con l arte dell arabe 
sco e con I equilibrismo della 
congettura Chi Bob Dylan 
I ha visto a Modena nel recen 
te concerto ospitato dalla Fe 
sta dell Unita e chi lo vedrà 
nelle prossime date italiane 
della tournee in corso (sara a 
Roma Verona e Milano i pn 
mi di ottobre) si renderà con 
to senza difficoltà di trovarsi 
di fronte a un rebus Oscuro 
antipatico scostante nella vita 
di tutti i giorni cosi come è 
irresistibile sul palco Dylan e 
sicuramente una delle realta 
musicali contemporanee piu 
studiate «Ha tanti lati che fini 
sce per essere rotondo» dice 
una voce anonima citata da 
Shelton nella sua biografia e 
ciò non fa che rendere piu in 
teressante la letteratura che si 
occupa di lui In questo caso 
pero altre sono le ragioni di 
curiosità di un libro dedicato 
ai maniaci dylaniani prima fra 
tutte la figura dell autore 
Shelton non solo e amico di 
Dylan non solo scrisse per lui 
le presentazioni dei primi al 
bum (sotto lo pseudonimo di 
Stacey Williams) ma detiene 
anche un invidiabile primato 
fu il primo in assoluto a recen 
sire un esibizione pubblica di 
Dylan (al Grade s Folk City di 
New York nel settembre del 
61 quando Dylan aveva ven 
t anni e Shelton era il giovane 
cronista musicate del «New 
York Time ) 

Ma Shelton non limita la 
sua fatica al racconto della 
frequentazione privata con 
Dylan Si accanisce piuttosto 
(con grande gioia degli esper 
ti di aneddotica rock e sincero 
apprezzamento dei dylaniani 
di ferro) m una maniacale ri 
cerca delle fonti mtervistan 
do tutti coloro che con il mito 
musicale della beat genera 
tion hanno avuto a che fare 
Sul volume tra 1 altro c e la 
garanzia di Riccardo Berton 
celli curatore dell edizione 
italiana oltre che uno dei 
massimi dylanologi italiani 
mentre la traduzione di Paola 


Uccidete tutto, fuorché la stampa 


Merla rende II libro scorrevo¬ 
le 

Ma che Dylan ne esce 9 Nes 
suno per fortuna oppure tut 
ti Perche Shelton forse per 
dribblare il solilo (e fondato) 
sospetto di compiacenza che 
alberga in ogni biografìa non 
perde tempo nel districare il 
mistero Dylan Ci aveva pro¬ 
vato molti anni addietro An 
thony Scaduto autore della 
prima e basilare opera su Bob 
e il risultato aveva convìnto 
pochi (oltre che fallo Infuriare 
Dylan) Shelton preferisce 
raccontare a metà tra 11 sag 
gio la storia romanzata e la 
ricerca accuratissima i mille 
volti di un uomo che ha rag¬ 
giunto i quarantasei anni è 
stato dato per finito parecchie 
volte e continua a vincere la 
sua battaglia personale contro 
tutti e tutto a dispetto delle 
sue infinite contraddizioni 

L opera ovviamente non è 
priva di difetti «Accorciata» di 
oltre cento pagine per motivi 
di commerciabilità originario- 
mente doveva occuparsi sol 
tanto del primo Dylan quella 
che cantava e suonava prima 
del famoso incidente motoci 
distico del 66 Poi la decisi© 
ne di redigere un volume 
completo che arriva infatti fi 
no agli anni 80 11 risultato 
soddisfa a metà e per tre quar 
ti del libro Shelton parla del 
giovane Dylan mentre la par 
te piu attuale fondamentale 
per i nuovi fans del cantante 
risulta esageratamente nstret 
ta Ottima però la parte dedi 
cala alla sostanza musicale e 
alla sterminata produzione ar 
ostica di Dylan Le canzoni so 
no citate una per una non sol 
tanto nell appendice finale 
(ma perche non inserire an 
che una discografia 9 ) ma an 
che nel testo che ne spiega 
motivi e sottintesi 

Ovvio il mistero Dylan ri 
mane intatto dopo le oltre 400 
pagine del libro ma ciò a 
conti tatù non fa altro che au¬ 
mentare il fascino del! opera 
per la quale però sarebbe 
stato di gran lunga preferibile 
mantenere il titolo onginale 
No direction home tratto di 
peso da una delle piu strug 
genti ballate di Dylan Like a 
Rolli ng Stane 


MASSIMO BACIGALUPO 


«A Ita Corte del Parlamene Colo 
ro che rivolgono pubbliramen 
te la parola ai Grandi e ai Ciò 
vernanti dello Stato oche al 
fidano alla scrittura le loro ve 
dute su ciò che può promuove 
re il bene comune devon sentirsi non poco 
turbati e segretamente commossi « Inizia co 
si uno dei piu esaltanti asti della stona dilla 
liberta e della culture moderna 
l Areapaqittca (1644) è un opere tta rivolli 
fumana stesa nel clima surriscaldato della 
Guerra Civile fra i monarchici di Carlo I e t 
parlami ntarl di Cromwoll una guerra condot 
ta dalle classi medie puritane contro iì privile 
gin politico e religioso Con essa il poeta Mil 
ton x Ì6 anni entrava nel campo della contro 
\i rsii pubblica al qutrie dedicherà indefessa 
rm nte gli anni centrali della sua vita fino alla 
perdita della vista Sarà ridalli lui a dtfindt re 
1 1 si dizione di Carlo I (1649 dinanzi ili f uro 
p i urie ih duale m un i lunga se ne di o|u ri in 


fuocale che continui ra sino alla vigilia della 
Restaurazione 

Motivo di questo suo intervento c la censura 
dei libri che introdotta sotto Cirio nel 16 i7 < 
abolita all insediarsi dii lungo Pari limino ri 
voluzionano tu I 1640 fu d i questo npnstm it i 
nel 1643 «pcrchiudcre li bocca» scrive Salvi 
tore Brogli i «ai nuovi m mici rii Ila m tggior in 
za presbiternna gl Indipiudititi i » tutti le 
altre si iti religiose» Di uni lilurti di stinipi 
per i cattolici non si disi lite ni mrm no il prò 
bit m i ( il prendi re pn di dt eli mriipi ndi mi 
(contrari alla gì rm hia i pisiop ik pn»Imi ri i 
ni) e dilli piu stravag urii si ili proti stanti 
Milton si propone di dimostrar* i hi la u nsur t 
è comunque lonlroprorim i m< i < h< 1 1 vi rit i 
non h i di te mi re e ntii hi gì m i fu mi vii lini 
uu riti trionfi ra f lo facon su «infili in i (or /1 
ri lorica i con dovizi i di rif< rum nli < I issa i li 
suo i ani ora un mondo d ivi si vivi ili imilir i 
di II anni luta i hi vii ni i it il t ( mi li mi i n 
rorm i si mpio inoppugn itali di ri II* «gir S< 


no in un i [a ronziom chi pi r qu mio i levata 
h i un intinto re distico I autore non si appog 
gì rebbi i osi fri queliti mi liti a fili pre et di nti 
Suino tini ai culmini di II Umanesimo chi 
rinnovata li t tritura si prep ira i dare un nuovo 
fondamintn pollino all (kcidciile 

Milton tu uni coalizioni entusiasmanti 
di Ila i omisi uiz i i di II ì libi ria di net re i t 
I h i tspri ss i in marni r i insuperata «Uccidi re 
uu huoii filini si rivi e quasi lo sti sso che 
mudi re un uomo f in un ce rio se risoc amor 
|m ggio Sono molli gli uomini ilu vivono 
multi pi so dilli lem un un buon libro i ri 
pre /i< iso fluido vii rii d uno spirito su pi non 
imi) risalii ito * gì Invimi uh i usiodito ja r uni 
viti al di 1 1 di II i vii )• Non j i iso in qui sto 
stesso IM4 Milton lompomv mn tire vi irrita 
lo Ih tl < dui il ioni il» ir t< i mu (kh tu jMgt 
m il uirrii illuni idi rii li in li iium I ist 11 
si n/ i li rio 

M i non voglio ri ri I mipri ssom il» q » 
slot i| n| iv »ro i limili» r li li m i/tomriilii 


proposiii da Itma liceale La si rimira per 
quanto nobilissimi è sempre avvinte nit t 
passa dai volo ideale al vinismo e persino 
alle minacce come quindi) Milton accenna 
ape Manie riti all t ve uluali ih i essiti di «soppri 
mere i soppressori» cioè quei presbiteriani 
che assunto il govirno In vogliono condurre 
con gli ste ssi mi lodi re pre ss vi dt i loro pre de 
eisson luti mali sentimi nio dominimi e la 
preoctupazioni pubblica nu|h ri ognun 
li re sst di parli la i onvin/iom di p irl ire jx r il 
Ih ni eoimme» |» r un i vi rit i disurie re svita 
i hi li libi rta pollili 1 rnu rii un pi r h prima 
volta (ti i ( re m piu divi u ( i ri si uso di 
grandi evinti mil irei t tmriono i (or 
mino gr indi protigoi usi ino in un itili) 
assi di ri it bini i ili t oimI s io liuti» inh stilo 
d 1 n ivi ni imi I» • t ppiire «qu isi nulo il popn 
lo continui t oc tup irsi imi» piu che m rito 
tempi rie Ho studio dei piu itti « im|x ri tufi 
prillile midi II i sui rifornìi u 11 ile * [mirili i i 


a discutere a ragionare a leggere e ad esporre 
nuove concezioni con raro e ammirevole acu 
me» 

Milton ricorda i ammirazione per ia rehtiva 
libtiiadell Inghilterra eh egli aveva riseontrito 
fra gli italiani «mentre essi invece non fictvi 
no altro che lamentarsi della servitù in cui eri 
no caduti i loro studi affermando che essa 
avo a offuscato li gloria d* i gemo itafnno in 
modo che niente si scriveva laggiù di molti 
armi se non iduiaziom e tronfi i re Poma» hi 
inserisce qui luminoso ri ricordo dell i u entro 
ceni un gr inde ricercatore umilialo Fu li i h io 
trovai e visitai il famoso C alile o ormai ve e 
e ino divenuto prigioniero de II inquisi/iom 
perche avea ih usato in astronomii diversi 
me ntt riai suoi tensori francescani t dome in 
cani» Collusivi (.idilli ornppmn nell optii 
m iggiore rii Milton // Paradiso />« nhii i urne o 
persotiiggto colilemporuuo et» figuri mi 
I mimi uso [>oe in i 


Con ciò non si vuol fare di Milton un eam 
pone del plurriismo giacche egli non nega 
thè i libri malfattori» fra cui quelli degli odiati 
«papisti» v idano «mandati ai confine o alla 
prigione» ma un campione del confronto 
aperto delle idee de Ila dignità del pensiero e 
de 111 ragione t dell i pacione questo si 
La primi edizione italiana di questa tradu 
/ione usci nel UH 5 certo un atto significativo 
pe r Urie r?a e Salvatore Broglia anche se nuiia 
tradisce i n tuli nto polemico Pero Breglia di 
(hnnv i innquilhmente ne'la vt<chta prefa 
zone q n per fortuna ristampati «È chiaro 
«In uni stampi politica libera non e facilmen 
te lomp riibile con un sistema che non è ter 
nnimnti fondilo sul consenta nazionale 1 » 
Oggi non abbiamo (orse piu problemi di liberta 
rii si imp i nondmu no i Arcopagmca può sei 
viri rii mudato id litri insidie la svalutazione 
rie ! politico e rie il immaginano In effetti ri no 
stro Are np igo a Monte ulono farebbe tiene a 
l le riri ire questi p ignn 
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DA CAMERA 

Accoppiata 
di classe 
in diretta 

Schumann/Mozart 
«Qumtetto/Quartetto 
K 465, Quartetto Berg, 
Entremont, piano» 

Emi 067-27 04471 


Hi È una registrazione dal 
vivo (marzo 1985 alla Carne- 
gle Hall di New York) e ciò 
spiega I inconsueto e poco ra¬ 
zionale accoppiamento del 
meraviglioso Quintetto ap 44 
di Schumann e di un sublime 
quartetto di Mozart, quello in 
do maggiore K 465 (detto 
«delle dissonanze» per le stu¬ 
pefacenti tensioni armoniche 
della introduzione lenta) li 
viennese Quartetto Alban 
Berg aveva già inciso felice¬ 
mente il quartetto di Mozart e 
la nuova registrazione non ri¬ 
vela mutamenti sostanziali 
nella concezione interpretati¬ 
va, confermando le ottime 
qualità di questo complesso 
nel repertorio classico Anche 
l'esecuzione di Schumann è 
valida Philippe Entremont si 
rivela pianista di sicura sensi¬ 
bilità cameristica e trova con 
Il complesso viennese una 
bella unità, m una interpreta¬ 
zione calda ed intensa, equili¬ 
brata e compatta Anche trop¬ 
po compatta una indagine 
piu analitica sul suono e sul 
fraseggio avrebbe fatto com¬ 
prendere meglio la febbrile 
tensione Inventiva del Quin¬ 
tetto P PAOLO PETAZZI 


BAROCCA 

Lettera 
amorosa 
di Cathy 

Monteverdi 
«Lettera amorosa, 

Lamento d'Arianna ecc » 
Cathy Berberlan 
CdTeledec Relerence 

8 43635 Zs _ 

mm Fra le collane di ristam¬ 
pe In Cd a medio prezzo, op¬ 
portunamente sempre piu nu¬ 
merose. la Relerence della 
Toldec (oggi distribuita dalla 
Wea) presenta un profilo sin¬ 
golarmente omogeneo per¬ 
ciò ò dedicala alla musica 
doll'cti barocca e alle prime 
Incisioni con strumenti «origi- 
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VOCALE 


nali» (come quello di Harnon 
court dei Brandenburghesi e 
delle Suite* per orchestra di 
Bach) Accanto alle Variazio 
ni Gotdberg di Bach suonale 
da Leonhardt merita partico 
lare menzione il ritorno sui 
mercato di un antologia mon- 
teverdiana di Cathy Berborian 
(con Harnoncourt e il Con- 
centus Musicus) la grande 
cantante, nota soprattutto co¬ 
me geniale interprete della 
nuova vocalità da una bella 
prova della sua versatilità e 
duttilità in alcuni capolavori di 
Monteverdi, proponendo con 
raffinata ed intensa espressivi¬ 
tà la Lettera amorosa , Con 
che soavità Lamento dA- 
nanna il racconto della ninfa 
dal secondo atto dell Orfeo e 
tre pagine tratta dall incisione 
completa dell Incoronazione 
di Poppea 

□ PAOLO PETAZZ / 


DA CAMERA 

Un americano 
e un po' 
di Cipressi 

Dvorak/Kodaly 
«Quartetti op 96/op. 10, 
Quartetto Hagen» 

Dg 419 601-2 Cd 


Hi II piu famoso quartetto 
di Dvofàk, quello «americano» 
op 96 del 1893 è unito in que¬ 
sto disco a pagine meno note 
una scelta di cinque dei G 
pressi e il secondo quartetto 
di Kodàly (1916-18) si passa 
cosi dalla scuola nazionale 
ceca del secolo XIX a quella 
ungherese del primo Nove¬ 
cento, rappresentala non dai 
capolavori di Bartok, ma da 
una pagina che si nutre in mo¬ 
do significativo della riflessio¬ 
ne su alcuni caratteri della 
musica popolare ungherese 
mediandoli con suggestioni di 
ascendenza francese La pre¬ 
senza del secondo quartetto 
di Kodàly è uno dei motivi di 
interesse del disco, curiosa 
anche la possibilità di ascolta¬ 
re alcuni dei Cipressi, che so¬ 
no garbati quadretti, trascri¬ 
zioni per quartotto di un ciclo 
di llnche per canto e piano 
del 1865 E interessante è na¬ 
turalmente la sicurezza e la 
freschezza del giovanissimo 
quartetto salisburghese Ha- 
gen, che sembra destinato a 
maniere le promesse dei suoi 
precoci e felicissimi esordi 
□ PAOLO PETAZZ! 


UHI 

CLASSICI E RARI 

Arrivano i 

Amicizie 

nostri: che 

sotto 

assassini! 

i wigwaam 

«Soldato blu» 

Regìa Ralph Nelson 
Interpreti Candige 
Bergen, Peter Strauss 
Donald Pleasance 

Usa 1970, Domovideo 

«Il grande cielo» 

Regia Howard Hawks 
Interpreti Kirk Douglas, 
Dewey Martin, Arthur 
Hunmcut 

Usa 1952, Ricordi 

De Laurentis Video 


Hi L’Amene a fa i conti con 
la storta Ispirandosi ad episo 
eli realmente accaduti Ralph 
Nelson porta il suo contributo 
al nuovo western Vecchio 
storie I avanzata verso il West 
c le conseguenti stragi di pel 
lerossa erano già state adom 
tirale in piu di un lilrn classica 
Altrettanto vale per il fatto di 
far ruotare tutta la vicenda in 
tomo a una figura femminile 
prima «domi \ di un capo 
clteyenne poi liberata da un 
drappello di soldati ed eie 
mento dee isino nel far scorge 
re nuovi punti di vista allo 
sballottato e sospirante solda 
tino costretto a condividerne 
la sorte La novità e tutta neiìa 
rappresentazione Gli tela 
clamorosi dello spaghetti 
western» giungono fino ad 
Hollywood La violenza si fa 
esplicita quasi compiaciuta 
nel suo incarognito suscitare 
sussulti di orrore Cosi «I arri 
vano i nostri» finali assume 
una connotazione stravolta È 
una Ic/lom di cinismo impo 
sta ai musi rossi t non t dilli 
Cile coglii ri analoga con le 
immagini eli stragi ompiuU in 
terra vii inani il a 
□ ANIVMUO IATAIIHIO 


Antologia 

per 

15 Lieder 

Schubert 
«15 Lieder» 

Soprano EllyAmelmg 
Philips 416 294*2 Cd 


■■ Da molti anni ormai i o 
landese Elly Ameling si la ap 
prezzare nel repertorio vocale 
da camera in particolare nel 
Lied tedesco e i) suo disco di 
piu recente pubblicazione 
(ma registrato nel 1984) ne 
conferma pienamente le qua 


lita di inlelligen/i di se risibili 
la di adesione s< mpri por 
suisiva cd equilibrata al testo 
interpretato 

I 15 bellissimi Lieder di 
Schubert che esegue insieme 
al pregevole collaboratore 
pianistico Rudolf Jansen sono 
scelti in parte tra i piu famosi 
ma anche tra quelli non Irop 
po familiari al pubblico dei 
concerti cosi accanto alta ce 
lebre Farei le (la trota) o a Auf 
dem Wasser zu smgen trovi a 
mo altri due incantevoli Uè 
der «acquatici» accanto a pa 
gine su lesto di Goethe comp 
Ganymed o Der Musensohn 
troviamo Die Gótter Griechen 
tnnds su lesto di Schiller il 
cuo anelito al mondo perduto 
degli «dei della Grecia» si ri 
trova nel terzo tempo del 
Quartetto D 804 L antologia 
si presenta vana e sempre ul 
fascinante ma priva di un cn 
terio umtano 

□ PAOLO PETAZZ! 


CANZONE 

È tutta 
colpa 

di Sanremo 

Riccardo Fogli 

«Le infinite vie del cuore» 

Cgd/Paradiso Prd 20681 


Hi Fogli si rifa vivo a lunghi 
intervalli, quasi per conferma¬ 
re d essere ancora sulla piaz 
za Dove, in passato, ebbe ad 
avere anche molta fortuna 
Una fortuna che ha comincia 
lo a lasciarlo I indomani della 
sua inutile partecipazione e. 


piu ancori d mnosa che muti 
U vittimi a un festival sann 
mesi Ita allora h i ondiggia 

10 incerto fra il eliche c qual 
che variante poco convtncen 

11 

I) nuovo album non si sco 
sta dalla regola Fogli ha cani 
biato autori ma una canzone 
quale Come passa il tempo 
stasera ammicca con eccessi 
va furbizia ai successi di qual 
che dnno fa quelle melodie di 
Maurizio Fabrizio vagamente 
greche 

Altre canzoni vanno per 
strade diverse ma appaiono 
vecchiotte e sanno di retorica 
Solo leggermente meglio ma 
senza sensazioni e tanto me 
no emozioni e Giorni cantati 
nella quale Fogli ha rifallo ec 
cezionalmente lega con i 
Pooh 

Ma forse i Pooh sono una 
pericolosa fuga verso il passa 
to □ DANIELE IONIO 


JAZZ 


Allegri 

con 

Satchmo 

Louis Armstrong 
«Historic recordings» 
Delta 11063(Cd) 
Nowo 


■■ Antologia di «live> dalla 
Carnegie Hall ad emissioni ra 
dio in un arco fra il 1947 e il 
1967 senza nessuna pretesa 
di organicità salvo il fatto che 
si tratta di mediti Ma c e un 
elemento unificante e la vita 


HI Un impresa a scopo 
commerciale e geografico nel 
vecchio NordOvest Un grup 
po di cacciatori di pelli Iran 
co canadesi si apre una via 
per foreste e fiumi fino al lem 
torto dei Piedi Neri temutissi 
ma tribù indiana dell interno 
Grandi difficolta pericoli e 
attesa della battaglia Grandi 
difficolta pencoli e attesa 
della battaglia Pero gli uomini 
rossi si ri ve 1 ano un nemico 
inesistente Anche se la pre 
si nza indiana e spesso un pu 

10 pretesto per lo sviluppo 
della consueta tematica ha 
wksiana di II amicizia c della 
competizione «virili e la di 
spula di una «magnifica pre 
da» cioè di una principessa 
dei Piedi Neri che i cacciatori 
si portano dietro come una 
«carta di credito» appare co 
rne un improbabile artifizio di 
sceneggiatura il film e mtes 
suto di connotazioni non ba 
nali sulla struttura de lld soi k 
( a indiana i fa piazza pulii i 
della pre ti sa • forni la natura 

11 di II uomo rovso I qui sto 
in un periodo in iui il wt sti rn 
era ancora intrisi» di mislifi 
i azioni stoni he 

D hNHK (ì t ! VP Aitili 


L'amore crudele 

Il mito di Attis, vittima della gelosia della dea Cibele 
rievocato da Lully in un’opera tragica 


PAOLO PETAZZI 


«Lully» 

«Atys» 

Interpreti Mey, Laurens, 

Mellon, Les arts Flonssants 
Direttore W Christie 
Harmoma Mundi France Hm 
901257 59 3Cd 

N el terzo centenario della 
morte di Lully è ritornata 
a vivere sulle scene, gra¬ 
zie alla coproduzione di 
mmmmm Parigi, Montpellier e Fi¬ 
renze, la quarta delle sue 
«tragédies en musique», Atys Gli 
stessi interpreti di quell allestimento 
(che in Italia è stato mollo apprezza 
to da un numero purtroppo esiguo di 
spettatori) sono protagonisti dell In¬ 
cisione integrale per la Harmonla 
Mundi Irancese una pubblicazione 
di particolare rilievo che rende final¬ 


mente giustizia a un musicista noto 
purtroppo quasi esclusivamente sul 
ia base de manuali di stona della 
musica La vitalità di questo capola¬ 
voro trova m William Chnstie nel 
suo gruppo e nella compagnia di 
canto avvocati straordinariamente 
persuasivi 

Nel bel libretto di Qumault la vi 
renda è sensibilmente modificata ri 
spetto al mito di Attis e della sua 
evirazione, un mito di difficile deci 
trazione che non sarebbe stato pen¬ 
sabile sulle scene operistiche del 
Seicento in Francia In Lully, Atys è 
vittima dell amore crudele e vendi 
catlvo della dea Cibele che non sop¬ 
porta di scopnrlo innamorato della 
ninfa Sangande la dea gli sconvolge 
la mente cosi che lo stesso Atys ucci¬ 
de Sangande credendo di difenderla 
da un mostro Quando gli è conces¬ 
so di tornare in se, e comprende ciò 


che ha fatto Atys si uccide «Muoio 
I amore mi guida nella notte delta 
morte vado dove sara Sangande va 
do disumana dove voi non sarete > 
Cibele trasforma il corpo dell amato 
in pino un bellissimo lamento della 
dea e del coro conlude I opera 
Con Atys (che andò in scena per 
la poma volta il 10 gennaio 1676) 
Lully porto ad un grado di singolare 
maturità espressività ed efficacia il 
suo stile recitativo cui lascio largo 
spazio anche in alcuni bellissimi 
duetti affiancandolo con arie brevi 
il procedere del dramma e spedito 
incisivo essenziale e sono poche le 
sezioni statiche di vasto respiro Ri 
cordiamo, oltre al prologo e al già 
citato lamento finale la grande sce¬ 
na del terzo alto in cui la dea Cibele 
mvta all amato Atys sogni premoni 
tori Di particolare suggestione le 


scene tra Atys e Sangande e tutto il 
quinto atto con tl rapido compiersi 
della tragedia ma va detto che I inte¬ 
ra opera non conosce zone di stan 
chezza e tiene avvinta l attenzione 
dal principio alla fine Merito di Lui 
ly ma anche dei suoi interpreti che 
con tanta intelligenza e sensibilità ne 
sanno fdr rivivere oggi lo stile di can 
lo meriterebbero di essere ricordati 
tulli perche nell insieme non si no¬ 
tano punti deboli ma vanno menzio¬ 
nati almeno Guy de Mey (Atys), 
Agnes Mellon (Sangande), Guille- 
melte Laurens (Cibele) Impeccabile 
qui come in altre realizzazioni la 
prova del coro e dell orchestra (con 
strumenti «originali») Les Arts Flons¬ 
sants magnificamente diretti da Wil¬ 
liam Chnstie una prima registrazio¬ 
ne mondiale davvero degna del ca¬ 
polavoro di cui ditlonde la cono 
scenza 



H West è anche mio 


ENRICO UVRAQHI 


L y ultimo è stato Silverado ed 
era piu che altro un gioco, 
una rivisitazione ironica, qua 
si uno sberleffo Film we- 
mmmmmmm stern non se ne fanno piu 
Non si fanno piu rassegne nei filmclub e 
anche in Tv I antica scorpacciata a base 
di cow boys pistole e indiani è ormai 
quasi del tutto scemata Sara il botteght 
no, che non paga piu, sarà i) «genere» 


Il cavaliere solitario, uomo di poche 
parole e di molti fatti e dalla tempra mo 
rale ineccepibile, che viene da lontano e 
se ne va lontano molto spesso dopo ave¬ 
re raddrizzato torti e ingiustizie a colpi di 
Coll (esemplare II cavaliere della valle 
solitarie di George Stevens) e la chiave 
di lettura dell universo western intorno 
alla quale >) genere ha modellato la sua 
negazione del «collettivo» e la sua a volte 



ormai obsolt'to fallo sta che il film we 
stero è scomparso dagli schermi Per gli 
appassionati non c e però da disperarsi 
ci pensano gli editori di homevideo a 
sfornare - per ora un po casualmente - i 
classici della Frontiera tanto che esiste 
ormai un consistente numero di tilt li da 
Inserire nelle videoteche casalinghe 
Il film western e stalo definito « il cute 
ma americano per eccellenza» Defmizio 
ne perfettamente azzeccala Almeno Ira 
il 1939 e il 1961 - anni di produzione 
rispettivamente di Ombre rossec di Co 
valcarono insieme ambedue di John 
Ford - il western ha rappresentato una 
specie di geroglifico sociologico capace 
di riassumere m se non solo i caratteri c 
le lormt del cim ma hollywoodiano tout 
court ma ant he lo spirilo profondo della 
società americana con tutte le sue con 
traddiziom in positivo e ni gutivo 
Se c c un idi elogia nel cuw rnd d oltre 
oceano qui si i si itti ntifica proprio t on il 
western Rifilile profondami oli I indivi 
dualismo esas|x rato t il mito di Il uomo 
«fatto da sì t Ulto ( tri il tilt idilli » nu 
dio chi fondano lo spirilo li tu i la lo 
giea dilla lodila/ idi u ut»nniimn sui ia 
le ami rii ana I In ideologi i un pi in lata su 
c odu i e stili un orni u t ompli I uni liti is 
sirnilati issarla li qu isi rimossi il ilio 
spettatori h|M» «hi si imprimono ih III 
su ì mi nti m >w« idiomi lite qu i i mum 
st lami liti 


lissima allegria armstronghia 
ria particolarmente in rilievo 
dinanzi al pubblico allegria 
fr stosa dentro cui si mescola¬ 
no umori vari I eterno blues e 
la ripetizione macchiettismo 
c passionatila 

«Satchmo» e in compagnie 
diverse talvolta persino con 
grande orchestra, e fra i suoi 
compagni di suono troviamo 
Teagarden Bigard Catlett 
Trummy Young 

Troviamo anche 1 esaltante 
potenza e pulizia del digitale 
simili «traduzioni» comporta 
no sempre rischi ma qui nes 
sun timbro e stato alteralo o 
tradito e la dinamica e rispet¬ 
tosa dei rapporti fra strumenti 

Naturalmente I audio non 
era perfetto all origine ma il 
risultato non relega il disco ai 
soli collezionisti 

□ DANIELE IONIO 


RARITÀ 

Il fruscio 
dona 

a Tristano 

Lennie Tristano 
«The Complete L T » 
Mercury 830 921 -2 (Cd) 


Hi Ecco un compact disc 
che conquisterà i nemici della 
nuova tecnologia discografi¬ 
ca visto che suona esatta¬ 
mente come i vecchi onginati 
78 girl E persino, come nsulta 
dalla copertina, mono per 
non tradire con artifici il 
«sound» ongmano Ci sono 
anche quegli antipatici sfarfal¬ 
li! cui inevitabilmente st sotto¬ 
ponevano gli accordi di piano 
o di chitarra e non manca 
neppure il fruscio Pero la di¬ 
namica è assai piu ricca, il vo¬ 
lume può essere tenuto alto 
msomma rama del jaz 2 , co¬ 
me queste pagine tristamane 
in trio con Billy Bauer alla chi¬ 
tarra e Clyde Lombardi o Bob 
Leinmger al basso, incise in 
due sedute rispettivamente 
dell'ottobre *46 e del maggio 
’47 ritrovano nuova vita sono¬ 
ra in un edizione giapponese 
accuratissima che in piu ag¬ 
giunge undici matrici inedite, 
ben cinque delle quali di In- 
terlude (poi piu noto come 
Night in Thnisia ) Sono pagi¬ 
ne molto intense, e costitui¬ 
scono il «tutto» di Tnstano del 
dimenticato ma storico cata¬ 
logo indipendente Keynote 
Diciannove titoli nportati alla 
memoria o a la luce non è po¬ 
co* O DANIELE IONIO 


JAZZ 


Attenti, 

tromba 

esplosiva 

Lester Young 
«The Complete L Y » 
Mercury 830 920-2 (Cd) 
(importazione) 


Hi Anche questo compact, 
come quello di Tnstano, fa 
parte della collezione Keyno- 
te etichetta indipendente che 
al jazz ha dato, negli anni 
Quaranta, piu d un capolavo¬ 
ro Il catalogo non era stato 
mai molto sfruttato dalla Mer¬ 
cury e quindi dalla PolyGram 
sotto forma di Lp ci sono vo¬ 
luti ancora una volta, gli intra¬ 
prendenti giapponesi per ri¬ 
portare alla luce questi splen¬ 
didi Keynote e si deve molto a 
Kiyoshi Koyama per aver ntro- 
vaio alcune matnci inedite e 
aver curato un perfetto lavoro 
di rimastenzzazione digitale 
che però conserva intatti ì tim- 
bn originali in una dimensio¬ 
ne coraggiosamente mono 
Just You, Just Me, I Never 
Knew . Afternoon of a Baste- 
Ite e Somettmes l'm Happy 
presentano Lester Young fuor» 
dell orchestra di Baste in un 
propno quartetto con Slam 
Stewart e il suo contrabbasso 
suonato in assolo con l’ar¬ 
chetto raddoppiato su un'ot¬ 
tava piu alta dalla voce, il 



grande, possente Sid Callett 
alla battena, il piano bastano 
d» Johnny Guamleri, nportato 
qui in pnmi&simo plano 
Ogni titolo è in due diverse 
versioni, davvero diverse in 
tutti gli assoli, e la prima di 
Sometimes è addinttura inedi¬ 
ta, con un andamento più cul¬ 
to e un fraseggio molto allo 
Hohday da parte de) sax teno¬ 
re di Young Non fu utilizzata 
perché aveva superato i limiti 
di un 78 gin da 25 cm La se¬ 
conda versione, quella a suo 
tempo pubblicata, è altrettan¬ 
to bella e piu sostenuta Gli 
altn otto pezzi sono, altrettan¬ 
to stonci, con Count Baste e i 
Kansas City Five e Seven, fra 
cui il meraviglioso trombone 
di Wells e la tromba esplosiva 
di Clayton Due le matnel ine¬ 
dite □ DANIELE IONIO 


IN COLLABORAZIONE CON 


MAGAZINJE 


NOVITÀ' 


WESTERN 


Tra gli oltre cento film western finora editati in video cassette, 
vi proponiamo una scelta di titoli che non possono mancare 
nella videoteca dei «westemmaniaci» 


inconsapevole altegona del liberismo 
economico e deli intrapresa individuale 
e privata Insieme con il cavaliere solita 
rio il pioniere, che va alla conquista delle 
«terre selvagge» armato di cultura e refi 
gtone (e fucili) da diffondere anzi, da 
imporre nelle terre dei senza Dio cioè 
degli indiani i musi rossi gli esclusi dalla 
< nuova civiltà» metafora della paura del 
diverso e in particolare dt una diversa 
organizzazione sociale Sono concrezio 
ni ideologiche feticci mediologici ante 
litteram che mettono a fuoco la società 
americana molto piu di interi trattali di 
stona e di sociologia e che rimangono 
incollati fino in fondo al cinema western 
malgrado tutte le sue varianti 

C un genere pero il western che sa 
anche rinnovarsi negli anni Cinquanta 
con Anthony Mann De)mer Da\es e lo 
stesso John Ford e alla fine degli anni 
Sessanta con Arthur Pena Sidney Poi 
tack Sdm Peckinpah e (unico europeo) 
Sergio Leone Rinnovarsi correggere la 
visione della stona e assumere consape 
volezzd Rivelare i! genocidio strisciante 
compiuto sul popolo rosso mettere a nu 
do il razzismo la violenza e il sangue 
nascosti dietro il mito della Frontiera Ma 
mai rinunciando alle proprie figure clas 
sit he st mpre pre senti magari rivisitate e 
rovesciate anche nel cosiddetto filone 
westi rn «democratico» 

Il fatto t che tutto il sapore di questo 
nmnn e modellato sui valori dell eroe 
individuili sulla sua incorruttibilità sul 
suo < nu tg( n sopra tutio i sopri lutti Su 
qui sii v ilari h inno fondato le propru 
fortuiti iliv11* cineasti ehi hanno intir 
prt l ilo m I Ih ne e ih I male' li nulli sfai 
11 il duri di Ilo spirito wosle rn L a p< u 
siru bine e e hiaro pi r< hi il wisiirn t 
ormai un gt ni ri obsoleto pere hi li sua 
stnitlur i i i suoi i adii i sono siati prò 
gre ssiv imi nti inglobali in tutto il i ini m i 
uni ni ano i mini rgono soprattutto og 
gì Ir isnitii ih i suliir ih i musi oli tronfi t 
min tm Ui prosi mg vi» ih i \ in t inibisti 


«Dove la terra scotta» 

Regia Anthony Mann 
Interpreti Gary Cooper, 
Julie London, Lee J Cobb 
USA 1958 Warner Home 
Video 


«Lo sperone nudo» 

Regia Anthony Mann 
Interpreti James Stewart 
Janet Leight Robert Ryan 
USA 1953 MGM Panarecord 


■Mezzogiorno di fuoco» 

Regia Fred Zinnemann 
Interpreti Gary Cooper 
Grate Kelly Thomas Mitchell 
USA 1952 Multivision 


«Sentieri selvaggi» 

Regia John Ford 
Interpreti John Wayne 
Vera Miies Natalie Wood 
USA 1956 Warner Home 
Video 


•11 piccolo grande uomo» 

Regia Arthur Penn 
Interpreti DtUin Hoffman, 
Faye Dunaway, Martin Balsam 
USA 1970, Domovideo 


«Corvo Rosso non avrai U 
mio scalpo» 

Regia Sidney Pollack 
Interpreti Robert Redford 
Will Geer. Stephan Geiasch 
USA 1962, Warner Home 
Video 


■Il mucchio selvaggio» 

Regia Sam Peckinpah 
Interpreti William Holden 
Ernest Borgnme Robert Ryan 
USA 1969 Warner Home 
Video 


«Pai Gairett e Bllly The Kld» 

Regia Sam Peckinpah 
Interpreti James Coburn 
Bob Dylan Kris Knstolferson 
USA 1973 MGM Panarecord 
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Potere Fiat 

È ufficiale: 
Tmc 

alla Gemina 


Economia e Lavoro 

Telit, la Fiat minaccia di rompere con Tiri 

«No alla Bellisario» 


Hi MILANO Cesare Romiti - 
amministratore delegato della 
Fiat e presidente dì Gemina, 
che controllo il gruppo Rizzo- : 
IbCorsera - ha dato ieri ai | 
giornalisti una conferma e una 
smentita, La conferma: Rizzo- 
li-Corscra sta effettivamente 
per acquisire una forte quota 
(49%) di Telemontecarlo; la 
smentita: Cabassì ha avvertito 
j Romiti che stava per compra¬ 
re il 71% dell'lpsoa - che pub¬ 
blica «Italia Oggi» - ma è stato 
un atto di cortesia, essendo 
Cabassì detentore di una pic¬ 
cola quota di Gemina, la qua¬ 
le, però, non è affatto interes¬ 
sata alla vicenda 
Romiti è apparso del tutto 
Indifferente alle accuse che si 
vanno concentrando sulla 
Fiat per il potere enorme che 
viale Marconi sta accumulare 

• do nel settore dell'lnformazio- 
ne. Viceversa si è augurato 
che «la nuova legge sull'edito* 

i ria si adegui alla situazione 
. esistente In Europa* Il garan¬ 
te delia legge, professor San¬ 
tonina, proprio di recente ha 
dichiarato in Parlamento che 
, ricorrerà In appello - proprio 
alla luce della nuova normali- 
, va ■* contro la sentenza di pri¬ 
mo grado che dette ragione 
alla Fiat, escludendo una sua 
, posizione dominante, è per- 
, ciò illegale, nell’editoria a 
stampa. 

Per quel che riguarda Tinte- 
, sa con (brasiliani di Rede Glo¬ 
bo - azionisti a! 90% di Tele- 
f mantecarlo - Romiti ha la* 

1 sciato Intendere che li gruppo 
1 Riz^oll-Corsera ne rileverà il 
i *r %; che l'operazione avverrà 
j attraverso un finanziamento a 
1 Tmc, ricevendo in cambio l'o- 
| palone su una equivalente 
1 quota dei capitale, L'accordo 
j potrebbe essere perfezionato 
1 n breve, entro il mese. In veri- 
i tà, da più parti lo si dà già per 
1 Siglato; ma sarebbe rinviata a 
t marzo, invece, l’operatività 
» poiché a marzo '88 scadono 
, diritti di prelazione e di veto 
del quali gode la Rai, azionista 
, di minoranza (10%) di Teie- 
, mantecarlo. Secondo Romiti 
, tutto si svolgerà nel rispetto 
«del quadro legislativo italia¬ 
na»; ma un gruppo come Riz¬ 
zoli non può non dimostrare 
‘ attenzione «alle nuove tecnl- 
' che di comunicazione e di dlf- 
‘ fusione, com'era del resto sta* 

1 billto anche nell'accordo con 
Hachetle», Si conferma, dure 
« que, chosi va verso un asse di 

• naiura intercontinentale e 
1 strategica tra Rlzzoll-Hachette 

e Rette Globo. In precedenza 
i II consiglio d’amministrazione 

• di Gemina aveva approvato il 
bilancio, che presenta un utile 

i di 66 miliardi. Nel prossimi 5 
anni il capitale dì Gemma sarà 
< aumentato a 1000 miliardi, 


Avellino 

Sciopero 
«per la vita 
e il lavoro» 


M AVri.LiNO Cinque morti 
$ul lavoro nell'arco di sei me¬ 
si, Un'imprevsslonante escala¬ 
tion di omicidi bianchi, specie 
In campo edilizio, collegati al¬ 
ia vasta opera di ricostruzione 
In allo nell’lrpinia terremota¬ 
ta, L'uKImo anello di una cate¬ 
na di sangue in un cantiere di 
Toreliu del Lombardi, ai primi 
del mese un manovale ha 
perso la vita per le assurde 
condizioni In cui era costretto 
a lavorare. 

«Per il lavoro e per la vita», 
questo lo slogan scelto da 
Cgll, Cisl e Uil per sintetizzare 
I motivi dello sciopero provin¬ 
ciale di quest’oggi. 8 ore nei 
comparti dell’Industria, dell'e¬ 
dilizia e delia sanità, le cate¬ 
gorie più direttamente interes¬ 
sate alla «vertenza salute» In 
Irpinla. Stamattina corteo e 
comizio nei centro del capo¬ 
luogo. «Il 40 per cento dell'ap¬ 
parato produttivo della pro¬ 
vincia - sostiene Lucio Croce, 
segretario aggiunto della Ca¬ 
mera del lavoro di Avellino - 
si basa su) sottosalario e lo 
sfruttamento del lavoro nero». 

Il settore maggiormente a 
rischio, Insieme all'edilìzia 
(20milfì operai), è quello chi¬ 
mico-conciario Il «polo» di 
Solofra conta circa 5mila ad¬ 
detti disseminati In una miria¬ 
de di concerie che creano 
enormi problemi di inquina¬ 
mento in tutta l’area. In una di 
queste aziende è morto al suo 
primo giorno di lavoro, dopo 
la pausa d'agosto, un operalo 
mandato a spurgare un pozzo 
senza alcuna protezione con¬ 
tro i gas tossici. Lo sciopero dì 
oggi, oltre che la locale asso¬ 
ciazione degli industriali, ha 
come controparte la Regione 
Campania l'assessorato alla 
sanità Infatti non si è mai 
preoccupato di allestire ad 
Avellino un servizio muitizo- 
naie spe< miizzato nella pre¬ 
venzione deile malattie pro¬ 
fessionali 


La Fiat minaccia di rompere ogni accordo per la 
costituzione della Telit, la nuova società di teleco¬ 
municazioni che dovrebbe assorbire la pubblica 
Italtel e la privata Telettra, Il motivo è la designa¬ 
zione, da parte dellTri, di Marisa Bellisario ad am¬ 
ministratore delegato della nuova società, La no¬ 
mina non sarebbe stata concordata, come invece 
doveva, tra i due maggiori azionisti. 


EDOARDO GARDUMI 


■H ROMA La Fiat non gradi¬ 
sce affatto la designazione 
della signora Marisa Bellisario 
ad amministratore delegato 
della Telit, la società di Tele¬ 
comunicazioni che sta per na¬ 
scere dalla fusione dell’ltaltel 
di proprietà dell’lri e della Te¬ 
letta appartenente al gruppo 
torinese. Non gradisce e io fa 
sapere alla sua maniera. Un 
portavoce della società ha 
detto ieri che la Fiat «si è ve¬ 
nuta a trovare in una situazio¬ 


ne assolutamente difforme 
dai principi che erano stati fis¬ 
sati nei patti e che sono alla 
base deila sua partecipazione 
all'iniziativa e di tutta la sua 
attività industriale». Di conse¬ 
guenza «perdurando l'attuale 
situazione», la Fiat si vedrebbe 
costretta «suo malgrado, a ri¬ 
nunciare all'operazione stes¬ 
sa». 

Certo non si può dire che 
scherzino, in corso Marconi, 
quando vedono disattese per 


un verso o per l’altro le loro 
aspettative. Il dissenso su una 
nomina si traduce subito nella 
minaccia di far saitare un ac¬ 
cordo intorno al quale si è la¬ 
vorato per anni, e tra non po¬ 
che difficoltà. Un accordo ol¬ 
tretutto che attribuendo nella 
neonata Telit una quota pari¬ 
taria del 48% sia alla parte 
pubblica che a quella privata 
(il restante 4% è dì Medioban¬ 
ca) è stato da tutti giudicato 
come molto favorevole per il 
gruppo torinese. 

La designazione della si¬ 
gnora Bellisario alla carica di 
amministratore delegato del 
nuovo gruppo è stata fatta un 
paio di settimane fa dalla Stet. 
la finanziaria dell'lri alla quale 
faceva capo l'italtei. Qualche 
giorno dopo è venuto un tiepi¬ 
do avallo da parte di Romano 
Prodi, ii quale si è limitato a 
sottolineare come la nomina 
rispondesse ai criteri di mana¬ 
gerialità richiesti, ma si è ben 


guardato dallo spendere an¬ 
che solo una parola che po¬ 
tesse suonare come chiaro 
avallo della scelta deila sua fi¬ 
nanziaria Per settimane d’al¬ 
tra parte la decisione era stata 
oggetto di un acceso scontro 
politico in concorrenza era¬ 
no i nomi della signora Belli- 
sarto appunto, sostenuta dai 
socialisti, e di Salvatore Randi, 
dirigente della Stet e prima 
ancora del gruppo Fiat L’ave¬ 
va spuntata alla fine, o almeno 
così era sembrato, la «signora 
di ferro» dell'industria italiana. 
Tutto sembrava sistemato per¬ 
ché per l’altro posto al vertice 
delia nuova società, quello di 
presidente, già era scontata la 
designazione di un uomo del¬ 
la Fiat, Raffaele Palieri, 

Ora invece tutto torna in al¬ 
to mare. La Fiat sostiene che 
era chiaramente detto negli 
accordi che le nomine doves¬ 
sero essere fatte di comune 
accordo tra i due maggiori 


azionisti Ed è un punto che 
non viene contestato neppure 
dall'Io. Ma per Marisa Bellisa¬ 
rio così non è stato, a quanto 
pare. Si viene ora a sapere che 
ci sarebbe stato una sorta di 
«strappo» da parte dei vertici 
dell'industria pubblica. E, im¬ 
plicitamente, si apprende an¬ 
che che il gradimento della 
Fiat andava invece a Salvatore 
Randi. 

Curiosamente ieri il profes¬ 
sor Prodi ha opposto un laco¬ 
nico «no comment» a chi gii 
chiedeva un giudizio suil’usci- 
ta inattesa della Fiat Tacere 
così, quando viene minaccia¬ 
ta la rottura di un accordo al 
quale Tiri è sempre sembrato 
tenere in modo particolare, 
non può che significare un 
certo grado di complicità con 
l'opinione del nuovo socio. 
Sembra in altre parole che 
Prodi, dopo aver subito l'Im¬ 
posizione della nomina della 
Bellisario, non sia ora del tut- 



Marisa Bellisario 


to dispiaciuto di vedere rimes¬ 
sa in discussione l’intera parti¬ 
ta 

In ogni caso, un bel pastic¬ 
cio, dentro al quale come al 
solito si Intravede una lotta di 
potere, condotta a colpi bassi: 
la Fiat contro il Psi, il Psi con¬ 
tro la De, una parte della stes¬ 
sa De contro Prodi e lo stesso 
Prodi impegnato In un virtuo¬ 
sistico doppio gioco. Con 
quale utile per gli interessi ge¬ 
nerali dell'industria italiana è 
facile immaginare. 


E ad Arese 
la mano pesante 
di Agnelli 

La mano pesante della Fiat sull'Alla di Arese: ritmi 
serrati per gli operai, fedeltà all’azienda e rottura 
col sindacato per chi vuol fare carriera. I capi tori¬ 
nesi cercano di imporre a tempo di record lo stile 
Fiat. Insieme a questo arrivano gli investimenti e 
rinasce la speranza di rilanciare un prodotto all’al¬ 
tezza della tradizione Alfa: anche in Fiat è prevedi¬ 
bile uno scontro di tendenze. 

STEFANO RIGHI RIVA 


Pronta la «164», speranza dell’Alfe-Lancia 


È il giorno della Fiat e dell'Alfa Romeo per il lancio 
della 164 in vendita dal primo ottobre, fulgido 
gioiello su quattro ruote per le élites (costo da 30 
a 45 milioni). Tutto bene: bilancio in pareggio (e 
forse con un po’ di utile) nonostante ì debiti, buo¬ 
na risposta del mercato. Ma il sogno americano è 
rinviato, gli accordi con gruppi concorrenti riguar¬ 
dano soltanto «aspetti marginali». 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


Hi MILANO. Eccola 1) sotto i 
riflettori, rossa, proiettata or¬ 
gogliosamente verso l'affolla¬ 
tissima platea che riempie co¬ 
me un uovo il salone dell'Im¬ 
mobiliarista Cabassì e Milano- 
tlort, É la reginetta della nuova 
stagione targata Fiat. Non c’è 
inchiesta - accidenti, com'è 
fastidiosa, ma a Torino dicono 
di non temere nulla - della 
Comunità europea che tenga, 
non c’è Volkswagen e costrut¬ 
tore giapponese che possano 
intimorire. Lasciati alle spalle 
nove mesi di ritardo rispetto ai 
vecchi programmi, le polemi¬ 
che con gli scettici, I nostalgi¬ 
ci lamenti per un’Alfa Romeo 
che non c’è più e che oggi è a 
pieno titolo parte del colosso 
nazionale dell'auto, ora si 
scende in campo davvero. Si 
capisce io sforzo pubblicita¬ 
rio, il colpo d'acceleratore 
agli strateghi delTimmaglne 
Fiat a suon di convention al¬ 
l’americana (il 29 tocca allo 


show al Palatrussardi con 
Gianni Agnelli e una sfilza di 
cantanti e attori che la Rai ci 
regalerà in diretta come fosse 
un lungo spot del formaggino 
Mio per la verità non richie¬ 
sto), di megaconferenze 
stampa, di manifestazioni ri¬ 
volte ai bistrattati venditori 
coccolati come non mai, un 
ritorno alla grande alle corse 
con un motore a dieci cilindri. 

Ecco Vittorio Ghidella, il 
numero uno dell'auto Fiat, 
che dell’Alfa-Lancia Industria¬ 
le è presidente, rispondere da 
consumato persuasore e tec¬ 
nico esperto: « Attenzione ai 
miti, il problema è quello di 
essere nella soglia di sicurez¬ 
za e noi già a siamo, Decisi¬ 
vo è raggiungere un volume 
critico per ciascun modello, 
cioè costruire più vetture dei 
concorrenti per essere com¬ 
petitivi sui costi». E anche qui 
sta la ragione per cut Agnelli 
non poteva permettersi dì 


avere la Ford in giardino. Tut¬ 
to si gioca in Europa, lì seg¬ 
mento di mercato delle auto a 
elevata prestazione e di lusso 
rappresenta un quarto delle 
vetture vendute, è affollato di 
costruttori e sulla pori?, ci so¬ 
no i giapponesi che stanno 
fremendo, mentre tedeschi e 
francesi invocano il protezio¬ 
nismo. E i’America? L'Ameri¬ 
ca è lontana, perché, ecco la 
notizia della giornata, contra¬ 
riamente a quanto si era sem¬ 
pre detto, anche al momento 
di decidere la cessione del¬ 
l'Alfa alla Piai, il mitico tetto 
delle sessantamlla vetture 
vendute sul difficile mercato 
Usa è stato drasticamente ri¬ 
bassato. « Piazzare 60mila 
vetture resta un obiettivo a 
medio-lungo termine, dob¬ 
biamo essere realisti, e pru¬ 
denti. In Europa possiamo 
arrivare al 10% nella fascia 
di mercato della 164, ma ne¬ 
gli States te cose sono diver¬ 
se. Parliamo più semplice¬ 
mente di l5-20mila vetture. 
Poi vedremo che ci riserverà 
la provvidenza». Oggi l’Alfa 
negli Stati Uniti ne vende 
7500, la Fiat invece quel mer¬ 
cato lo ha abbandonato nel 
1983. Ch cosa è successo? E 
successo che l'accordo con 
un partner di cui la Fiat ha la¬ 
sciato si parlasse fino a ieri 
non si è realizzato. <Non si 
può dire che sia fallito perché 
contatti sono sempre in cor- 



Vittorio Ghidella ha presentato ieri la nuova «164» dell’Alfa Romeo 


so In questo settore si parla 
sempre tanto, si fanno intese 
marginali, nessuno vuole 
concedere spazio al partner, 
per cui non si combina quasi 
nulla. Ognuno lavora con le 
proprie forze». 

Non si scatenerà una guerra 
tra 164 e Thema in casa Fiat? 
•Siamo molto attenti, per me 
ciò che conta è che la somma 
delle due case sia superiore 
ai valori separati». 

Tocca a Tramontana, il ma¬ 
nager dell'ex Alla Romeo, al 
quale non si capisce bene fino 
a che punto vada bene l'ab¬ 


braccio della Fiat Ripete fino 
all'ossessione «no» dell'Alfa 
Romeo». In linea con Ghidella 
che insiste sull’autonomia del 
marchio, ma forse per eviden¬ 
ziare - al contrario - i timori 
chi la 164 possa essere l'ulti¬ 
mo gioiello «puro» del biscio¬ 
ne. IVamontana risponde infa¬ 
stidito a che gli chiede quan¬ 
do i conti Alfa saranno risana¬ 
ti «Lo ripeto, l'azienda si 
chiama Alfa-Lancia Indu¬ 
striale e il bilancio chiuderà 
in pareggio o forse con qual¬ 
che utile. Per riassorbire le 


perdite Alfa ci metteremo un 
paio d'anni, ma non vi dico 
afre, sono conti interni» 

E l'ultima battuta al volo su) 
sindacato. «Spero che colla¬ 
bori. D'altra parte, vengono 
meno te ragioni della conflit¬ 
tualità perché se vanno bene 
le cose all'azienda andrà be¬ 
ne per i lavoratori e i loro fi¬ 
gli. Credete a me che sono 
milanese, voi siete milanesi, i 
dipendenti sono milanesi, la 
164 si fa qui a Milano». Il me- 
neghtnìsmo non concede re¬ 
plica. 


■■ MILANO Poco più di 
quattro mesi, che sembrano 
anni. Tanto è lontano il cla¬ 
more della battaglia che ha 
squassato Arese. Finito il fra¬ 
stuono dei comunicati stampa 
e delle assemblee spontanee, 
dei fondi dei giornali e delle 
riunioni fino all'alba, di colpo 
è sceso il sipario. E dietro i 
cancelli chiusi è ricominciata 
la ricostruzione, come in ogni 
dopoguerra A guidarla sono 
arrivati, da subito, gii ufficiali 
dello stato maggiore della 
Fiat, divisione acquisti e repar¬ 
to ricerca smantellati da subi¬ 
to, unificati a Torino, al perso¬ 
nale ricambio totale del capi. 
E i torinesi hanno comincialo 
ad applicare le regole dì ferro 
della casa madre: incentivi e 
aumenti dì merito elevati, dal 
capofficina in su. Ma per cor¬ 
tesia, prima te lo fanno capire 
poi qualcuno te lo dice, in Fiat 
chi ha responsabilità è bene 
non abbia a che fare col sin¬ 
dacato, quindi la disdetta, e 
subito. Nessuno ti obbliga, 
certo, né lo ammetteranno 
mai ufficialmente, ma si sa 
che chi resiste resta in dispar¬ 
te. Come resta in disparte chi 
dice no a un trasferimento a 
Torino. Ed è un gran via vai tra 
Torino e Arese: visite e riunio¬ 
ni, corsi di formazione e tra¬ 
sferimenti, per costruire a 
tempo di record, anche nella 
nuova provìncia, lo spirito 
Fiat. Al punto che si racconta 
che lo stesso Ghidella, preoc¬ 
cupato dell'eccessiva ansia di 
omogeneizzazione dei diri¬ 
genti Alfa li abbia ripresi: state 
attenti ragazzi, se date sempre 
ragione ai miei di Torino fini¬ 
rete per fare delle Fiat! In 
compenso le porte sono spa¬ 
lancate per chi vuole lasciare: 
nessuno trattiene tecnici o di¬ 
rigenti in partenza. Per gli 
operai poi c’è anche una spin¬ 
ta: per qualcuno la buonusci¬ 
ta, per molti lo spauracchio di 
un trasferimento non gradito 
(ma la Fiom minaccia una ver¬ 
tenza), nello stabilimento di 
Desio dell’Autobtanchi. 

Per chi resta si mantengono 
le promesse: s'era detto lavo¬ 
ro più duro, produttività più al¬ 
ta. e sono arrivati da subito. I 
gruppi di produzione sono 
stati smantellati e sono torna¬ 
te le postazioni fisse. Vengo¬ 


no applicate le tabelle «ogget¬ 
tive» che riducono gli uomini 
a impiegati alle catene. Più fa¬ 
tica, ritmi serrati, non si può 
staccare to sguardo, tirare un 
attimo il fiato Qua e la si rie¬ 
sce a contrattare qualche se¬ 
condo In più. un mezzo uomo 
in più. Ma non è finita, dico¬ 
no, i ritmi devono crescere 
ancora per uguagliare Torino. 
La maggior parte lavora e ta¬ 
ce, dalie ferie sono tornati al 
lavoro con punte di assentei¬ 
smo bassissime. Accettano 
ritmi, scuote ia testa qualche 
sindacalista, che prima della 
Fiat nessuno sì sognava: a suo 
tempo ci hanno imposto di fa¬ 
re vertenze per molto meno 

Ma che fa il sindacato? in 
fabbrica per ora si borbotta, si 
ricomincia a ragionare, a con¬ 
testare qualcosa. Fuori, il sin¬ 
dacato delle segreterie è an¬ 
cora quasi muto. Il rapporto 
formale con la nuova direzio¬ 
ne è corretto, la Fiat non vuo¬ 
le grane con l'Istituzione sin¬ 
dacato, ma niente di più. Le 
ferite sono ancora troppo fre¬ 
sche. L’allarme però comincia 
a suonare: se si va avanti cosi 
per un po' succederà una co¬ 
sa mai vista, cioè che la Fiat 
riuscirà a portare ai suoi stan¬ 
dard dì sindacai ìzzazione, 
bassissimi, una fabbrica con 
una grande tradizione. 

Normalizzazione allora’ 
Regime dì occupazione? L’Al¬ 
fa diventerà uno dei tanti sta¬ 
bilimenti di montaggio? No, la 
battaglia è tutta aperta: ì soldi, 
i nuovi impianti, le tecnologie 
stanno arrivando come In Alfa 
non ne avevano mai visti. I re¬ 
parti di progettazione e espe¬ 
rienze sono in piedi, La nuova 
fiammante 164, anche se a 
presentarla è venuto Ghidella, 
ce la siamo fatta noi prima 
che arrivasse la Fiat, dicono in 
Alfa 

Ora tutto sta a vedere se 
prevarrà la storica, naturale 
tendenza del gigante Fiat ad 
assimilare, a fagocitare il di¬ 
verso, oppure si farà strada ia 
coscienza (Ghidella e Tra¬ 
montana lo hanno in mente, 
ma basterà?), che l'Alfa ha 
senso solo se resta una cosa 
speciale. Meno costi raziona¬ 
lizzati all’osso, forse, meno 
pezzi intercambiabili. Ma la 
pente non le compra per quel- 


Negati i fondi Fio per il potenziamento 


Il porto di Livorno è in attivo 
ma lo Stato sembra ignorarlo 


Le grandi gru «Paceco» continuano a scaricare 
container dalle navi attraccate alle banchine della 
Darsena Toscana, Contenitori da 20 tonnellate che 
vengono spostati come fossero scatoloni dì carto¬ 
ne, ed allineati uno sopra all’altro danno orìgine a 
strane piramidi. I portuali con i carichi sulle spalle 
che fanno la spola tra la stiva della nave e la ban¬ 
china sono ormai immagini di altri tempi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAl 


M LIVORNO. Anche nella 
«azienda porto» ha fatto in¬ 
gresso l’automazione, l'infor¬ 
matica. Scelte necessarie per 
essere concorrenziali con I 

t ran di scali dei mari dei Nord. 

lo scalo livornese se pure tra 
mille difficoltà ha dimostrato 
e continua a dimostrare di 
aver raccolto questa sfida. 

Livorno è il primo porto del 
Mediterraneo per la movi¬ 
mentazione dei container, su¬ 
perando Marsiglia e Genova. 
Il primo semestre del 1987, 
secondo i dati della Compa¬ 
gnia Lavoratori Portuali, che 
ha un fatturato di circa 130 
miliardi di lire, si è chiuso con 
un incremento dei traffici di 
oltre il 7,3%, che tendenzial¬ 
mente dovrebbe portare Li¬ 
vorno a raggiungere la movi¬ 
mentazione di 550mila con¬ 
tainer all’anno. 

E l'unico porto, insieme a 
quello di Ravenna, a chiudere 
in attivo i propri bilanci e a 
non gravare sulle casse dello 
Stato, al quale Invece eroga 
sotto forma di contributi fisca¬ 
li circa 1.000 miliardi all'anno. 
Ma Livorno ha anche la singo¬ 
lare caratteristica di godere 
del completo disinteresse del 
governo, qualcuno parla chia¬ 
ramente di ostracismo 
Emblematica la divisione 
del fondi Fio, da cui Livorno è 
stato escluso per ii secondo 
anno consecutivo, nonostan¬ 


te il nucleo tecnico di valuta¬ 
zione del ministero del Bilan¬ 
cio abbia riconosciuto che il 
completamento della Darsena 
Toscana, realizzata attual¬ 
mente solo in parte, abbia un 
coefficiente dì resa degli inve¬ 
stimenti tra i più alti (28%) dei 
progetti presentati. 

«Mentre - sottolinea i) con¬ 
sole della Compagnia Lavora¬ 
tori Portuali, Italo Piccini - i 
porti di Diamante e di Capo 
Rizzulo, ignoti ai naviganti, so¬ 
no stati beneficiati di decine 
di miliardi, come un assetato 
piccolo centro siciliano, privo 
di corsi d'acqua nel giro di de¬ 
cine di chilometri, che ha avu¬ 
to 35 miliardi per proteggersi 
dalle inondazioni» 


Una decisione 
assurda 


lt porto con i suoi 4 000 ad¬ 
detti, cifra che quadruplica se 
consideriamo anche tutto l'in¬ 
dotto, è il «motore» dell'eco¬ 
nomia cittadina, assediata da 
un progressivo ridimensiona¬ 
mento dei settori industriali 
Unanime quindi la risposta a 
questa decisione considerala 
assurda Si sono mobilitai» « 
portuali, il Comune, la Regio¬ 
ne Toscana, i parlamentari, i 


sindacati, le forze politiche. £ 
stato deciso unitariamente 
uno sciopero generale per 
t’uUlma decade del mese, se 
gli impegni assunti in questi 
giorni dai ministri del Tesoro 
Giuliano Amato e del Bilancio 
Colombo non si tradurranno 
in atti concreti, che possono 
essere rappresentati solo dal¬ 
lo sblocco dei finanziamenti. 
«Nonostante i risultati positivi 
che abbiamo conseguito in 
questi anni - continua il con¬ 
sole Italo Piccini - anche in 
situazioni di difficoltà, ci ve¬ 
diamo ancora una volta pena¬ 
lizzati da scelte politiche che 
niente hanno a che vedere 
con un minimo di program¬ 
mazione. Molto probabilmen¬ 
te "brucia" a certe forze eco¬ 
nomiche e politiche, fautrici 
delia costituzione degli Enti 
Porto, che nel nostro scalo 
non esiste, che a questi dati 
positivi del porto di Livorno 
abbi s concorso una formazio¬ 
ne di base operaia, quale è la 
Compagnia Lavoratori Portua¬ 
li. Anche se non ha esitato a 
servirsi dì ogni supporto tecni¬ 
co ed umano per qualificarsi 
come azienda di servizi por¬ 
tuali, la Compagnia rimane 
pur sempre una formazione dì 
impostazione sostanzialmen¬ 
te cooperativistica» 

I lavori per ia realizzazione 
della Darsena Toscana, che 
con l'autostrada Firenze-Li- 
vorno dovrebbe essere colle¬ 
gata all'intero sistema auto¬ 
stradale nazionale, la creazio¬ 
ne allo spalle detto scalo di un 
centro Intermodale a cui fa¬ 
rebbero capo sia i collega- 
menti stradali che ferroviari, 
sono iniziati nel 1976 Nel 
1980 terminati gli stanziamen¬ 
ti del Piano Azzurro sano en¬ 
trati in c<impo i fondi Fio Nel 
1984, dopo un tentativo anda¬ 
to a vuoto, il porto di Livorno 
ha avuto 58 miliardi di lire per 
completamento delia sezione 


ovest della Darsena Toscana, 
L'anno successivo l'opera li¬ 
vornese è stata riconosciuta 
come progetto di vivo interes¬ 
se nazionale, ma da allora 
non ha avuto neppure un sol¬ 
do. 

Addirittura, per vari intralci 
burocratici, da tre anni 35 dei 
58 miliardi stanziati nel 1984 
attendono di trasformarsi in 
appalti. Il raccordo ferroviario 
è stato finanziato da due anni 
(20 miliardi), ma i lavori anco¬ 
ra non sono iniziati. L'auto¬ 
strada Firenze-Livorno è parti¬ 
ta 27 anni fa, ma non è ancora 
arrivata e nella parte realizzata 
sta cadendo a pezzi 


Mancato 

stanziamento 


Non è casuale che proprio 
mentre è scoppiato il caso dei 
mancato stanziamento dei 
fondi Fio da parte del presi¬ 
dente dell Jnione degli Utenti 
portuali, emanazione delta 
Confindustria, Franco Cobal. 
sia stata riproposta la costitu¬ 
zione di un ente porto, come 
struttura di collegamento tra i 
vari operatori, ma di fatto per 
ridimensionare il ruolo della 
Compagnia Lavoratori Portua¬ 
li 

«Se non arriveranno i finan¬ 
ziamenti - sostiene il presiden¬ 
te delia provincia dì Livorno, 
Fabio Baldassarri - corriamo il 
rischio che anche i miliardi fi¬ 
nora spesi possano diventare 
improduttivi La sezione est 
della Darsena Toscana non è 
qualcosa di complementare 
alla sponda ovest, ma essen¬ 
ziale a rendere competitivo il 
porto di Livorno» Ora la pa»o- 
la toma nuovamente al gover- 
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CTE 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato alia moneta europea 


l CTE sono titoli dello 
Stato Italiano denomi¬ 
nati in ECU (European 
CutTency Unìt), cioè 
nella moneta formata 
dalle monete degli Stali 
membri della Comunità 
Economica Europea. 
Interessi e capitale ven¬ 
gono pagati in lire nel 
rapporto Lifa/ECU del 
periodo precedente il 
pagamento. 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI¬ 
VERLI PRESSO OLI SPORTELLI DI: BANCA 
D'ITALIA, ISTrTUTO BANCARIO S. PAOLO Di 
TORINO, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, BANCO DI 
NAPOLI, BANCO DI SICILIA, BANCA COM¬ 
MERCIALE ITALIANA. BANCO DI ROMA, CRE¬ 
DITO ITALIANO, BANCA NAZIONALE DELL'A¬ 
GRICOLTURA, BANCO DI SANTO SPIRITO, 
BANCA POPOLARE DI NOVARA, CASSA DI RI¬ 
SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, 
CASSA Ol RISPARMIO DI TORINO, ISTITUTO 
CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITA¬ 
LIANE. ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE 
DI RISPARMIO ITALIANE, CtTIBANK. 


Il prezzo di sottoscri¬ 
zione in lire è ottenuto 
sulla base del rapporto 
Lira/ECU del 17 set¬ 
tembre. 

I CTE sono quotati 
presso tutte le Borse 
Valori italiane, ciò con¬ 
sente una più facile li- 
quidabilità del titolo in 
caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 21 al 24 settembre 


Prezzo di emissione Tasso lordo Durata 

in ECU di interesse anni 

100 % 8 , 75 % 4 
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L’autoradio 
a prova 
di ladro 



Per I ladri dì autoradio stanno per finire i giorni lieti. Sta per 
«sacre commercializzata dalla Philips, infatti, un'autoradio 
modulare in cui la parte elettronica è stata divìsa dalla 
sezione comando. Quest'ultlma consiste in un telecoman¬ 
do tascabile che riunisce le (unzioni di ricerca automatica 
in Fm/Am, otto preselezioni, ricerca manuale e accensio¬ 
ne, Là componente elettronica può essere installata In 
qualsiasi punto della vettura. Il sistema così, oltre ad essere 
a prova ci furto (a che prò rubare l'emittente se non ta si 
può azionare?), è anche più sicuro rispetto alla guida per¬ 
ché consente movimenti rapidissimi e soprattutto, elimina 
quegli attimi di distrazione necessari per selezionare il 
programma. 


Anche gli animali 011 anlmali P rels,orici sol,ri - 


soffrivano 
di malattie 
veneree? 


vano di malattie veneree in¬ 
fettive. Lo dimostrerebbe lo 
studio fatto su di un orso 
del Pleistocene (circa 
12mi!a anni fa) dal quale l 
ricercatori hanno tratto 
mmmmmmmmmmmmmmÉmm questo risultato. L'orso 
avrebbe avuto la sifilide, malattia rintracciata attraverso 
l'analisi delle ossa, ed in particolare delle vertebre. Le 
deformazioni Infatti rassomigliano in tutto e per tutto a 
quelle prodotte da questa malattia, e sono state riscontrate 
anche sulle ossa di incas vissuti circa 3000 anni fa. Per la 
prima volta, però, un'Ipotesi del genere viene attribuita ad 
animali. 


Quarantena 
a vita in 
Islanda per 
I malati di Aids 


Le misure anti-Aids più rigi¬ 
de del mondo le ha adotta¬ 
le eena'altro Vistando, dove 
I contagiali - llnora quattro 
In tutto - sono costretti ad 
Isolamento, La ■quarantena- è praticamente a vita e le 
vittime delle sindrome vivono come se fossero agli arresi! 
domiciliari. Non possono avere rapporti con nessuno ed è 
loro permesso di uscire soltanto una volta alla settimana e 
non da soli, ma accompagnali a disianza da una scorta, I 
■gorilla, o meglio gli •agenti di sicurezza' sono In questo 
ceso Infermieri altamente specializzali. 



Offerte Usa 
«i nostri 

ricercatori per la 
superconduttività 


Gli Stati Uniti «vogliono I ri¬ 
cercatori italiani nel campo 
della superconduttività, una 
delle discipline emergenti 
di maggiore Impatto strate¬ 
gico industriale a livello 
mondiale». Dall’America 
rnrnmmmmmmmmmmmm sono già «piovute numero¬ 
se offerte per cifre largamente superiori ai nostri stipendi. 
Questa minacciata emorragia di ricercatori rischia di ridur¬ 
re notevolmente I) promettente sviluppo di questo settore 
In Italia, visto che a livello mondiale gli esperti sono già 
pochissimi». Lo ha dichiarato il presidente del Consorzio 
Interuniversitario di fisica della materia, Carlo Rizzuto, pro¬ 
tettore di fisica «H'università di Genova, .al termine della 
riunione del consiglio direttivo. «Il Consorzio - ha detto 
Rluulo - vista la totale assenza di finanziamenti alle uni¬ 
versità (le ricerche sono state finora compiute distoglien¬ 
do fondi da altri programmi) ha deciso di proseguire il 

a tto sul superconduttori rivolgendosi alle industrie, 
i estere». Il consorzio ha chiesto inoltre l'istituzione 
di borse di studio per «dare spazio agli studi sulla super¬ 
conduttività nell’ambito del dottorati di ricerca». 


Rapporto 
sulla aree 
agricole 
marginali 


Cnr 


Un rapporto sulle .aree 
marginali» in agricoltura 
verrà presentalo venerdì 
prossimo a Parma dal Cnr. 
Il rapporto. Il primo di que¬ 
sto genere In Italia, è alalo 
elaboralo nell'ambito del 
progetto finalizzato sull'In¬ 
cremento della produttività delle risorse agricole. Sono 
•Me«udiate 23 aree In venti regioni e province autonome 
IteHene per definire la «marginalità, sotto il profilo delle 
dllHcolte ambientali, del vincoli e del Umili di possibilità 
produttiva, della redditività e delle condizioni di vita degli 
operatori- Il progetto propone alcune Idee per rivitalizzare 
queste aree. 


NANNI RtCCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


morbo si può guarire 
Intervista esclusiva al dottor Madrazo 
involtole della tecnica chirurgica 
e del trapianto di cellule nel cervello 


Milano la prima operazione 
«In futuro, trapiantando cellule fetali 
potremo sconfìggere anche l’Alzhaimer» 

Il caso del pugile Cassius Clay 




Bisturi contro Parkinson 


Lunedì mattina presso il Policlinico re il malato verrà nel nostro paese, la 
di Milano è stato operato Gennaro prossima settimana, il neurochirurgo 
Lestingi, 49 anni, primo paziente af- messicano Ignacio Madrazo, che per 
fetto da morbo di Parkinson ad esse- primo ha messo a punto con succes- 
re sottoposto in Italia a trapianto ce- so la terapia chirurgica. Il professor 
rebraie di cellule della ghiandola sur- Madrazo ha rilasciato in esclusiva a 
renale. L’intervento è stato eseguito l'Unità questa intervista sulla situa- 
dai professori Villani e Motti. A visita* zione attuale di questa tecnica. 


NICOLETTA MANUZZATO 



■i La nuova tecnica d‘in- 
tervento per curare il morbo 
di Parkinson non viene que¬ 
sta volta dai soliti States. 
Ignacio Madrazo, 44 anni, 
neurochirurgo, non lavora a 
Bethesda o a Houston, ma a 
Città del Messico, dove già 
dai primi mesi dell'86 effet¬ 
tua trapianti di cellule di 
ghiandole surrenali nel cer¬ 
vello di pazienti parkinsonia- 
ni, 

I) dottor Madrazo (dottore 
in Messico è un titolo equiva¬ 
lente al nostro professore) 
opera presso l'Ospedale «La 
Raza», nome che intende ce¬ 
lebrare la fusione di popola¬ 
zione Indìgena e conquista- 
lori spagnoli che è aH’origine 
del Messico moderno. In 
ospedale lo abbiamo rag¬ 
giunto telefonicamente per 
farci spiegare i particolari 
dell'Intervento. «La sintoma¬ 
tologia del morbo di Parkin¬ 
son - spiega I) dottor Madra¬ 
zo - è causata dalla caren¬ 
za, in determinate aree del 
cervello, di una sostanza 
che si chiama dopammo, 
che ha la funzione di tra- 
smettere le informazioni da 
un gruppo di cellule nervose 
all altro». Infatti le terapie 
farmacologiche fin qui utiliz¬ 
zate (la L-Dopa e altri medi¬ 
cinali analoghi) consistevano 
nell'attenuare tale carenza 
con preparati sostitutivi. Una 
cura che però comportava 
pesanti effetti collaterali, tan¬ 
to da sconsigliarne la sommi¬ 
nistrazione ad alcuni malati. 


I sintomi 
si attenuano 


•La nostra soluzione è in¬ 
vece quella di trapiantare 
nel cervello del paziente cel¬ 
lule produttrici di dopami- 
na, provenienti dalla sua 
stessa ghiandola surre¬ 
nale ». 

E i risultati? 

•Sono molto soddisfacen¬ 
ti , Finora abbiamo operato 
una trentina di persone e in 
tutte abbiamo notato una 
notevole allenuazione dei 
sintomi; in alcuni casi la 
guarigione è stata quasi 
completa. Abbiamo avuto 
anche due pazienti italiani 
che sono venuti a farsi ope¬ 
rare qui In Messico e che 
hanno ottenuto ottimi risul¬ 
tati *. 

La stessa tecnica potrà 

{ irobabilmente essere adot¬ 
ata per altre malattie neuro¬ 
logiche? •Siamo convinti 
che in futuro si possa "ag¬ 
gredire' allo stesso modo 
anche il morbo di Alzheimer 
ad esempio ». afferma il dot¬ 
tor Madrazo. Rimane però, 


fra ì punti ancora problemati¬ 
ci, l’età del pazienti. Possono 
sottoporsi a un intervento di 
autot rapiamo cosi pesante 
malati relativamente giovani, 
mentre il Parkinson colpisce 
una grossa percentuale di an¬ 
ziani. •Siamo riusciti comun¬ 
que ad innalzare l 'età degli 
infermi da operare fino ai 
sessantanni» assicura Ma¬ 
drazo. Fra ì pazienti illustri 


dei neurochirurgo messica¬ 
no, anche Cassius Clay: col¬ 
pito dal male chiese un pare¬ 
re medico, ma poi non volle 
farsi operare. « Sulla sua ma¬ 
lattia non posso dire di più - 
afferma Madrazo - mi ha fat¬ 
to promettere di non rivelare 
alcun particolare ». Una posi¬ 
zione comprensibile, se si 
pensa che cosa deve signifi¬ 
care, per il grande pugile Mo- 


hammed Ali, vedersi costret¬ 
to all’Immobilità. 

L'équipe che da venti mesi 
ormai opera contro il Parkin¬ 
son è tutta messicana. Ne fa 
parte anche un altro Madra- 
20 , Mario. «Si tratta di mio 
fratello. E chirurgo e il suo 
compito è quello di aprire 
l'addome del paziente e di 
prelevare una delle ghian¬ 
dole surrenali». L’operazio¬ 


ne infatti si svolge in più fasi. 
La ghiandola asportata viene 
sezionata e una sua parte, la 
midollare surrenale, viene 
poj impiantata nel cervello. 

È in quest’ultima fase che 
gli specialisti messicani han¬ 
no introdotto un significativo 
miglioramento al metodo già 
sperimentato in Svezia qual¬ 
che anno fa. 1 primi trapianti 
cerebrali su pazienti parkin- 


soniani erano avvenuti nel 
paese scandinavo, ma con 
scarsi risultati. « L'operazione 
svedese veniva fatta con la 
tecnica chiamata "a cielo 
coperto ”, cioè inserendo un 
ago nel cranio. Noi invece 
usiamo la tecnica "a cielo 
apertol'apertura del cra¬ 
nio, per un diametro di po¬ 
chi centimetri, permette di 
vedere da vicino, con l'aiuto 
del microscopio, il punto 
esatto in cui impiantare il 
tessuto prelevato». 

Fin qui le domande sull’at¬ 
tività odierna. E per il futuro? 

«Nei progetti del prossimo 
futuro c'è l'utilizzo di tessu¬ 
to proveniente da feti uma¬ 
ni, anziché dall'organismo 
dello stesso paziente. Ma 
per ora su questa strada 
procediamo solo a livello 
sperimentale». 

Tocchiamo qui sicuramen¬ 
te l’aspetto più delicato del¬ 
l’intera questione. Non si 
possono dimenticare i recen¬ 
ti clamorosi casi di commer¬ 
cio di feti scoperti in diverse 
parti del globo, quasi sempre 
con paesi del Terzo mondo 
nel ruoto di fornitori della 
“materia prima” a favore dei 
paesi ricchi. 


«L’uso dei feti 
è indispensabile» 


È un altro inquietante capi¬ 
tolo della bioetica su cui si 
discuterà a lungo, anche per 
la necessità di giungere a una 
regolamentazione efficace. 
Sull’uso clinico dì feti umani 
Madrazo non sembra co¬ 
munque nutrire dubbi: «.Sono 
necessari - sostiene - per 
poter avanzare nei trapianti 
cerebrali». Il tessuto midolla¬ 
re surrenale del feto possie¬ 
de infatti una maggiore capa¬ 
cità di produrre dopamina e 
quindi di contrastare gli effet¬ 
ti del morbo; il suo utilizzo 
inoltre eviterebbe la doppia 
operazione. «Qui in Messico 
stiamo completando l'iter 
burocratico richiesto per po¬ 
ter dare il via ai trapianti ce¬ 
rebrali da feto. Abbiamo già 
l'autorizzazione governati¬ 
va, mancano solo alcune 
pratiche». 

E in Italia? il professor 
Scarlato, direttore della Cli¬ 
nica Neurologica dell’Uni¬ 
versità di Milano, ha reso no¬ 
to di aver avanzato analoga 
richiesta nel settembre del 
1985. Nel caso italiano, non 
essendo previste operazioni 
del genere nella nostra legge 
sui trapianti, si tratterebbe 
più che altro di un'estensio¬ 
ne della normativa già in vi¬ 
gore. Ma finora dal ministero 
della Sanità non è giunta al¬ 
cuna risposta. 


La malattia 
che può 
colpire 
a 30 anni 

■■ Il morbo di Parkinson 
colpisce in prevalenza perso¬ 
ne di una certa età, ma «iste 
anche una forma cosiddetta 
«giovanile» che insorge dopo i 
trent'anni. Fra i sintomi più 
comuni la difficoltà (e nei casi 
più gravi l'impossibilità) dì 
compiere movimenti fisici, la 
rigidità muscolare c il caratte¬ 
ristico tremore. Chi ha visto il 
film «Sul lago dorato», con 
Henry Fonda e Katharine He- 
pbum, ricorderà che l'attrice 
non poteva nascondere di 
soffrire dì questo male. 

In Italia non esistono stati¬ 
stiche a livello nazionale sulla 
diffusione della malattia. Nel 
nostro paese comunque l’inci¬ 
denza del Parkinson giovanile 
è assai bassa. Ce lo conferma 
il dottor Gianni Pezzoli, neu¬ 
rologo del Policlinico di Mila¬ 
no. Il dottor Pezzoli ha latto 
parte dell’équipe che lunedi 
mattina ha operato Gennaro 
Lestingi. «Il paziente aveva co¬ 
minciato a soffrire i primi sin¬ 
tomi circa otto anni fa, quindi 
ancora relativamente giovane. 
In Italia questi casi sono abba¬ 
stanza rari, molto più che ne¬ 
gli Stati Uniti o in Messico. Se¬ 
condo le nostre statistiche, 1 
malati al disotto dei quaran¬ 
tanni sono circa l'un per cen¬ 
to del totale. Nella stragrande 
maggioranza si tratta invece di 
persone al di sopra dei ses¬ 
santa». 

Quali le cause della malat¬ 
tia? Finora non c’è nulla di 
certo. Alcuni tipi di Parkinson 
sono di origine genetica: il 
Parkinson giovanile è infatti 
spesso correlato ad analoghi 
casi familiari. Vi sono poi cau¬ 
se tossiche, legate all'uso di 
determinate droghe. Molti 
tossicodipendenti statunitensi 
furono colpiti dal male per 
aver fatto uso di una sostanza, 
la Mptp, sintetizzata in labora¬ 
torio, dalle proprietà simili al¬ 
la cocaina. La Mptp viene oggi 
usata a scopo sperimentale 
per indurre nelle cavie una 
sintomatologia parkmsonia- 
na; attraverso questi esperi¬ 
menti si è giunti ad una miglio¬ 
re conoscenza del morbo e al¬ 
le cure attuali. 

Infine, fra le ipotesi avanza¬ 
te per spiegare l'alta inciden¬ 
za della malattia nelle aree in¬ 
dustrializzate, è stato chiama¬ 
to In causa anche l’inquina¬ 
mento, ma finora nessuna 
connessione concreta è stata 
provata. UNi.M. 


I Uno studio negli Usa 

Tumori dimezzati 
i con mammografìe regolari 
dopo i quarantanni 


La ricerca sulla polvere cosmica, la memoria dell’Universo dispersa tra pianeti e comete 
Le prossime missioni europee, americane e sovietiche e il «gioco di simulazione» 


Ricreato in laboratorio il «Dna del cosmo» 


MI Esami mammografie! re¬ 
golari per Identificare il can¬ 
cro alla mammella - consi¬ 
gliati alnora alle donne che 
hanno superato l 50 anni di 
età « possono salvare anche 
donne di oltre 40 anni, e dimi¬ 
nuire della metà l’incidenza di 
questi tumori. Lo afferma la 
società americana per gli stu¬ 
di sul cancro che ha condotto 
una ricerca sul problema. Se¬ 
condo quanto riferisce il quo¬ 
tidiano Washington Post, lo 
studio condotto dair*Ameri- 
ean cancer society» ha messo 
In luce che un gran numero di 
tumori alla mammella posso¬ 
no «aere individuati e estirpa- 
- ti con successo se si anticipa 
l'abitudine a compiere esami 
mammografie! regolari ben 
1 prima del 50 anni. Tanto che 
gli esperti sono convinti che, 
con questi dati, saranno pre¬ 
sto emanate delle raceoman* 
t dazioni su lutto II territorio de* 
, gli Stati Uniti perché dai 40 an¬ 
ni In poi tutte le donne ese¬ 
guano almeno una mammo- 
1 grafia all’anno. Negli Usa il 
cancro alla mammella colpi¬ 
sce ogni anno una donna su 
dieci. La American cancer so- 
• ciety stima che almeno 41 mila 
americane moriranno per 
questo tipo di tumore nel cor¬ 


so del 1987. Una quantità no¬ 
tevole di morti, dunque, che 
viene al secondo posto, dopo 
il tumore ai polmoni, tra le 
cause di morte per cancro tra 
le donne. I nuovi dati sono ri¬ 
cavati da un progetto che ha 
coinvolto 280mila donne sot¬ 
toposte per cinque anni a visi¬ 
te e mammografie. Gli esami 
hanno rivelato 4.257 casi di 
tumore alla mammella. 

La mammografia è un parti¬ 
colare tipo ai osservazione 
del tessuto cancerogeno ai 
raggi X. In un primo tempo le 
donne assorbivano con que¬ 
sto esame una dose notevole 
dì radiazioni che finiva per au¬ 
mentare la probabilità ai con¬ 
trarre un tumore. Con le nuo¬ 
ve tecnologie questo pericolo 
è stato notevolmente ridotto 
ed è comunque ben al di sotto 
delia possibilità di sviluppare 
un tumore non individuabile 
se non con l'esame radiografi¬ 
co. Molti tumori sono infatti 
cosi piccoli, nella fase iniziale, 
da non permettere al medico 
o alla stessa donna di indivi¬ 
duarli attraverso la palpazio¬ 
ne, Il dottor Charles R. Smart 
sostiene che, anticipando di 
dieci anni l’inizio di regolari 
esami mammografie!, sarà 
possibile diminuire del 46% i 
tumori. 


L'Universo ha una sua memoria incisa 
in miliardi e miliardi di particelle che 
vagano per gli immensi spazi vuoti del 
cosmo. È la polvere cosmica, codice 
genetico dell'Universo, mistero ancora 
inviolato. Nei prossimi anni europei, 
americani, sovietici organizzeranno 
missioni spaziali arditissime per strap¬ 


pare quanta più polvere possibili a co¬ 
mete, pianeti, asteroidi, satelliti. Intan¬ 
to però si tenta anche di riprodurre in 
laboratorio questa polvere, attraverso 
un processo che deve permettere pri¬ 
ma di tutto di rimediare alla cronica 
scarsità, sulla Terra, di questi materiali. 
E l’Italia è, qui, all'avanguardia. 


§m Forse è esagerato defi¬ 
nirla il codice genetico dell'u¬ 
niverso, ma la polvere cosmi¬ 
ca, quella «Cosmic dust» di cui 
si è discusso al recente conve¬ 
gno Intemazionale ad Anaca- 
pri, di segreti sulla nascita e 
sulla evoluzione dell’universo 
ne contiene tanti. La polvere è 
diffusa In tutti gli spazi inter¬ 
stellari in quantità molto supe¬ 
riori a quanto si ritenesse fino 
a poco tempo fa. Lo stesso 
nostro sistema solare sarebbe 
nato dal collasso gravitaziona¬ 
le di una nube di polvere e 
gas. La polvere si forma per 
attrazione tra particelle che 
vagano per l'universo e si in¬ 
contrano per caso a velocità 
bassissima. 

Successivi processi di in¬ 
contro ed accrescimento por¬ 
tano alla formazione di grani e 
poi, via via, a corpi sempre più 
grandi, con un diametro perfi¬ 
no di qualche metro. E a que¬ 
ste dimensioni che diventa 
determinante anche la forza 
di gravità che accelera I mec¬ 
canismi di inglobamento di 
nuove particelle. Nascono co¬ 
si I planìtesimi. corpi molto sl¬ 
mili ad asteroidi e a comete. Il 
sistema pre-solare sarebbe 
stato formato da un insieme di 
polvere e planitesimi. Il collas¬ 


so gravitazionale avrebbe poi 
dato alla formazione del 
le e dei pianeti, in un pro¬ 
cesso di aggregazione dal 
quale sarebbero stati esclusi 
solo gli asteroidi confinati nel¬ 
la fascia di spazio tra Marte e 
Giove e quelle comete che, 
respinto dalla presenza delle 
grandi masse di Giove, Satur¬ 
no. Urano e Nettuno sarebbe¬ 
ro state proiettate ai confini 
estremi dei sistema solare, 
nella cosiddetta «nube di 
Oort». Ancorché minori, gli 
asteroidi e soprattutto le co¬ 
mete, che essendo più lonta¬ 
ne sono meno attaccabili dal¬ 
le radiazioni solari, sono i cor¬ 
pi più vecchi del nostro siste¬ 
ma solare, che conservano 
ancora memoria della realtà 
precedente alla sua formazio¬ 
ne. Memoria segreta che la 
scienza vuole violare: per que¬ 
sto nasce il progetto «Rosetta» 
di cattura del nucleo di una 
cometa; per questo sono nate 
le missioni «Galileo», america¬ 
na, e «Cassini», europeo-ame¬ 
ricana, «Phobos». sovietica, e 
«Vesta», sovìeto-europea, che 
prevedono lo studio ravvici¬ 
nato di asteroidi e (i progetti 
sovietici) la raccolta di polve¬ 
re sulla superficie dì Marte e 
del suo satellite Phobos, mol¬ 


to simile ad un asteroide. 

Tutti questi progetti di os¬ 
servazione nello spazio per¬ 
mettono l’analisi di «Cosmic 
dust» reale, cioè dì materia 
così come era prima della for¬ 
mazione del sistema solare. 
Tuttavia hanno un limite: l’os¬ 
servazione del campione del 
nucleo dì una cometa, di po¬ 
chi asteroidi o di una mancia¬ 
ta di polvere marziana, sono 
eventi statistici di non elevata 
significatività. In altri termini 
le osservazioni, per quanto 
preziosissime, sono troppo 
poche Un limite questo che 
non tutti gli astronomi tengo¬ 
no in dovuta considerazione. 
Molto utile appare quindi lo 
studio della polvere cosmica 
creata artificialmente in labo- 
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ratono, simulando le reali 
condizioni dello spazio. Un 
tema di ricerca che tiene il 
banco a! convegno dì Anaca- 
pri e dì cui sono protagonisti 
di avanguardia assieme ad 
americani, giapponesi e tede¬ 
schi. i ricercatori di Napoli e 
di Lecce, che hanno organiz¬ 
zato il convegno, ed i ricerca¬ 
tori dell’Università di Catania. 

La «gaming simulation», il 
gioco di simulazione, è un 
metodo che va acquisendo 
consensi crescenti nella co¬ 
munità scientifica. La simula¬ 
zione scientifica è la rappre¬ 
sentazione del reale secondo 
modelli semj- vi Alla impos¬ 
sibilità di tener conto delle 
mille variabili che influenzano 
i processi reali, fa nscontro la 


possibilità di studiare l’in¬ 
fluenza di una singola variabi¬ 
le sul risultato finale di un 
esperimento di laboratorio. 
Inoltre è possibile creare in 
poco tempo e a costi relativa¬ 
mente bassi, quanta materia si 
vuole, La simulazione, in cui 
sono maestri a Napoli, Lecce 
e Catania, è uno studio inter¬ 
disciplinare. vi partecipano in¬ 
fatti astrotisici, fisici dello sta¬ 
to solido, chimico-fisici e for¬ 
se domani biochimici. La pri¬ 
ma tappa è la produzione del¬ 
la polvere cosmica, costituita 
da ghiacci, ferro, carbonio 
(anche sottoforma di grafite), 
da van tipi di silicati. Pare che 
in essa siano presenti anche 
composti organici complessi, 
come gli idrocarburi policich- 


ci aromatici. L'assenza di gra¬ 
vità negli spazi siderali impe¬ 
disce l'organizzazione della 
materia in cristalli, per cui i 
composti carboniosi e I silicati 
formano microsferule di ma¬ 
teriale amorfo e altamente po¬ 
roso. Le microslerule in labo¬ 
ratorio sono prodotte me¬ 
diante arco voltaico tra elet¬ 
trodi formati da materiale di 
base. 

Oppure si ricorre alla piroli¬ 
si in atmosfera controllala, 
ove invece del vuoto, impossi¬ 
bile da riprodurre, c’è un gas 
inerte. Oggi si ricorre anche a 
tecniche sofisticate, come il 
laser di potenza, cioè ad alta 
energia. La polvere così pre¬ 
parata è pronta per l’analisi 
morfologica. Al microscopio 
elettronico a scansione (Mes) 
o in trasmissione (Met) sì stu¬ 
diano la superficie e la distri¬ 
buzione delle dimensioni del¬ 
le microsferule. Mediante 
spettroscopia ai raggi infraros¬ 
si (Ir) nel visibile e nel vicino e 
lontano ultravioletto, impie¬ 
gando diversi spettrografi In 
più laboratori, la polvere è ca¬ 
ratterizzala anche otticamen¬ 
te. In tal modo si cerca dì tro¬ 
vare soluzione ai problemi 
della formazione, esistenza e 


sopravvivenza delle polveri 
stellari, che. si è visto recente¬ 
mente, subiscono un proces¬ 
so di invecchiamento. Per 
esempio il metano condensa¬ 
to su carbonio, per azione del¬ 
le radiazioni ottiche, si trasfor¬ 
ma in vere e proprie molecole 
polimeriche, stretture la cui 
complessità vana nei tempo, 
crescendo fino ad un massi¬ 
mo, per poi cedere alla forza 
distruttrice delle radiazioni. In 
tutti gli studi di simulazione fi¬ 
nora effettuati non è stata an¬ 
cora trovata la chiave per ri¬ 
solvere quella che ormai molti 
scienziati chiamano «la provo¬ 
cazione dì Hoyìe», il famoso 
astronomo inglese che sostie¬ 
ne che la vaia proviene dallo 
spazio e che nella polvere co¬ 
smica si annidano molecole 
biotiche e persino batten. 
Senza nuscire a spiegare co¬ 
me queste strutture estrema- 
mente complesse possano 
formarsi ad una temperatura 
di dieci gradi Kelvin, così bas¬ 
sa da bloccare qualsiasi rea¬ 
zione chimica, e come possa¬ 
no resistere alle radiazioni Uv, 
in grado di rompere qualsiasi 
legame covalente e distrugge¬ 
re tutte le molecole comples¬ 
se. 
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Grande confusione nelle scuole 
dopo la sentenza del Tar 
che ha lasciato piena libertà 
per Torà alternativa 


Finora solo pochi istituti 
hanno seguito le disposizioni 
Contestata dalla comunità ebraica 
Tidea del rabbino in classe 


Un’«ora di niente» 
al posto della religione 



Le scuole hanno risposto e torna in primo piano la 
controversa applicazione dell'intesa sull ora di re¬ 
ligione. Discrlminazmi ed arbitri si stanno ripeten¬ 
do In molte scuole Solo in pochissimi casi la scelta 
è Stata compiuta in modo regolare Intanto la co- 
muniti Israelitica protesta per l'istituzione in una 
scuola media di un insegnamento separato di reli¬ 
gione ebraica 


mone greco 


La Provincia 
assume 
198 bidelli 


Mi Per I cultori della (olle 
ranra é continuo motivo di 
«candalo e di protesta Per gli 
spiriti integralisti è Invece I oc¬ 
casione per riproporre antichi 
steccati e dare sfogo a una 
mal sopita volontà egemoni 
ca Ma per la gran massa di 
professori, studenti e profes 
•ori I applicazione dell intesa 
sull ora di religione con tutto 
il suo Inestricabile coacervo 
di successive intei prelazioni 
circolari ministeriali, proriun 
clamanti giuridici, è soprattut 
lo un rito pasticciato e con 
traddlttorio, in cui I incertezza 
delle norme fa da alimento e 
pretesto a un innumerevole 


serie di abusi discriminazioni 
iilegahtà 

Quest anno la confusione è 
al colmo II l’agosto il Tar del 
Lazio accogliendo un ricorso 
di un gruppo di genitori ha 
sottolineato In una sua sen 
tenza la facoltatlvltà per gli 
alunni di ogni tipo di scuola 
sia dell insegnamento confes 
sionale che di quello alternati 
vo II 29 agosto il Consiglio di 
Stato ha conlermato la sen 
tenza del Tar ma ha escluso 
che gli studenti che non vo 
gllono avvalersi di nessuno 
dei due insegnamenti, possa 
no allontanarsi da scuola In 
attesa che giunga una secon 


da direttiva già annunciata 
del Consiglio di Stato le scuo 
le si trovano così in una situa 
2 lone paradossale e difficilis 
sima di gestire sul piano prati 
co I ora alternativa è stata di 
fatto delegittimata ma gli stu 
denti non possono comunque 
abbandonare gli editici Ora 
tutti aspettano che si pronunci 
il Parlamento (ne comincera a 
discutere domani) ma intanto 
i collegi dei docenti nella stra 
grande maggioranza dei casi 
non hanno preso ancora alcu 
na decisione né per I ora al 
ternatìva né per il «controllo» 
degli alunni che non vogliono 
avvalersi di nessuna delle due 
opzioni Cosi I Insegnamento 
confessionale è In realtà t uni 
co che sia stato già concreta 
mente attivato 
Ma la discriminazione era 
cominciata già prima che s a 
prisse lanno scolastico In 
moltissime scuole il modulo 
per la scelta è stato distribuito 
solo al nuovi iscritti - mentre 
ha diritto di compilarlo anche 
chi rinnova l Iscrizione - In al 


tre non è stato distribuito af 
fatto in pochissime infine 
complici anche i ritardi dì mi 
nistero e Provveditorato e 
stato consegnato nei tempi 
giusti e ritirato dopo la previ 
sta pausa di riflessione Da un 
sondaggio dei Cndes su un 
campione di 51 scuole risulta 
che solo 7 si sono attenute a 
tutte le disposizioni emanate 
Cosa accadrà per I ora al 
ternatìva non è chiaro ma se 
nulla non muta è assai probai 
le che si ripeterà il copione 
del) anno scorso ia m svolge 
ra nei corridoi o nei locali di 
fortuna s Inventeranno mate 
rie fasulle (come la morale 
nelle scuole materne ed eie 
mentari) si metteranno insie 
me alunni di classi ed età di 
verse «L anno scorso - affer 
ma Franco Baratta del Cidi - 
abbiamo lanciato un appello a 
tutti I docenti affinché si ado 
pera&sero per realizzare I ora 
alternativa Quest anno ab 
biamo deciso di astenerci da 
qualsiasi impegno Chiediamo 
che I insegnamento confes 


stonale venga collocato fuori 
dal normale orari scolastico 
ed abolito nelle scuole mater 
ne» Abbiamo protestato piu 
volte - afferma Maria Cirardet 
Sbaffì della Federazione delle 
chiese evangeliche - perché 
I intesa con la nostra comuni 
tà non e mai stata applicata Ci 
risulta inoltre che nel 7056 ma 
terne e nelle elementari il mo 
dulo per la scelta non è stato 
mai distnbuito» Forte preoc 
cupazione anche nella comu 
nità israelitica che ha ieri du 
ramente stigmatizzai la deci 
sione del ministro Galloni di 
introdurre «in via sperimene 
le» I insegnamento religioso 
ebraico in una sezione della 
scuola media «Ugo Foscolo» 
di Roma La comunità israeliti 
ca ribadendo che 1 insegna 
mento religioso non deve aver 
luogo secondo oran e modali 
tà che abbiano tra gli alunni 
effetti comunque discnmman 
ti» vede nella scelta del mini 
stro «ì presupposti per la for 
mazione di vere e proprie 
classi ghetto» 


Mi Lo scorso anno palazzo 
Valentini fu al centro di un as 
sedio tanto lungo quanto in 
fruttuoso di presidi studenti e 
insegnanti che chiedevano 
banchi sedie personale la 
vori di ristrutturazione sempre 
promessi e mai iniziati Un e 
redita pesantissima per la 
nuova giunta democratica e di 
programma che guida la Pro 
vmcia, nelle scuole di sua 
competenza (licei scientifici 
istituti tecnici istituti speciali) 
mancano 292 aule 202 a Ro 
ma e 90 in provincia Come si 
intende risolvere questa situa 
zione? Parte delle aule che 
mancano circa 160 si ncava 
no da otto scuole dell obbli 
go vuote (>er i) decremento 
della popolazione scolastica 


infantile messe a dtsposizio 
ne dal Comune 
I locali vanno riadattati la 
Provincia prevede una spesa 
di oltre un miliardo Per ap 
provare la delibera e fare la 
gara per la scelta delle ditte 
appaltataci serviranno tempi 
tecnici di circa un mese E 
grave la difficoltà a fare scuota 
per la mancanza di arredi sco 
tastici banchi sedie lavagne 
armadi Per il funzionamento 
e ia manutenzione delie scuo 
le ia Provincia ha approvato 
delibere per circa 13 miliardi 
Si cerca di rispondere an 
che ai guasti creati dalla man 
canza ai personale, la Provin 
eia assumerà 198 operatori 
scolastici che si aggiungeran 
no ai I 097 attualmente in or 
ganico 



«La nostra scuola cade a pezzi» 

f * * 


Il nostro telefono ha continfllto a squillare per 
tutto il giorno, ed II Tam-Tam si sta trasformando in 
un tamburo di guerra contro le autorità che non 
riescono a risolvere i gravi problemi della carenza 
di strutture e personale Le segnalazioni di protesta 
dimostrano 1 inadeguatezza del piano predisposto 
dal Provveditore e fatto proprio dal Comune Gra¬ 
ve la situazione di materne ed elementan 


STEFANO POLACCHI 


Scuola elementare «Nuzzo» 

Nella scuola di Seitecamim a 
tempo pieno già da un anno 
era crollato il tetto di un aula 
Avrebbe dovuto essere ripara 
to entro I estate ma nessun la 
voro è stato effettuato Alla 
«Nuzzo» confluiscono anche i 
bambini di Case Rosse per l 
quali però ancora non sono 
stati attivati i 9 pulmini neces 
sari a trasportarli Inoltre a 
Settecammi sono stati costruì 
ti 500 nuovi alloggi e quindi ia 
popolazione scolastica è In 
notevole crescita Non basta 
no gli spazi e per di piu ieri si 
è rialzato anche il pavimento 
della mensa rendendola prò 
babilmente inagtbile 1 servizi 
igienici denunciano Inse 
gnanti e genitori sono mal 
funzionanti e I impianto elei 
trico da rifare completamen 
te 

Asilo nido di via Piccino! 


(villa Chigi) «L unica attività 
possibile è la sorveglianza del 
bambini» denunciano gli assi 
stenti del nido che proteste 
ranno giovedì prossimo alla 
prima ripartizione contro le 
gravi carenze di personale 
(son in 5 su un organico di 
15) Protesta anche per la non 
apertura delle graduatorie a» 
nuovi iscritti che dovrebbero 
essere almeno 20 
Liceo scientifico «Volterra» 
(Ciampico) Come faranno i 
2000 studenti iscritti anche 
agli istituti per Geometri e per 
Ragionieri «Michele Amari» a 
raggiungere la sede a Panta 
nella? Questo il Comune non 
lo sa ancora in quanto come 
ogni anno non ha pensato di 
stipulare accordi con le ditte 
che assicurano il trasporto e 
rimbalza sulla Provincia le re 
sponsabilita Gli studenti sono 
esasperati e preannunciano 


scioperi e blocchi stradalLper 
protestare 

Scuola elementare «Di Dona¬ 
to» (via Blxlo) Gli insegnanti 
e i genitori dei bambini prete 
stano per I occupazione di al 
cuni locali da parte dell istitu 
to commerciale «Einaudi» 
che già ianno scorso aveva 
preso possesso di altre aule 
sempre con il placet del Prov 
veditorato «Non si possono 
affrontare situazioni di caren 
za appesantendo la vita didat 
tica di altre scuole che ven 
gono cosi a perdere spazi vita 
li per le attività ludiche e ri 
creative dei ragazzi» protesta 
no alla «Di Donato» 

Scuole MooteMort (via Li- 
venza) Le quattro sezioni 
complete di via Cardinal Ca 
pramea non hanno piu una se 
de I locali che avevano in af 
fitto sono stati ripresi dai prò 
prietan a giugno scorso Solu 
zione? 1 ragazzi della succur 
sale dovranno fare i doppi tur 
ni (dalle 11 alle 14) con gravi 
ed evidenti disagi per chi abita 
fuori Roma Dicono che ora 
cercheranno 1 edificio ma 
non potevano farlo prima?» 
protestano gli studenti 
Scuola eleni e materna «Cai 
dertnl» (Adita) Non è piu 
possìbile fare il tempo pieno 
Infatti 1 anno scorso è stata 
chiusa ia mensa e la nuova 
non può farsi perche il sinda 



TAMTAM 


SCUOLA 


Mancano /a au/a ? 

Non e è ancoro il prò fot toro ? 
Sull ora Pi religione è tempra 
poiamica? 

Dal 21 «attembra telefonate 
all’Unità al 49 61 261 tutti i 
Storni dalla 11 in poi par se¬ 
gnalare I vostri guai 


co non ratifica le delibere già 
pronte con tanto di progetto 
e di finanziamenti Si dovrà 
portare il pranzo dà casa? Sa 
bato i geniton andranno a 
protestar^ in Campidoglio 
Scuola elementare «Ruspo!!» 
(via Gesù e Maria) «Hanno 
aperto una sala giochi davanti 
alla scuola protestano i geni 
tori - ed ogni mattina li intor 
no è pieno di siringhe Ma co 
me e possibile autorizzare si 
miti locali davanti ad una 
scuola elementare?» si chie 
dono allarmati i genitori 
liceo Scientifico «Labriola» 
(Ostia Udo) Sono state prov 
visoriamente dichiarate magi 
bili 8 aule a causa di un infil 


trazione di acqua salmastra 
scoperta solo da poco «Ma 
non potevano farsi prima que 
ste verifiche?» si chiedono 
professori e studenti Questo 
provvedimento sacnfichera 
gravemente i attività didattica 
in una scuola dove invece è 
ottimo il rapporto professon 
studenti che nschia cosi di de 
gradare per mancanza di 
strutture importanti 
Uceo classico «Orazio» (Ta¬ 
lenti) Continuano le proteste 
e si preannuncio scioperi 
da parte anche de» professori 
(Cobas e Cgil) per le gravi ca 
renze di spazi e contro i turni 
di lezioni che per ora si lanno 
a sezioni alterne 


Sdopero 

Atac 

il 1° ottobre 


&a 

Dalle ore 20 in poi il !• ottobre sciopererà il personale 
dell Atac L astensione dai lavoro è stata proclamata dal 
sindacato provinciale ferrotranvieri Cisal Faisa a causa del 
la «posizione dilatona» dell azienda nella vertenza per la 
firma del contratto integrativo scaduto da 14 mesi II sinda 
cato autonomo ha chiesto anche un intervento dei sindaco 
per risolvere la vertenza 



Rapinati 
manzi 
e vitelli 


Si rapina proprio dì tutto 
L altra notte è stata la volta 
di 20 capi di bestiame tra 
sportati su un autotreno 
«Fiat 680» Un automezzo 
con a bordo 8 persone si è 
affiancato al camion carico 
di manzi e vitelli Intimando 
I alt Nel buio del raccordo anulare all altezza dello svin 
colo con la via Pontina i rapinatori a volto scoperto e 
armati di pistola hanho imposto ai due autisti di sdraiarsi 
nel rimorchio mettendosi loro alla guida Hanno portato 11 
veicolo m aperta campagna trasferito gli animali sui prò 
pno automezzo e poi sono fuggiti imboccando la Roma 
L Aquila 


Cinecittà Est 
la farmacia 
è pronta 
ma resta chiusa 


Quella farmacia è pronta da 
anni ma il Comune non si 
decide ad aprirla Da tem 
po gli abitanti di Cinecittà 
Est protestano contro que 
sta inadempienza deli am 
minorazione La farmacia 
^^"^^^——amaamam di via Antonio Cimarra è In 
fatti pronta dati 84 «Noi abbiamo fatto tutti gii atti necessa 
n - dicono alla Usi - ora tocca al Comune Nella zona è 
prevista anche una seconda farmacia ma con questi tem 
Pi • 


Ha ferito 
un uomo: 
Identificato 


» 




i*: 


È stato identificato e viene % 
attivamente ricercato dagli 
uomini della squadra niobi 
le il presunto feritore di An 
tomoDiTeo in prognosi n 
servata al San Giovanni Si tratta di Giovanni Cocco 40 
anni (nella foto) un piccolo pregiudicato dei Prenestino 
Labicano Cocco che 1 altro ieri ha ferito Di Teo al torace 
con un colpo calibra 7 65 avrebbe sparato per dissidi 
«d affari» Si tratta di due personaggi di secondo plano 
della malavita della zona 


Commemorato 
al Verano 
Corrado De Vita 


La vita e la figura di Corra 
do De Vita sono state com¬ 
memorate ìen mattina al 
Verano da Giancarlo Pajet 
ta che ha portato a nome 
deila Direzione Pei ti statolo 
al militante comunista 
spentosi I altro giorno De 
Vita lavorò a lungo all Unità e diresse Milano Sera L Unità 
rivolge ti suo commiato al caro compagno ed espnme le 
più sentite condoglianze alla famiglia 


A Bracciano 
scoperte 
tombe 
etnische 


Durante uno sbancamento 
per la costruzione di una 
palazzina sono venute alla 
luce una decina di tombe 
etnische databili intorno al 
settimo secolo avanti Cn 
sto II ritrovamento è avve 
1 nuto vicino al lago di Brac 
ciano in località Rigostano Alcune tombe sono «a carne 
ra» altre del tipo «fosse con loculo» Una risulta essere di 
una donna poiché vi sono Siati trovati monili in bronzo e 
pasta vitrea Altn scavi sono in corso nella zona dirètti 
dalla soprintendenza all Etruna meridionale 


Si è impiccato 
un fotografo 


L hanno trovato impiccato 
all interno de) laboratorio 
fotografico dove lavorava 
ieri mattina ali apertura del 
negozio m viale dei Misena 
ti 10 ad Ostia Claudio Pa 
storelli 24 anni abitànte in 
via Romagnoli 51 si era sui 
cidato dodici ore prima dopo I ora di chiusura de! necq 
zio legando una corda alla finestra dello studio di fotò è 
lasciandosi cadere all interno del locale Sembra che que 
st ultimo atto lo abbia compiuto ai culmine di una crisi 
depressiva causata dall abbandono della moglie che ave 
va portato con sé la piccola figlia 


ROSANNA LAMPUQNANi 


Torna «Burghy» al Pantheon 

Il Tar ha sospeso 
1’ordinanza di chiusura 
inviata dal Comune 


Hassan Marwan, tredicenne palestinese, rievoca al Policlinico 
il raid israeliano in cui perse una gamba 


«Quel grande aereo portò la morte» 


Atac 

Dimissioni 

per 

il contratto 


Compleanno 

Una festa 
in piazza 
per Pertini 


Mi A piazza del Pantheon 
toma il «Burghy» La seconda 
sezione del tribunale ammini 
strattvo del Lazio ha di njovo 
dato ragione al proprietari del 
fastfood sospendendo 1 ordì 
natila con cui il Comune per 
ragioni di Igiene e di ordine 
pubblico ne aveva disposto ia 
chiusura La sentenza del Tar 
é destinata a riaccendere una 
disputa che dura ormai da me 
si e che ha per posta la possi 
biiltà di insediamento del 
nuovi santuari della nstorazlo 
ne veloce nel centro della cit 
tà il Comune ha dato londo a 
tutti gii strumenti legali per 
tentare di arginare I espansio 
ne del «mordi e fuggi» ma tut 
te Je sue ordinanze di chiusura 
sono sempre state bocciate 
dal Tar che le ha giudicate 


lesive dell interesse economi 
co dei proprietari 
11 Burghy ha fatto già due 
inaugurazioni una nella scor 
sa primavera e un altra alla fi 
ne dell estate ma in entrambi 
i casi a distanza di ventiquat 
tr ore ha ricevuto la visita dei 
vigili con in mano I ordinanza 
di chiusura Ci sara oggi ia ter 
za inaugurazione? A questo 
punto il «Burghy» sembra ave 
re le carte in regola per riapri 
re ma i proprielari del locale 
hanno finora adottato una 
condotta prudente sceglitn 
do con cautela le mosse da 
compiere e non è detto che 
affrettino le cose Tanto più 
che n giunta si nutrono prò 
positi piu che bellicosi Anche 
quest ultima sentenza del Tar 
sembra intani destinata a non 
rimanere senza risposta 


Ha detto che scriverà al presidente della Repubbli¬ 
ca Francesco Cosstga Vuole restare in Italia rtpren 
dere a studiare diventare dentista Non accetta che 
ia sua vita st svolga nell orizzonte chiuso e tragico di 
Am el Hilwel campo palestinese in cut, dopo un 
bombardamento israeliano che ha ucciso trentotto 
rifugiati il tredicenne Hassan Marwan ricoverato al 
Policlinico ha perso la gamba sinistra 


GIULIANO CAPECELATRO 


Mi Ho fatto appena in tem 
po a vedere un aereo grande 
quanto questa stanza Stavo 
giocando con Muhand Lui ha 
sentito gii aerei armare Mi ha 
avvento Ma non siamo riuscì 
h a fuggire investiti dallo 
scoppio delle bombe tralam 
pi e nuvole di polvere Ho sen 
tuo un gran caldo uno strap 


po alla gamba sinistra poi piu 
nulla» 

Quel 5 settembre meno di 
venti giorni fa gli aerei israe 
liam imperversarono per un o 
ra sul campo palestinese di 
Ain el Hilweh vicino Sidone 
nel Libano Un inferno di fuo 
co quattro attacchi successi 
vi un bilancio finale di tren 


torto mor» e cinquanta feriti 
Per Has an Marwan tredieen 
ne palestinese ultimo di quin 
dici figli I immagine piu vivida 
di quel momento è I aereo 
grande quanto questa stan 
za» lo stanzone ai quarto pia 
no delia 1* clinica chirurgica 
del Policlìnico Umberto ) do 
ve e ricoverato a dal 15 set 
tembre e dove il 16 gli hanno 
amputato la gamba sinistra 
squarciata da una granata 
«Ouando ho riaperto gh oc 
chi Muhand era disteso a po 
chi metri da me morto An 
che un altra bambina era ri 
masta uccisa Ma i morti en 
i o tanti Ricordo i feriti che si 
lamentavano gente che cor 
reva urlando da tutte le parti 
le sirene deile ambulanze 
Una confusione non si capiva 
nulla Ho sentito qualcuno 
che mi sollevava e mi portava 


in un ambulanza Li dentro 
eravamo in tre 
Un enorme tampone bian 
co ricopre la gamba amputa 
ta Disteso sul ietto dué occhi 
scuri e vispi da scugnizzo ha 
I aspetto piu piccolo dei suoi 
tredici anni Assan racconta 
con toni pacati la sua awentu 
ra come qualcosa di lontano 
nel tempo oltre che nello spa 
zio Non e stato facile portarlo 
a Roma da Sidone dove era 
stato ricoverato dopo I art ac 
co israeliano ma dove non 
c erano le attrezzature per 
operarlo E dovuto intervenire 
il presidente della commiss o 
ne per i nfvgiati palestinesi 
dell On ( Trgio ( lacomelli 
Mai t i n volito via tem 
po prez so l tessuti orato 
compromess E dopo il pri 
mo intervento ce n e voluto 
un secondo al di sopra dei 


ginocchio 

Ma Hassan non tradisce 
emozione Accoglie con un 
lieve sorriso i dolci che gli ha 

E orlato una signora italiana 
ia ncevuto numerose viste 
di palestinesi ed italiani Dice 
che lo fanno sentire meglio I 
palestinesi che si occupano di 
lui vogliono mettersi in con 
tatto con i fratelli che vivono 
in Germania 

«Si voglio rivedere i miei fa 
miliari ma il mio desideno è 
restare in Italia Qui mi sono 
trovato bene» Ha una smorfia 
di dolore quando lo sollevano 

B er adagiarlo sulla barella 
eve entrare nella camera 
iptrbarica i tessuti della gam 
ba hanno bisogno di ossige 
no «Si penso che senvero al 
presidente Cossiga Voglio re 
stare uv Italia ricominciare a 
studiare e diventare denti 
sta » 


Mi I responsabili deli azien 
da non hanno interesse a 
chiudere il contratto integrali 
vo dell Atac il Comune non 
vuole concedere t finanzia 
menti per I aumento di prò 
duttivita e il miglioramento 
del servizio in queste condì 
zioni la trattativa non può an 
dare avanti Con queste moti 
vaziom Roberto Nardi mem 
bro della commissione ammi 
nlstratnce dell Atac ha an 
nunciaio ìen le sue dimissioni 
dalla delegazione che deve 
discutere e preparare con i la 
voratori il contratto integrati 
vo dell azienda romana dei 
trasporti «Il comportamento 
dilatorio e di disinteresse dei 
responsabili politici e ammim 
strativi senve Nardi - pregiu 
dica il buon esito dell'accor 
do nell interesse della città 
dei lavoratori e dell azienda» 


Mi «Lunga vita a Pertini» E 
venerdì prossimo Roma fe 
steggera i suoi 91 anni a piaz 
za Fontana di Trevi proprio 
vicino alta casa dell ex presi 
dente della Repubblica An 
che quest anno la calorosa fe 
sta è stata ideata dall archìtet 
to Cesare Esposito il brillante 
e fantasioso architetto che 
non perde occasione per la 
sciare a bocca aperta i rama 
ni come in quella calda serata 
d agosto quando ricostruì il 
«miracolo» della nevicata dal 
la basilica di Santa Mana Mag 
giore Due bande musicali ©d 
un gruppo di sbandieralo ac 
coglieranno Sandro Pertini 
«Festeggiare lu è festeggiare 
tutta 1 Italia» ha enfaticamente 
commentato Cesare Esposito 
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Roma 


Il mercato 
degli alloggi 
a Roma 

I costi zona per zona: 

5 milioni al metro quadro 
ai Parioli, poco più di uno 
nella periferia popolare 

Piccola, 

Quanto costa comprare casa? Tanto, tantissimo, 
cifre Inabbordabili per chi può contare solo su uno 
stipendio fisso. Eppure sono tantissimi i romani 
che scelgono d'indebitarsi pur di avere una casa in 
proprietà. Forse perché nonostante tutto resta l'u¬ 
nico sistema per evitare il rìschio di uno sfratto. 
Ecco una miniguida per orientami tra le insidie e le 
occasioni delle mille e una offerte romane. 


CARLA CHILO 


MI <A.A.A. Svendo apparta¬ 
mento libero, quattro camere 
e servizi a Montesacro a soli 
67 milioni. Affarone». CI cre¬ 
dereste mal? Eppure è proprio 
cosi. Ad avere la pazienza di 
acorrere gli annunci pubblici¬ 
tari al trovano anche offerte 
come questa: «Due stanze e 
cucina più un giardinetto, 48 
milioni*. Negli oltre ottocento 
avvisi Immobiliari pubblicati 
due volte a settimana sul 
•Messaggero* si trova davvero 
di tulio. 

Non tutte naturalmente so¬ 
no offerte serie, ma le case In 
vendila, questo é certo, sono 
davvero tante e di tutti I tipi. E 
non c'i da stupirsi: delle olire 
11 Ornila case sfitte della capi¬ 
tale solo le briciole vengono 
offerte In afflilo. Tutto II resto 
pdma o poi finisce sul merca¬ 
to delle vendite. Ed è proprio 
per la difficolti di trovare un 
appartamento da affittare che 
ormai da diversi anni molti ro¬ 
mani, cosi come avviene nel 
resto d'Italia, appena riesco¬ 
no ad avere la possibilità deci¬ 
dono di acquistare casa, An¬ 
che nella capitale le persone 
che abitano in appartamenti 
di loro proprietà sono più nu¬ 
merose degli affittuari. Eppure 


nonostante la tendenza ormai 
generalizzata comprare un 
appartamento è per molti (so¬ 
prattutto I giovani) un'aspira¬ 
zione Irrealizzabile. I prezzi, 
da qualche anno stabilizzati, 
restano comunque al di sopra 
delle possibilità di chi ha co¬ 
me fonte di reddito soltanto 
uno stipendio. Esiste allora ol¬ 
tre al mercato corrente la pos¬ 
sibilità di ricorrere all'edilizia 
agevolata (cooperative) o di 
usufruire degli Incentivi offerti 
da enti e società. 

Cominciamo dal mercato 
corrente. Nella compravendi¬ 
ta delle case si spendono ogni 
anno migliala di miliardi. Na¬ 
turale quindi che attorno a 
questo scambio di denari sia¬ 
no sorte centinaia d'imprese. 
Accanto ai colossi come la 
Qabettl (200mila contralti 
l'anno) riescono a sopravvive¬ 
re centinaia d'imprese In gran 
parte piccole o piccolissime. 
Olirono case a prezzi spesso 
molto vantaggiosi ma In questi 
casi se non si vuole correre II 
rischio di ricevere brutte sor¬ 
prese è bene farsi consigliare 
da qualche amico esperto o 
do un tecnico. «Alcuni dienti 
- spiega Lucetta Limentani 
dell immobiliare Plperno - 


Dò una casa a te... 

■■ Può capitare, cercando casa, di finire in una specie di 
lunga catena di S. Antonio. Ecco ciò che è successo a Giorgio 
Rinaldi: arrivato tre anni fa da Milano. Aveva comprato un 
appartamento dì sessanta metri quadrati a S. Giovanni. Timo 
bene finché non ha deciso di avere un bambino. La casa allora 
è diventata troppo piccola ed è cominciata la ricerca della casa 
nuova. Dopo avere visitato una decina d'appartamenti Giorgio e 
la moglie trovano quello che fa per loro. Devono solo aggiunge¬ 
re la differenza di prezzo tra la casa vecchia e la nuova. Timo a 
posto allora? Neanche per sogno. È proprio adesso che comin¬ 
cia l'infernale «incastro». Per comprare la casa Giorgio deve 
vendere la sua e avrebbe anche trovato un acquirente solo che 
quest’ultimo a sua volta deve prima vendere il suo appartamen¬ 
to a una persona che lo comprerebbe vendendo il suo e via di 
seguito fino a che l’ultimo della catena non è riuscito a piazzare 
la sua casa. 

cara, ma sicura 


QUANTO COSTA AL METRO QUADRO 




(In milioni di Uro) 





Zone 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

Centro storico 

massimo 

minimo 

3,200 

2,500 

3,500 

2,800 

3,500 

2,800 

3,600 

2,900 

3,700 

2,900 

4,000 

3,200 

4,330 

3,464 

Semlcentro 

(Prati, Parioli) 

massimo 

minimo 

2,400 

1,900 

2,800 

2,200 

2,800 

2,200 

2,800 

2,200 

2,900 

2,300 

3,200 

2,300 

3,698 

2,658 

Semlcentro 

(Colombo, Eur) 

massimo 

minimo 

1,900 

1,600 

2,200 

1,800 

2,200 

1,800 

2.200 

1,800 

2,300 

1,800 

2,300 

1,900 

2,658 

2,196 

Periferia residenziale 

(Cassia, Flaminia) 

massimo 

minimo 

1,900 

1,500 

2,000 

1,600 

2,000 

1,600 

2,100 

1,700 

2,100 

1,700 

2,300 

1,800 

2,658 

2,080 

Periferia, residenze economiche 

(Tiburtino, Tuscolano) 
massimo 1,100 

minimo 0,900 

1,300 

1,000 

1,400 

1,100 

1,400 

uoo 

1,500 

1,100 

1,600 

1.200 

1,811 

1,359 



nella speranza di risparmiare 
si rivolgono al piccoli immobi¬ 
liari. Uno su dieci riesce a fare 
l'affarone, gli altri nove di soli¬ 
to ci rimettono». 

Il mercato immobiliare su¬ 
bisce variazioni di prezzo dì 
mese in mese ma ci sono pa¬ 
rametri abbastanza chiari a 
cui lare riferimento che pos¬ 
sono aiutare nella scelta. 

Dopo un anno di relativa 
crisi (neli’86 c’è stato il calo 
del 4% nelle vendite) nei primi 
tre mesi dell'87 il mercato ha 
avuto un costante rialzo e i 
prezzi sono cominciati a lievi¬ 
tare, Per una casa nuova o 
completamente ristrutturata 
quest'anno si può spendere in 
una zona periferica e popola¬ 
re da un minimo di un milione 
e trecentocinquanlamila lire 
al metro quadro ad un massi¬ 
mo di un milione e ottocento- 
mila lire. Mentre in pieno cen¬ 
tro storico o nelle zone più 
esclusive si può arrivare a 
spendere fino a quattro milio¬ 
ni e trecenlotrentamila lire. Le 
indicazioni di mercato però 
sono solo orientative poiché 
nella stessa zona i prezzi va¬ 
riano da edificio a edificio. DI 
più: nello stesso stabile una 
casa all'ultimo piano costa 
una cifra ben diversa da quella 
ai seminterrato. 

Molti esempi si trovano sul 
giornale: dai 500 ai 700 milio¬ 
ni sono le cifre richieste per 
un appartamento di taglio am¬ 
pio dai 130 ai 250 metri qua¬ 
drati nelle zone attorno a 

K lazza Fiume, l'inizio della via 
omentana, Prati, special- 
mente vicino al lungoteveri, e 
In qualche angolo del Parioli. 
Delie case più esclusive di Ro¬ 
ma - sono all’Aventlno, a Por¬ 


ta Latina, dì fronte al Colos¬ 
seo, a Piazza di Spagna, in 
qualche tratto del lungotevere 
- è inutile cercare i prezzi sul 
giornale. «Questa città na¬ 
sconde decine di angoli di 
una bellezza straordinaria - 
spiega il proprietario di un 
piccolo immobiliare - che si 
possono ammirare solo da 
quella finestrella là in alto o da 
quella terrazza nascosta o me¬ 
glio ancora da quel giardino 
che mai nessuno penserebbe 
di trovare proprio in quel pun¬ 
to». Per queste case le agenzie 
si guardano bene dallo scrive¬ 
re i prezzi. 

A perdere un po' di tempo 
tra gli annunci si trovano an¬ 
che decine di piccole e grandi 
curiosità: un palazzetto intero 
(250 metri quadrati) con giar¬ 
dino e terrazze nei pressi di S. 
Giovanni venduto a meno di 
duecento milioni. Chissà co¬ 
me sarà ridotto! E ancora un 
altro palazzo (questa volta di 
oltre 600 metri quadrati) più 
un vasto giardino nei pressi di 
piazzale Clodio da acquistare 
con poco più di un miliardo. 
Per risparmiare davvero oc¬ 
corre spostarsi un po' in peri¬ 
feria ed essere accorti per evi¬ 
tare che l'apartamento che si 
acquista non sla di quelli «fati¬ 
scenti» che ogni tanto crolla¬ 
no, magari solo perché un in¬ 
quilino sta rifacendo i pavi¬ 
menti. Come successe l'anno 
passato a Centocelle. 

Chi non ha molti soldi da 
spendere ma può aspettare 
qualche anno può comprare 
una casa in cooperativa. Stan¬ 
do sempre attenti a non finire 
in mano a falsi cooperatori in¬ 
competenti o senza scrupoli. 
Il caso pi£ famoso a Roma fu 


quello della cooperativa Au¬ 
spicio, legata alla De. I soci 
della coop aspettano ancora 
di avere indietro parte dei loro 
risparmi mentre la casa che 
sognavano non è stata neppu¬ 
re mai costruita. Ma ci sono 
anche altre possibilità per ac¬ 
quistare una casa a prezzi van¬ 
taggiosi. Molti enti offrono la 
casa «a riscatto» agli stessi in¬ 
quilini. E una pratica che i go¬ 
verni di centro-sinistra cerca¬ 
rono di diffondere proprio per 
mitigare le rivolte sociali lega¬ 
te al dramma della casa nelle 
grandi città. A Roma poi s'è 
cercato con questo mezzo di 


compensare gli abitanti del 
quartieri realizzati dai grandi 
speculatori e al di fuori da 
ogni norma ambientale e di 
sicurezza. Cosi alla Maglìana 
oltre 3000 case sotto il livello 
del fiume sono state offerte 
agli Inquilini o agli occupanti a 
prezzi vantaggiosissimi e usu¬ 
fruendo di mutui fino al 5% 
d'interesse. Oggi grazie anche 
alla crisi in Campidoglio è tut¬ 
to fermo. 

Anche parte del patrimonio 
dei fratelli Caltagirone, acqui¬ 
stato anni addietro dal Comu¬ 
ne, è stato poi offerto agli in¬ 
quilini, riuniti in cooperativa 


con molte agevolazioni. Cosi 
ad esempio sono state vendu¬ 
te settecento case nei pressi 
dei Prati Fiscali. Anche que¬ 
st’operazione è ferma per il 
disinteresse del Campidoglio. 
Restano però in gran parte 
esempi Isolati. Possibilità a cui 
riescono ad accedere para¬ 
dossalmente solo pochi «privi¬ 
legiati». Per la grande maggio¬ 
ranza dei romani, per gli an¬ 
ziani e per I giovani la casa 
resta un sogno irrealizzabile. 
Per le 25mila famiglie che dal 
20 settembre rischiano di fini¬ 
re in mezzo alia strada è dive¬ 
nuta addirittura un incubo. 


Campidoglio 

Programma: 

incontro 

Pci-Psi-Psdi 

Mi La trasferta di Signorello 
a Palermo (il sindaco è anda¬ 
to a discutere della «maggio¬ 
ranza anomala» palermitana 
alla festa nazionale deil’Ami- 
cizia) ha interrotto per un 
giorno l'estenuante trattativa 
per il governo del Campido¬ 
glio. La giornata di ieri è servi¬ 
ta cosi ai cinque partiti per 
mettere a punto la distribuzio¬ 
ne degli incarichi tra le diver¬ 
se correnti inteme. Oggi infat¬ 
ti parte la «grande spartizio¬ 
ne»; alia fine di una riunione 
fiume uscirà la mappa del 
nuovi assessori (ma in gran 
parie saranno gli stessi del 
vecchio pentapartito) e dei 
presidenti delle Usi e delle 
aziende comunali. 

La mattinata riserva però un 
fuori-programma a sorpresa. 
Una delegazione del Pd in¬ 
contrerà, alle II nella sede 
della federazione socialde¬ 
mocratica, i dirigenti del Psi e 
del Psdi. Un punto unico al¬ 
l'ordine del giorno: il pro¬ 
gramma per il Comune. «Sia 
noi che i due partiti socialisti - 
dice Franca Prisco capogrup¬ 
po del Pd - abbiamo sentito 
l'esigenza di un confronto. Il 
Pd è il massimo partito d'op¬ 
posizione e da tempo ha pre¬ 
sentato una sua proposta pro¬ 
grammatica: sentiremo quali 
sono invece i loro approdi e 
quali le ragioni politiche di 
questa nuova alleanza». I co¬ 
munisti metteranno al centro 
soprattutto tre grandi emer¬ 
genze: il funzionamento del 
consiglio comunale, la paralisi 
delle circoscrizioni e la disa¬ 
strosa situazione finanziaria 
del Comune. 

La «sala rossa» del Campi¬ 
doglio ospiterà invece nel po¬ 
merìggio I terzo round dell'In¬ 
contro Dc-taici: è il giorno 
della questione più spinosa, la 
spartizione degli assessorati. 
In serata un ennesimo vertice 
dovrebbe esaminare Insieme 
la nuova mappa del potere sia 
della Regione che de) Comu¬ 
ne. La partita non è ancora 
chiusa e dal Psi arrivano se¬ 
gnali d'allarme rivolti alta De: 
«Se la Democrazia cristiana ri¬ 
vendica esclusivamente la 
poltrona di sindaco - ha di¬ 
chiarato il vicesegretario del 
Psi, Lello Spagnoli - senza te¬ 
nere in nessun conto pro¬ 
gramma e funzionalità della 
giunta i risultati negativi saran¬ 
no molto probabili». 


Provincia 

Approvato 
il nuovo 
programma 

■■ Sviluppo economico e 
tutela deil'ambiente, rinnova¬ 
mento istituzionale, crescita 
della quantità e delia qualità 
del servizi, trasparenza dell'a¬ 
zione amministrativa. Sono i 
punti cardine del programma 
della nuova giunta che gover¬ 
na la Provincia, il consiglio lo 
ha approvato ieri con 24 voti 
favorevoli, 15 contrari e 3 
astenuti. Hanno votato a favo¬ 
re i gruppi dei Pcì, del Psi, i 
Verdi e la Sinistra per l'auto¬ 
gestione; contro la De e 11 mo¬ 
vimento sociale; astenuti i li¬ 
berali e i repubblicani. 

«Il prossimo obiettivo - ha 
detto il presidente dell'assem¬ 
blea, la comunista Maria An¬ 
tonietta Sartori - è l'approva¬ 
zione in tempi rapidi del bilan¬ 
cio 1987: sarà un'occasione 
per consultare gli amministra¬ 
tori locali, ma soprattutto un 
momento per un più generale 
confronto sulle linee pro¬ 
grammatiche che l'ammini¬ 
strazione provinciale intende 
portare avanti. Tùtto In un'I¬ 
dea di riqualificazione della 
spesa e di migliore utilizzazio¬ 
ne delle risorse finanziarie e 
umane - ha detto ancora la 
Sartori -. In questo senso sia¬ 
mo impegnati ad inserire i gio¬ 
vani in cantieri di lavoro per 
opere socialmente utili, ad im¬ 
piegare i lavoratori in cassa In¬ 
tegrazione, ad intervenire per 
le aziende in crisi, ad aiutare 1 
Comuni nel recupero dei cen¬ 
tri storici e delle botteghe arti¬ 
giane». Per il Psi Carlo Proietti 
è intervenuto dicendo che «il 
Psi è convinto di poter far me¬ 
glio con questa giunta di 
quanto non sia stato possibile 
fare con il pentapartito*. Per 
Todini (Psdi) «Già questo pro¬ 
gramma, definito nei tempi e 
modi di attuazione, è una 
grande e positiva novità ri¬ 
spetto all'esperienza di penta¬ 
partito». Il consigliere Caponi 
(sinistra per l’autogestione) e 
l'assessore all'ambiente (De 
Luca) hanno sottolineato co¬ 
me la nuova giunta stia già 
dando prove concrete di ca¬ 
pacità di governo. Il capo¬ 
gruppo De, Guido Moretti ha 
promesso un’opposizione 
«ferma ma costruttiva». Pii e 
PII hanno riaffermato la loro 
disponibilità ad un impegno 
senza pregiudiziali. Per il ca¬ 
pogruppo del Pei Lopez «la 
convergenza è stata possibile 
grazie ad un programma vero 
centrato su precisi obiettivi». 


Inchiesta sugli usi civici 

Sindaci della provincia 
a rapporto dal pretore 
per cave e case abusive 


Raffica di rapine contro gli anziani: uno, 82 anni 
resterà in ospedale per tre mesi 


«Dammi la pensione, vecchio» 


Profughi polacchi 

L’ambasciatore: 

«Non ritornano in Polonia 
soltanto pochi turisti» 


Tantissime rapine ieri a Roma, molte delle quali a 
danno degli anziani che avevano appena ritirato la 
pensione. E i tentativi di reazione degli aggrediti 
hanno avuto gravi conseguenze: Biagio Vuttazzo, 
82 anni, è stato ricoverato al Policlinico con 90 
giorni di prognosi. E andata «meglio» a Leonida 
Frazzini e Domenico Lucchese, di 76 e 80 anni, 
che se la caveranno con 30 e 5 giorni. 


GIANCARLO SOMMA 


Mi Qual è la situazione dei 
terreni demaniali della provin¬ 
cia romana? Quel terreni, dife¬ 
si dalla legge Galasso, sono 
realmente a disposizione del¬ 
la collettività. Nella maggior 
parte del casi, nel Lazio cosi 
non è, ed il pretore Adalberto 
Albamonte, della quinta se¬ 
zione penale, che ha aperto 
l'Inchiesta quattro mesi fa, 
partendo dal degrado nel 
centro storico, ha ordinato 
una serie di accertamenti. Co¬ 
si Ieri ho ascoltato come testi¬ 
moni Il presidente della Re¬ 
gione Lazio ed I sindaci di Ro¬ 
ma (Invece di Signorello c’era 
l'assessore Ciocci), Ardea, 
Pomezia, Mentana, Monterò- 
(ondo, Farmelto, Mezzano 
Romano, Campagnano Roma¬ 
no e Magliano Romano. Per 
ogni realtà comunale è stata 
riassunta la situazione delle 


zone gravate da usi civici che, 
seppure sottoposte a vincolo 
di Immutabilità totale, spesso 
sono state utilizzate per la co¬ 
struzione di lottizzazioni, cave 
e strade. Non sempre abusiva¬ 
mente. Talvolta tali aree sono 
incomprensibilmente diventa¬ 
te costruibili negli stessi piani 
regolari e al posto di verde e 
boschi. Sono cresciute case 
con tanto di licenze edilizie. Il 
magistrato ha avviato indagini 
giudiziarie per Identificare le 
aree immediatamente recupe¬ 
rabili, per Impedire ulteriori 
abusi. Inoltre Adalberto Alba- 
monte dovrà stabilire se si 
configurano ipotesi di reato 
per le violazioni delle norme 
urbanistiche e edilizie. Inoltre 
se cl sono irregolarità nelle 
procedure che hanno consen¬ 
tito la concessione dì autoriz¬ 
zazioni per l’apertura e lo 
sfruttamento di cave. 


Mi Lo hanno aggredito in 
due, nel portone di casa, ver¬ 
so le 12,30 di ieri. Mentre uno 
gli tappava la bocca e gli fru¬ 
gava nelle tasche, l'altro gli 
premeva una pistola sulla pan¬ 
cia. Trovati i soldi della pen¬ 
sione, uno spintone e la cadu¬ 
ta: «E vattene, vecchio». 

Il «vecchip», Biagio Vuttuz- 
zo, 82 anni, è stato ricoverato 
al Policlinico col femore e la 


clavicola destri fratturati. Ne 
avrà per almeno tre mesi, 
sempre che alla sua età le os¬ 
sa riescano a rinsaldarsi. Nelle 
mani del due giovani rapinato¬ 
ri, il milione e mezzo che ogni 
due mesi Vuttazzo ritirava 
neH'ufficol postale di via Pan¬ 
telleria, il più vicino alla sua 
casa in via Tonale 14, a Mon¬ 
tesacro. Delle piccole rapine 
consumate ieri nella capitale, 


quella a danno di Biagio Vut- 
tuzzo è stata la più grave, ma 
non la sola. 

Erano da poco passate le 
14,30, quando al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale Nuovo 
Regina Margherita, sì è pre¬ 
sentato Leonida Frazzini, 76 
anni, che si era rotto una cla¬ 
vicola a seguito di uno scippo. 
Frazzini era appena uscito da 
un ufficio postale e stava tor¬ 
nando a casa, in via Villa Pam- 
phili a Monteverde, quando, 
con la solita tecnica, due gio¬ 
vani a bordo di una moto han¬ 
no afferrato il borsello, in cui 
aveva riposto la pensione (2 
milioni e ottocentomiia lire) 
Frazzini ha provato a resitere 
allo strappo ed è stato trasci¬ 
nato a terra per alcuni metri 
fratturandosi la clavicola. 

Ancora un'aggressione a 


danno di un anziano poco do¬ 
po le 15 in via Benaco nel 
quartiere Trieste. Domenico 
Lucchese, 80 anni, stava fa¬ 
cendo la sua solita passeggia¬ 
ta pomeridiana, quando è sta¬ 
to aggredito e rapinato. A due 
giovani, un ragazzo e una ra¬ 
gazza, ha fatto gola l’orologio 
d’oro di Lucchese, uno «Ze- 
nith». Il ragazzo si è avvicinato 
all'anziano e glielo ha strappa¬ 
to dal polso. Lucchese ha pro¬ 
vato a reagire, ma è riuscito 
solo a procurarsi delle contu¬ 
sioni, giudicate guaribili in 
cinque giorni. I due giovani 
sono fuggiti a bordo di una 
moto. 

Ad essere rapinati non so¬ 
no stati soltanto gli anziani. 
Sempre ieri due uomini, coi 
volti coperti da caschi da mo¬ 
tociclisti hanno preso di mira 


un commercianti di 33 anni, 
Alessandro Soli. L'uomo era 
appena uscito dalla Cassa di 
Risparmio di Roma, sulla Casi- 
lina, e gli sono stati sottratti 17 
milioni in contanti e 15 in as¬ 
segni. I due rapinatori sono 
fuggiti a bordo di una maxi¬ 
moto di marca giapponese. 
Un'altra brutta avventura l'a¬ 
veva passata, poche ore pri¬ 
ma, Aldo Capotosti, 54 anni, 
addetto alle pulizie di uno sta¬ 
bile in via Brianza 23, al No- 
mentano. Mentre, intorno alle 
6. stava lavando le scale, ha 
notato che la porta di un ap¬ 
partamento era accostata. È 
entrato a controllare e ha tro¬ 
vato due ladri all’opera che, 
visto l'intruso, lo hanno prima 
malmenato e poi rapinato del¬ 
le poche decine di migliaia di 
lire che aveva. 


Mi Rimarranno ancora per 
qualche giorno davanti alla 
basilica di San Paolo i duecen¬ 
to polacchi che da lunedi mat¬ 
tina vi hanno piantato le loro 
tende. Poi, dovrebbero essere 
dirottati al campo profughi di 
Capua, che in questi giorni re¬ 
gistra il tutto esaurito. Ad assi¬ 
sterli, intanto, ci pensa la Usi 
insieme alla Caritas. «Siamo in 
attesa che si liberino alcune 
centinaia di posti a Capua - 
dicono negli uffici della que¬ 
stura - poi li manderemo lì. 
Speriamo che questo possa 
avvenire al più presto». 

Intanto sull'intera vicenda 
dei profughi, ieri mattina è in¬ 
tervenuto l'ambasciatore Jo- 
zef Wiejacz. Il diplomatico ha 
subito protestato molto dura¬ 
mente per l'episodio accadu¬ 
to nell'agosto scorso all'aero¬ 
porto di Fiumicino, quando a 


57 polacchi è stato vietato 
l'ingresso in Italia, nonostante 
avessero già pagato il viaggio 
di ritorno e l’albergo. «E stata 
una grave discriminazione - 
ha detto l’ambasciatore - ci 
attendiamo che le autorità ita¬ 
liane risarciscano i cittadini 
polacchi». Dopo aver illustra¬ 
to le nuove norme di libera¬ 
zione e di sveltimento delle 
procedure per la concessione 
dei passaporti, entrate in vigo¬ 
re in Polonia nel luglio scorso, 
l’ambasciatore Jo 2 ef Wiejacz 
ha concluso: «Coloro che ri¬ 
mangono in Italia in attesa del 
visto per l’America sono co¬ 
munque una piccola parte de¬ 
gli 80mila polacchi che ogni 
anno visitano l'Italia». Secon¬ 
do gli ultimi dati del ministero 
degli Interni si tratterebbe di 
circa 9mi!a persone che non 
hanno fatto ritorno al loro 
paese. 


' Blitz dei carabinieri al Prenestino 

Sequestrate 6.000 videocassette 
chiusi i negozi di noleggio 


Mi Una videoteca dall'Inse¬ 
gna accattivante - «Cine 
world* -, una piccola catena 
di negozi di foto e ottica e un 
irò di affari di centinaia di mi- 
oni. A rendere tutto molto 
fiorente erano i bocconi preli¬ 
bati offerti a modici prezzi: 
6.000 videocassette pirata 
con la riproduzione di nume¬ 
rosi film ancora in program¬ 
mazione o di futura proiezio¬ 
ne nelle migliori sale cinema¬ 
tografiche romane. Ma «Em- 
manuelie 5». »ll collare della 
vergogna*, «L’amico sfigato», 
«La casa di Helen», «Demo¬ 
nio* (questi alcuni titoli offerti 
a 5,000 lire al giorno) sono 
finiti da ieri nelle mani del ca¬ 


rabinieri. L'operazione di se¬ 
questro delle 6.000 cassette è 
stata condotta dal reparto 
operativo, comandato dal co¬ 
lonnello Roberto Conforti, e 
rientra nel quadro di azioni ar¬ 
ticolate che da tempo i militari 
conducono per contrastare il 
fenomeno In progressiva 
espansione nella capitale. 

Con la disinvoltura di un 
normale cliente che conosce 
le regole del gioco, ieri matti¬ 
na un carabiniere si è presen¬ 
tato al «Cine world», una cine¬ 
teca ds via del Pigneto, nel 
uartiere Prenestino, chle- 
endo di noleggiare una cas¬ 
setta. Roberto Aragni, il titola¬ 
re del negozio, premurosa¬ 


mente gli ha sottoposto un 
lungo elenco di titoli per poter 
soddisfare i gusti del nuovo 
diente. Certamente il prezzo 
irrisorio, cinquemila lire per 
una proiezione in casa, e una 
lunga lista di film ancora in 
circolazione presso sale dove 
si paga settemila lire a perso¬ 
na avrebbe funzionato ancora 
una volta. Ma il novello cinea¬ 
matore dopo lunghi attimi 
passati a spulciare la golosa 
lista ha mostrato il tesserino 
d'ordinanza, sequestrando le 
videocassette pirata e chiu¬ 
dendo il locale. Dalla cineteca 
agli altri negozi il passo è stato 
breve. Nella rete dei carabi¬ 
nieri sono finiti 8 persone, tut¬ 


te denunciate, tra I quali Mar¬ 
cello Nioi, titolare del «Cine 
foto ottica» in via de) Pitacco, 
vicino a via Prenestina, Walter 
Brand ispada, e Sandro Zanet¬ 
ti, anch'essi titolari di altri 
centri vendita, infine Mario 
Cappellacci, impiegato al Po¬ 
ligrafico dello Stato, addetto 
al rifornimento delle cassette. 

Il commercio delle video 
pirata è in rapida ascesa. Anzi 
nella malavita organizzata è 
diventato un nuovo settore di 
Investimento: il suo badget 
raggiunge vette altissime. Mi¬ 
gliaia di miliardi all'anno un 
tornaconto che si affianca agli 
altri settori della prostituzione 
e della droga, □ GL. 





Le videocassette sequestrate dai carabinieri 


Incidente 
Prima Porta 
un morto 
e un ferito 

■■ Un morto ed un ferito 
grave. È il bilancio di un inci¬ 
dente stradale avvenuto lune¬ 
dì scorso in via di Santa Cor¬ 
nelia, a Prima Porta, La Fiat 
«Uno» guidata da Alessandro 
Mancini, 41 anni, che proce¬ 
deva da Prima Porta verso 
Formello è uscita di strada ad 
una curva, per cause ancora 
da accertare. Mancini è morto 
all'istante, mentre è rimasta 
gravemente ferita la donna 
che era a bordo con lui, Caro¬ 
line Delcourt, 32 anni, di origi¬ 
ne francese ma residente a 
Roma. La donna è stata rico¬ 
verata in prognosi riservata 
all'ospedale Villa San Pietro. 


Incidente 

Per 4 ore 
bloccata 
la A2 

wm Quattro ore di interru¬ 
zione e centinaia dì auto e ca¬ 
mion bloccati, ieri mattina, 
sulla corsìa sud dell'Autostra¬ 
da Roma-Napoli, la A2. A pro¬ 
vocarla è stato il tampona¬ 
mento tra due automezzi pe¬ 
santi all'altezza del chilome¬ 
tro 92, in territorio del Comu¬ 
ne di Arce, Un autocisterna 
targata Roma, condotta da 
Marino Sabatini, 33 anni, per 
cause ancora ìmprecìsate, ha 
tamponato un autotreno dì 
Latina carico dì travi dì ce¬ 
mento prefabbricate, guidato 
da Luigi Neronì, 52 anni. Sa¬ 
batini è rimasto leggermente 
ferito, illeso è l'altro autista. 


«iiinniiiiiEiiuiiiiiwiii 



l'Unità 

Mercoledì 
23 setlembre 1987 












Oggi, mercoledì 23 settembre; onomastico: Lino. Altri: Re- 
becca. Lissina. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Storia di Cinzia, madre di tre (igii, abitante alla Rustica, una 
borgata sulla Rrenestina. La povera donna deve fare alcune 
prove emogenetiche per la sua quarta gravidanza. AI laborato¬ 
rio Inam del suo quartiere non ce più l'analista, ma invece di 
mandarla alla cllnica privata più vicina (convenzionata con 
rinam) o al Policlinico l'obbligano a rivolgersi al Gemelli Per 
non sottoporsi alla «gita* (che con r«efficienza» dei mezzi sa¬ 
rebbe durata in tutto 8 ore) Cinzia paga da sola le spese per 
l’analisi; poi però viene a sfogarsi all'Unità. 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Crt ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 1)6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


1 SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colialti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna' piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallona Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Trìtone (Il Messag¬ 
gero) 



■ appuntamenti wmmammmmmmmm 

Mercatino del libri. È organizzato dalla sezione Pei di Cinecittà 
In via Flavio Stilicone n. 178. Si svolge da lunedi al venerdì, 
ore 17.30-20. 

Università Cattolica, È prorogato al 25 settembre la scadenza 
della presentazione delle domande di ammissione alla scuo¬ 
la speciale per dirigenti dell'assistenza infermieristica e al 30 
settembre quella per tecnici specializzati in cosmetologia. 
Per Informazioni rivolgersi al Servizio didattica, largo F. Vito, 
1, tei. 33.054.349 (pittura, scultura, installazioni). 

Libreria Pacai Nuovi. Riapre con una gestione ed un «look» 
rinnovati. Tutti I giorni feriali dalle 9 alle 21, il venerdì fino 
alle 24. A disposizione del pubblico un computer per ricer¬ 
che bibliografiche. Appuntamento oggi, ore 18.30 piazza 
Montecitorio, 60, per la festa di inaugurazione. Interverran¬ 
no Gaspare Barbìellini Amldel e Lidio Bozzlni. 

Con II Nicaragua. Oggi, alle ore 17, incontro con una delega¬ 
zione del Nicaragua nella sede provinciale dell'Anpi, piazza 
Navona 68. All’incontro partecipa Franco Funghi della Fe¬ 
derazione Pel. 



■ OUESTOOUEUO 


Scusi* popolar* di mu.lcc di VUlu Gordiani. Sono aporte le 
Iscriitanl al corsi e al laboratori musicali, al corso di pittura 
0 disegno, ai corsi di lingua straniera. La segreteria è In via 
Pisino, 24 ed è apena lunedi, mercoledì e venerdì ore 17-20. 

Arci donna. Il circolo organlua conversazioni In lingua inglese 
con Insegnanti di madrelingua. Frequenza setllmanale (due 
ore) con un massimo di 5 persone a gruppo. Per informazio¬ 
ni rivolgersi In viale Giulio Cesare 92, tei. 31.64.49. 

Intano 7. L'Aisoclaalone culturale si prefigge di rivalutare Par- 
tiglanato fornendo una specializzazione professionale che 
Itene confo di tradislonl e di evoluzioni tecnologiche, Per 
l'anno 1987-88 sono previsti questi corsi: oreficeria, Incasto¬ 
natura pietre, modellazione cera per gioielli, disegno, pittura 
e ligure dal vero, storia dell'arte, batik, liuteria, decorazione 
au porcellana. Per Informazioni rivolgersi preso la sede di 
via del Vantaggio 14 (tei. 3619223) (ulti I giorni dalle 16 alle 
20 (escluso II sabato). 

Ceramica Insieme. Arti espressive al Circolo culturale Arci di 
via A. Rocca 2b. Presso II laboratorio di ceramica In dieci 
anni di attività molti bambini, giovani e anziani hanno sco¬ 
perto I! piacere di lavorare con le mani. Nel corsi di cerami¬ 
ca Yvonne e Marcella Insegnano a modellare la creta, a 
decorarla con smalti e colori, a soddisfare l'esigenza di 
creatività di ciascuno. I corsi hanno una durata di tre mesi 
con incontri settimanali pomeridiani; la quota di Iscrizione 
per un trimestre è di 40.000 che comprende l'uso degli 
strumenti di lavorazione, la creta, gli smalti, 1 colori e le 
cotture del pezzi realizzali, la quota mensile è di L, 35.000. 
Per le iscrizioni e per le Inlormazlonl telefonare al numeri 
3390889 • 3390913. 

Maldoror. Il Centro studi e produzione clnema-tv. fotografìa e 
radiazione ha rìaperlo le Iscrizioni per II quarto anno acca¬ 
demico, I corsi specifici sono: regia, sceneggiatura, montag¬ 
gio, operatore, Ionico, tologratia. recitazione, Inglese tecni¬ 
co, Inlormazlonl presso la sede di via Conteverde 4, tele!. 
73.67.90 (ore 10-13 e 16-18). 

■ mostre mmmmmmmmmmmmmmmm 

Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore I0-I3e 16* 19, domenica chiuso)e alio stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore J 0-13.30 e 17-20, dome¬ 
nica 9*13.30, lunedi chiuso). Nella sede della ex Peroni la 
mostra è prorogata fino al 31 ottobre. 

Pittori fotografi a Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale. Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo, 
n, 10. Ore 9*13,30, martedì, giovedì, sabato anche 17*19,20, 
lunedi chiuso. Fino al 27 settembre. 

Museo della civiltà romana. P.zza G. Angeli 10 (Eur) Ludi • 
Munera * Certamina In Roma. Orario: 9-13.30. Domenica 
9*13. Martedì; giovedì, sabato chiuso, (fino al 25 o ttobre ). 

■ CORNETTO, IL CALDO 

Bar Cerere, via San Francesco a Ripa 20. Romoll, viale Eritrea 
140 Oun. chiuso), Laboratorio vìa Leonina 19. Laboratorio, 
via Ascanlo. Caffè Aquila, viale Trastevere 285. Bar, via del 
Pozzetto 138. Laboratorio, vicolo del Cinque. Bar Bianchi¬ 
ni, via San Francesco a Ripa 94. Bar Paradiso, corso Vitto¬ 
rio Emanuele 148. Al Professionisti, via Vittorio Colonna 
32. Santangeio, via Alba 23. dalle 22 fino al mattino. 


TELEVISIONE 


Anteprime 
di «Canale 
zero» 


■■ Come sarà la televisione 
dei futuro (un futuro tra l’altro 
non troppo lontano) potremo 
saperlo e vederlo da oggi fino 
a domenica a «Canale zero», 
rassegna di programmi televi¬ 
sivi via satellite organizzata 
dall’Associazione culturale 
Mattatoio alia Galleria Saia 1 a 
piazza di Porta San Giovanni 
10. L’Idea parte dalla nuova 
siluazione «stellare» che ani¬ 
ma le trasmissioni televisive di 
tutto il mondo, ia diffusione 
dei programmi attraverso i sa¬ 
telliti, che permettono di ef¬ 
fettuare transiti in alta fre¬ 
quenza dei segnali tra zone 
della Terra molto distanti. In 
Italia le immagini delle tra¬ 
smissioni via satellite raggiun¬ 
gono gli apparecchi all’insa¬ 
puta della maggior parte degii 
utenti televisivi, a parte chi ha 
già installato sul tetto l'apposi¬ 
ta antenna a parabola. E dato 
che domani sarà proprio il sa¬ 
tellite il mezzo per II quale 
passeranno tutti i programmi. 
•Canale zero» offre ai futuri 
utenti un’anteprima del futuro 
possibile palinsesto televisivo 
su scala internazionale. 

La rassegna è articolata in 
giornate monotematiche. Si 
comincia oggi dalle 17 alle 22 
con l’Informazione in diretta 
da Russia, America, Francia, 
Inghilterra e Germania. Do¬ 
mani sarà ia volta dello spetta¬ 
colo e poi seguiranno musica, 
sport, televisione pubblica. 
L’ultimo giorno verrà offerto 
Mn panorama generale delle 
trasmissioni con un palinsesto 
pilotato in diretta. La rassegna 
offre anche Interventi sull’uso 
non solo televisivo, ma anche 
scientifico e Industriale del sa¬ 
tellite e sulle prospettive eco¬ 
nomiche e culturali della tv via 
satellite. Canale zero organiz¬ 
za anche una video-ine mesta 
sui gusti televisivi del pubbli- 
cocon la partecipazione di 
ospiti a sorpresa. 

□ Stefania Scateni 



Particolare dei manifesto della rassegna «Canale zero» 


FOTOGRAFIA 

All’Orto 
«Paesaggi 
da Goethe» 


■■ Restano pochi giorni an¬ 
cora per visitare la mostra di 
fotografie di Franco Mapelli, 
«Paesaggi da Goethe», allesti¬ 
ta all'Orlo Botanico all'inter¬ 
no delie rassegna di fine esta¬ 
te «Anni goethiani», alla cui 
realizzazione hanno parteci¬ 
pato l'assessorato alla cultura 
del Comune di Roma, Beat 
72, il Goethe Institul e il dipar¬ 
timento di biologia vegetale 
dell’Università. Mostra che 
verrà inserita in un'esposizio¬ 
ne più estesa e trasferita que¬ 
sto inverno a palazzo Braschi. 

L’arrivo nel nostro paese 
soleggiato segnò, per Goethe, 
anche (inizio dei suoi studi 
scientìfici, (folla botanica allo 
studiò dei’coTdrel che si dice 
nato sotto una palma dell’Or¬ 
to Botanico di Padova. Egli 
amava l'arte classica, ma in 
Italia il paesaggio lo appassio¬ 
nò più del patrimonio artistico 
antico. Nel nostro paese trovò 
un luogo dove la natura era 
forma, dove l'incontro tra edi¬ 
fici e paesaggio non strideva 
ma creava anzi piani visivi so¬ 
vrapposti e armonia di zone 
cromatiche. La natura, per 


Goethe, è una costruzione dei 
pensiero umano. Le fotografie 
di Mapelli ben visualizzano 
questo pensiero, fissano in im¬ 
magine linee, chiaroscuri, 
macchie di colore, aggiun¬ 
gendo prospettive insolite a 
paesaggi noti, come fram¬ 
menti visivi rubati all’occhio 
di un viandante che, stanco di 
camminare, si siede ai piedi 
del colonnato di S. Pietro o si 
appoggia a un muro deile 
strette calli veneziane. A com¬ 
pletare la mostra e a sottoli¬ 
neare gli interessi di Goethe 
per le piante, sei immagini 
dell'Olio e di piante tipica¬ 
mente mediterranee, volute 
da Paola Lanzara che ha offer¬ 
to la sua consulenza botanica. 

057.5. 


guono «Cotton club» di Cop¬ 
pola e «Daunbailò» di Jar- 
mush. Sullo schermo B sem¬ 
pre alle 20,30: «Mosca non 
crede alle lacrime» di Menzov 
e «Il treno si è fermato» di 
Adbrashitov. Alle 21 gli sce¬ 
neggiatori si raccontano attor¬ 
no ai tavoli del piano bar con 
«Il nostro mestiere di sceneg¬ 
giatori». Ci saranno D’Amico, 
Menon, Scarpelli, Tornatore, 
Vanzina e Goffredo Bettini 
che presenta e coordina. Se¬ 
gue (ore 21) la presentazione 
del libro «Sudafrica, i conflitti 
dell'apartheid» con Marcella 
Emiliani, Maria Cristina Erco- 
lessi, Fulvio Angelini e Lucia¬ 
na Castellina. 


FESTA FGCI FESTA UNITA 

Questo Guevara 
pazzo pazzo dieci anni 
cinema 


dopo 


■i Cinema nel cinema an¬ 
che questa sera alla festa della 
Fgci a Villa Lazzaroni (via Ap- 
pia Nuova). Si comincia con il 
dibattito, alle 19, su «Questo 
pazzo pazzo cinema», al quale 
partecipano M. Bellocchio, G. 
Borgna, C, Lizzani e F. Maselli, 
Sullo schermo A alle 20,30 se- 


Centro • Enti locali (P.zza 
San Salvatore In Lauro). Ore 

17 Giochi ragazzi; ore 19 «Via 
Giulia e VI Settore chiusi al 
traffico. Una battaglia tutta da 
fare» dibattito con Massimo 
Palombi assessore Traffico 
Comune di Roma; Romano 
Lacoste presidente associa¬ 
zione via Giulia, Vittoria Cal¬ 
zolari Ghio consigliere Pei I 1 
Circoscrizione, rappresentan¬ 
te del Comitato per il VI Setto¬ 
re; coordina Domenico Scac¬ 
chi; Ore 21 I Tropical Sound. 


MOSTRA 


A Segni 
opere 
di Brindisi 


m li Centro culturale poli¬ 
valente di Segni riapre la sua 
stagione artistica domani con 
una mostra antologica di Re¬ 
mo Brindisi che raccoglie 120 
opere dell'autore. Allestita 
con il patrocinio della Provin¬ 
cia di Roma, la mostra presen¬ 
ta tele scelte dai cicli sulla Re¬ 
sistenza e sugli eccidi di Mat¬ 
teotti e di Moro, i dipinti sul¬ 
l'amore, i paesaggi di Venezia 
e «Futura». Aperta dalle 10 al¬ 
le 13 e dalle 15 alle 20, l’espo¬ 
sizione chiuderà il 23 ottobre. 


GASTRONOMIA 


Caisla Parco Pepacd. Ore 

19.30 Dibattito su «I referen¬ 
dum sulla giustìzia» con l’on. 
Luciano Violante responsabi¬ 
le commissione giustizia del 
Pei; ore 21.30 Discoteca con 
Dj Antonio Pagani. 

Magi lana (L.go C. Flboc- 
chl). Ore 19 Dibattito au «De¬ 
dicato a Cuba; ore 21 Ballia¬ 
mo tutto Cuba. 


Tra 
sapori 
e saperi 

M Riprende «Il Viaggio è 
servito», la manifestazione 
che, propone in questo terzo 
ciclo, da lunedì scorso (ino al 
4 ottobre i menù tipici regio¬ 
nali. 

Anche questo ciclo si arti¬ 
cola in due settori, quello dei 
sapori e quello dei saperi. I 
sapori sono rappresentati dai 
ristorami che propongono i 
menù tipici, i saperi saranno 
quelli esposti a palazzo Bra¬ 
schi (Piazza San Pantaleo, 10) 
•Il trionfo della lavola sulla 
cultura gastronomica del 700 
e 800». 


La Bibbia in milioni di pietruzze 


DARIO MICACCHI 


■■ I mosaici di San Marco. 

Palazzo della Cancelleria, 
piazza della Cancelleria; da 
oggi al 30 settembre; proie¬ 
zione della multìvisione alle 
ore 10; 11; 12; 17; 18e 19. 

Da alcuni anni l’immensa 
fabbrica della Basilica di San 
Marco a Venezia è sottoposta 
a intense cure. Ne ha bisogno 
grave per l’azione combinata 
del freddo, dell’acqua, degli 
uccelli, dei furti di Marghera, 
del transito di milioni di visita¬ 
tori. Prima sono stati restaura¬ 
ti i quattro magnifici cavalli 
portali via da Costantinopoli e 
sostituiti da copie. Poi, e toc¬ 
cato al grande arco centrale 
esterno d'ingresso che è stato 
privato delle incrostature e 
deile affumicature e dai guano 
dei colombi e così restituito a 
una visione ottimale anche 
dei particolari più minuti. Ora 
si è passati ai mosaici interni 


ed esterni con la produzione 
di una multìvisione a colori e 
di un volume stampato ma¬ 
gnificamente dalia Electa e 
curato da Bruno Bertoli, Anto¬ 
nio Niero e Wladimtro Dorigo. 

I mosaici dì San Marco for¬ 
mano un complesso narrativo 
e decorativo unico ai mondo 
che in circa quattromila metri 
quadrati racconta l’Antico e il 
Nuovo Testamento e ci offre 
uno straordinario panorama 
di stili narrativi/costruttivi e di 
immaglnazioni/mani di artisti 
e di botteghe di diversi secoli 
dal tardo antico e dal Medioe¬ 
vo fino ai rifacimenti comin¬ 
ciati col XVI secolo. Su questi 
mosaici hanno sognato artisti 
e studiosi di tutti i tempi: costi¬ 
tuiscono un cosmo di colori, 
di forme, di immaginazione 
inesauribile, una Bibbia in mi¬ 
lioni di pietruzze preziose. 

II gran bel libro della Ele¬ 
cta, che muove dagli studi 





Uno dei mosaici di San Marco 


fondamentali di Otto Demus, 
è una sorpresa continua, un 
avvicinamento sistematico dì 
stelle e pianeti di una immagi¬ 
nazione sulla Bibbia durata se¬ 
coli. La multìvisione, che è 
stata prodotta dall’Ente dello 
Spettacolo, dallo Studium 


Cattolico Veneziano e dal 
Gruppo 3M Italia, è di grande 
utilità e rivelatrice anch’essa 
della struttura narrativa del¬ 
l'insieme e della bellezza di 
tanti e tanti particolari non vi¬ 
sibili per l’altezza da terra ma 
eseguiti dagli artisti come se 


dovessero essere visti da due 
metri. 

Il fotografo Paolo Mona- 
chese ha fatto un gran lavoro: 
ha scattato seimila diapositive 
d'insieme e di particolari (è la 
più vasta documentazione sui 
mosaici) e ne ha scelte quat¬ 
trocento per un audiovisivo la 
cui proiezione dura 45 minuti, 
fi commento parlato è sobrio 
e un commento musicale, non 
sempre necessario, cerca dì 
sottolineare l’espressività dei 
mosaici. Espressività, invece, 
che viene fuori in modo stupe¬ 
facente quando dalla visione 
d'insieme l'obbietlivo arriva 
alla materia dei tasselli e al lo¬ 
ro imprigionare la luce nel co¬ 
lore come fosse un bagliore 
cosmico che di sé informa tut¬ 
te le schegge del mondo e le 
azioni degli uomini. Nono¬ 
stante tutte le spiegazioni re¬ 
sta un mistero come arti¬ 
sti/artigiani abbiano saputo te¬ 
nere l’unità di luce di tale ba-t 
giiore in milioni di tasselli, i 



■ GELATERIE I 

San Callito. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Spedalità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fasil. Via Principe Eugenio 65/67. Apertu¬ 
ra fino alle 24. È una delle più antiche gelatene di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio. Molte le spe¬ 
cialità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglio¬ 
ne. 

Da Zi Pippo. A via Tor Millina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selarum. Via dei Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musi¬ 
ca dal vivo. Non solo gelati ma anche long drink e cocktail. 

■ mordi e fuggi 

Beony Burger, viale Trastevere 8 (riposo lun.). Happy Time 
Circonvallazione Gianicolense 145 (mere.). Johnny 
Burger, via del Leoncino 38 (Centro storico) Oun.). Paul 
Burg, via Corinto 2 (San Paolo). Royal Burg, via Colli Por¬ 
tensi 172 Oun.). Sppedy Burger, via Paolo Emilio 17 (Prati) 
(dom.). McDonald’», piazza di Spagna 46. Blr Burg. via 
Barberini (dom.). 



■ farmacie 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminlo). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EaqulUno: Galle* 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur, 
viale Europa, 76. Ludovisi. piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale. 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parioli. via Ber- 
toloni, 5. Pietralata, via Tiburtina, 437. Rioni, via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73; Portuense. via Portense, 425. 
PreneitlnoCentocelle. via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112; Preneitino-Lablcano. via l'Aquila, 37; Prati, via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle. piazza 
Capecelatro, 7 Quadraro-Clneclttà-Don Bosco, via Tuscola- 
na, 927; via TUscolana 1258. 

■ NEL PARTITO 

Avviso Importante alle sezioni. Si avvisano sezioni e diffusori 
che la prenotazione delle copie de l'Unità termina improro¬ 
gabilmente il venerdì sera alle ore 20. 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Tor Tn Teste. Alle ore 18 attivo degli iscritti su «Ripresa 
dell'iniziativa politica* con P. Salvagni. 

la federazione. Alle ore 17 riunione della sezione di organizza¬ 
zione con i responsabili organizzazione delie zone. Parteci¬ 
pa i) compagno Carlo Leoni. 

Attivo cittadino. Venerdì 25 alle ore 17,30 c/o il Teatro delia 
Federazione, attivo cittadino dei comunisti romani; odg 
«L’impegno del partito di Roma di fronte alle scadenze dei 
prossimi mesi» con Goffredo Bettini, segretario della federa¬ 
zione. 

Avviso alle sezioni, I compagni delle sezioni devono far perve¬ 
nire in federazione, entro la giornata di venerdì 25, i cartelli¬ 
ni delle tessere fatte per consentire il nuovo rilevamento 
nazionale del tesseramento, e i versamenti del tesseramento 
e della sottoscrizione. 

Avviso alle zone. Si invitano i segretari di zona a fornire urgen¬ 
temente i nominativi dei compagni diffusori che faranno 
parte della delegazione fn Urss. Rivolgersi al compagno 
Filibeck. 

Oggi alle ore 18. Alle 20 a Colli Portuensi incrocio largo Morelli 
c’è la raccolta delle firme sulla petizione di via Newton 
(Cilia). 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. E convocata la riunione del Cf e della Cfc 
in seduta congiunta con i segretari delle sezioni per venerdì 
25 alle ore 18 presso la sezione di Genzano. All’Òdg. «Com¬ 
piti del partito nell'attuale fase politica». La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal compango F. Cervi, segretario della 
federazione; parteciperà ai lavori il compagno G. Pellicani, 
della Segreterìa nazionale del partito. 

Federazione Frascati. Presso Usi ore 18 riunione gruppo Usi 
Rm 29 (Dì Cola). 

Federazione Frattocchle. Ore 18,30 Cd e gruppo. 

Estrazione festa Unità Colonna. 1) 1569; 2) 6039; 3) 3409, 4) 
6244; 5) 4871; 6) 3817; 7) 2013; 8) 4817; 9) 3553; 10) 5756; 
11) 1770; 12)5910; 13)0535; 14)3054; 15)0527; 16)0231; 
17)4200; 18) 1293. 


IL SEGNAPOSTO 

A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. E dell'ufficio stampa Cgil di Roma e dei Lazio. Via Buonarroti 12. Tel. 7714270 


Contratti 

di formazione lavoro 


Impiegato tecnico, 7 posti presso Nicis Costru¬ 
zioni Generali spa, via Flaminia, 872 - Roma. 

5 posti presso Elettronica spa, via Tiburtina 
km. 13,700 • Roma. 

4 posti presso Biomedica Foscama spa, via 
Tiburtina km. 14,500 ♦ Roma. 

2 posti presso Sereno spa, via Casilina, 125 • 
Roma. 

1 posto presso Bp Italia spa, piazza di Spagna. 
15 * Roma. 

1 posto presso Jas Jet Air Service spa, via Fal- 
sarego. 60 • Isola Sacra Fiumicino. 

I posto presso Stampo Quotidiana srl, Circon¬ 
vallazione Clodia. 86 • Roma. 

Informatore medico scientifico. 15 posti pres¬ 
so Janssen Farmaceutici spa, viale Castello del¬ 
la Maglìana, 38 • Roma. 


10 posti presso Biomedica Foscama spa, via 
Tiburtina km 14,500-Roma. 

7 posti presso Geymonat spa. via S. Anna, 2 • 
Anagni. 

Ingegnere. 10 posti presso M.ES. spa. via di 
Vannina, 78 • Roma 

2 posti presso Vernante Penmtalia spa. Rocca¬ 
secca. 

Ingegnere di processo. 3 posti presso Ki net Ics 
Technology International, via Monte Carmelo, 
5 - Roma 

Installatore Impianti telefonici, 3 posti presso 
Nuova Italsud spa, via Venezuela, 12 • Pome- 
zia. 

Magazziniere. 4 posti presso Procter & Gam¬ 
ble Italia spa, via Ardeatma, 100 • Pomezia. 

2 posti presso A.C R A.F, spa, via Guardapas- 
so, 8 ■ Apnlia. 

Manutentore meccanico. ! posto presso 
Ismunlt srl, via della Castagnetta, 7 • Roma. 


Meccanico. 6 posti presso Nuova Fiorentini 
spa, via F. Fiorentini, 7 - Roma. 

Muratore. 8 posti presso Nicis Costruzioni Ge¬ 
nerali spa, via Flaminia, 872 • Roma. 

Operalo comune, 18 posti presso Avir spa, via 
Cogna, 2 - Aprilia. 

12 posti presso Sogeni spa, via dei Monti Lepi- 
nl S.S. 146 - Sezze Scalo. 

15 posti presso Italgas, vìa Barberini, 28 • Ro¬ 
ma. 

10 posti preso Marchon Sud spa, via Morolen- 
se km. 10,100 • Patnca. 

8 posti presso Ethicon spa, via del Mare, 56 - 
Pomezia. 

3 posti presso Abbott spa, via Pontinia km. 52 
• Apriiia. 

1 posto in Velletri presso Ualcogim spa, via dei 
Vespri Siciliani, 9 • Milano. 

1 posto in Sora presso Italcogim spa, via dei 
Vespri Siciliani, 9 - Milano. 


1 posto presso Ismunit srl, via della Castagnet¬ 
ta, 7 - Roma. 

15 posti presso Sekur spa, via di Torre Spacca¬ 
ta, 140 ■ Roma. 

Operalo qualificato. 15 posti presso ldealstan- 
dard spa, Località S. Vito - Roccasecca. 

12 posti presso Vernante Penmtalia spa • Roc¬ 
casecca. 

6 posti presso Unioncavi spa, viale Lame, 7 - 
Fresinone. 

5 posti presso Procter & Gamble Italiana spa, 
via Ardeatma, 100 - Pomezia 
5 posti presso Federazione Italiana Consorzi 
Agrari, via Curtatone, 3 - Remi 
5 posti presso Italgas. via Bart-trmi. 28 • Roma. 

3 posti presso Elettronica spa, via Tiburtina 
km. 13,700 • Roma. 

4 posti presso Geymonat spa. via Sant'Anna, 2 
• Anagni. 


2 posti presso Nuova Fiorentini spa, via F. Fio¬ 
rentini, 7 - Roma. 

2 posti presso Biomedica Foscama spa, via 
Tiburtina km. 14,500 - Roma. 

1 posto presso Laboratori Riuniti spa, via Ap* 
pia Nuova km 17,400 - Roma. 

Operatore elaboratori eletronlcl. 10 posti 
presso S P.l. spa, via R.R. Pereira, 97 - Roma. 
10 posti presso Unione Italiana di Riassicura¬ 
zione spa, via dei Giochi Istmici, 40 - Roma. 

8 posti presso Saepius spa, vìa Silvio D'Amico, 
40 • Roma. 

6 posti presso Sarin spa, via Pontinia km. 
29,100 - Pomezia. 

6 posti presso Saepius spa, via Silvio D’Amico, 
40 • Roma. 

2 posti preso Timperio spa, via Tiburtina, 1331 
- Roma. 

1 posto presso Bristol Italiana Sud spa, via del 


Muri Ilo - Sermoneta. 

1 posto in Roma presso Finedit 2000 spa, via 
Versiere, 11 - Milano. 

Operatore meccanografico. 30 posti presso 
Centro Elettronico Romano sri, via dei Tizi, 6 • 
Roma. 

10 posti presso Aci Informatica spa, via del 
Serafico, 200 • Roma. 

4 posti presso S.P.l. spa. via R.R. Pereira, 97 - 
Roma. 

Perito Industriale, 8 posti presso Klopman In¬ 
ternational spa, viale Lame, 10 - Fresinone 
6 posti presso M.E.S. spa, vìa di Vannina, 78 - 
Roma. 

15 posti presso S.P.l. spa, via R.R. Pereira, 97 - 
Roma. 

2 posti presso Kinetics Technology Internatio¬ 
nal, via Monte Carmelo, 5 * Roma. 

Pulitore. 10 posti presso Umbra Pulimento srl. 
via F. Tamagno. 6 • Roma. 

5 posti presso Mltes srl, via Rocca di Papa. 21 
• Roma. 

5 posti presso P.U.M.A. Sud srl, viaS. Quasimo¬ 
do, 40 - Roma. 

6 posti presso Sagad spa. via Merulana, 70 - 
Roma. 


l’Unità 
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TELEROMA 66 

Ora 10 «Karl e Krlatma», film 
18 «Calendarman», cartoni 
animati, 18.30 «Anche I ric¬ 
chi piangono», novela 20,30 
«Lui è mio», film, 22.30 «Pa- 
trol Boat» telefilm 23.40 
Prlm^ pagina, 24 «Azione 
GB^Outiva», film, 1 30 «li- 
apattora Maggia», telefilm 


QBR 

Ore 17 46 L altro sport 
18.10 «Garriaon s Gomman¬ 
do» telefilm, 19 «Rosa di 
lontano» telefilm 20 Rubri 
co 20.25 Videogiornate 
20.45 «La giustizia privata di 
un cittadino onesto», film 
22.30 «Ultime grida dalla Sa¬ 
vana», film, 0.30 Eccoci 
qua siam donne 


N. TELEREGIONE 

Ore 18.16 Si o no mercati¬ 
no 20 16 New 20.40 Ame¬ 
rica Today, 20 50 «Quell an¬ 
tico amore» sceneggiato, 
22.30 Telefilm 23 I falchi 
della notte 24 Qui Lazio, 

O. 16 America Today, 1 Sce¬ 
neggiato 



CINEMA ° ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso C. Comico OR* Dram 
matico OA: Disegni animati DO Documentano F 
Fdntascenza G- Giallo H Horror M Musicale SA 
Satirico S: Sentimentale MS Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 19 L agenda di domani 
19 30 I fatti del giorno, 20 
Tutto calcetto rubrica, 20 30 
«Napoli terra d amore», film, 
22 50 Telefilm 24 Orosco 
po 0 10 I fatti del giorno 1 
«Mamma», film 


VIDEOUNO 

Ore 14 Tg Notizie e Com¬ 
menti 14 30 Nel regno del 
cartone 18 «Vite rubate» no¬ 
vela 19 Tg Notizie 19.45 
«Veronica il volto dell amore», 
novela 20 30 Sotto le stelle, 
21.50 Tg Tuttoggi, 22.05 
«Seguendo la flotta» film 


RETE ORO 

Oro 14 Rotoroma, 16.46 
Cartoni animati, 17 15 
«Wanted dead or ali ve», tele 
film 18 «New Scotiand Yard 
19 «Honey West», teteftlm, 

19.30 Tg, 19.50 Rotoroma, 
20.45 «Fuoco di paglia», film, 

22.30 Rubrica 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL 

Vie Slamila 17 

L 7 000 
Toi 426778 

Ricercati ufficialmente morti di Wal 
ter Hill con Nick Nolte Powers Boothe 

A (16 30 22 30) 

AOMIRAl 

Piazze Verbeno 16 

L 7 000 
Tel 861195 

Appuntamento al buio con Ktm Basto 
ger Bruca Willlns A (16 30 22 30) 

ADRIANO 

Piazze Cavour 22 

L 7 000 

Tel 362153 

Scuola di ladri Parte 2' di Neri Paran 
ti con Paolo Villaggio BR 

(16 30 22 30) 

ALCIONE 

Visi, dileilne 39 

L 6000 
Tal 0380930 

Cernere con vista di James Ivany con 
Maggio Smith BR (16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vi» Montebflllo, 101 Te! 4741670 

Film per adulti (10 il 30 16 22 30) 

AM8A8SAOE 

Accademie Agiati 67 

L 7 000 
Tel 5408901 

Predator con Arnold Schwarzenegger 

A (16 30 22 30) 


ROYAl 

Via E Filiberto 175 


L 7 000 
Tel 7574549 


Scuola di ladri Parta 2’ di Neri Parer 
ti con Paolo Villeggio BR 
06 30 22 301 


AMERICA L 

VI* N cM Grand» 6 Tel 


Un ragaiio di Calabria di Luigi Comen 
cml con Santo Polimano, Gian Maria Vo- 
lonté OR 116 22 30) 


ARCHIMEDE 
Vi* Archimede 17 


L 7 000 
Tel 875667 


Il bacio dalla donna ragno con William 
Hurt Raul Julia ■ OR (17 30 22 30) 


ARISTON 

Vi# frugone, 19 


l 7 000 
Tel 383230 


Appuntamento al buio con Kim Basm 
ger a Bruca Willlns A (16 30 22 301 


ARISTON II 

Gallone Colonna 


L 7 000 
Tel 6793267 


Quelcoia di travolgente - con Melarne 
Grlfflth A 117 30 22 30) 


ASTORIA 

Vip di Villa Boiardi 2 


L fi 000 
tei 5140706 


Unga vita sili aljnora è Ermanno DI 
mi DR (16 22 30) 


ATLANTIC 

V Tutcnlane 746 


L 7 000 
Tel 7610666 


Predator con Arnold Schwarzenegger 
A (16 30 22 30) 


AU0U8TUS 
C eoV Emanuele 203 


l 6 000 
Tel 6076455 


Quell'ultimo giorno di Konstantin Lo- 
pusciansk) 117 15 22 30) 


AZZURRO 8CIPI0NI 
V degli Sclploni 84 


L 4 000 
Tel 3581094 


Lola Darllng <16 30) Daunbailò 
(20 301 tlquld *ky (22 30] 


BALDUINA 
P za Balduina, 62 


L 6000 
Tel 347692 


Il noma dalla Rota dU J Annoud con 
Sean Connery - OR (17 46-22 30) 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


L 7000 
Tel 4761707 


Cavalli di rana con David Keith DR 
117-22 30) 


BLUE MOON 

Via del 4 Cantoni B3 


L 6000 
Tel 4743936 


Film per adulti 


116-22 30) 


BRISTOL 
Via Tuacolan» 960 


L 6000 
Tel 7816424 


Film per adulti 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 485498 

Agente 007 zona pericolo di Lan Fie 
mmg con Timothy Oalton A 

(17 00 22 301 

UNIVERSAL 

Via Bar. 18 

l 6 000 

Te) 856030 

La morte avrà i suoi occhi con Arthur 
Alton Seideiman H (16 30 22 30) 



AMBRA J0VINELU 

PlazzaG Pepa 

L 3 000 

Tei 7313306 

Film per adulti 


ANIENE 

Piazza Som pione 18 

l 3000 

Tel 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3000 

Tei 2815740 

Film per adulti 


OEl PICCOLI L 3 000 

Viale della Pineta 15 (Villa Borghe 
se) Tel 863485 

Riposo 


ELDORADO 

Viale de!) Esercito 38 

L 3 000 

Tel 5010652 

Film per adulti 


MOULIN R0UGE 

ViaM Garbino 23 

L 3 000 

Tel 5562350 

Film per adulti 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5 000 

Tel 588116 

Vedi Arene 


ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 

Tel 464 7 60 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 

Tol 6110203 

Film per adulti 


SPLENDID 

Via Pier della Vigne 4 

L 4 000 

Tel 620206 

Film per adulti 


ULISSE 

ViaTiburtina 364 

L 3 000 

Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3000 

Film per adulti 



CAPITOL 

Via G Sacconi 


L 6 000 
Tei 393200 


Lunga vita alla «Ignora di Ermanno 01 
mi Cfl (t 6 30 22 30) 


I CINEMA D'ESSAI 


CAPRANICA 
Piana Captante# 101 


L 6000 
Tel 6792466 


U piccala bottega degli orrori di Franz 
Oz, con Rick Morania, Ellen Greene M 
_ 117 22 301 


CAPRANICHETTA L 7 000 
Pia Montecitorio 128 Tel 6796967 


L’amico dalla mia amica di E Rohmor - 
BR (16 46 22 30) 


COLA 01 RIENZO 

Piazze Cd» di Rienzo, 9Q 
Tei 6678303 _ 


L 6000 


Aganta 007 ioni ptrlcolo di Lon Fle 
mina, con Timothy Daiton • A 
(17-22 301 


DIAMANTE 

Via Prenaitlna, 232 b 


l 6000 
Tel 296606 


Spiriti!» di Kevin S Tennery, con To 
wnoy Klteen. Todd Alien H 
(16 22 30) 


EDEN l B ODO 

Pi» Cola di Rienzo 74 Tel 6678662 


SMIA6SY L 7 000 

Via Stoppani, 7 Tel 870246 


Ariiona Junior di J Coen 

_ (16 30 22 30) 

Aganta 007 ioni parlcolo di lon Fle 
mina, con Timothy Daiton • A 
_(17 22 30) 


EMPIRE L 7 000 

V la Regina Margherita 29 

Tel 867719 _ 


Un rigano di Calabria di Luigi Corner.- 
cini con Santo Polimmo Gian Maria Vo 
Ioni*-OR (16 22 30) 


ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel 8176266 

Mistery di B Swaim 

H 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6564395 

Sacrifìcio di A Tarkovskj con Erland 
Josephson Suaan Fleetwood DR 
(17 16 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 600 
Tel 869493 

Chiusura estiva 


NOVOCINE D ESSAI 

Via Merry Del Val 14 

L 4000 
Tel 6816236 

Uomini di Darre Dorne con Uwe Ochen 
knecht BR 117 0022 30) 

L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Lodi» 201 

Riposo 


KURSAAL 

ViaPaisiello 24b 

Tel 864210 

Riposo 


SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/e Tel 3611601 

Th'er'ese di 

Alain Cavalier 
(20 30 22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3000 

Tel 4967762 

Riposo 



ESPERIA L 4 000 

Plana Sonnlno 17 Tei 


Radio Daya di Woody Alien con Mia 
Farro*-6R (17 30 22 30) 


ESPIRO 

Via Nomentana 
Tel 893906 


L 6 000 
Nuova 11 


Radio Daya di Woody Alien con Mia 
Farro*, Dlanna Wleit - BR (17-22 30) 


I CINECLUB I 


CTQ1LE L 6 000 

Àmia In Lucina, 41 Tal 6676126 


Lunga vita alla «Ignora di Ermanno 01 
mi OR (16 30 22 301 


LA SOCIETY APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 16/19 
Tel 492406 


Howard Hawks A 
(15 30-17 30) 


EUR GIN E 

Via Limi 32 


L 7 000 
Tel 6910986 


Agenti 007 zona parlcolo di Lon Fie 
mina con Timothy Daiton A 
_(17 22 30) 


GRAUCO 
Via Perugia, 34 


Tal 7651785 


Ricerca Cinema ungherese Daniel pren- 
de II treno di Pai Sanda (20 30) 


EUROPA 

Casod Italia, 107/a 


L 7 000 


Arma letale di Richard Donnei, con Gary 
Busey Mitchelt Ryan G 
116 30 22 30) 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tei 312293 


FIAMMA 
Via Guadati 51 


GARDEN 
Viale bastavate 


L 6 000 
Tel 6B2848 


SALA A Giulia a Giulia con Katleen Tur 
ner OR (17 46 22 30) 

SALA B Stepfather di Joseph Rubaen 

OR _ (17 30 22 301 

Rotte varao la (arra di L Nimoy FA 
(16 22 30) 


SALA A La «Ignorine aurica di S Mari 
noscu 119) Alla cieca di Livia Gyarmathr 
(21) La fiata dai bucaneve di YmM 
rei (22 30) 

SALA 0 *0 mq di Germania di Evfik 
Basar DR (19 22 30) 


RARENEI 


GIARDINO 
P «za Vulture 


l 6000 
Tel 8194946 


La usa di Htlan di Arye Grosa H 
(17-22 30) 


ESEDRA (via del Viminale • Tel 
4742921) L 35006000 


Soltanto tra amici 


12T23) 


GIOIELLO 
Via Nomentana 43 


l 6 000 
Tel 864149 


lunga vita alla «Ignora di Ermanno 01 
m) DR 116 30 22 30) 


Tutto In una notte di John La idis BR 
_(20 30 22 301 


GOLDEN 


L 6 000 
Tal 7595802 


Lunga vita alla «ignora di Ermanno 01 
mi DR 116 30 22 30) 


I FUORI ROMA I 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 1Q0 

L 7000 
Tel 6380600 

Morte « 33 giri di Charles Martin Smith 
con Maro Prrce Tony Flelds H 
(17 22 30) 

OSTIA 

Good mornlng Babilonia di Paolo e V.r 
tono Teviani con Vincent Spano Joa 
quim Oe Almeida DR (16 30 22 30) 

HOLIDAY 

Via 8 Marcello 2 

L 7 000 
Tel 868326 

Notte italiane di Carlo Mazzacuratt OR 
(17 22 30) 

Tel 

5603181 

INDUNO 

Via G Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Spirltike di Kevin S Tenney con Ta 
*ney Kltaen H (17 00 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 6610760 

Appuntamento al buio con Kim Basm 
ger Bruce Willms - A (17 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7000 
Tel 8319541 

Giulie • Giulia con Katleen Turnor DR 
(17 45 22 30) 

SUPERGAI 7 000 V lo della Marina 
44 Tel 6604076 

Delirio con David Brandon H 

<17 22 301 

MAESTOSO 

Via Apple 416 

L 7000 
Tel 786086 

Arme letale di Richard Donner con Gary 
Busey Mitchell Ryan G 

116 30 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Predetor con Arnold Schwarzenegger 

MAJESTIC 

L 7 000 

Mietery di B Swaim H 

Tel 9001888 


A (17 22) 

Via SS Apostoli 20 

Tel 6794908 


RAMARINI 

Tel 9002292 

Film per adulti (17 22) 

METROPOLITAN 

Vie del Corso 7 

t 5 000 
Tel 3600933 

Arme letale di Richard Donne» con Gary 
Busey Mitchell Ryan G 

(16 30 22 30) 

ALBANO 

Tel 9320126 

Riposo 

M00ERNETTA 

L 6000 

Film per adulti HO 11 30/16 22 30) 

ALBA RAOIANS 

Piazzi Repubblica 44 

Tel 460285 


FLORIDA 

Tal 9321339 

Riposo 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

(Largo Panizza 5 



NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel 781027» 

Un ragazzo di Calabria di luigi Comen 
cint con Santo Polimeno Gian Maria Vo 
lonté OR (16 22 30) 

L 7000 
Tel 9420479 

SALA A Arme letale di Richard DFon 
ner con Gary Busey Mitchell Ryan G 

PARIS 

Va Magna Greci», 112 

l 7000 
Tel 7596568 

Appuntamento al buio con Kim Basm 
ger e Bruca Willis A (16 30 22 30) 



SALA B Notte italiane di Carlo Mazza- 
curat. DR (17 00 22 301 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4 000 
Tef 5003622 

Hannah end her siater (versione mgle 
se) 116 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Comen 
c ni con Santo Polimeno Gian Maria Vo 

PRESIDENT 

Via Appia Nuove 427 


Agente 007 zona pericolo d. Lan Fle 



lonté DR (17 22 30) 

Tel 7810146 

mmg con Timothy Daiton A 

(17 22 30) 

OROTTAFERRATA 


PUSSICAT 

Via Cartoli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11 23) 

AMBASSADOR 

56041 L 7 000 

Good mornlng Babilonia di Paolo e Vii 

QUATTRO 1 FONTANE 

L 6 000 

La casa di Helen con Arye Cross H 


qum De Almeida DR (16 30 22 30) 

Via 4 Fontano 23 

Tel 4743119 


VENERI 

Tel 9454692 

« mieterioso caso del drago cinese di 

QUIRINALE 

L 7 000 
Tel 462853 

Le morte anvrè I tuoi occhi di Arthur 
Alton Sesdelman H (16 30 22 30) 


Erik Gustavson con Henne Korberg G 
(16 22 30) 

0UIRINCTTA 

VieM Mmghetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Good Mornlng Babilonia di Paolo e Vit 
tono Taviam con Vmceent Spano Joa 
quim De Almedide DR ( 15 50 22 30) 

MARINO 

Tal 9387212 


REALE 

Piazza Sondino 16 


Scuola di ladri Parte 2’ di Neri Poren 

COUZZA 


Tel 6810234 

tr con Paolo Villaggio BR 

(16 30 22 30) 

VALMONTONE 


REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tal 864165 

La famigli» di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman 0R (17 30 22 30) 

MODERNO 

Tel 9598083 

Riposo 

RIALTO 

Via IV Novembre 

l 8000 
Tel 6790763 

Ml»»ls»lpl Avventure di Walter Hill con 
Raplh Macchio Joe Seneca M 
(16 22 30) 

FIUMICINO 


Riposo 

RIT2 

L 6 000 

Predator con Arnold Schwarzeneggnr 

TRAIANO 

Tel 64400451 

Viale Somalia 109 

Te) 637461 





RIVOLI 

Vie Lombardia 23 

L 7000 
Tel 4608B3 

Rassegna cinematografica Posare a Ro 
ma (17 00 22 30) 

MACCARESE 

(1 giorno prima di Giuliana MontaMo 
con Zoudi Arava Ben Cazzare BR 

RÒUGE ET N01R 

V.a Salarilo 31 

L 7 000 
Tol 864305 

Firn per adulti (17 22 30) 

ESEDRA 



SCELTI PER VOI llllllllllllllllllllllllllllllllll . I . ■■■IIIIIIi!lll!I!!l!ll]lllllllil!i^ 



■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto un opera prima 
italiana per la quale si può (quasi) 
gridare al miracolo Nanni Moret 
ti produce Carlo Mazzacurati di¬ 
rige Marco Messeri Giulia Bo¬ 
schi e 1 gemelli Buggeri lei, quelli 
di «Lupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti La storia? Un pacifico 
avvocato si trova invischiato in 
una sporchissima storia di stime 
di terreni e di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo, lui resi¬ 
ste «Non sarà mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
padano la scoperta di un pae¬ 
saggio e forse di un nuovo auto¬ 
re 

HOLIDAY 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi, 
premiato a Venezia, è una para¬ 
bola amara sull abbandono del- 
I adolescente Un gruppo di ra¬ 
gazzi camerieri in erba viene 
«assunto» per lavorare in un 
pranzo in onore di una fantomati 
ca vecchissima Signora II pran 
zo diventa una sarabanda simbo¬ 
lica In cui i giovani entrano per la 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso degli adulti Ben 
tornato. Olmi 

CAPITOL, ETOILE 
GIOIELLO, GOLDEN, ASTORIA 


■ GIULIA 6 GIULIA 

Un titolo ormai famoso, soprat 
tutto per motivi tecnici * Il primo 
film girato (nella sede Rai di Mila¬ 
no) con telecamere ad Blta defini¬ 
zione Ma, finché è nei cinema 
tanto vale gustarlo come un film 
In una Trieste magica si consuma 
Il dramma di Giulia una donna 
che rimane vedova il giorno stes 
so delle nozze Ma dopo anni nel 
la 9ua vita succede un fatto inat¬ 
teso (a casa si ripopola, c é un 
bimbo mai conosciuto, c ò un 
marito redivivo A metà fra <0 
psicologico e il paranormale, una 
storia di sentimenti in cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 


gran lusso Kathleen Tur ner, 
Stmg. Gabriel Byrne 

KING, FIAMMA (sala A) 


O L’AMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmer, ovvero il film infinito 
Ormai le sue «commedie e pro¬ 
verbi» (in cui «L'amico della mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
•Reinette e Mirabelle»! assomi 
gliano sempre piu a capitoli di 
un unica ininterrotta pellicola In 
questo caso due giovani coppie 
infelici creano una sorta di «qua 
drangolo» sentimentale aperto ad 
ogni soluzione Ovvio che In ma¬ 
no a Rohmer una simile storia 
perde ogni malizia par acquistare 
I immediatezza della vita vissuta 
CAPRANICHETTA 


O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 

Incontro fatale in un bar di New 
York tra un lui e una lei II «lui» è 
uno qualsiasi un travet modesto 
(ma carino I dalla vita noiosa 
La «lei» è una matta scatenata e 
bellissima è appunto, «qual¬ 
cosa di travolgente» Vederla e 
rovinarsi la vita à un tutt uno, ma 
forse ne vale la pena Dirige Jo 
nathan Gemme, gli attori (molto 
bravi) sono Melarne Gnfflth e Jeff 
Daniels la comicità è di classe 
anche se il finale tende inutilmen 
te al thrilling Musiche belle di 
Laurie Anderson, John Cale e Da¬ 
vid Byrne 

ARISTON 2 


O 40 m> DI GERMANIA 

Per lodevole iniziativa dell Acade 
my arriva sugli schermi Italiani un 
piccolo film di Tevfik Basar già 


premiato a Locamo nel 1976 E 
la storia agra di una coppia di 
emigrati turchi che si trasferisco¬ 
no nella Germania federate alla ri¬ 
cerca di un lavoro Lui, geloso e 
pessimista, non trova di meglio 
che rinchiudere la moglie nel pic¬ 
colo appartamento (appunto 40 
m 1 ) per impedirle di integrarsi in 
quella società opulente e consu¬ 
mista Ma lei, prima 0 dopo do 
vrà fare 1 conti con I esterno 

IL LABIRINTO 


□ ARIZONA JUNIOR 

Risate e avventure targate Arlzo 
na ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel e Eihan 
Ccen, la coppia dell horror 
«Biood Simple» ritorna con una 
scatenata e indefinibile comme¬ 
dia La trama? Impossibile rac¬ 
contarla Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un ex ga¬ 


leotto e una ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo ranno per amore, si sentono 
tanto soli Ed è solo I inizio 

EDEN 


O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie americano si ri 
trova nei guai deve portare una 
signora a una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare II fratello gli 
procura cos) un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che ai 
rivela KimBasinger proprio lei 
la bellezza di «Nove settimane e 
mezzo» Diretto con grande strie 
de Blake Edwards. il film à una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto nella seconda pari'' 1 
momenti di buon divertlm»ntos I 
la Baaingar, oltre che bell», i bra¬ 
va davvero? 

ARISTON PARIS 


O THERESE 

La vita di una santa Piu precisa 
mente Santa Teresa di Lisreux 
Se vi sembra un argomento noio 
so 0 comunque poco interessan¬ 
te questo film del francese Alam 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
idea Strutturando il film come 
una serie di «quadri» riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavalier riesce a restituir¬ 
ci un immagine concrete umana 
quasi «sensuale» della santità E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa è davvero straordinaria 
SCREENING POLITECNICO 


O STEPFATHER 

Un boi thriller scritto dal roman 
zlere Donald E Westlake Un uo 
mo paranoico crea famiglie e poi 
le distrugge Nel senso che mas¬ 
sacra letteralmente figli e mogli 
Si parte con una strage II proble¬ 
ma è chi saranno le prossime vit¬ 
time? Sobrio e mai volgare, «Sto- 
pfether» è un orror psicologico 
che può essere visto come una 
riflessione sulla famiglia america- 
na 

FIAMMA (sali B) 


■ PROSA 


ABACO 1 Lungotevere dei Meli ni 33 
Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA B0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Riposo i 

AUA RINGHIERA (V.a dei R.an 81 

" Tel 6568711) 

Rposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

R poso 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosi. 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argeni na Tel 
6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione leairae *987/88 Orare 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Va Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Riposo 

AURORA IVia Flamima Vecch a 20 
Tel 393269! 

Riposo 

AUT & AUT (Via degli Z ngar 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via d. Porta 
Labcana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Malia 37/0 Tel 
861150/393177) 

Rposo 

BEAT 72 (Centro r cerche scen che 
Via Palombararese 794 S L Men 
lana) 

Riposo 

BELLI IP azza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lab.cana 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (V.a Celsa 6 Tel 
6797270) 

Ved Jazz Rock 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (V.a 
Lu g. Speroni 1J) 

R poso 

CLEMSONIVaG B Bodon, 57 Tel 
6125823) 

R poso 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 21 30 «lo Tenerbach» di Tar 
kered Dorst d retto e interpretato 
da Paolo Graziosi 

CONVENTO OCCUPATO (V.a del 
Colosseo 61 Tel 67958581 
Riposo 

DARK CAMERA (Va Camita 44 
Tel 78877211 
R poso 

DEI COCCI IVia Galvani 67 Tel 
353509) 

R poso 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 65^53521 
Rpo j 

DELL* COMETA (Va dei Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Ale 21 Stagione di Balletto con 
Crsabotra Terabust 

OELLE ARTI (V a S.c.l a 59 Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombai 24 
Tel 6810118) 

Riposo 

OEl PRADO (Via Sora 28 T t i 
65419)5) 

R poso 

DUSE (Via Crema 8 Te) 757052)) 
R ptso 

ELISEO (Va Nazonjle 183 T ) 
4(21141 

Api tì c n pagna al bonamt t 
ij ne nana» tnf 88 Ori 
tv u ih no 10/ U 14 30 IR 

ESQUILINO (Va Lama ncia .9» 

P pr so 

GHIGNE IV a delle fornì*. 37 Tc 
6372294) 

Ap( M Lampaqna dthoramf I 
stagione teat alt 1967 88 Ori 
botti, jh no IO 30 13 15 30/19 30 


GIULIO CESARE (Vaie Gui.o Cesa 
re 229 Tei 353360) 

R po o 

IL CENACOLO (V.a Cavour 108 Tei 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Va Gggi Zanaz 20 4 Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Larga) Brancaccio 

82/A ^ Tei 73727# 

Riposo 

LA COMUNITÀ (V.a G Zenazzo 1 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (V.a della Siede! 
la 18 Tei 6569424) 

R poso 

LA PIRAMIDE IV.a G Benzon, 51 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA B R poso 

LA RAGNATELA (V.a de. Coronari 
45) 

R poso 

LA SCALETTA IV a del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Rposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campan le 
14 Tel 490961) 

R poso 

MANZONI (Via Momezebo 14/e 
Tel 31 26 77) 

Aperta Campagna abbonamenti 
Stagone Teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10-13 e 16 19 
META TEATRO (Va Mameli 5 Tel 
5895807) 

Rposo 

MONGIOVINO IV a G Genocchi 15 
Tel 5139405) 

R poso 

OLIMPICO (P azza Gentile da Fabna 
no 18) 

R poso 

OROLOGIO (Via dei Filppmi 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 «Miseria e 
qrandezza nel camerino n l» di 
Ghco De Chara con B Campese 
M Mondò reg a di M Mete SALA 
CAFFÈ TEATRO Alle 22 La Bi an 
ca presenta Valontifeet da Karl 
Va entin duetto ed nterpretato da 
Patr ck Rossi Gastaldi Con Barbara 
Enna Oan eie Ferretti Pino Stro- 
bol Alessandra Ton ulti Carmen 
Motz 

SALA ORFEO 

R poso 

PARIOL» (Va Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

R poso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazonaie 
183 Tel Aerasi 
R poso 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

R poso 

QUIRINO-ETI (Via Marco M nghetti 
I Tel 6794588) 

Aperta campagna abbonamenti 
1987/88 

ROSSINI (P azza S Ch ara 14 Te 
6542770 74726301 

3ALA UMBERTO ETI (Via de la 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Aprila Campagna Abbonamenti 
Stagone 1987 88 Ora 10 txitteghi 
ro 10-19 1 mterrottamente 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
R poso 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3607751) 

SISTINA (Va Sstma 129 Tel 
4 •'56841) 

Domani alle 21 PRIMA «C ò un uo 
no n mezzo al mare» di Gai nei e 
C vano n con G aniranco lannuz 

STABILE DEL GIALLO IVa Cassa 
871 c T t 36b 18001 
R i« u 

SPAZIO UNO 86 (V t le Pan er 3 

T ' J9LJ741 
Hi 

SPAZIO ZERO tv a G ìk 1 b5 Tt 


STUDIO T S O (V a de a Pagi a 32 
T s-j S.Oì) 

Aj t e S Z ini al c xso b tnm 
t j liuto d t «ma’ one processo¬ 


ne t per aiton e corsi d m mo dnn 
za e tip tap (Orar 10—13/16 201 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Moron» 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tot 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890} 

R poso 

TRIANON IV a Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 
R poso 

UCCELLIERA (V a e dell Ucceil era) 
Tel 655118 

A le 21 30 «id I io a Roma delle Eie 
gie Romane ci Goethe» di Ugo Mar 
go con Severino Saltare I Enr ca 
Rosso 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

R poso 

VALLE-ETI (Va del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Abbonamenti a 10 spettacoli Sta 
g one Teatrale 1987/88 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberato 
ce 8 Tel 57405981 
A le 2 1 Were a thè Perty7 con la 
compagnia P geon Drop 

■ PER RAGAZZI HI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 65687111 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tei 5280945) 

GRAUCO (V.a Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

R poso 

IL TORCHIO (Via Moros ni 16 Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Va G Dati sta Sona 
13 Tel 6275705) 

R poso 

TEATRO IN (Via degli Amarne an 2 
Tel 5896201) 

R poso 

TEATRO MONGIOVINO IV a G Ge 

nocch 15 Tei 5139405) 

R poso 

TEATRO TRASTEVERE IC rconva 
az one Gianicolense 10 Tel 
5892034) 

R poso 


■ MUSICA 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Ba 
n.am no Gigi 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO iV a Me u 

lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (Via della Conciliazone Tel 
67807421 

I temp per la sotloscr zione de) 
abbonament ala stagione conctr 
1 si ca 1987/88 sono mod I cab co¬ 
me segue ( no al 28 settembre per 
le conforme degli abbonamenti alla 
precederne stagione dal 5 al 7 01 
tobre per nuovi abbonamenti 
eventualmente d spor b 1 Gl UH 
ci sono apert dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 18 30 tranne il sabato e 1 
•estivi 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL 
TURALE ARTS ACADEMY (Va 

Madonna de Moni) 101 Tt) 
67953331 R poso 
ARCUM IV a Altura 1 (P azza Tusco- 
lol Tel 7574029) 

R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO Ilei 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO IVia del Veiabro 10 
Tel 67875161 
Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tal 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» (Via del Cara 
v tal 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pn 
sca 0) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio 26) 

R poso 

AUDITORIUM DUE PINI (V.a Zando- 
nai 2 Tel 3282326) 

R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Pazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Ital a 37/D Tel 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA S ANOREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA S FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

R poso 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Rposo 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 

IV le Monte Oppio 28) 

Riposo 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 

R poso 

BASILICA S SABINA 

R poso 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX ONPI (Via G Ventura 60) 
Rposo 

CENTRE D ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIFSA S LUIGI DEI FRANCESI 

A le 21 R concerto dell esecuzione 
integrale del opera organistica d 
Charles Mar e W dor Organ sta Ar 
turo Sacche)t 

CHIESA S PRISCA (Via S Pr sca 8) 
Riooso 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio! 

R poso 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazonaie) 

R poso 

CHIESA VALDESE IP azza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (V a t Mazz n 
61 

R poso 

GHIONE (Va del e Fornac 37 Tel 
6372294) 

R DOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER EN 
SEMBLE (Va Cintone 93/Al 
R poso 

ÌSOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnella) 

R poso 

NUOV A CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 

R poso 

OLIMPICO (Pzza Geni le da fabna 
no 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (V.a 
del Ca av ta 7) 

R pos ) 


ORATORIO DEI GONFALONE IV.a 
de Goni alone 32/A Tel 67859521 
R poso 

PALAZZO 8ALDASSINI (V a delle 
Coppelle 351 
R poso 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 

R poso 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(P azza della Cancelier a Til 
8568441) 


PALAZZO PALLA VICINI IV«a 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIGLIOSI IZagarc*» 
Riposo 

SALABALOINI (PazzaCampici# 9 
Rposo 

SALA BORROMINI (Pazza dei a 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo \ 

SALA CASELLA (Va Flam no Uh 
Riposo 

SALA OEL POLITECNICO (Pizzi 
Matteotti Ferentino) 

R poso 


SALA S CARLO (Largo B Ca.rol. 
1171 


Riposo 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Via Ost a 9 
Tei 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA IV lo S Francesco a R 
pa 18 Tei 5B2551) 

Chiusura esina 

BLUE LAB (Via del f co 3 1*1 

6879075) 

Domani alle 2 1 Maria Raia quar 
tetto 

CENTRALE IVI* Celsa. B - Tel 
*7 97 270) 

Alle 21 16 Rio cernevel - Rltmq, 
poesie e colora delle musica bre¬ 
sciana con Stury Menry e cedo 
Aereo 

CLARABELLA (Piazza S Cos maio 
9) 

Domani alle 21 Musica biasi.ana 
dal vivo con Zèugusto 
DORIAN GRAY (Piazza Tr lussa 41 
Tel 5816685) 

Allo 21 Concetto d> mus ca ti liana 
con il cantante R ccardo Pasan s 
FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 Tel 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenz o 82 a Te 
6530302) 

Alle 22 30 Conca to jazz con lo 
Steluan Jazz Ensemble d retto dai 
vibtBlomsla Antonio Pierri 
GRIGIO NOTTE (Via dei F enaid 
30/b) 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponz ani 3 
Tel 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lido Lauta 
Eugenio Fabiana Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutte 
io età 

METROPOLI IV a de. Cicer ?9> 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria « gastronomia 
MISSISSfPI (Borgo Angelico 18 Tot 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei f totaniim 3 
Tel 6544934) 

Domani alle 21 (c/o Oto Boi m co 
Fontanone Gianicota) Concerto d 
mus ua Jazz con ari Blakay 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a i«i 

Cardano 13/a Tel 4745076' 
Chiusura estiva 

TUS1TALA JAZZ CLUB l\ 1 i 

Neofit 13/A T e i 6783 ?j 
C hiusura esina 


abbonatevi a 

l’Unità 


f'Vf'V l’Unità 

/ f Mercoledì 
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_L Aida alle Piramidi 

è stato un grande trionfo dello spettacolo 
e del business. Ecco come la musica 
di Verdi ha gareggiato con il fascino dei luoghi 


Alla 


Rai aumenta 


la tensione: i sindacati denunciano 
la piaga degli appalti, 

i giornalisti l’abbandono delle sedi regionali 



CULTURAe SPETTACOLI 


Aggredisco, dunque sono 


Due saggi di Maffesoli 
e Salvini dedicati 
alle forme della violenza 
nella società d'oggi 


Il gruppo, l’autoaffermazione 
la trasgressione 
Ecco un ritratto 
del teppista postmoderno 


QIORQIO TRIANI 



Un grappo di giovani tifosi con I loro segni di riconoscimento_ 






WB Michel Maffesoli socio* 
lago, Insegna alla Sorbona di 
Parigi e dirige un centro di 
ricerche sui comportamenti 
sociali nella quotidianità. 
Alessandro Satani Invece, 
psicologo, è docente di Teo¬ 
ria delle personalità all'uni¬ 
versità di Padova Tra breve 
saranno in libreria del primo 
Ateo tribalismo (Armando) e 
del secondo // riio aggressi¬ 
va (Giunti), rispettivamente 
un saggio sul rapporto indivi¬ 
duo e gruppo nella società 
post-moderna e una raccolta 
di saggi sulla cultura della 
violenza giovanile 

Ho rccerìtemcnte incon¬ 
trato Maffesoli e Salvini, in 
luoghi e tempi diversi. Quella 
che segue è una sintesi delie 
cose che cl siamo detti, una 
specie di tavola rotonda a di¬ 
stanza, o, se preferite, il reso¬ 
conto di un viaggio nella 
realtà e nell’Immaginario 
d’oggi e In particolare delle 
giovani generazioni, Già’ 
realtà e immaginarlo. Ma la 
distinzione ha ancora un sen¬ 
so? Un no deciso sarebbe 
forse una forzatura. E certo 
però che i due termini non 
riescono più a delimitare due 
sfere chiaramente definite e 
separato fra loro da un lato 
le condizioni materiali di vi¬ 
ta, dall'altro 1 desideri incoro 
lossatl, le fantasie, i sogni. Le 
cause del confondersi di 
realtà e Immaginario sono 
molteplici Se ne possono 
però sintetizzare gli aspetti 
salienti, Osservando innanzi- 
ludo come II relativo e diffu¬ 
so benessere raggiunto nelle 
società post-industrlalì. Il ca¬ 
rattere «Immateriale» che ha 
assunto la produzione, l'av¬ 
vento dell’era telematica e 
della società dell'Immagine 
abbiano ietleramente scardi¬ 
nalo I) sistema tradizionale di 
valori 

A livello immaginano è 
venuta cosi facendosi strada 
l’Idea che slamo tutti ugual¬ 
mente disperati, ma anche 
tutti ugualmente In grado di 
guadagnar riva, di raggiunge¬ 
re la «terra promessa» Fuor 
di metafora che ci siano per 
tutti uguali possibilità di sali¬ 
re I gradini della scala socia¬ 
le, di costruirsi una vita su mi¬ 
sura, di sovvertire l'eventuale 
destino sfavorevole Per qua- 
la ragione? Essenzialmente 
perché il successo, la rie- 
chezza, la riuscita sociale, la 
felicità, il piacere sono diven¬ 
tati delle Immagini Delle Im¬ 
magini a disposizione, non 
più fontane, inaccessibili, ma 



Iacopo della Quercia, «Madon¬ 
na Annunciata» 


vicine, a portata di mano, di 
telecomando, di pubblicità, 
di supermarket Basta aderi¬ 
re, identificarsi, in un’lmma- 
ine di successo ed ecco che 
gioco è fatto Non sono più 
nessuno ma qualcuno Ho 
un’Immagine e dunque esi¬ 
sto. 

Satani mi suggerisce una 
stupenda citazione di Henry 
James «Date a un uomo un 
paio di stivali e fuori di casa 
troverà la giungla* Ed ecco 
infatti le nostre città popolar¬ 
si di luonstrada, di gente ve¬ 
stita da boscaiolo canadese, 
di apprendisti dell'avventura 
metropolitana Maffesoli si 
sofferma invece sul tramonto 
delle «grandi categorie», qua¬ 
le ad esemplo quella di indi¬ 
viduo Oggi infatti l'Individuo 


non esiste piu esiste la per¬ 
sona Perché I individuo è 
uno mentre la persona può 
essere piu d'una a seconda 
della maschera che decide di 
indossare Ed attualmente la 
possibilità di cambiare ma¬ 
schera, di travestirsi, di muta¬ 
re, sia pure per un momento, 
identità - in una parola di 
sovvertire, di confondere la 
realtà - si e accresciuta co¬ 
me mal in passato Maschera 
e vertigine - per usare le due 
celebri definizioni di Roger 
Caillois - vale a dire camuffa¬ 
mento e stordimento, tra¬ 
sgressione ed estasi, benché 
proprie e costitutive delle so¬ 
cietà arcaiche e tradizionali, 
sono venute risorgendo nella 
società post-industriale In 
forme e luoghi molteplici 


nelle discoteche e negli sta¬ 
di, nel turismo d avventura e 
negli sport estremi, nel molti¬ 
plicarsi delle occasioni di fe¬ 
sta e di trasgressione carne¬ 
valesca (ma anche alimenta¬ 
re, sessuale), nel diffondersi 
dell'uso di eccitanti, psico¬ 
farmaci, droghe 
In tutte queste manifesta¬ 
zioni «dionisiache» è eviden¬ 
te il desiderio di fuga, di eva¬ 
sione, di rifiuto dell'ordine 
Ma non dell ordine sistemico 
quanto piuttosto dell ordine 
che repnme le pulsioni il de¬ 
sidero) e che assegna ad 
ognuno ruoli fissi e percorsi 
di vita obbligati a partire dal¬ 
la propria collocazione so¬ 
ciale reale (provenienza fa¬ 
miliare, tipo d educazione, 


di opere d arte restaurate nel 
le province di Siena e Grosse 
to come quelle allestite nel 
1979 1981 e 1983 i funziona¬ 
ri e i restauratori della Sopnn* 
tendenza alle Gallerie di Siena 
si sono concentrati per diversi 
anni sulla scultura lignea poli¬ 
croma. di cui ii terntorio sene¬ 
se è particolarmente ricco 
Lidea è stata di Alessandro 
Bagnoli, protagonista per 1 oc¬ 
casiona di tre straordinari n- 
travamenti la Madonna An 
nunciata della chiesa dei Re- 
lugio la Pietà di San Donato e 
il Crocifisso Ui Sant Agostino 
a Colle Valdelsa Durante un 
abbellimento settecentesco 
dell interno della chiesa, la 
Madonna del Refugio era sta¬ 
ta imbiancata e le era stato 
messo uno straccio in testa 
per trasformarla in una statua 
allegorica della Fede L'intui¬ 
zione del Bagnoli che sotto il 
travestimento si nascondesse 
un capolavoro di Jacopo della 
Quercia è stata brillantemente 
confermata durante il restau¬ 
ro soprattutto quando sotto il 
velo posticcio e comparsa la 
stupenda pettinatura gonfia e 
soffice che fa ora corona a 
quella testolina minuta di una 
grazia singolarissima e quasi 
leziosa come accade spesso 
- quasi per un eccesso di vita¬ 
lismo - nell opera di Jacopo 
della Quercia 
La Pietà di San Donato 


scolarità, reddito, ecc) Il 
problema allora non e piu 
quello di cambiare, di ipotiz¬ 
zare e di perseguire un altro 
ordine, un altra società ben¬ 
sì quello di trasgredire, di mi¬ 
metizzarsi, di evadere dalla 
propna condizione Emble¬ 
matico ed esemplificativo è il 
fatto che anche i ceti sociali 
più svantaggiati, anziché cer¬ 
care di emancipare la pro¬ 
pria condizione, vogliano 
ora, piu semplicemente, fug¬ 
gire da essa E ciò e piu facile 
investendo m capitale simbo 
Ileo, aderendo a certe imma¬ 
gini di consumo 0 abito, la 
macchina, la vacanza, ecc ) 
che cercando di imporre un 
sistema sociale alternativo a 
quello dominante 


molto diminuita da una «ero 
matura» assai recente nel ge¬ 
nere di quelle che un carroz¬ 
ziere di periferia esegue a 
spruzzo su un automobile, e il 
gruppo ligneo che si sapeva 
eseguito dal Vecchietta (lo 
scultore e pittore di metà 
Quattrocento, uno dei piu sin- 
golan artisti senesi) e che si 
nleneve perduta perché uno 
scrittore antico dice - per er¬ 
rore - che era in terracotta in¬ 
vece che in legno E la scultu¬ 
ra piu tarda presente in mo¬ 
stra e infatti denuncia già nel 
Cristo rovesr dto e franante 
un rapporto ^.on Donatello e 
quindi con le novità rinasci¬ 
mentali 

La terza trovata del Bagnoli 
è il Crocifisso di Sant’Agosti- 
no a Colle Valdelsa che an¬ 
che cosi, mancante _ delle 
braccia si è rivelato un’opera 
bellissima, di uno scultore de- 

S ii Inizi del Trecento, Marco 
ornano, la cui attività e stata 
ricostruita di recente da Gio¬ 
vanni Previtali li capolavoro 
di questo artista girovago e il 
famoso monumento defPorn 
na nella Collegiata di Casole 
d Lisa - un caso straoidinano 
di realismo gotico a meta 
strada fra le sculture duecen 
tesche di Naumburg e quelle 
borgognone di Claus Sluter 
ma il Crocifìsso di Colle Val 
delsa non è da meno col ghi¬ 
gno quasi macabro della boc 
ca, la grande ciocca di capelli 


Questa possibilità di mi¬ 
metizzarsi di apparire come 
altro rispetto a ciò che le 
coordinate lavo- 

ro/reddito/appartenenza so¬ 
ciale presupporrebbero crea 
però non pochi problemi, 
d ordine collettivo e indivi¬ 
duale I allentarsi del legame 
sociale, incertezze di status, 
cnsi d’identità fra gli altri 
Perche dietro gli scenan da 
Cinecittà che fanno ormai da 
sfondo permanente alla no¬ 
stra quotidianità c è il nulla, il 
vuoto L altra faccia della 
realta inghiottita dallo spetta¬ 
colo è l'incomunicabilita, la 
solitudine Ecco allora che, a 
ben leggere fra le righe, no¬ 
nostante le attuali parole 
d’ordine siano individuali- 


che ricade in avanti come nei 
Crocifissi di Giovanni Pisano, 
il bellissimo perizoma che si 
accartoccia sulla pelle con ta¬ 
le sensibilità che sembra quasi 
di sentirne il fruscio 
Se la Pietà del Vecchietta 
chiude la mostra, ad aprirla è 
- come antefatto - la Madon¬ 
na in trono dell Abbazia di 
Sant Antimo, prodotta proba¬ 
bilmente da un artista attivo 
tra I Umbna e l’Abruzzo, alla 
meta del Duecento in rappor¬ 
to con certi gruppi di scultura 
lignea rappresentanti sopra! 
tutto delle Deposizioni che si 
vedono nell’Italia centrale - 
nei Lazio, per esempio - e che 
troppo sbrigativamente ven¬ 
gono considerati del seguito 
del grande scultore romanico 
Benedetto Anteìami 
L’evoluzione della scultura 
lignea senese di epoca gotica 
si può seguire in mostra lungo 
le tappe del suo sviluppo Ma 
uno degli «argomenti» fonda¬ 
mentali dell esposizione è che 
questo sviluppo non è chiuso 
in se stesso o - per meglio 
dire - che la scultura lignea 
non è un genere a se stante 
Essa vive e si evolve continua 
mente in rapporto diretto con 
la scultura t addetta monu 
mentale e con le altre arti figu¬ 
rative come la pittura rer 
questa ragione la mostra e 
accompagnata lungo il suo 
percorso e quasi commenta 


smo e successo, et si accorge 
che lentamente sta risorgen¬ 
do il gruppo, la voglia di rico¬ 
noscersi, di mettere radici, di 
condividere con altri valori, 
cultura e pratiche comuni E 
il «neo tribalismo», un misto 
di arcaicità e modernità con 
le sue tribù del calcio, le sue 
tribù religiose, le sue tnbu 
musicali le sue tribù di «pani- 
nari» le sue tribù sessuali, i 
cui membri per comunicare 
fra loro utilizzano in Francia 
il «minileI» (l informazione 
telematica) e m Italia i gior¬ 
nali (da «Cronaca vera» a 
«Cosmopolitan») che ospita¬ 
no pagine di «ricerca par¬ 
tner» 

L’adesione al grappo, per 
il frammentato e segmentato 
mondo giovanile, risponde 
sostanzialmente a un biso¬ 
gno d identità Esso offre in¬ 
fatti non solo modelli di 
comportamento ma anche ri¬ 
compense (sotto forma di 
criteri di autovalutazione po¬ 
sitiva), non solo opportunità 
d’incontro ma anche occa¬ 
sioni «per dar prova di sé» Il 
giovane che decide di «pas¬ 
sare all’azione» (invadendo il 
campo da gioco, tirando sas¬ 
si alia polizia interrompendo 
il concerto scatenando la 
nssa in discoteca) ha in effet¬ 
ti l occhio sullo specchietto 
retrovisore, ossia guarda il 
gruppo che ha dietro le spal¬ 
le e da esso si sente guardato 
e giudicato, ncavandone pre¬ 
stigio. 

Da questo «disordine», da 
questo sovvertimento di va- 
lon - espresso dal nfluto del¬ 
le regole del gioco - quali 
indicazioni e previsioni è 
possibile trarre? Si annuncia 
una rivoluzione o maggiore 
integrazione sociale? il ncor- 
so alla violenza e destinato a 
scemare o ad aumentare? La 
risposta di Maffesoli e di Sal- 
vini è univoca c’e da giurare 
che per quanto «ntualizzata», 
cioè incanalata e circoscntta 
in ambiti non cruciali per il 
sistema sociale (negli stadi e 
non in fabbnea nei locali da 
ballo e non negli uffici), la 
violenza, ma piu in generale 
la turbolenza, la trasgressio¬ 
ne, conoscerà una sensibile 
escalation Essenzialmente 
perche pagante per I indivi¬ 
duo in termini di affermazio¬ 
ne di se e perche espressione 
del rifiuto umano alla razio¬ 
nalizzazione totale non solo 
della produzione ma anche e 
soprattutto delle coscienze, 
dei sentimenti 


la dalla presenza di alcune 
sculture in marmo e di alcuni 
dipinti Di norma uno sculto¬ 
re passa indifferentemente dal 
marmo al legno Giovanni Pi¬ 
sano, Agostino di Giovanni, 
Manano d’Anselo Romanelli, 
Jacopo della Quercia, il Vec¬ 
chietta, grandi sculton in mar¬ 
mo, sono lutti presenti in que¬ 
sta mostra con opere lignee 
Che a Siena abbiano operato 
anche dei ven e propn specia¬ 
listi del) intaglio in legno, co¬ 
me Francesco di Valdambnno 
o Domenico di Niccolò dei 
Con sara dovuto alla fortuna 
articolare che questa tecnica 
a goduto a Siena Ma il loro 
caso, ben rappresentato in 
mostra, è I eccezione che 
conferma la regola 
L esposizione senese nmar- 
rà fondamentale per I chiari¬ 
menti che ha apportato in se¬ 
de scientifica, nspetto ai pre¬ 
cedenti studi in questo cam¬ 
po Chiarimenti che coronano 
una sene di ricerche e di ma¬ 
nifestazioni promosse negli 
ultimi anni dall Università di 
Siena dalla quale sono usciti 
uasi tutti i funzionari e gli stu- 
iosi che hanno lavorato alia 
mostra e a! suo catalogo 
Il bellissimo allestimento 
degli architetti Carlo Nepi e 
Mano Terrosi dà unità e conti¬ 
nuità alla mostra e contnbui- 
sce molto al suo apprezza¬ 
mento e alla gradevolissima 
impressione che se ne nceve 


Quel marmo che si chiama legno 


Esposte a Siena alcune statue 
gotiche da poco «ritrovate» 
Sotto i «restauri» 
vengono alla luce colori 
e tecnica di grandi artisti 

LUCIANO VELLOSI 


■■ SIENA Dire scultura si¬ 
gnifica evocare l'immagine di 
una bianca statua di marmo 
Ma è un’immagine molto ri¬ 
duttiva La scultura non è sem¬ 
pre stata di candido marmo o 
di scuro bronzo Questo idea¬ 
le puristico monocromo si è 
affermato col Rinascimento 
Inoltrato, al tempo di Miche¬ 
langelo, ed è stato ribadito in 
epoca neoclassica, al tempo 
del Canova Ma nemmeno gli 
antichi, a cui questa riduzione 
si ispirava, pensavano la scul¬ 
tura in termini puramente mo¬ 
nocromi I fronti dei templi 
greci erano molto più colorati 
di quanto siamo abituati a 
pensare Figuriamoci la scul 
tura gotica, per la quale erano 
previsti continui rinnovamenti 
del colore! 

La scultura colorata per ec 
cellenza era quella in legno 
che veniva dipinta anche da 
pitton veri, i quali a volte fir¬ 


mavano l opera insieme con 
lo scultore com è avvenuto 
nel caso della stupenda An 
nunciazlone delia Collegiata 
di San Gimignano, intagliata 
dal grande Jacopo della Quer¬ 
cia e dipinta da Martino di 
Bartolomeo un senese la cui 
attività di pittore di tavole e di 
affreschi e ben nota e docu¬ 
mentata Faccio questo esem¬ 
plo perché l’Annunciazione di 
San Gimlgnano è una delle 
presenze piu prestigiose nella 
bellissima mostra che la So¬ 
printendenza alle Gallerie di 
Siena con la sponsorizzazio¬ 
ne del Monte dei Paschi ha 
dedicato alla scultura ligrna 
senese nel palazzo Bonsigno- 
ri sede della Pinacoteca 
(Scultura dipinta Maestri di 
legname c pittori a Siena 
1240-1450 catalogo edito dal 
Centro Di Firenze) aperta li 
no al 31 di dicembre Invece 
di uscire con un altra Mostra 


Follie/i 
Cli orologi 
si mettono 
in rivista 



Carta patinata grafica curatissima e poi un diluvio dì 
quadranti, lancette, cinturini pedole e cronometri Arriva 
in edicola tra un paio di giorni una delle iniziative edito¬ 
riali piu bizzarre degli ultimi tempi si chiama Orologi-Le 
misure del tempo ed è una nuova rivista mensile cne si 
occuperà solo ed esclusivamente di quegli insostituibili 
amici nemici che portiamo al polso dei Toro antenati e 
dei loro cugini Nei sommano del primo numero (in 
vendita a 6 ODO lire) troviamo gli orologi a calendario 
perpetuo il cronometraggio m formula 1, una carrellala 
sugli aristocratici Carrier, Piaget Rolex e compagnia, un 
servizio sulla moda-mania de» colorati Swatch (nella fo¬ 
to) e altre inutili amenità La rivista e pubblicata dalla 
Techmmedia e decolla con una tiratura di 65 000 copie 
Troppe 7 Niente paura gli editori non hanno il problema 
della pubblicità, perché la rivista stessa è tutta una pubbli¬ 
cità £ beato lo yuppie che non ci crede 


tallio D Vi ncordate le «Cabbage 

ruiirc re. Ra{ch Do „ s#i que ,| e bam . 

Adesso partano bole «personalizzate» dal 

te hAmhnlp computer e dotate di cer* 

Udiri uuie tificelo d’adozione? Visto 

«del CaVOIO» l enorme successo riscon¬ 

trato negli Usa (e in parte 
anche da noi), la Coleco 
ha deciso di dare alle sue creature dalla faccia a patate 
anche la voce I risultati pare siano demenziali, il costo 
delle bambolette di sicuro alto, sui 150 dollari, 200 000 
lire circa 


MartrM mpftp La Galleria Duran di Ma- 

raaona mene drjd metter4 a „ Mta , unedì 

all dSta prossimo un quadra auri¬ 
ni) Paffaolln butto La sacra famiglia, a 

un naridenu Raffaello II prezzo base è 

stato fissato in 20 milioni di 
pesetas, poco piu di 200 
milioni di lire A quanto af¬ 
ferma il catalogo, dell’asta, composizione e disegno del 
dipinto (che misura 155 centimetri per 111) sono di Raf 
faello Sanzio, l'esecuzione di uno dei suoi allievi predilet¬ 
ti, Giovan Francesco Penni, detto «il Fattore» 


In Emilia 
la città 
nasceva così 


Tornano le Biennali d’arte 
antica della città di Bolo¬ 
gna L'edizione di que¬ 
st'anno (l’undicesima) se¬ 
gue mostre fortunate, co¬ 
me quella dedicata a Fede- 
nco Barocci o la rassegna 
sull'arte emiliana del Sette¬ 
cento Ora tocca all'archeologia con una esposizione 
dedicata a La formazione della città in Emilia Romagna, 
che si apnrà sabato nelle sale del Museo civico archeolo¬ 
gico e presenterà un quadro completo dello sviluppo 
urbano fra il VII e V secolo avanti Cristo. 


Si dimette 
il direttore 
di Beaubourg 


U direttore del Beaubourg, 
Bernard Ceysson, ha rasse¬ 
gnato le dimissioni Conti¬ 
nua così la crisi della pre¬ 
stigiosa istituzione parigi¬ 
na dopo le dimissioni date 
17 mesi fa dal predecesso* 
re di Ceysson, Dominique 
Bozo Ancora misteriosi i motivi ma sembra che siano da 
cercare in alcune scelte recenti compiute dal Centro 
Pompidou a proposito di artisti viventi La nomina del 
nuovo direttore è ora nelle mani del ministro della Cultu¬ 
ra Léotard 


A Torino 
il «Salone 
del libro» 


Si svolgerà a Tonno dal 19 
al 23 maggio 1988 la prima 
edizione del «Salone del li¬ 
bro» lo hanno deciso gli 
editor» Mondadon, Rizzoli, 
De Agostini, Fabbn, Feltri¬ 
nelli Einaudi, Rusconi, 
Adelphi, Messaggene Ita¬ 
liane., Associazioni piccoli editori, Sei, Electa, Bonnghie* 
ri Longanesi, Editon Riuniti nel corso di un incontro 
presso l Unione industriali di Tonno indetto per decidere 
le sorti della mostra 


Concerto 
e festa 
per ricordare 
Ciampi 


Si chiama «Festa per Piero» 
ed e un sentito omaggio di 
Livorno alla compTessa, 
travagliata figura artistica e 
umana di Piero Ciampi, il 
cantautore scomparso pre¬ 
maturamente sette anni fa 
Venerdì Nada canterà le 
canzoni di Ciampi accompagnata da Gianni Marchetti, 
mentre sabato il Teatro dei «Quattro mori* ospiterà un 
grande Concerto per Piero che riunirà Martino, Rita Pavo¬ 
ne, Sergio Endrigo e Franco Simone A Francesco Cucci- 
ni (perì Lp Signora Bovary), Ivano Fossati (per 700 gior¬ 
ni) e Grazia Di Michele (per Le ragazze di Gaugum) 
saranno consegnate le «Targhe Piero Ciampi - Una nuova 
scntlura per una nuova canzone» 


ANDREA ALOI 



E in libreria 

Riflessioni 
di un giudice 

di 

Carlo Palermo 


La rievocazione dell attentato subito 
dal) autore come occasione per 
riflettere sulla sua esperienza di 
magistrato 


Editori Riuniti 
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_ Televisione _ 

Faticose trattative con i sindacati mentre i giornalisti accusano 

Aumenta la tensione alla Rai 


Il tentativo di ricucitura tra azienda e sindacati 
prosegue, forse sulle questioni contingenti si trove 
rà un accordo Tuttavia la tensione tra vertici Rai e 
lavoratori sembra tornare ai livelli infuocati della 
recente vertenza contrattuale Cgil, Cisl Uil e Sna- 
ter denunciano con inedita durezza la piaga degli 
appalti, tra I giornalisti c è chi rincara la dose < La 
Rai vive uno dei suoi momenti peggiori» 


ANTONIO ZOLLO 

M ROMA la situazione è di colloquio tra sindacati e 
nuovo esplosiva in Rai Lo sta azienda In modo da dlsinne 
to d agitazione prosegue scare per lo meno i confi tti 
scioperi sono possibili da un piu circoscriviblli e tuttavia 
momento all altro Ieri si sono tra viale Mazzini e via Teulada 
svolli un assemblea al centro sembra di toccare con mano 
di produzione di via Teulada e a volle la medesima tensione 
attivi sindacali Nelle stesse dltre mesi fa quando azienda 
ore sono proseguiti I tentativi e lavoratori arrivarono ai ferri 
di riannodare un minimo di corti per U rinnovo del con 


tratto di lavoro La gr ivita del 
la situazione mfless che essa 
ha su ogni comparto dell a 
zienda i comportamenti del 
vertice aziendale (spesso un 
miscuglio di moralismo pater 
nalistico e di arroganza) da 
una parte possono far prectp 
tare verso una intensifi 
cazione degli scioperi dall ai 
tra stanno spingendo sindaca 
ti dei lavoratori e sindacato 
dei giornalisti Rai a ipotizzare 
iniziative comuni Ieri i din 
genti nazionali dei sindacati 
confederali hanno partecipa 
to all assemblea dei comitati 
di redazione e Guglielmo Cpi 
fan! - segretano generale del 
la Filis Cgil - è intervenuto nei 
dibattito formalizzando la 
proposta di un lavoro unitano 
a cominciare dalia conferenza 
di produzione della Rai 


Il fatto e che questioni ap 
parentemente limitate ad al 
cune nuove iniziative della Rai 
- il tg regionale irradiato in 
rete nazionale (Raitre) alle 14 
e la tv dei mattino bis su Rai 
due entrambi 1 programmi 
dovrebbero partire a line otto 
bre - hanno fatto riemergere 
tra Rai e sindacati posizioni e 
visioni del tutto opposte su 
aspetti cruciali della gestione 
del servizio pubblico sul ruo 
io che si vuol dare alla mfor 
inazione sulla qualità dell of 
feria televisiva sul rapporto 
che si vuole avere con i lavo 
raion e le loro organizzazioni 
Sicché dai sindacati - ai di là 
delle reazioni sulle parole usa 
te da Agnes a proposito degli 
scioperi offensiva improvvisa 
e contorta illogica e immoti 


vata - viene ora una risposta 
di mento al direttore genera 
le Se parlando a Vicenza 
Agnes aveva posto come 
questione prioritaria per ia 
Rai quella delle risorse finan 
ziarie i sindacati replicano af 
fermando che altrettanta pno 
nta almeno hanno la ristrut 
lutazione e il nsanamento 
dell azienda la definizione di 
un piano editoriale basato su 
log che di impresa unitane e 
coordinate 

In effetti le nuove iniziative 
annunciate per ottobre non 
potevano non essere un ban 
co di prova importante sia per 
quel che riguarda le relazioni 
industnali (rispetto del proto 
collo In e dunque dei dmtti 
all informazione e del con 
fronto preventivo dei sindaca 


ti) sia per quel che riguarda i 
criteri per le assunzioni e gli 
spostamenti I organizzazione 
del lavoro il rispetto degli im 
pegni sanciti dal nuovo con 
tratto di lavoro Ma cosi co 
me la Rai sembra «condan 
nata a violare patti appena 
firmati ad agire con la logica 
dei fatti compiuti sino a forza 
re il senso di delibere votate 
dal consiglio di amministra 
zione come e accaduto per le 
sedi regionali che si sono vi 
ste d improvviso private delle 
strutture di programmazione 
oppure a dimenticare I impe 
gno preso alcuni mesi fa di 
andare a un confronto con 
tutte le redazioni locali e di 
scutere con esse del potenzia 
mento dell informazione re 
gionale 


D qui la gragnuola di accu 
se e di moniti che piovono sul 
vertice Rai Da una parte i sin 
dacati dei lavoratori denun 
ciano la piaga dilagante degli 
appalti ( si parla di aziende ap¬ 
paltatoci con un solo dipen 
dente che sfruttano cinica 
mente i contratti di formazio 
ne lavoro) e quindi degli 
sprechi dei contratti a termi 
ne Dall altra i giornalisti av 
vertono non ha senso una se 
conda tv del mattino salutia 
mo il rafforzamento dell infor 
mazione regionale e quindi 
siamo d accordo sul tg delle 
14 e diciamo di si anche a un 
gr del mattino n a senza una 
discussione seria su organici 
stato delle singole sedi ia 
stessa partenza del tg delle 14 
potrebbe essere messa m di 
scussione 


□ NOVITÀ 

Dse: 250 
ore in più 
giocando 


M «Dal gradimento all ap 
prendimene» e questo lo sio 
gan del Dse il Dipartimento 
scuola educazione scelto dal : 
nuovo direttore Filippo Canu 
Una formula che sta a signifi 
care (informa un comunicato 
della Rai) come la produzione 
di questi programmi seguirà 
dora in avanti una strategia 
diversa radio e tv saranno 
usate come mezzo di appren 
dimenio per tutu non solo 
per gli scolari grazie anche al 
binomio gioco partecipazio 
ne Programmi di successo 
come Parola mia di Luciano 
Rispoh (già direttore del Di 
paramento) hanno dimostra 
to come i due termini posso 
no andare di pan passo Que 
st anno i programmi del Dse 
sono aumentati di 250 ore sa 
ranno utilizzate per «tutto ciò 
che fa cultura» 


□ CANALE Bora 23 15 

Di scena 
la provincia 
italiana 


•8 Da una sera al! altra il 
discorso continua nel talk 
show quotidiano di Maurizio 
Costanzo c e ancora - come 
ieri - I attrice degli anni 40 Li 
lia Silvi ma nel salotto le sie 
deranno accanto il sindaco di 
Milano Pillitteri il direttore 
del Messaggero Pendinelli lo 
scrittore Giorgetti 1 attore 
Nick Novecento i) vice capo 
stazione di Teramo per conti 
nuare una conversazione che 
ricomincia ogni sera Si parie 
ra della provincia del suol 
problemi della sua genuinità 
ma anche degli episodi «parli 
colar! come la chiusura della 
stazione di Teramo (50mila 
abitanti) per 30 giorni questa 
estate per «mancanza di per 
sonale Si parlerà anche del 
ruolo dei giornali e poi pas 
serella per tutti 


Domenica in... giostra 


«La Giostra parte domenica come Domenica 
in» un po’ ironica, un po «cavalleresca», Ennca 
Bonaccortl - nuova conduttrice del lungo pome¬ 
riggio festivo di Canale 5 - ha annunciato cosi tl 
varo della nuova trasmissione E Baudo, direttore 
artistico, aggiunge «11 contenitore l’ho inventato 
lo, adesso mi sono stancato e cambio formula» 
Ecco come sarà la domenica del biscione 


SILVIA GARAMBOI8 


MI ROMA Enrica Bonaccor 
Il Pippo Baudo Mike Bon 
giorno «Sblrulino» Catherine 
Spaak e poi Gianmarco To 
(mazzi In coppia con Licia Co 
io Marco Columbro Valeria 
Cavalli Sono I protagonisti 
della domenica di Canale 5 
dalle 14 alle 20 30 tutti riuniti 
da Baudo sotto la sigla della 
Giostrami In realtà condutto 
ri di una serie di trasmissioni 
autonome SI sa troppi galli a 
volte creano Inconvenienti 
In un primo tempo si diceva 
che Unterà scuderia Berlu 
sconi sarebbe stata schierata 
alla domenica poi 11 nome di 
Raffaella Carrà è stato depen 
nato dall elenco e fino all an 
no nuovo non comparirà In tv 
(e comunque non la domem 


ca) L altra sera alta «festa di 
presentazione del programma 
a Roma mancava anche Mike 
Bongiorno ma tutti si affanna 
vano a spiegare che il vicepre 
sidente proprio non aveva fai 
to In tempo a prendere 1 ae 
reo che le registrazioni di Te 
iemike II suo nuovo quiz lo 
avevano bloccato a Milano 
Tutti spiacenti 
Ma ecco - minuto per mi 
nulo - come Canale 5 sferra il 
suo attacco alla potè posatori 
di Domenica in Si parte slriz 
zando 1 occhio ai ragazzi con 
Fans club (condotto da Gian 
marco Tognazzi il figlio ven 
tenne di Ugo e da Licia Colò) 
un programma che dei giova 
ni usa innanzitutto I) linguag 
glo ne insegue Idoli musiche 


mode La linea passa quindi a 
Baudo (alle 15 30) con Tu co 
me noi il programma dove 
voleva mandare allo sbaraglio 
i giovani talenti e che invece 
nel pnmi mesi ripercorrerà 
I anno appena trascorso attra 
verso i fatti di cronaca piu cu 
riosi e «dimenticati» - alla ma 
mera di Olion tose» il pto 
gramma che conduceva alla 
Rai Per la prima puntata ospi 
tl Angelita di Anzio (ora si 
gnora Rossi) la direttrice di 
un carcere la donna che vuol 
fare I arbitro di calcio e una 
campionessa di braccio di fer 
ro che racconteranno le loro 
stone EI giovani? Se ne ripar 
la a gennaio 

Arrigo Levi e Sylva Koscma 
sono quindi i primi ospiti delia 
Bonaccortl per Ricordi di 
scuola e alle 5 del pomerig 
gio ecco Mike Bongiorno e 
Parole doro il gioco in cui 
bisogna scoprire frasi «miste 
riose» su un tabellone elettro 
meo Alle 17 30 si parte con 
La strada «Seguendo mia 
moglie nei suoi viaggi all este 
ro - dice Baudo - sono nma 
sto impressionato dalla bravu 
ra degli artisti di strada in 
Francia In Germania soprat 
tutto in Inghilterra non sono 
solo madonnari ma musicisti 


fantasisti Cosi li ho voluti nel 
programma E alla fine tutti a 
Rimini 1 

Sono le 17 40 - pubblicità 
permettendo - quando arriva 
«Sbimlino» Va in onda Ok 
bimbi ovvero Oh il prezzo e 
giusto formato mignon con 
unpo dnronia «Sbirulmo» ed 
Ennca Bonaccortl infatti vo 
gliono sapere quar o costa un 
panino o un cornetto al bar 
La serata continua con gli 
sponsor gli Incontri ravvici 
nati interviste ad atton (il pn 
mo è Mastroianni) alle 19 Fo 
rum poi ancora cantanti 
ospiti nello studio della Bo 
naccorti Infine mentre parte 
il Tg2 Marco Columbro in 
contra le coppie dei «vip» i 

P rimi sono i coniugi Pillitten e 
ablito Rossi e signora ma si 
attendono nelle prossime 
puntate anche Rivera e An 
dreotti Si chiude alte 20 30 
con una sorpresa la sigla è 
cantata da Mina titolo «Ser 
penti» 

Ma dietro le quinte c è chi 
scuote il capo A Domenica in 
erano abituati all organizza 
zione dì Baudo ecco perché 
ora sono in crisi* dicono «Ma 
anche Baudo era abituato ad 
avere Intorno il suo staff 
Adesso chissà » 



□ PREMIO ITALIA _ 

Un regista inglese 
scatena le polemiche 
per «Maria Callas» 


Pippo Baudo con Enrica Bonaccortl e «Sbirulmo» 


Mi VICENZA Al «Premio Ita 
lia» è polemica Questo non 
se lo aspettava nessuno di so 
lito era lasciato ai giornalisti il 
compito di lamentarsi anno 
dopo anno dell organtzzazto 
ne del «Premio» che in epoca 
di grandi scambi televisivi e 
invece un isola una «terra 
senza antenne» Invece Tony 
Palmer regista inglese plun 
decorato al «Premio» que 
st anno ha perso le staffe E 
len mattina I autore e regista 
de) documentano Maria Cai 
las proposto l altra sera fuon 
concorso atta Basilica Palla 
diana ha dichiarato «Non ci 
verrò più La traduzione stmul 
tanea del mio programma è 
stata pessima La musica si 
sentiva molto male Tutto era 
fuori tempo Un vero e prò 
prio disatro» 

Insomma all ormai datato 
problema della quasi assoluta 
impossibilita di far circolare - 
tra le tv partecipanti al «Pre 
mio» - almeno i migliori tra i 


programmi qui presentati ora 
si aggiungono anche le prole 
ste degii «addetti ai lavori» per 
la cattiva messa In onda dei 
loro lavori 

Alvise Zorzi segretario ge 
nerate della manifestazione 
ormai da lungo tempo ha la 
sciato che a rispondere alla 
polemica fosse Piergiorgio 
Branzi che quest anno lo ha 
affiancato e che - alla chiusu 
ra della rassegna - ne assume 
rà I incarico «Palmer - ha det 
to Branzi - ha già vinto due 
Premi Italia e quindi conosce 
benissimo II nostro modo se 
rio e professionale di lavorare 
Ha portato il documentano in 
lingua inglese all ultimo mo 
mento Voleva la traduzione 
simultanea e noi I abbiamo or 
gamzzata Forse se avessimo 
avuto più tempo la cosa sa 
rebbe andata meglio 

Intanto ieri sera ancora il 
tutto esaurito ai botteghini per 
vedere Toscamm i concerti 
per la tv ovvero le registrazio 
ni di dieci concerti tra il 48 e 
il 52 □ SGflr 
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7,19 UNO MATTINA con Piero Badaloni | 1190 IISZT Sceneggiato (3 puntato) 


13 00 TQ2 ORE TREDICI TG2 LO SPORT 



11 91 CHI TEMPO FA TOI FLA1H 

12 09 L'ORA OIL MISTERO «L uomo che 

dipinse la morte» Film_ 


13 30 TELBOIORNALE TqI tre minuti di 


14 30 T02 FLASH 


14 39 TUONO BLU Telofilm 



1030 OS SHOW N S con Gino Bramieri 
Antonella Stani e I Allegra Brigata regia 
di Pietro Gorlnai 


19 29 IL SEGRETO DI MONTECRISTO Film 


16 69 DAL PARLAMENTO 


17 00 TQ2 FLASH 


17 06 SLONDIE Telefilm 

18 30 TQ2 8PORT8ERA 


18 49 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 

Telef Im 


19 36 METEO 2 TG2 TELEGIORNALE 
TG2 LO SPORT 


GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


CICLISMO Parigi Bruxelles 


LE INCHIESTE DEL COMISSARIO 
MAIGRET Telef Im « una vita in gioco* 
con G no Cervi (3 puntata) 


DERBY Quotidiano del TG3 


CALCIO Svezia Portogallo_ 


TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


1 PROFESSIONALS «Al lupo al lupo!» 
con Gordon Jackson 


I MOSTRI Film con V ttorio Gassman 

TG3 NOTTE TG REGIONALE 


OGGI NEWS SPORT NEWS 


GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
Al CONFINI DELL ARIZONA 


LA PIÙ OIIANDC AVVENTURA Film 


CALCIO Svezia Portogallo _ 

STRANIERI NELLA NOTTE Film 
NOTTE NEWS 


TMC REPORTER SPECIALE 
HUNTER Telefilm 




23 39 ANATOMIA DI UN OMICIDIO Film 
00 20 TQI NOTTI OGGI AL PARLAMEN- con James Stewart Ben Gazzara regia 

TO CHS TEMPO FA di Otto Premmger (2* parte) 




16 30 CARTONI ANIMATI _ 

19 30 STORIE ITALIANE <16* puntata) 

20 30 CRAZV JOE Film con P Boyle 



GR2 NOTIZIE 

GAI 

GR3 

GR2 RADIOMATTINO 
ORI 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GR1 FLASH 
GR2 RADIOGIORNO 
GR1 

GR2 RADIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GRt 


RADIOUNO 

Onda yard* 6 03 6 56 7 56 9 57 
1157 12 56 14 57 16 57 19 56 
20 5/ 22 67 9 Viaggio fra i panò, 
del a canzone 11 Nasce una stella 
11 17 Va Asiago Tenda 1S Eco 
eco eco, 16 II pagi none estate 
17 30 Radichino |aa r 87 18 30 Musi 
ca sera 20 Indov na eh è? 20 30 cal 
ciò Ital a-Jugoslav a 23 06 La telefo¬ 
nata 


14 05 GLORIA E INFERNO Telenovela 
19 00 TG A Notiziario 


ISSO IL CAMMINO SEGRETO Telenovela 


17 30 CARTONI ANIMATI 


20 28 IL SEGRETO Telenovela 


22 16 IL CAMMINO SEGRETO Telenovela 



SENTIERI Srenegglato _ , 

LA CONQUISTATRICE Film 

ALICE Telef Im con L Lavin _ , 

L ALBERO DELLE MELE Telef Im j 
DOPPIO SLALOM Quiz per ragazzi 
UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 
film _ 

I JEFFERSON Telef Im con S Hemaley 
LOVE BOAT Telef im con G Mac lead 
VOTA LA VOCE 87 con M lly Caduca 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SCERIFFO A NEW YORK Telefilm 


DEEJAY BEACH 


LA FAMIGLIA ADDAMS Telef Im _ 

BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

STAR TREK Telef Im _ 

8TARSKY E HUTCH Tolef Im 

POL LYANNA Carton anmati _ 

A TEAM Telef Im_ 

RIPTIDE Te lef I m con J Penny 

HARDCASTLE AND McCQRMICK 

Telefilm _ 

LA MERLETTAIA Firn _ 

LA STRANA COPPIA Telefilm 


24 


CIAO CIAO Con Giorgia e Four 

LA VALLE DEI PINI Telefilm 


COSI CIBA IL MONDO Tolollm 
IL SANTO Tolef Im con R Mooro 


C EST LA VIE Quiz _ 

GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 


QUINCY Tolef Im con J Klugman 

O K IL PREZZO t GIUSTO Gioco a 
prem condotto da Iva 7 an cch _ 

L UOMO TERMINALE Firn _ 

SHANNON Telef Im 


Meicoledi 
23 settembre 1987 


14 00 UK NETWORK TOP 60 
16 00 LA COMPILATION Made in Italy 
19 00 ALL AMERICAN HOT 100 


4P 
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17 00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

18 00 VITE RUBATE Telenovela 

19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

19 45 VERONICA Telenovela _ 

20 30 SOTTO LE STELLE Varietà 

21 SO TO TUTTOGG I_ 

22 06 SEGUENDO LA FLOTTA Firn 



14 30 LA CONQUISTATRICE 

Regia di Michael Gordon con Susan Hayword 
Usa (1951) 

Piu che conquistatrice la protagonista è quella che 
oggi chiameremmo una donna rampante Disegna 
trice in una casa di moda decide di mettersi in 
proprio portando via dall atelier in cui lavora anche 
un paio di soci E I amore? E in agguato 
CANALE 5 

20 30 CRAZY JOE 

Regia di Carlo Lizzani con Faye Dunaway • 
Peter Boyle Italia (1973) 

Storia di mafia americana raccontata da! nostro Liz 
zani con (a sua mano grintosa Ci sono anche due 
bravi attori a rendere credibile una faccenda di lotta 
tra boss emergenti nella dura scalata af potere orimi 
naie II film arriva per la prima volta in tv segno che 
Odeon comincia a rinnovarsi rispetto alla stantia 
mercanzia ereditata da Eurotv Speriamo 
ODEON 


22 15 I MOSTRI 

Regia di Omo Risi con Nino Manfredi Ugo To- 
gnazzi e Vittorio Gassman Italia (1963 

Venti episodi irresistibili su» travolgenti anni Sessan 
ta visti dal basso ciod dal punto di vista di coloro 
che non partecipavano ai boom economico Questi 
«mostri» però sono spesso di struggente tenerezza 
soprattutto per merito dei protagonisti i tre più 
grand del nostro cinema 
RAITRE 


22 30 L UOMO TERMINALE 

Regia di Mike Hodges. con Gaorga Segai a Jill 


Continua la serie lo robot fatta apposta per piacere 
ai fan della fantascienza mentale Non mancano an 
che gli effetti visivi e qualche effettaccio II povero 
George Segai viene operato al cervello da alcuni 
sadici «normalizzatori» ma la moglie lo aiuta a sfug 
gire alla sua calma artificiale Riuscirà a liberarsi dagli 
elettrodi che gli hanno introdotto nella testa? 

RETE 4 



.. 


MONTECARLO 

8 46 A manacco 7 45 ila macch na 
dal tempo» a memor a d uomo 9 50 
«Rmc wet* ond» a cura d S Ivto Torta 
12 «Oggi a tavola» a cura di Roberto 
Bastol 1346 «Dietro I aet» crema 
18 H t parade le 70ranzon 16 «Oro 
ioni perdut» Avventura ecologia na¬ 
tura viagg 19 15 «Domani * domer*- 
ca» a cura di padre Aiuti 


23 35 ANATOMIA DI UN OMICIDIO 

Regia di Otto Premmger con James Stewart, 
Ben Gazzara e Lee Remick 
Beila storia controversa quella dell amore del 
tenente Manieri per la moglie L uomo ha ucciso 
per gelosia o per vendicare la violenza subita 
dalla donna? L avvocato James Stewart piut¬ 
tosto turbato dalla ambiguità della coppia por¬ 
ta avanti la sua difesa come meglio non potreb 
be ma quando ò riuscito a far assolvere J uo¬ 
mo non è più cosi convinto di aver servito ia 
giustizia Otto Premmger nobilita lo stile Perry 
Mason 
RAIDUE 





































































































































Un’edizione sotto le Piramidi 

I tre colossi e la Sfinge 
«trasformati» in Ufo 
con 5000 persone a bordo 


Cultura e Spettacoli 


Bolognini e il Petruzzelli 

Diffìcile resistere e superare 
il fascino dei luoghi, 
ma ci sono riusciti lo stesso 


L’Aida entra in orbita 



Grandi emozioni per l 'Alda allestita a Giza dal Pe¬ 
truzzelli di Bari, tra la Sfinge «leonardesca» e le 
Piramidi appoggiate al suolo come millenari «ufo». 
I favolosi luoghi dell'ambientazione hanno confe¬ 
rito al melodramma verdiano una solenne aura 
«faraonica» che non ha distrutto l valori musicali 
dell'opera, salvaguardati da Carlo Franci sul podio 
e dalla regia di Mauro Bolognini. 


ERASMO VALENTE 


■E IL CAIRO -Che la lesta In- 
cominci» dice 1 attore Omar 
Sharll Ce c è in platea pronto 
u dargli una mano Giuliano 
Gomma) dopo le parole che 
hanno sospinto I "Aida alle Pi¬ 
ramidi» nel clima di una festa 
della pace e del progresso sa¬ 
lutando li pubblico che ap¬ 
plaude Cosi I opera ha un 
preludio al preludio, scandito 
da un vivido fuoco di artificio 
U platea è articolata in cin¬ 
que «satelliti» che gravitano 
nell universo sovrastato dalle 
Piramidi Un idea anch essa 
azzeccata nel dare all iniziati¬ 
va il senso di una geografia 
astronomica Le Piramidi so¬ 
no tre, ma gii astri sono quat¬ 
tro perché in tutta la vicenda 
di questa serata favolosa ha la 
sua importanza I inquietante 
Immagine della grande Sfin¬ 
ge, che si innalza tra I «satelli¬ 
ti» e t tre mastodontici «ufo», 
appoggiali da millenni sulla 
soglia del Sahara Gii «ufo» di¬ 
ciamo conosciuti come Mlce- 


Il concerto 


rlno, più lontano, sulla sini¬ 
stra Chefren al centro con la 
rivestitura dì gesso rosicchiata 
dagli uomini piu che dal tem¬ 
po Cheophe di spigolo Ab¬ 
biamo visto in questi giorni 
uno «scontro» tremendo con 
I Egitto antico e moderno (la 
svolta progressiva è In corso), 
ed ecco il grandioso extrater¬ 
restre e la piccola misura 
umana e terrena, nuovamente 
insieme La remota, secolare 
«fissità» egiziana (occhi e co¬ 
se incombono come Ignoran¬ 
doti) si rompe nel geroglifico 
minuto, che poi spiega tutto 
le ragioni gli ideali lesperan 
ze e I timori con i segni della 
vita quotidiana 
La Sfinge assorta in un mi¬ 
stero «leonardesco», In una 
sua enigmatica visione, ha 
consentilo che i tre colossi 
(fanno parte delle sette mera¬ 
viglie del mondo) per una vol¬ 
ta trovino le loro ragioni an¬ 
che ne! «geroglifico» musica¬ 
le, custodito émYAida L'ope- 
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Un momento dell'«Aida» ai Cairo e, in alto, le prove dello spettacolo 


ra, srotolandosi come un antl 
co papiro popola di gente lo 
spazio, riempie di suoni il si¬ 
lenzio E la Sfinge che fa da 
intermediaria tra i «satelliti» e i 
tre «ufo» che, ad un tratto, po¬ 
trebbero essere sfilati dal suo¬ 
lo da una mano gigantesca 
Il costone di pietra al di 
qua del quale ci sono Sfinge e 
satelliti con cinquemila perso¬ 
ne a bordo oltre 11 quale I o- 
rizzonte si perde dietro le Pi¬ 
ramidi, divido, diremmo, l’al¬ 


to e II basso Egitto il terrestre 
e I extraterrestre Una fmea di 
demarcazione è segnata 
dall Ardo che ritorna a casa (si 
rappresentò al Cairo, per la 
prima volta nel dicembre 
1871, in occasione dell aper 
tura del Canale di Suez) ri¬ 
prendendo la sua vocazione 
al progresso II suo allestimen¬ 
to alle Piramidi coincide con 
I inaugurazione (il 27) delia 
metropolitana la prima che 
abbia l’Africa, destinata (ses¬ 


santa chilometri di cut venti 
nel sottosuolo) ad essere uno 
strumento di vita per 1 dieci 
milioni dì abitanti che popola 
no i centri uniti di Giza e del 
Cairo Altri personaggi verran¬ 
no alle Piramidi per quella oc¬ 
casione 

Dopo il fuoco di artificio, le 
note sottili del Preludio sem 
brano tagliare lo spazio come 
una lama E un momento ma¬ 
gico al quale via via si aggiun¬ 
gono le apparizioni visive e 


auditive manovrate sempre 
con grande accortezza sceni 
ca e musiciale Tito Varisco 
scenografo (ha preziosamen¬ 
te incastonato 1 opera nel cli¬ 
ma dei monumenti). Mauro 
Bolognini regista (non ha sa 
criticato i personaggi alle esi 
genze delio spazio) e Carlo 
Franci concertatore e diretto¬ 
re d orchestra (ha tenuto con 
prestigio il podio più straordi¬ 
nario del mondo) hanno ope¬ 
rato in modo da far vivere lo 
spettacolo che rischiava di es¬ 
sere sopraffatto dall altro 
spettacolo proveniente dalle 
meraviglie del luogo Bene 
forse per la prima volta nella 
stona dell Aida la scena del 
trionfo ha perduto ogni reton 
ca - sembrerebbe una con¬ 
traddizione - proprio nella di¬ 
latazione nello spazio, con il 
brulichio di uomini e di luci, 
della fila di cavalieri sui ciglio 
dell orizzonte della discesa 
di uomini dall alto della Pira¬ 
mide La marcia scandiva il 
trionfo di una tenacia umana 
nel cimentarsi con le cose $he 
poi lasciano un segno nella 
memoria Un Aida indimenti¬ 
cabile Il «faraonico» di questa 
Aida che ha stregato il Pe¬ 
truzzelli dì Bari e coinvolto ini¬ 
ziative e partecipazioni che 
sembravano pazzesche (le 
forze armate egiziane hanno 
costruito I «satelliti» e fornito 
le masse vincendo una civilis¬ 
sima battaglia), il faraonico 


sta piuttosto nell aver capo 
volto le cose facendo cresce 
re il senso del grandioso al 
I interno delia coscienza par 
tecipe di un evento di grande 
portata culturale A ciò si so¬ 
no tenuti i cantanti splendidi 
Ghena Dimitrova (Aida) Gra- 
ce Bumbry (Amneris), Giu¬ 
seppe Glacomim (Radames), 
GiorgioZancanaro (Amona- 
sro), Justln Diaz (Ranfia) Gio¬ 
vanni Gusmeroli, Giandome¬ 
nico Bis) Lucia Neglia All al¬ 
tezza della situazione orche¬ 
stra e coro del Petruzzelli, 
mentre le esigenze della dan¬ 
za sono state accompagnate 
dal corpo di ballo «Mudra» di 
Bruxelles Jorge Donn e Lu¬ 
ciana Savignano accogliendo 
i suggerimenti di Mauro Bolo¬ 
gnini, hanno inserito nell Aida 
altre danze, fin nei Preludio, e 
sempre durante gli interventi 
dei due protagonisti, come ri¬ 
prendendo i idea dei tempi 
antichi per cui le anime entra¬ 
no ed escono dai corpi che le 
abitano Nulla di male, la «co¬ 
sa» non è improbabile e que¬ 
sta Aida del Petruzzelli può 
avviare tutta un altra maniera 
di rappresentare certe opere 
liriche Successo pieno, cari¬ 
co di attese anche per le repli¬ 
che (fino al 29) Sono amvati, 
Infatti oltre ventimila «tifosi» 
italiani che battono così li re¬ 
cord di presenze tenuto di 
questi tempi da giapponesi e 
americani 


Niente scherzi, solo capolavori 


Alla Scala Maurizio Pollini 
esegue Chopin in maniera 
travolgente, ma anche 
; con una semplicità e un pudore 
j quasi inattesi 


MI MILANO Maurizio Pollini 
è stato protagonista di un con 
certo ospitato dalla Scala a 
lavoro dell Associazione ami¬ 
ci del centro per la sclerosi 
multipla Ospedale San Raf¬ 
faele li programma del recital 
era interamente dedicato a 
Chopin e si differenziava cosi 
da alcuni degli ultimi concerti 


del pianista milanese che a 
Pesaro e a Salisburgo aveva 
affiancato a pagine chopinìa 
ne la sua straordinaria inter¬ 
pretazione degli Studi di De¬ 
bussy 

I nove pezzi si collocavano 
In un arco cronologico ampio 
dalla prima Ballata (1831-35) 
a pagine decisive degli anni 


Primecinema 


La Bella 
e il Visitatore 


1845 46 I due Notturni op 
62 la Barcarola op 60 e la 
Polacca Fantasia op 61 
comprendendo composizioni 
di relativa semplicità formale 
come I notissimi due Notturni 
op 27 e lavori caratterizzati 
da una ricerca della massima 
arditezza e originalità Due 
degli Scherzi infine il secon 
do (1837) e il terzo (1839) 
erano posti a chiusura delle 
due parti della serata l esecu 
zione del pezzo conclusivo, li 
rivoluzionario Scherzo op 39 
è coincisa con uno dei mo¬ 
menti culminanti del bellissi 
ma concerto perché la stupe¬ 
facente arditezza armonica la 
violenza dei contrasti la de¬ 
moniaca inquietudine hanno 
trovato in Pollini un interprete 
massimamente congeniale 
Una delle ragioni che rende¬ 
vano particolarmente affasci 
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nante questa interpretazione 
era legata anche all evidenza 
che assumeva I interna com 
pattezza dello Scherzo op 39, 
I unità in cui sì fondono eie 
menti diversi e contrapposti 
Ancora una volta la profondi 
tà dello scavo analitico e I in 
tensità poetica del risultato 
espressivo venivano a coinci¬ 
dere in una Interpretazione di 
Pollini, risolvendosi in una 
tensione tanto più coinvol¬ 
gente in quanto aliena da ogni 
concessione all esteriorità 
Naturalmente questa osser 
vazione potrebbe valere per 
tutto il concerto di lunedì se¬ 
ra la sofferta partecipazione 
espressiva dello Chopin di 
Pollini appanva inseparabile 
da un estremo pudore da una 
scavata ricerca di essenzialità, 
che sì risolveva In cristallina 
purezza e trasparenza di can¬ 


to, in una ricerca timbrica 
estremamente variegata quan 
to aliena da facili concessioni 
nell evidenza conferita di vol¬ 
ta ip volta alle intuizioni più 
ardite del compositore polac¬ 
co in una tensione tutta inte¬ 
riorizzata 

Non si può passare sotto sì 
lenzio almeno un altro dei 
momenti culminanti del con¬ 
certo la rivelatrice interpreta¬ 
zione della Polacca Fantasia 
op 61 perche Pollini pone tn 
luce come nessun altro 1 inter 
na necessità la coerenza di 
questo pezzo che dissolve gli 
schemi formali della «polac¬ 
ca» suscitando I impressione 
di un rapsodico, disgregato 
fantasticare, e che per la au 
dace onginahta lascio per¬ 
plesso perfino Liszt 

Alla fine del concerto ac¬ 
clamazioni del pubblica 



Il pianista Maurizio Pollini 



La morte avrà 
I cuoi occhi 

Regìa Arthur Seydelmann 
i Sceneggiatura Michael 
•Siodri Interpreti Malcolm 
McDowell Madolyn Smith 
[Fotografia Armando Nan- 
Inugri Lffettl speciali John 
[Buechter Usa 1987 
tRoma, Quirinale 


|Mi Tìtolo incongruo (Pa¬ 
lese potrebbe rivoltarsi nella 
♦tomba) per un thriller da ca 
[mera non disprezzabile che 
'In originale si chiamava sem 
plicemente The cader «Il vt 
sltatore» Girato pressoché 
interamente a Roma negli 
studi Empire (ex Dinocitta) 
di Charles Band, il film segna 
un piccolo salto di qualità 
nella produzione onorifica 
dei giovane tycoon america¬ 
no, non fosse altro per la 
struttura teatrale dei raccon¬ 
to, I eleganza della confezio 
ne e la presenza di Malcolm 
McDowell 

Slamo dalle parti di una 
paura tutta mentale in un 
gioco di ascendenza lettela 
ria che coinvolge un miste 
rioso visitatore e una affasci 
nante donna Teatro del 
match un suggestivo cottage 
mmerso nella foresta Lei 
ta preparando una romantl 
a cena a due (ma I innamo 
alo che fine ha fatto?) quan 
0 , gentile e premuroso 




l’uomo bussa alla porta chie¬ 
dendole dì poter usare il te¬ 
lefono La sua auto è rimasta 
in panne poco lontano Fi 
darsi o no ? La donna accetta 
il rischio (non ha mai visto 
Arancia meccanica') e fini¬ 
sce con 11 soccombere, psi 
cologtcamente, sotto il sotti¬ 
le gioco di arbitrio e di vio¬ 
lenza orchestrato dal visita¬ 
tore Ma anche lei nasconde 
qualcosa di terribile Che fi¬ 
ne ha fatto la figlia di cui stra¬ 
parla? Il marito è proprio 
morto m guerra? E che cosa 
cela quella cappelliera mac 
chiata di rosso? 

Secondo un copione ben 
sperimentato al cinema (il 
caso più recente è frappala 
mortale di Lumet), il con 
fronto tra I due si trasforma 
presto in un duetto mortale 
che vede, nelle partì del to¬ 
po e del gatto, ora I uno ora 
I altra Lui è lucido, ironico, 
deduttivo lei nervosa istinti 
va sfacciata va a finire che 
la donna terrorizzata attac 
ca I uomo da un cavo della 
corrente elettrica lasciando 
lo lì ad abbrustolire fino a 
quando non si fondono tutte 
le valvole Avete capito be¬ 
ne valvole Ma il film vero 
deve ancora cominciare 

Destinato espressamente 
al circuito dell «home vi 
dea» La morte avrà i suoi 
occhi consuma nell attesa 
della rivelazione fantasclen 



—Il festival. L’apertura di San Sebastiano 

«Oh che bella guerra...» almeno 
secondo il giovane Boorman 


Malcom McDowell 


tifica le sue trovate migliori 
concedendosi perfino il lus 
so di digressioni sentimentali 
(con relative gite in auto dal 
te parti di Manziana) e di dia 
Ioghi dal sapore vagamente 
metafisico Si capisce che lo 
sceneggiatore Michael Sloan 
punta piu in alto dello stan¬ 
dard tipo dell Empire maga 
n all incontro tra il sempre 
attuale teatro della minaccia 
e la prova d attore 
L incanutito Malcolm 
McDowell accetta volentieri 
la scommessa disciplinando 
il suo celeberrimo ghigno 
paranoico ad una recitazio 
ne sobria e «fredda» appena 
un po monocorde Meno 
solida la partner americana 
Madolyn Smith (qualcuno la 
ricorderà in Urban Cowboy 
dove cercava di rubare Tra 
volta a Debra Winger) si 
muove comunque con il ne¬ 
cessario carico di angoscia 
nel cottage solitario Tacen 
doci credere per un bel po’ 
d essere la piu debole della 
partita 


Hope and Clory, il nuovo film di John Boorman, ha 
aperto il Festival di San Sebastiano. Non è un capo¬ 
lavoro, ma sfodera più di un motivo di interesse, 
proponendosi come un affresco autobiografico le¬ 
gato all'adolescenza, in tempo di guerra, del regi¬ 
sta di Duello nel Pacifico e di Excalibur. Tra i film 
del concorso non ha sfigurato Slam Dance del 
regista Wayne Wang C'è attesa per gli italiani 


GIOVANNI SPAQNOLETTI 


B SAN SEBASTIAN Cl sono 
| dei temi sotterranei che im 
! prowisamente per mistenose 
! ragioni vengono di colpo alla 
luce 11 1987 sembra essere 
11 anno dello sguardo e della 
! memoria infantile come han 
; no già dimostrato a Venezia 
con notevon risultati, per 
esempio Olmi o Malie 
Anche il film d apertura del 
Festival di San Sebastian 
(17 26 settembre) Hope and 
G/ofy(Speran 2 a e gloria fuori 
concorso) di John Boorman 
non si sottrae a questa regola 
L autore di Duello nel Pacifico 
e di Excahbur ncostruisce in¬ 
fatti tramite l occhio di un 
adolescente lo scoppio della 
Il Guerra mondiale In una 
Londra che subisce 1 primi pe 
santi bombardamenti degli 
aerei nazisti La nevocazione 
di quelle atmosfere e di quei 
momenti drammatici letti da 
un occhio Infantile come un 
grande spettacolo pirotecnico 
da vivere e godere, fornisce il 
destro alla fantasia di Boor 
man per divagazioni simboli 
che e mitiche ai grandissima 


suggestione visiva come quel 
la di un grande «Zeppelin» fe¬ 
rito che volteggia sulla città 
bombardata 

Hope and Glory (uscirà in 
Italia col titolo Anni 
Quaranta ) ci rivela ancora 
una volta pregi e difetti del 
grande cineasta inglese tra 
piantato in America la grande 
attenzione figurativa per l a 
spetto mitico la disaffezione 
per una approfondita costru 
zione psicologica dei perso¬ 
naggi in questo suo «ritomo a 
casa» totale (anche la produ¬ 
zione e non solo 1 ambienta¬ 
zione e inglese) Boorman ac¬ 
centua il lato «cool e «british» 
del suo cinema tutte le figure 
della storia vengono descritte 
e assemblate con una fred 
dezza totale quali miniature di 
una grande galleria della me 
mona dell Impero di Sua Mae¬ 
stà Se Malie in Arrivederci ra 
gazzi aveva puntato sul coln- 
volgimento emotivo e passio¬ 
nale dello spettatore il regista 
di Shepperton invece mette 
quasi da parte i sentimenti per 
privilegiare il piacere della vi 


sta e delle scenografie Imso! 
to come tante altre opere di 
Boorman tra tendenza all in 
trattenimento e vocazione al¬ 
legorica questo Hope and 
Glory soddisfera soprattutto 
gli amanti di un cinema algido 
e quasi brechtiano di prepo¬ 
tente suggestione pittonca 
dove ovviamente, nluce la 
cura nella messa in scena nel 
la fotografìa nei costumi Ma 
forse un tocco di vita in piu 
non avrebbe guastato in una 
opera che comunque si se 
gnala tra i più interessanti prò 
dotti delia prossima stagione 
cinematografica 
Tra i film invece dei primi 
giorni del Concorso ufficiale 
in gara per la grande Conchi 
glia d oro di San Sebastian il 
piu convincente ci è apparso 
stnora I amencano Slam Dan 
ce del regista di ongme hon- 
gkongese Wayne Wang Auto¬ 
re qualche anno fa di un «pie 
colo» film neorealista Chan ts 
Missmg che lo aveva segna¬ 
lato internazionalmente come 
una speranza del cinema gio¬ 
vane Wayne Wang riconfer¬ 
ma m questa sua opera prima 
di produzione un notevole ta 
lento nel saper ben cucinare 
gli ingredienti formali del me 
aium Fortemente influenzato 
dalla scuola «postmoderna» 
francese (Beineix Besson, 
ecc ) nell uso di colori sgar¬ 
gianti e bit nei di essa con 
divide anche il gusto cinefilo 
per la citazione e la costruzio¬ 
ne assolutamente artificiale 
Cosi Slam Dance rappre¬ 
senta un omaggio al cinema 
«nero» amencano degli anni 


L’opera. La «Fausta» a Bergamo 

I guai 

di Costantino 

Recuperata qualche anno fa dal dimenticatoio, la 
•Fausta» di Donizetti è stata presentata al festival di 
Bergamo Una di quelle regine infelici del quale è 
pieno ii melodramma ottocentesco, la «Fausta» 
rappresenta un importante ponte verso Bellini e 
Verdi L'esecuzione, con qualche alto e basso, ha 
giustificato la riproposta di un'opera sommersa 
nella vasta produzione di Donizetti 

RUBENS TEDESCHI 


■R BERGAMO Allietata a 
settanta opere scritte fra il 
1816 e il ‘44 la rinascita dì 
Gaetano Donizetti non fini¬ 
sce mai Neppure a Berga¬ 
mo dove 1 illustre figlio vie¬ 
ne costantemente ricordato 
in un Festival apposito Que¬ 
st anno, dopo 1 apertura col 
celebre Elisir d’amore, la ri¬ 
scoperta delle rarità è co¬ 
minciata con Fausta e conti¬ 
nuerà, fra un palo di settima¬ 
ne, con Gemma di Vergy 
trentasettesima e quaranta 
settesima partitura dello 
sterminato catalogo 
Bastano queste cifre spro¬ 
positate a dirci che è inutile 
attendere nvelaziom sensa¬ 
zionali Donizetti, come no¬ 
tava malignamente il poeta 
Heine nei suoi incontn pari¬ 
gini, era un «coniglio musi¬ 
cale» capace di scodellare 
un opera dopo l’altra senza 
interruzione il miracolo è 
che tra tanta abbondanza, 
ci scappassero anche quat¬ 
tro o cinque capolavori, uni¬ 
versalmente riconosciuti 
'Ditto il resto è produzione 
corrente buon artigianato, 
destinato a soddisfare le esi¬ 
genze dt un pubblico che, 
ogni stagione, pretendeva la 
sua razione di spettacoli lin¬ 
ci nuovi, così come oggi ci 
aspettiamo programmi cine¬ 
matografici o televisivi in 
prima visione 
In tale prospettiva è ovvio 
che, quando l’artista sforna¬ 
va un lavoro fortunato, si af¬ 
frettasse a produrne un altro 
simile, npetendo gli elemen¬ 
ti di sicuro successo tipica, 
nel teatro donizettiano, la 
serie delle regine più o me¬ 
no adultere, amanti e marti¬ 
ri, aperta nel 1830 dall Anna 
Bolena La Fausto ne è la 
continuazione, anche se, 
per la necessaria varietà, 
cambia l’ambiente Al posto 
della corte Inglese di Enrico 
IV, c’è quella romana di Co¬ 
stantino il sovrano che pas¬ 
so alla stona per aver aperto 
l’impero al cnstianesimo si¬ 
no allora perseguitato Ono¬ 
rato dalla Chiesa, l’Illumina¬ 
to monarca fu però un padre 
e un manto sfortunato la se¬ 
conda moglie, Fausta ap¬ 
punto, lo tradì, a quanto pa¬ 
re, col figlio Crtspo e ambe¬ 
due vennero condannati a 


morte 

Su questa vicenda storica, 
seguendo ii modello greco 
di Fedra, Donizetti e ii suo 
librettista Gilardoni costrui¬ 
scono una storia complicata 
dove il povero Crispo, inno¬ 
cente perseguitato dall'inna¬ 
morata matrigna, viene cre¬ 
duto di volta In volta adulte¬ 
ro e parricida, per venire poi 
riabilitato In morte, mentre 
la donna pentita si uccide di 
propria mano 

Nonostante la toga e il pe¬ 
plo i personaggi, come si 
vede, sono ancora quelli del 
precedente dramma roman¬ 
tico Fausta, come la Bole¬ 
na, è vittima de) suo dispera¬ 
to amore e ne ripercorre 
puntualmente le tappe, sa¬ 
lendo fino alla doppia aria 
dell’addio a! mondo, mentre 
Costantino, al pari di Enrico 
IV, soffre 1 tormenti della ge¬ 
losia e della politica Al ri¬ 
calco delle situazioni corri¬ 
sponde, s intende, il ricalco 
delle musiche dove Donnei¬ 
ti ripete se stesso con l'abili¬ 
tà consueta, scolpendo quel 
robusti personaggi che apri¬ 
ranno la strada al diciotten¬ 
ne Verdi Bellini, non dimen¬ 
tichiamolo, nello stesso an¬ 
no scrive la Norma . 

Riunite questi riferimenti e 
avete il significato storico 
della Fausta nell'evoluzione 
del melodramma ottocente¬ 
sco Opportuna, quindi, la 
sua ripresa (dopo quella ro¬ 
mana di sette anni or sono) 
in un Festival dedicato a Do- 
nlzetti, cosi come appare ra¬ 
gionevole l'economia di 
un'esecuzione in concerto 
sebbene, aggiungendo qual¬ 
che altra economia di pre¬ 
parazione, sia inevitabile 
una certa scolasticità di let¬ 
tura Le modeste mende 
hanno untato qualche Isola¬ 
to voclomane, ma non raf¬ 
freddato l’esito felice della 
serata, grazie all’orchestra e 
al coro della Rai di Milano, 
diretti con pulizia da Jan La- 
thman Kòmg, e grazie alla 
buona compagnia di canto 
dove spiccava la drammati¬ 
ca Fausta di Yasuko Haya- 
shi, accanto alle corrette 
prestazioni di Licinio Monte- 
fusco (Costantino), Sergio 
Bertocchi (Cnspo), Carlo 
Del Bosco e tutti gli altri 


Dopo una rissa 


E’ morto 
Jaco Pastorius 


Quaranta nell intrigo della tra 
ma e nella nesuma 2 ione di at 
mosfere misteriose e tenebro¬ 
se E qui infatti, dimostra i 
suoi migliori pregi mentre, in¬ 
vece, con lo scorrere inesora¬ 
bile dei minuti cinematografi¬ 
ci il film si perde un po per 
strada Molto ben montato e 
interpretato da un Tom Hulce 
sempre in bilico tra immedia¬ 
ta simpatia e ingenuità disar¬ 
mante I intncato giallo di 
Wayne Wang si lascia vedere 
bene sino alla fine ma e come 
un bicchier d acqua spenta la 
sete non lascia alcun gusto 
duraturo in boera 
In attesa che I Italia mostri 
in Concorso Barbablù Barba 
blu di Fabio Carni e Chi ce ce 
di Piero Natoli (e nella sezio 
ne collaterale «Zona aperta», 
La gentilezza del tocco dei 
debuttante Francesco Caloge 
ro) grande successo ha intan 
to nscosso Bernardo Berto¬ 
lucci con la presentazione 
delle pnme tre bobine del suo 
atteso Ultimo imperatore, 
pensato dal regista come un 
omaggio a un Festival «picco¬ 
lo seno e prezioso» 

C è da dire che a caldo 
questo «assaggio» di quasi 
mezz ora ha lasciato nella sala 
un impressione profonda di 
straordinana bellezza e all ac 
censlone delle luci si è diffuso 
un misto di ammirazione e di 
rabbia perche la proiezione 
non poteva venir proseguita 
Bisognerà quindi aspettare 
circa un mese per verificare 
1 effettiva consistenza di quel 
che a pnma vista si prean¬ 
nunci come il capolavoro 
dell anno 


■I Ad una decina di giorni 
dalla tragica morte di Peter 
Tosh, ucciso in casa propna 
durante una rapina, un altra 
perdita violenta segna il mon¬ 
do della musica È deceduto a 
Fort Lauderdale, in Fionda 
Jaco Pastonus celebre bassi- 
sta dì }azz e fusion, la cui fama 
è legata al gruppo dei Wea- 
ther Report 11 musicista si tro 
vava in coma da alcune setti 
mane. In seguito alle ferite ri¬ 
portate durante una nssa In 
stato di forte ubriachezza, 
aveva cercato di entrare in un 
bar nonostante ! opposizione 
del propnetario il diverbio tra 
i due sarebbe poi degenerato 
in una scazzottata tanto vio¬ 
lenta da risultare mortale per 
Pastorius 

John Francis Pastorius III, 
questo il suo nome per esteso 
aveva 35 anni Era nato in 
Pennsylvania figlio di un bat 
tensta jazz e dall età dì sette 
anni si era trasferito con la fa 
miglia in Florida Lì aveva 
mosso 1 suoi primi passi nel 
mondo della musica, studian 
do come compositore ed ar 
rangiatore all università di 
Miami 

A 22 anni la svolta della sua 
vita I incontro con Joe Zawi- 
nul e Wayne Shorter le due 
anime dei Weather Report 
gruppo che nella prima metà 
degli anni Settanta aveva im¬ 
presso un forte impulso al di¬ 
scorso di contaminazione fra 
jazz e rock iniziato da Miles 


Davis, portandolo a vette altis¬ 
sime Il gruppo era appena ri¬ 
masto orfano del basswta ce¬ 
coslovacco Miroslav Vitous, e 
Pastonus si unì a loro per l’ar¬ 
co di cinque album fra cui l 
bellissimi Heauy Weather e 
830 che gli valse anche il 
premio Grammy Nel 78 la n* 
vista Guitar Player Magazme 

10 consacrò miglior bassista 
del mondo Pastonus infatti si 
è distinto come uno dei più 
geniali bassisti dagli anni Set¬ 
tanta ad oggi, sta per il suo 
eccezionale virtuosismo tec¬ 
nico che brillava molto più 
del suo estro creativo, sìa per 
la tecnica innovativa con cui 
suonava il basso, «fretless», 
cioè senza tasti, una tecnica 
che poi ha fatto scuola fra i 
bassistì di fusion 

In particolare a Pastonus 
piaceva considerarsi un musi¬ 
cista di jazz e di rhythm and 
blues in realtà è andato an¬ 
che oltre i confini di questi 
due generi 11 suo nome era 
apparso al fianco di Jont MI* 
tchell di Herbte Hancock dei 
Blood Sweat and Teare Negli 
ultimi tre anni Pastorius girava 

11 mondo sempre affiancato 
da un giovanissimo chitarrista 
dì origine gitana Bireli Lagni¬ 
ne conosciuto m un club di 
New York da piu parti consi¬ 
derato una sorta di reincarna¬ 
zione dì Django Reinhard 
Erano venuti insieme anche in 
Italia, per un paio di volte, l’ul¬ 
tima nell agosto scorso 
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Sport 


Tempesta nel football Usa 

1500 atleti professionisti 
in lotta chiedono 
la libertà di svincolo 

Picchetti davanti agli stadi 

Le reti tv nei guai 

«Le squadre ci compenseranno 

delle torti perdite...» 


al 






Tonnellate dì muscoli in sciopero 


È cominciato lo sciopero del giocatori professioni¬ 
sti di foot ball americano. Dopo l’ultimatum non 
raccolto dai dirigenti della Lega ieri è scattato lo 
sciopero. I giocatori chiedono la libertà di svinco¬ 
lo, ovvero di gestire a fine contratto il proprio 
cartellino sul mercato. Già nel 1982 ci fu una lunga 
lotta, I network televisivi sono nei guai, il pubblico 
protesta e le società vogliono schierare le riserve. 


r 


LAURA RODOTÀ 


MI WASHINGTON. Tulli sul 
metro e novanta, lutti Intorno 
e oltre 1 cento chili, tutti decisi 
a non far passare un uguale 
numero di armadi di uguale 
stazza. Negli stadi, lo (anno 
ogni settimana per cinque me¬ 
si l'anno, da settembre a gen¬ 
naio: ma da oggi potrebbe 
succedere nella vita reale, da¬ 
vanti al campi in cui si allena¬ 
no abitualmente. La linea di 
difesa del Phlladeiphla Eagles 
ha moslrato ieri alle telecame¬ 
ra come faranno a fermare I 
rimpiazzi Ingaggiati dalle so¬ 
cietà per giocare al loro po¬ 
sto. DI certo, si tratta del pic¬ 
chetti più Impressionanti della 
Storia degli scioperi. Il pastic¬ 
cio comincialo lunedi pome¬ 
riggio non si risolverà con la 
forza muscolare. Perché lo 
sciopero proclamalo dal mille 
e cinquecento giocatori della 
National Pootball league 
(Nfl) americana è una partita 
delicata. 


Obiettivo del giocatori, lo 
svincolo dalle società, la pos¬ 
sibilità di contrattare Indivi¬ 
dualmente con le squadre 
quando il loro contratto è sca¬ 
duto; e non, come oggi, esse¬ 
re obbligati ad ottenere il con¬ 
senso della società a cui ap¬ 
partengono. 


Regolamenti 

violati 


Su duemila giocatori a cui 
era scaduto il contratto nelle 
ultime dieci stagioni, hanno 
fatto presente gli scioperanti, 
solo uno è riuscito a cambiare 
squadra. I dirigenti delle squa¬ 
dre non vogliono cedere e 
obiettano che In questo modo 
si finirebbe per superpagare 

f [locatori che già guadagnano 
n media 230mlla dollari (cir- 
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Ricky Huley del Denver Broncos con un cartello di protesta contro 
I proprietari e, In alto a sinistra, Cene Upshaw, portavoce delle 
rivendicazioni del giocatori 


ca 300 milioni) all’anno. 

È già successo nel baseball, 
dove dal 1975 un giocatore è 
considerato svincolato dalla 
società dopo sei stagioni. Lu¬ 
nedì, oltretutto, un arbitrato 
ha dato torto ai proprietari 
delle squadre di baseball, col¬ 
pevoli di aver violato I regola¬ 
menti rifiutando di ingaggiare 
giocatori svincolati che le loro 
squadre volevano tenere. Lo 
stesso giorno, i giocatori di 
football decidevano di insiste¬ 
re e iniziare lo sciopero. 

L’incubo di uno sciopero 
lungo come quello del 1982 
(57 giorni) perseguita tutti 
quelli che sono coinvolti nel¬ 
l’immenso giro d’affari dei 
campionato di football: diri¬ 
genti delle squadre che stan¬ 
no cercando di far giocare le 
partite reclutando giocatori 
disoccupati o appartenenti al- 
l’Arcana League (la lega del 
football al coperto): le reti te¬ 
levisive, che nell’82 avevano 
perso 100 milioni di dollari in 
spot pubblicitari; industrie e 
agenzie pubblicitarie per cui il 
lootball in tv è il miglior veico¬ 
lo per raggiungere uomini gio¬ 
vani, abbienti e consumisti; e 
spettatori per i quali, dalla do¬ 
menica mattina al lunedì sera, 
il football in tv è una religione 
da celebrare, in poltrona o al 
bar con dozzine di lattine di 
birra. Le grandi reti, intanto, 
ostentano Indifferenza. «La le¬ 


ga ci compenserà delle perdi¬ 
te», dichiara Ken Schanzer del 
settore sport della Nbc. Per 
sostituire le partite di campio¬ 
nato, verranno trasmessi in¬ 
contri di football universitario 
e motta boxe. 


Che farà 
Joe Montana? 


! dirigenti delle squadre 
fanno la faccia dura e sperano 
nella defezione di qualche 
grande nome per demoraliz¬ 
zare gli scioperanti. E fanno 
voti perché la maggioranza 
dei San Francisco 49/ers, l’ul¬ 
tima squadra a decìdere, e la 
più incerta, sia contraria allo 
sciopero: e che il suo quarter- 
back da un milione di dollari 
l’anno, il popolarissimo Joe 
Montana, oltrepassi i picchetti 
tra uno spiegarsi di telecame¬ 
re. 

A valutare con la maggiore 
freddezza sono i pubblicitari. 
«Se lo sciopero dura un paio 
di settimane, non è una trage¬ 
dia», dice John Mandel dell’a¬ 
genzia Grey di New York. «Ma 
se dura di più, rischia di fare 
danni a lungo termine. Che 
succede se i fans, esasperati, 
non tornano?» 

Gli spettatori intanto (vale a 


.. Basket Bernardi, tecnico casertano, ha portato la sua piccola squadra di Desio 

in serie Al e ora sfiderà al Paialido di Milano la grande Tracer 

Un uomo del Sud per il derby del Nord 


L’Irge Desio e Virginio Bernardi, il suo allenatore, 
sono tra le novità più interessanti della stagione cesti- 
stlca che va a cominciare, La prima si ripropone 
come seconda squadra milanese, 11 secondo è aire- 
sordio In Al ed na un unico problema, trovare un 
buon secondo straniero dopo l primi tagli dell’Nba. 
Intanto sotto la Madonnina si aspetta il derby, per un 
aggancio col passato che mancava ormai da tempo. 


PIER FRANCESCO PANGALLÒ 


Wm MILANO. Tta le novllà 
della prossima stagione cesti- 
allea che va ad iniziare c’è la 
riproposta del derby della 
«Madonnina». Da tempo la Mi¬ 
lano cestofìla vive nello splen¬ 
dido Isolamento targato Tra¬ 
cer, foriero dì successi e sod¬ 
disfazioni per il suo pubblico, 
quasi una monotonia se, per 
assurdo, ci si potesse stancare 
di vincere, Sono lontani l tem¬ 
pi degli incontri-scontri con l 
cugini della Mobllquattro, ulti¬ 
ma denominazione della so¬ 
cietà che un tempo ha rappre¬ 
sentato l'alternativa cittadina 


alle gloriose «scarpette ros¬ 
se». Dunque solo un ricordo 
vago nei vecchi cestofilì quel¬ 
lo della stracittadlna milane¬ 
se, sconosciuta al più giovani 
«supporter» bìancorossi cre¬ 
sciuti In situazione di mono¬ 
polio del canestro. Chi avreb¬ 
be mai supposto che qualcu¬ 
no potesse anche lievemente 
Intaccare l’assoluta concen¬ 
trazione di Interesse e lors'an- 
che affetto che da anni gravita 
attorno ad un unico club, 
quello di vìa Callanlssetta? Ma 
ora il pericolo è divenuto real¬ 
tà. La sfida alla tradizione vie¬ 


ne dal club emergente di De¬ 
sio, ospite dai Paialido (vec¬ 
chio tempio deli’Olimpla...) 
già dallo scorso anno. Un col¬ 
po al cuore, ed a portarlo è 
stata l’Aurora Desio, ora in 
Al, società deil’hinterland mi¬ 
lanese die ha subito compre¬ 
so quali importanti benefici 
Implicasse la piazza milanese, 
un Pantagruel dall’eterno ap¬ 
petito cestistico. Ora si avvici¬ 
na il momento della resa del 
conti, ed anche se le due rivali 
perseguono obiettivi opposti, 
Il doppio confronto sarà inevi¬ 
tabile così come i riferimenti 
ai dualismi del passalo. E poi 
indubbio che la squadra di 
Desio nel Gotha del basket 
appena conquistato è inten¬ 
zionata a restarci. Gli sforzi fi¬ 
nanziari lo testimoniano. Co¬ 
minciando dai 900 milioni 
spesi in estate per l’ala Inno- 
centln, aU’uUima (ed anche 
un po' esagerata) offerta fatta 
a Cari Malone, 500.000 dollari 
all'anno, tentativo inutile, per 
depistarlo dagli Utah Jazz. Lo 
sponsor Irge offre, evidente¬ 


mente, buone garanzie. 

La via di Desio alla conqui¬ 
sta dello spazio vitale nel ca¬ 
poluogo lombardo, passa per 
Virginio Bernardi, coach 
emergente, ami «rampante». 
Il trentatreenne di Caserta 
non è il Barone sull'albero, 
semmai un Masaniello istrio¬ 
nico e capopopolo. Da cinque 
anni plasma la sua squadra 
che ne ha assorbito le peculia¬ 
rità maramaldiche e spregiu¬ 
dicate. Una piccola «sommos¬ 
sa del pane» contro il potere 
costituito delle formazioni più 
blasonate. Quest'anno non cl 
sarà sudditanza psicologica 
neppure per la Tracer, quale 
Irriverenza... D'altronde è 
questa l'arma migliore della 
squadra di Desio che spesso 
ha compensato il differenziale 
tecnico con le avversarie ag¬ 
gredendole. Allora Bernardi, 
riproporrai la strategia d’assal¬ 
to anche in Al? «Perché no, 
abbiamo gli uomini adatti ad 
aggredirel'avversario, soprat¬ 
tutto nel reparto arretrato do¬ 
ve siamo molto fomiti. L'unica 


preoccupazione attuale ci vie¬ 
ne da sotto canestro, per il 
momento abbiamo un centro 
bianco a gettone, Mike Davis, 
ma aspettiamo i prossimi tagli 
dell’Nba per un pivot di mag¬ 
gior prestigio». 

Fate progetti ambiziosi, 
non sognate un po' troppo? 
«Talvolta i sogni si realizzano, 
ed essere in Al a trentatré an¬ 
ni lo dimostra. Fino a qualche 
anno fa questo era solo un so¬ 
gno, invece ora ci sono an¬ 
ch’io». E come affronti l’impe¬ 
gno, con quale stato d’animo? 
«Al momento mi sembra di es¬ 
serci da una vita, perché è il 
risultato di quindici anni di la¬ 
voro in panchina. Poi abbia¬ 
mo già incontrato formazioni 
della massima serie nei play- 
out dello scorso anno e le ab¬ 
biamo anche battute. Confes¬ 
so tuttavia che all’esordio al 
Paialido proverò certamente 
altre emozioni. Solo che per 
ora non so ancora quali...». 

Sorte, buona stella, c’è an¬ 
che questo nel successo di un 
allenatore? «Indubbiamente. 


Ma la fortuna ti aiuta solo una 
volta nella vita. Nel mio caso 
la buona stella ha brillato 
quando ho scelto di venire a 
Desio. Dietro il successo della 
squadra c’è però una pro¬ 
grammazione seria di cinque 
anni ed altrettanti di duro la¬ 
voro». Hai raggiunto i maestri, 
i «santoni» delia panchina così 
lontani appena pochi anni fa? 
«Si ma non cambia niente. 
Gente come Guerrieri e Tauri- 
sano io li chiamo ancora 
‘‘professori’’. Noi giovani 
dobbiamo ancora dimostrare 
il nostro valore». Quale la 
chiave del successo dei tecni¬ 
ci del Sud? «Abbiamo dovuto, 
per scarsità dì esempi e mae¬ 
stri sul luogo, pensare molto 
con la nostra testa, inventare 
ed improvvisare. Copiare i 
grandi allenatori non serve. 
Ogni allenatore deve far gio¬ 
care alla sua squadra il suo Da- 
sket, quello in cui crede dav¬ 
vero». L’alternativa al basket? 
«Un ristorante. Cucino bene e 
mi vengono bene tartine e co¬ 
cktail^..». E intanto Milano 
aspetta il derby. 


DAL NOSTRO INVIATO 


«Piquet, cocco 


— WALTER 

m JEREZ DE LA FRONTERA. 
Nelson Piquet è ormai ad un 
passo dal titolo mondiale. In 
Portogallo nonostante una 
macchina non perfettamente 
in assetto a causa delle conse¬ 
guenze delle due «toccate» 
con Alboreto e Berger alla pri¬ 
ma e alla seconda partenza, è 
riuscito a piazzarsi al terzo po¬ 
sto e ad incamerare 4 punti 
preziosi per la classifica. Ma 
ciò che ha avvantaggiato di 
più Piquet è stato da un lato il 
ritiro del compagno di squa¬ 
dra Mansell e dall’altro il ral¬ 
lentamento dì Senna arrivato 
dia fine sesto guadagnando 
quindi solo un punto. Quando 
mancano quattro gare al ter¬ 
mine del mondiale la posizio¬ 
ne di Piquet è davvero invidia¬ 
bile: con 67 punti il brasilia¬ 
no può giocare di rimessa. Gii 
bastano due secondi posti e il 
mondiale sarà suo. Senna e 


QUAGNELI 

Mansell, per contro, sono ob¬ 
bligati ad un tour de force pra¬ 
ticamente proibitivo: l’uno e 
l'altro per arrivare al titolo 
mondiale devono infatti vìn¬ 
cere tutte e quattro le gare 
che restano e sperare che Pi¬ 
quet non si piazzi mai. 

I giochi in sostanza sembra¬ 
no ormai fatti e a meno dì im¬ 
probabili colpì dì scena ì) bra¬ 
siliano a fine stagione guada¬ 
gnerà il suo terzo titolo iridato 
che nelle graduatorie dei vin¬ 
citori di tutti i tempi lo porterà 
alla pari di Brabham, Stewart 
e Lauda. 

II suo compagno di squadra 
Mansell mastica amaro e fa 
capire che ai suoi danni po¬ 
trebbero essere stati orditi in¬ 
trighi tecnici: «Non voglio ac¬ 
cusare nessuno In maniera 
aperta - dice Mansell - è stra¬ 
no però che da un paio di 
Gran Premi il motore della 


mia vettura faccia i capricci < 
non renda come in passato, 
mentre quello di Piquet va 
sempre a mille. È molto stra¬ 
no». 

L'allusione è chiaramente 
rivolta ai tecnici della Honda; 
secondo il pensiero di Man¬ 
sell la casa del Sol Levante in 
procinto di lasciare la Wil¬ 
liams tratterebbe con maggior 
cura Piquet o peggio ancora 
manometterebbe il suo moto¬ 
re per dar vantaggi al brasilia¬ 
no che l'anno prossimo cor¬ 
rendo per la Lotus starà sem¬ 
pre con i giapponesi. Ma per 
vincere i campionati, oltre 
che il piede pesante, servono 
anche fortuna, intelligenza 
tattica, abilità di collaudo del¬ 
le vetture. Piquet, a differenza 
di Mansell, ha dimostrato di 
possedere tutte queste doti e 
di avere dalla sua parte anche 
la dea bendata. Per questo è 
ormai ad un passo dal titolo. 


mamma-Honda» 

Ferrari olé 


’i’TV! 


Nelson Piquet 


Wm JERF . DE LA FRONTERA. 
Per ì tifosi ferraristi è scattata 
improvvisa, forse per questo 
ancora più eccitante, l’opera¬ 
zione Spagna. I supporters ita¬ 
liani del Cavallino hanno 
aspettato e sofferto per cin¬ 
que lunghi mesi che la vettura 
di Maranello acquisisse un mi¬ 
nimo di competitività. Hanno 
dovuto ingoiare tanti bocconi 
amari ma la bella prestazione 
dì Berger domenica scorsa in 
Portogallo, ha fatto riesplode¬ 
re il clima di euforia attorno 
alle «rosse». Per questo (in da 
lunedì le agenzie di viaggio di 
Milano, Roma, Bologna, Fi¬ 
renze e di altre città italiane, 
sono state tempestate di tele¬ 
fonate di tifosi ferraristi che ri¬ 
chiedono voli charter per la 


dire la metà degli americani 
adulti) fanno sapere attraver¬ 
so un sondaggio del Washin¬ 
gton Post e della Abc che non 
vogliono rinunciare alla loro 
dose di New York Jels, Chica¬ 
go Bears, Denver Broncos e 
Dallas Cow-boys: tre su cin¬ 
que guarderanno le partite 
con l rimpiazzi. Il 20 per cento 
appoggia i giocatori, il 32 è 
d’accordo con i proprietari e 
il 48 per cento condivide l’o¬ 
pinione del commentatore te¬ 
levisivo Dan Dierdorf che l'in¬ 
tera faccenda sia «una gran 
porcheria». Nel frattempo, si 
fanno le prime previsioni sulla 
fine deilo sciopero: molti pen¬ 
sano che non durerà quanto 
quello dell’82, e che I proprie¬ 
tari, più che sullo svincolo, so¬ 
no pronti a cedere su richieste 
di pensione, garanzie contrat¬ 
tuali, minimi salariali, indenni¬ 
tà infortuni. Ieri mattina, co¬ 
munque, i picchetti sono stati 
brevi e incruenti: iì martedì è 
giorno di riposo dei giocatori. 
Intervistati, i giocatori del Wa¬ 
shington Redskin che cammi¬ 
navano avanti e indietro da¬ 
vanti al campo degli allena¬ 
menti con ì loro cartelli, han¬ 
no fatto sapere che gli dispia¬ 
ce molto di creare tanti pro¬ 
blemi e che sperano lo scio¬ 
pero finisca presto. Ma che, 
per il momento, loro insiste¬ 
ranno a non giocare. 


Spagna dove domenica si cor¬ 
rerà la tredicesima prova del 
Mondiale. 

Intanto i piloti della Formu¬ 
la 1 si sono trasferiti a Marbel¬ 
la, una delle località balneari 
più esclusive della Costa 
Atlantica spagnola, ospiti del¬ 
la Lois, azienda iberica di ab¬ 
bigliamento che sponsorizza 
la Minardi. A Marbella Piquet 
e compagni trascorreranno 
un paio dì giorni tra bagni dì 
mare e di sole, gite in yacht e 
furibondi tornei dì tennis e di 
golf, disciplina quest’ultima 
che vede primeggiare Mansell 
e Prost. Michele Alboreto in¬ 
vece è volato in Marocco per 
cercare «vlla solitudine la 
concentrazione adeguata per 
il prossimo appuntamento. 

□ W.G. 


Gp di Merano 

Troppi 
cavalli 
in scuderia 


M MERANO. È sempre il 
Gran premio Merano-Lancia 
ma la 48* edizione che andrà 
in scena domenica prossima 
dovrà fare a meno di numero¬ 
si possibili protagonisti. In 
particolare sono i saltatori ita¬ 
liani con i loro forfait a rende¬ 
re quasi impossibile la sfida 
con i cavalli stranieri. 

Sicuri assenti saranno Luci 
a San Siro, Nord Bold, Indul» 
gence e Shìlch. Sarà un Gran 
premio privo di esponenti del¬ 
la classe medio-alta. Una clas¬ 
se di cavalli che nelle passate 
edizioni era riuscita ad emer¬ 
gere al termine dei 5000 mas¬ 
sacranti metri del percorso. 

La differenza tra I pochi 
soggetti di punta e i soliti one¬ 
sti routiniere è troppo marca¬ 
ta. Peccato, perché in ballo ci 
sono premi per 365 milioni 
(180 al vincitore) e la posta In 
palio avrebbe meritato di es¬ 
sere onorata con una gara di 
ben altro livello tecnico e ago¬ 
nistico. 


Olimpiadi 

Prosegue 
il ping-pong 
coreano 


■■ SEUL. La Corea dei Sud 
risponderà domani alla richie¬ 
sta nordcoreana di colloaui 
per la gestione comune dei 
Giochi olìmpici del prossimo 
anno. Un portavoce del comi¬ 
tato olimpico sudcoreano ha 
detto che la risposta di Seul, 
prevista per ieri, è stata fatta 
slittare «perché le autorità 
competenti stanno ancora 
esaminando» la questione. Un 
funzionario del Comitato 
olimpico ha detto che la Co¬ 
rea del Nord deve solo far sa¬ 
pere se accetta l'offerta di 
ospitare le gare di tiro con 
l'arco, ping-pong, pallavolo 
femminile, la 100 km maschi¬ 
le di ciclismo e uno del quat¬ 
tro gironi del torneo di calcio. 

Intanto il contrammiraglio 
americano William T. Pen- 
diey, ufficiale del comando 
delle Nazioni Unite In Corea, 
accusa Pyongyang di avere 
«un piano sinistro e pericolo¬ 
so» per disturbare lo svolgi¬ 
mento delle Olimpiadi del 
1988. 


BREVISSIME 


Operato Edlnho. L'ex giocatore dell'Udinese e della nazionale 
brasiliana, ora del Ramengo di Rio de Janeiro, Edìnho, è 
finito all'ospedale con la mascella fratturata ed è stato ope¬ 
rato. Era stato colpito dal pugno di un avversarlo durante la 
partita d'esordio col Vasco De Gama. 

Fiorentina In Svizzera. Il 7 ottobre prossime la Fiorentina 
disputerà una amichevole a Berna (ore 20,30), contro la 
formazione elvetica dello «Young Boys». 

Panetti premiato. Il trionfatore del recenti «mondiali» di atleti¬ 
ca leggera di Roma, Francesco Panetta, che ha conquistato 
la medaglia d’oro nei 3000 siepi e quella d’argento nei 
IOrnila, la ricevuto il «Premio al merito sportivo» della Pro¬ 
vincia di Milano. 

Bronzo per liberti. Ai campionati del mondo di pentathlon 
moderno juniores, che si sono conclusi ieri a Seul, il romano 
Gianluca liberti sì è aggiudicato la medaglia di bronzo dopo 
uno splendido finale nella corea campestre. Il titolo a squa¬ 
dre è stato vinto dall’Ures. 

Rummenlgge domani a Ginevre. L'ex giocatore dell'Inter, pas¬ 
sato alla squadra svizzera del Servette, Karl-Helnz Rumine- 
nigge, giungerà domani a Ginevra per mettersi a disposizio¬ 
ne del suo nuovo allenatore. Nel pomeriggio si sottoporrà 
alla visita medica di rito, dopo di che terrà una conferenza- 
stampa. 

Nuovo settimanale sportivo. £ in edicola da Ieri un nuovo 
settimanale sportivo: «Playoff». edito da Fabrizio Balsamo e 
diretto da Marco Cattaneo. Quattro gii sport dei quali si 
occupa «Playoff»; basket, football americano, hockey e ba¬ 
seball. 


Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Contro di Formazione delle Cimerò di Commercio doll’Emllli-Rooiagni 

organizza un corso per 


Specialisti di rilevamento ed elaborazione di carte del suoli 

Il corso, finanziato dalla Regione Emilia-Romagna e dai Fondo Sociale Europeo, è compre¬ 
so nei Programmi Integrati Mediterranei (Pim); è rivolto a laureati/» o laureandi/e In 
Scienza Agraria, Forestali a Geologiche, a cui verrà data l'opportunità di essere 
inseriti con rapporto libero professionale o presso ditte, nelle attività, organizzate dall'Erg 
te Regione, del programma pluriennale di rilevamento ed elaborazione della cartografia' 
pedologica in scala 1:25.000 e 1:50.000 e carte derivate. 

REQUISITI — Stato di disoccupazione; età inferiore ai 25 anni (è comunque prevista 
l'ammissione di una quota di candidati di età compresa fra i 25 e i 29 anni); disponibilità 
a operare nelle aree collinari e montane dell'Emilia-Romagna; superamento delle prove di 
selezione. 

CARATTERISTICHE DEL CORSO — Durata: 1.200 ore; periodo: ottobre 87-luglia 88; 
sede: Ifoa di Bologna. 

TRATTAMENTO ALLIEVI — Borsa di studio; semiconvittualità o convittualità comple¬ 
ta; copertura delle spese vive. 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI — Entro il 7 ottobre 1987. presso la sede di Bologna 
delllfoa - Palazzo degli affari, p.za Costituzione 8 • Tel. 051/513026 - 513071. 


Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Centro di Formazione delie Camere di Commercio dell’Emilia-flomagni 

organizza un corso per 


GEOLOGI 

Specialisti di rilevamento ed elaborazione di carte geologiche 

Il corso, finanziato dalla Regione Emilia-Romagna e dal Fondo Sociale Europeo, è compre¬ 
so nei Programmi Integrati Mediterranei (Pimi; è rivolto a laureati /e o laureandi/ e in 
Scienze Geologiche, a cui verrà data l'opportunità di essere inseriti con rapporto libero 
professionale o presso ditte, nelle attività, organizzate dall'Ente Regione, del programma 
pluriennale di rilevamento ed elaborazione della carta geologica in scala 1:10 000 e carte 
derivate. 

REQUISITI — Stato di disoccupazione; età inferiore ai 25 anni (è comunque prevista 
l'ammissione di una quota di candidati di età compresa fra t 25 e i29 anni), disponibilità 
a operare nelle aree collinari e montane dell'Emilia-Romagna; superamento delle prove di 
selezione. 

CARATTERISTICHE DEL CORSO — Durata 1.200 ore; periodo: ottobre 87-tuglio 88; 
sede Ifoa di Bologna. 

TRATTAMENTO ALLIEVI — Borsa di studio; semiconvittualità o convittualità comple¬ 
ta. copertura delle spese vive. 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI — Entro il 7 ottobre 1987. presso la sede di Bologna 
dell lfoa - Palazzo degli affari, p.za Costituzione 8 - Tel. 051/513026 - 513071 
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Sport 


A Pisa contro la Jugoslavia 

Si conclude l’intermezzo 

delle amichevoli 

poi le sfide per l’europeo 


È la migliore nazionale? 

Su Giannini perno fìsso 
del centrocampo 
si potrebbe discutere ma... 


kt,«* t 



Mi .-*,«***» 


Ultimo test per Vicini 
e i suoi replicanti 




Vicini guida I allenamento ieri all'Arena Garibaldi di Pisa 


Italia 


JUGOSLAVIA 


Ztnge O Ravnlc 


Bwpoml ( 

Coprini I 


I Vulio 
I Biljlc 


Tritila 6 Kaianac 
Farri Q Elanar 


Bagni C 
Oon adoni I 
Da Napoli j 


Hadilbadlc 

Stolkovlc 

Smegjc 


Altobaltl O Cvatkovlc 
Giannini QD Bagdaravio 
Viali! O Tuca 
Vicini A Palma 

Arbitro 8 Aladren Spagna 
Tacconi 03 Radaca 
Farrar» OD Jodilc 
Francini O Da Jalmaa 
Da Agostini 03 
Ancalotil 0 
Mattaoll O 


Svezia 
Portogallo 
in diretta tv 


■i ROMA Mercoledì di cal 
ciò Inlernaelonale ricco di ap 
puntamenil Importami Uno 
soprattutto interessa molto da 
vicino la nazionale Italiana 
polche si affronteranno Svezia 
e Portogallo (direna Rai 3 e 
Telemonlecarlo ore 18 55) 
cheaono nel girone dell Ralla 
Oli svedesi nella graduatoria 
hanno due punti di vantaggio 
sull Ralla Una loro vittoria au¬ 
menterebbe la loro possibilità 
di qualificatone Nel girone 7 
la parlila chiave si giocherà a 
Solla Ira Bulgaria e Belgio (In 
campo cl sarà anche Scilo) 
Obbligatoria per I bulgari la 
vittoria prima della sfida con 
I Irlanda leader della classifi¬ 
ca Per II terso e quinto girone 
ai affronteranno Norvegia- 
lalanda e Ungheria Polonia 


Da un'amichevole all'altra In mezzo un estate pie 
na della guerra a suon di miliardi tra t club Ora 
Vicini ripropone la sua nazionale, riprende il suo 
cammino non sempre esaltante ma redditizio no¬ 
nostante il gran rinnovamento Con la Jugoslavia, 
oggi, ore 20 30 (diretta tv su Rat2), si tratta di 
confermare le speranze, poi saranno solo gare uffi¬ 
ciali con in gioco il biglietto per 1 europeo 

DAL NOSTRO INVIATO 

(DANNI PIVA 


Mi PISA Da scegliere non 
c è nulla e anche se tutto cor 
re all impazzata I unica cer 
tezza è fermarsi e guardare In 
dietro Nel calcio non usa al 
meno nel calcio di club che è 
Il pane di tutti I giorni e quindi 
fa abitudine Cosi Azeglio Vi 
cini rosso in volto per questo 
sole cattivo che lo ha accolto 
in mezzo ad un campo dopo 
mesi dì tribune su e giù per 
I Italia si ritrova a dire cose 
che paiono d altri luoghi se 
non d altri tempi Vicini e la 
sua Nazionale ripartono da 
Zurigo un pomeriggio pieno 
di luce al punta da oscurare 
quello che era successo prima 
che bello non era stato Rlcor 
date la campagna scandina 
va? Nella gara che contava 
c era stato molto con cui lec 
carsi le dita il piattino confe¬ 
zionato pescando II meglio 
che c è nel club con marchio 
italiano non aveva di che far 
sussultare «ivia questa Svezia 
resta per risultati ottenuti la 
miglior nazionale d Europa 
La giustificazione di Vicini 
poggia su numeri più che su 
simpatie E da queste ha rial 
laccato il suo sermone a Pisa 
dove tutti hanno trovato co 
modo parlare del figurone 
con I Argentina «Vorrei ricor 
dare che questo primo anno si 
chiude con un bilancio In atti 
vo Nove gare di cui seiln tra 


sferta e una sola sconfitta in 
casa dei piu forti d Europa 
Avessimo fatto pari i primi sa 
remmo noi» Azeglio sente 
che i suoi ragazzi sono guar 
dati con una certa indifferen 
za e invece lui è convinto che 
il lavoro svolto è stato buono 
anzi superiore a quello che si 
sarebbe aspettato un anno fa 
quando a Bologna fece 1 di 
scorsi programmatici e sali in 
cattedra Erano state parole 
accattivanti se non altro per 
che nuove pronunciate da un 
volto nuovo Oggi quelle stes 
se cose sembrano un po vec 
chiotte e c è chi vorrebbe la 
scossa di qualche nome nuo 
vo a cui saltare addosso Sia 
mo convinti che le scelte di 
Vicini non siano le uniche 
possibili se si pensa a quel 
centrocampo imperniato 
senza mai I ombra di un dub 
bio sul michelangiolesco 
Giannini si potrebbe discutere 
e magari litigare Ma della pat 
tuglla che ha chiamato anche 
In questa occasione Azeglio 
non si può dire troppo male 
ed è giusto che il lavoro conti 
nui su un gruppo dai confini 
aperti ma certi Da quel pome 
rìggìo di Zurigo che ha gonfia 
to i cuori di tanti italiani da 
anni abituati a viaggiare su 
grosse auto con la targa scu 
aocrociata la macchina del 
calcio italico non ha (atto poi 


gran che per Vicini e la sua 
nazionale L aiuto piu impor 
tante è stato forse quello ve 
nuto dalla lp con i suoi 8 mi 
bardi Anzi i) gioco tra i poten 
ti e i loro vassalli operanti alfa 
fiera estiva hanno tolto di 
mezzo un certo Dossena che 
alla squadra di Azeglio co 
munque ha fatto del bene nei 
mesi in cui tanti erano i pulcini 
ancora implumi Vicini aveva 
scelto Dossena e la sua mossa 
era apparsa anche la voglia di 
uno stacco piu che mai netto 
dal passato bearzotiano e che 
si trattasse di un uso a scaden 
za programmata lo si sapeva 
Nel bene e nel male un Dosse 
na relegato nel dimenticatoio 
taglia corto con le incertezze 
e la navicella azzurra viaggia 
con gambe giovani affidata a 
tre uomini di solido passato 
Cabrmi Bagni e Altobelli Se 
per i primi due i rincalzi hanno 
mostrato di saperci (are il 
buon «Spillo» resta una scelta 
obbligata 

L unica nota lieta nelle sue 
visite estive il et I ha forse mi 
ta dal Milan che gli condegna 
un Donadom certamente rige 
nerato se non altro nel fisico 
rispetto a quello che si era 
spento anticipatamente a pri 
mavera «Se nel Milan Dona 
doni si muove con compiti 
nuovi meglio neavràvantag 
gi anche la nazionale» Co 
munque da! bergamasco il 
tecnico si aspetta soprattutto 
rapidità di dribbling all ester 
no e cross dal fondo Bagni 
che pare destinato a giocare 
Inceronato finché il ginocchio 
non gli si romperà sul campo 
ha anche bisogno di aiuti in un 
reparto che deve proteggere 
«il principino» Giannini che in 
auesti mesi ha raccolto anche 
dai giornali romani soprattut 
to insufficienze 


Il caldo slavo 
tra gioielli, bidoni 
ed emigranti 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm T1RRENIA lì mare è una lastra grigia che gli jugoslavi osser 
vano con occhi annoiati Questa amichevole con l Italia non 
interessa granché Ivìca Osine allarga le braccia e lamenta un 
destino ingrato «Da noi nascono buoni giocatori perche e 
buono il lavoro di base ma poi quelli bravi prendono la valigia 
e se ne vanno E vanno anche lontani magari m Australia dove 
c è una squadra il Croazia che sta facendo faville ed e piena di 
nostri compatrioti Ma vedo che i giocatori jugoslavi fanno 
anche la fortuna di molti dub europei» Dall Austria e dalla 
Francia è mollo che hanno imparato a pescare oltre Trieste da 
quest anno la frontiera i hanno passata anche gli italiani Di 
Sliskovic qui tutti dicono un gran bene in testa il tecnico degli 
jugoslavi «Una ottima scelta un giocatore che ha le doti per il 
vostro campionato In Francia dove si gioca ogni tre giorni 
avrebbe avuto piu problemi II suo unico guaio era la vita privata 
e poi il fatto che per una decina di anni non s è quasi mai 
allenato» Ma non è arrivato in Italia solo Sliskovic Ci sono 
anche Jozic e Cop Ma qui gli entusiasmi si spengono Su Cop 
anzi si sorride «Non si capisce quella scelta Un giocatore da 
interregionale la sua chiamata in Italia non servirà a voi e farà 
del male alla Jugoslavia Per I immagine e come esempio per i 
nostri giovani Gioca male ma guadagnerà comunque soldi 
abbastanza per farne da noi un ricchissimo Un brutto esem 
pio» 

La squadra che stasera andrà in campo contro l Italia e un po 
rimediata perché ancora una volta I appello alle «star» sparse in 
Europa è caduto nel vuoto Hanno risposto picche iankovic i 
fratelli Vujovic e il pescarese Sliskovic perche rotto Cosi Osine 
mette in campo una squadra che gioca 4 4 2 anche perche in 
palio non c è nulla «cosi potremo giocare anche un po piu 
aperti» Il suo ideale di calcio e una squadra disposta con un 
4 5 I che vede i centrocampisti impegnati a costruire fitte ra 
gnatele di passaggi con improvvise proiezioni in avanti a turno 
Da seguire il numero H il ventiduenne Tuce un luttosmistro 
capace di dribblare «cinque avversari nello spazio di cento lire» 

Q GPi 


Due dub tra malesseri e polemiche 


Qui Milan 

Sacchi non fa il pentito 
ma a Cesena spedisce 
Virdis ancora in panchina 


MI MILANO Smaltita la sbor 
nla delle due sconfitte conse 
cutlve con Gllon e la Fiorenti 
na l giocatori del Milan si so 
no ritrovati Ieri pomeriggio a 
Milanello L atmosfera come 
si può Immaginare era ade 
guata alte circostanze non da 
funerale ma freddina e di 
staccata Soprattutto verso I 
cronisti naturalmente rei se 
condo i giocatori di aver ali 
mentalo il fuocherello delle 
polemiche In particolare di 
ce Secchi sulla questione del 
le 3 punte «SI é un esperi 
mento di cui non mi pento 


Barcellona 
Venables, 
esonero 
alle porte 


MI BARCELLONA L ultimo 
tonfo casalingo del Barcollo 
na contro U neopromosso Va 
leneia ha scatenato I aspra 
contestazione delia tifosena 
Anche a livello societario le 
acque sono molto agitate la 
crisi che si è abbattuta sul 
«Barca» non sembra nspar 
mìorà la panchina Anzi se 
condo Indiscrezioni attendibl 
Il sembra che Terry Venables 
sia destinato a diventare il ca 
prò espiatone di una sltuazio 
ne divenuta insostenibile 
dall Inizio del torneo i blu gra 
nata sono usciti battuti dai 
campo tre volte su quattro la 
sciando che gli awersan «pro¬ 
fanassero» il Nou Camp in due 
occasioni E quel che è peg 
dìo per i tifosi è che 
I «odiato» Reai hi infilato una 
serie di successi strepitosi 
seppellendo I suoi avversari 
sotto valanghe di gol Vena 
bles è rientrato in aerala da 
Londra Indiscrezioni apparse 
sulla stampa lasciano intende 
re che il suo destino sla ormai 
segnato 


Abbiamo creato tante occa 
slonl da rete dando spettaco 
lo per un ora Poi d accordo 
abbiamo peccato d ingenuità 
subendo 2 gol in contropiede 
Però il gioco non è manca 
to » 

Sacchi non ritratta dunque 
anche se poi con un dribbling 
dialettico fa capire che dome 
nlea a Cesena giocherà fin 
dall inizio Massaro con Ance 
lotti al centro e Colombo al 
posto dell infortunato Borio 
lazzi Risultato il Milan torna a 
due punte (Oullit e Van Ba 
sten) e Vlrds s accomoda 


nuovamente In panchina II 
capocannonlere sardo che 
poco prima s era aggrappato 
a madame sfortuna per spie 
gare la batosta con la Fioretl 
na ha evitato di entrare in 
qualsiasi polemica «intanto 
aspettiamo domenica poi ve 
drò cosa fare » Insomma 
Virdis abbozza cercando in 
telligentemente di smussare 
gli attriti però il problema di 
un capocannoniere relegato 
In panchina resta aperto più 
che mai 

Qualche buona notizia in 
credibile ma vero arriva dal 

Q uartiere generale rossonero 
capitano del Milan Franco 
Baresi guarito dall Incìdente 
alla gamba destra ha ripreso 
gli allenamenti e forse sarà ad 
dirittura in campo domenica 
Anche Maldim afflitto da 
«mal oscuro» al tendine, sem 
bra migliorare e Ieri si e alle 
nato per un suo recupero 
completo occorreranno però 
almeno 20 giorni □ Da Ce 



Qui Juventus 

Il processo è slittato 
Marchesi: «Prima di parlare 
aspetto i miei accusatori» 


MI TORINO Marchesi ha rin 
viato il chiarimenlo piu aiteso 
quello con i giocatori che lo 
hanno criticato dopo 1 insuc 
cesso e la brutta figura di do 
memea ad Empoli «E inutile 
che parti adesso - ha spiegato 
il tecnico sempre piu nella 
bufera - lo faremo quando ci 
saranno tutti» Logico che do 
po quanto hanno dichiarato 
Tacconi e Cabrmi in Naziona 
le Marchesi aspetti anche io 
ro per parlare chiaro Speran 
do di riassestare una situazio 
ne che rischia di sfuggirgli di 


Approvato in pieno accordo il nuovo regolamento 


Federcalcio, un nuovo passo 
verso il cambio della guardia 


Le nuove norme federali presentate dal commissa¬ 
rio straordinario della Federcalcio, Andrea Manzel 
la hanno ricevuto il placet dei presidenti delle Le 
ghe Matarrese Cestam e Ricchtert Un altra tessera 
si aggiunge al complesso mosaico della ricostru 
zione del calcio italiano Ultimo appuntamento 
I esame delle norme del codice di giustizia sporti¬ 
va Infine I elezione del nuovo presidente federale 


MICHELE RUGGIERO 


MI ROMA Alla quattordice 
sima delle 24 righe del comu 
meato ufficiale Andrea Man 
zella commissario straordina 
rio della Federcalcio ha suite 
lizzato lucidamente il nuovo 
corso all interno dell organlz 
zazlone sportiva Ecco il testo 
«Nella riunione i convenuti 
hanno espresso ali unanimità 
parere favorevole all approva 
zione del nuovo regolameli 
to organico e del nuovi rego 
lamenti di lega» All Insegna 
dei! unanimismo vedono 
quindi la luce i nuovi regola 


menti (ad integrare lo Statuto 
federale approvato lo scorso 
26 aprile dall assemblea gene 
rale) che chiudono il cerchio 
di quel processo di nsistema 
zione del calcio italiano avvia 
to da Carrara nel luglio del 
1986 Piu per casualità che 
per del beralo ordito 1 con 
fronto sulle tematiche norma 
live si è trasformato nella prò 
va generale del passaggio di 
consegne tra il commissario 
straordinario e Matarrese il 
vincitore delle «primarie» nel 
la corsa verso 1) palazzo Ed a 


confortare 1 ipotesi vi è una 
emblematica dichiarazione di 
Antonio Ricchien presidente 
della Lega dilettanti al termi 
ne dell incontro «Il regola 
mento organico è stalo da noi 
votato favorevolmente abbia 
mo espresso il nostro parere 
che è vincolante per cui ora 
attendiamo il testo ufficiale 
per i approvazione» Il passag 
gio di Ricchien è sofl ma il 
messaggio all esterno é cate 
gonco e dietro quel vincolati 
te s intravede un dosaggio di 
alleanze e forze che parla sen 
za veli a favore delle società e 
della politica che esse perse 
guono L approvazione - una 
firma in calce al testo è del 
resto un alto formale tante 
che Antonio Matarrese se ne 
starà a Milano a sbrigare le 
questioni di Lega a rubricare i 
fascicoli a lasciare il tavolo in 
ordine in attesa del suo sue 
cessore 

La riunione di Ieri pomerìg 


gio nella sede di via Allego si 
e esaurita cosi in un lungo 
elenco di grand» firme 
dell establishment calcistico 
in un rapido giro di consulta 
2 ioni promosso da Manzella 
con i presidr iti delle Leghe 
Matarrese p<?r i professionisti 
Cestam per la serie C e Rie 
chieri per i dilettanti con il 
presidente del settore tecni 
co prof Zolla e quello del 
settore giovanile e scolastico 
aw Michele Pierro conilrap 
presentante dell associazione 
arbitri Salvatore Lombardo 
che ha sostituito Giulio Cam 
panati assente per motivi di 
salute Poco piu di un ora di 
scambi ed osservazioni per 
poi concordare su un ulterio 
re revis one formale dei docu 
munti (prevista per domani) 
cui seguiranno (la prossima 
settimana) una riunione per 
I esame e la comparazione 
dei regolamenti arbitra!) e dt I 
le norme del Codice di giusti 
zia sportiva 


mano C e un clima diffuso di 
scetticismo Ieri per la ripresa 
degli allenamenti e volato so 
lo qualche insulto ma basta 
parlare un po con chi bazzica 
nell ambiente juventino per 
registrare sonori sghignazzi 
all indirizzo del tecnico e del 
gioco che ha dato ai bianco 
neri Insomma il momento è 
delicato «Ci date già in crisi 
per una partita persa?» ironiz 
zano alcuni juventini come 
Brio e Mauro fingendo di di 
menticare che la sconfitta di 
Empoli segue le prove poco 


Matarrese / 1 

«Le private? 
Il discorso 
è chiuso» 


MI ROMA «li discorso delle 
emittenti private e def nitiva 
mente chiuso E mutile conti 
nuare a parlare di un proble 
ma che non esiste piu» cosi 
Antonio Matarrese presiden 
te delh Lega calcio ha rspo 
sto icn ai giornalisti «Noi ab 
biamo sottoscritto un contrai 
to con la Rai per tre anni un 
contralto di esclusiva dal qua 
le non possiamo venir meno» 
ha poi proseguito 1 onorevole 
«comunque radio e tv private 
sono bene accette negli spo 
gliatoi dopo le partite Potran 
no fare interviste e potranno 
programmare trasmissioni an 
che per la seti mana Noi sia 
mo a loro disposizione per 
che cilecche loro ne pensa 
no noi s amo loro amici» 

Ma loro vogl ono dare le re 
gistrate delle partite 
«li discorso della partita re 
sta limitato <. minuti ha 
concluso M «arrese - chi an 
drà olire i tre minuti non avra 
piu d ritto ad entrare negli sta 
di» 


esaltanti per non dire di peg 
gio in Coppa Italia e contro il 
Como C e comunque la vo 
glia di chiudere in fretta la pa 
rentesi 11 cassiere della Juve si 
prepara a conteggiare le mul 
le Qualcuno come Alessio e 
Magrin ha innestato la retro 
marcia altri tra cui Rush di 
fendono le proprie idee atte 
nuando un po i toni «lo gto 
co secondo le carattenstiche 
che la Juve conosce bene - ha 
detto il gallese - e ripeto che 
ho bisogno di giocare piu pai 
Ioni Sono convinto che il prò 
blema nasca dal fatto che ci 
manca i intesa Ma in settima 
na parlerò a Marchesi» Per il 
momento la mini nvoita fini 
sce a tarai lucci e vino ma cer 
ti giudizi restano Pronti per 
essere tirati fuori se la cns) 
della Juve non sara soltanto 
passeggera E la frattura tra 
Marchesi e la squadra nschie 
rebbe di approfondirsi 
□ VD 


Matarrese / 2 
Silenzio 
sul terzo 
straniero 


■■ ROMA Un Matarrese in 
formissima non ha voluto 
commentare le dichiarazioni 
del pres dente dell Aie (Asso 
ciazione calciatori) Sergio 
Campana li «leader sindaca 
le» dei calciatori ieri ha infatti 
ribadito il suo netto dissenso 
all utilizzo in campionato del 
terzo straniero come ventilato 
da alcune società Una propo 
sta del resto accarezzata da 
Matarrese che ha I obbligo di 
accontentare alcuni prestden 
ti di sene A suoi grandi eletto 
ri 

«Ognuno fa la sua politica - 
ha sostenuto Matarrese - 
Campana fa il sindacalista e lo 
fa bene ma io sono padrone 
di non condividere le sue opi 
nioni Comunque non faccia 
mo tragedie Di queste cose 
se ne parlerà a tempo debito» 
li presidente della lega sara 
presente a Pisa per assistere 
oggi pomeriggio all incontro 
Italia Jugoslavia «Avevo deci 
so di non andare - ha spiega 
to - ma un espresso invito di 
Manzella quasi un ordine mi 
ha convinto ad obbedire* 



Oersted, nuovo 
record 
dei 5 km 
professionisti 


Il corridore danese Hans Hennk Oersted (nella foto) ha 
migliorato sulla pista coperta del Copenaghen Forum il 
proprio primato ael mondo professionisti dei 5 chilometri 
facendo fermare i cronometri sui 5 54 344 \\ precedente 
record era di 5 59 099 e il danese lo aveva ottenuto sulla 
medesima pista il 28 ottobre del 1980 Tuttavia il primato 
assoluto sulla distanza (5 43 514) appartiene ad un dilet 
tante il sovietico Viacheslav Ekimov realizzato il 21 ago 
sto di quest anno a Mosca Dai canto suo Francesco Moser 
si è allenato ieri sulla pista di Dalmine m vista del tentativo 
(previsto per il 10 ottobre) di record dell ora su pista 
coperta a livello del mare a Mosca record detenuto come 
abbiamo detto poc anzi dal sovietico Ekimov 


A Potsdam 

Under 21 
collaudo 
in Rdt 


IM POTSDAM Cesare Maldi 
ni il suo padre padrone 1 ha 
chiamata la nazionale di prò 
vincia In effetti la Under 21 
che oggi a Potsdam (Rai l ore 
16 25) affronterà in amiche 
vole la Germania onentale è 
diventata partita dopo la parti 
la una simpatica selezione di 
giovani speranze che hanno 
la loro ribalta nei club di prò 
vmcia Cosi passando in ras 
segna 1 elenco del convocati 
viene fuori che buona parte di 
questi ragazzi milita con sue 
cesso nell Empoli nel Pisa 
nel Pescara e nell Ascoli A 
questo strano fenomeno cè 
comunque una spiegazione 
Le squadre di provincia sono 
ancora rimaste ancorate a 
certi principi la politica dei 
giovani 

Tutto questo non sminuisce 
il valore di questa rappresen 
tativa che oggi contro t forti 
tedeschi cerca di mettere in 
sesto il motore in vista dell im 
pegnativo comronto con la 
Svizzera a Neuchatel il 16 ot 
tobre nonostante le molte as 
senze(P Maldim Pioli Bene 
detti Giunta lachim e Borio 
lazzi infortunati) Questa la 
formazione iniziale che avrà 
due esordienti Grippa e R 1 Z 21 
teli) degli azzurrini Gatta 
Brarpbati Lorenzi m Zanon 
celli F Galli Lucci Berti 
Coppa Rizziteli! Notanstefa 
no Scarafocu 


In Valtellina 
la solidarietà 
arriva anche 
dallo sci 


TUni t principali protagoni 
sti dello sci mondiale uo 
mini e donne saranno in 
gara a Bormio tre giorni pri 
ma di Natale Aderendo ad 
una precisa richiesta della 
Fisi e per solidarietà verso 

S uella che è stata la sede 
ei Campionati del mondo 
1985 dopo le catastrofi in Valtellina del luglio scorso la 
Federazione internazionale ha modificato il calendario 
della Coppa del mondo inserendo due slalom paralleli 
uno maschile e uno femminile La cara che si chiamerà 
«Trofeo Valtellina» è prevista per il 22 dicembre Al parai 
lelo parteciperanno 32 uomini e altrettante donne 


Presidente Coni, 
anche a Latakia 
«grandi manovre» 


A Latakia in Siria dove si 
stanno svolgendo i Giochi 
de! Mediterraneo conti 
nuano le grandi manovre» 
per I elezione a novembre 
del nuovo presidente del 
Coni carica lasciata vacan 
— te da Franco Carrara di¬ 
ventato ministro del TUri 
smo e spettacolo e assunta temporaneamente da Arrigo 
Gatta! presidente della Fisi (Federazione italiana sport 
invernali) Sono giunti infatti a Latakia undici de» 39 presi 
denti di Federazione e tutti i componenti della Giunta 
esecuiiva del Coni salvo Sordillo e Vinci Si sta cercando 
un accordo su un programma che trovi consenzienti sia 
Gattai sia Nebiolo (presidente della Federatletica) in ma 
mera da stemperare la tensione ed evitare contrapposizto 
ni difficili poi da ricomporre 


Poeterà Hol A0/ n Resterà de! 4% 1 aliquota 

Itesicia del *r7Q dell Imposta sui prezzi dei 


il prelievo 
fiscale 
sul caldo 


biglietti per le manifestazio¬ 
ni sportive fino al 30 giugno 

1989 mondiali di calcio del 

1990 compresi L accorcio 
è stato raggiunto len alla 
commissione Finanze della 
Camera dove è In discus 

sione in sede referente il decreto legge che ha modificato 
il regime delhmposta sugli spettacoli L aliquota del 4% 
era stata già fissata a primavera La settimana scorsa era 
stato presentato un emendamento da parte degli onn 
Usellini (De) Pira (Psi) Bellocchio (Pei) e Visco (Sin 
ind ) che aveva proposto I accorpamento In un unica ali 
quota del 9% dei diversi livelli dall imposta sugli spettacoli 


Annuario 
del caldo 
con turismo 
e gastronomia 


Un originale nuovo Annua 
no del calcio è stato pre 
sentalo len a Desenzano 
(Brescia) Il titolo è «L Ita 
lia del calcio 1987 88- Il 
volume è pubblicato per i 
tipi della Franco Orlandi e 
come 1 «Almanacco illu 
strato del calcio» della Pa 
nini pubblica la stona delle squadre delle tre sene princi 
pali della Nazionale della Coppa Italia e del calcio mter 
nazionale Viceversa 1 «Annuario si caratterizza per 1 in 
clusione nelle sue pagine del regolamento integrale del 
gioco di cui tutti parlano ma che pochi conoscono e di un 
rapido panorama del calcio femminile Ma la parte più 
originale e rappresentata da una preziosa guida per seguire 
la squadra in trasferta attraverso un grafico che traccia il 
percorso più agevole per raggiungere dalia stazione ferro 
viana o dal casello dell autostrada lo stadio 


GIULIANO ANTOGNCLI 


LO SPORT IN TV 


(taluno ore 16 30 Calcio da Postdam Ddr Italia under 21 (ami 
chevole) 

Raldue ore!3 25Tg2 Lo sport ore20 15Tg2 Lo sport ore 
20 25 Calcio da Pisa Italia Jugoslavia (amichevole) 

Raltre ore 14 45 da Latakia (Siria) Giochi del Mediterraneo 
ore 15 45 Ciclismo Parigi Bruxelles ore 18 40 Derby quoti 
diano sportivo ore 18 55 Calcio Svezia Portogallo (cairn 
pionato europeo) 

Telemontecarlo oggi News Sport News ore 14 da Latakia 
(Siria) Giochi del Mediterraneo ore 18 55 Calcio Svezia 
Portogallo (campionato europeo) 


Comunità Montana 
delle Serre Calabre 

Corso Umberto I 413 Tel (0963) 71343 
88029 SERRA SAN BRUNO (CZ) 


Questa Comunità Montana deve md re qara a sensi della 
legge 687/84 con il s stema della tic taz one privata e con I 
c tero d aggiudcazone al prezzo piu basso ai sensi del 
lari 1 letiera a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 per 

I appalto dai lavori di restauro ad adattamento a nuovo 
uso della ex fabbrica d armi in Mongìana progetto PS 
33/P/1668/TR agenz a per la p omoz one dello sv luppo nel 
Mezzog omo 

L mpor o a base d asta è d l re 1 200 376 278 

le mprese nteressate spec al zzate per la calegor a 3a (ex 

4b) per un mporto non nfer ore all ammontare dell appalto 

possono eh edere d essere nv tate alla gara con istat za n 

carta legale entro 15 g orn dalla pubbl ca 2 one del presente 

aw so sul B U della Rag one Caiabr a 

Le rich este d nv to non v ncolano I Amm n straz one 

Serra San Bruno 11 settembre 1987 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

dr Cesare Pelala prof Gesualdo Campeae 


MUNICIPIO DI RIMINI 

“ SEGRETERIA GENERALE 


Bando dt gara - Riapertura termini 

Cor» riferimento al bando di gara n 26903 d prot del IO «resto 1987 
pubbl ceto I 19 agosto 1987 su II resfa del Cari no Unità e Repubblica 
reiat vo alla tic razione pr vata per l agg ud caz one del serv * o di torn 
tixa calore e gestione dogi impano terme e servizi collegati degli 
•d lici d competenza del Comune di Rim n si segnala che le d ite 
Interessate possono r chiedere di petrtec pare alla gara noli ulteriore 
termine d giorn quindici 115) decorrente dalla data di invio del prestar* 


nuto II 22 settembre 1987 


è europea awe 
IL SINDACO dott Mataìmo Conti 


l’Unità 

Mercoledì 
23 settembre 1987 
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Un «Incognito» contro 


Gorbaciov 


Lotta politica molto aspra in Urss 
Un personaggio influente manda 
un articolo antiglasnost ad una rivista 
E la risposta è dura e sferzante... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


Mi MOSCA C è un grande duello in corso per 
decidere quanta verità si può dire su! passato e 
sul presento Anzi quanta verità si può comln 
dare a dire sul passato per poter scorgere I 
contorni reali del presente Si vedono ormai 
chiaramente e spade che si Incrociano e le 
scintille che s oceano c s intuisce s Intrawe 
de In «traspari ìza» che grandi forze sono In 
movimento sotto la superficie appena Inere 
Spaia Mentre é ormai aperta la discussione sul 
confini della glasnost ecco che la rivista Zna 
mia (Bandiera) prende I Iniziativa di un nuovo 
•affondo» e pubblica una lettera aperta a un 
/ncognifo* La firma Jurj Karjakln uno dei mas 
almi esperti sovietici di Dostoevskij Si tratta 
senza alcun dubbio della piu aspra requisitoria 
contro gli avversari della trasparenza e della 
perostrojka finora apparsa su un organo di 
stampa sovietico Un attacco ormai esplicito 
contro coloro che stanno cercando in tutti l 
modi di Impedire che il processo di analisi 
della società sovietica vada In profondità Con 
irò coloro che difendendo se stessi e I privile 
gl acquisiti nel clima di illiberalità che ha carat 
terlzzato la vita sovietica dell ultimo cmquan 
tennlo si stanno coallzzando per bloccare II 
rinnovamento del paese Ma chi è Incognito e 
quali sono I retroscena di questa storia singola 
re? Lo racconta In parte lo stesso Karjakm In 
una breve prefazione al suo lungo scritto (11 
resto già circola per i mille rivoli di mdlscrezio 
ni che scorrono anche nel pressi del giornalisti 
Stranieri e del corpo diplomatico accreditato a 
Mosca) 

È successo In questa estate piena di aweni 
menti, che la rivista Znamia ha ricevuto una 
lettera di dura polemica contro il romanzo 
«Muzhlkl I baby» di Boris Mozhaev recente 
mente pubblicato a puntate dalla rivista Don 
(nn l,Ì,3del 1987) Una violentissima seque 
la di Insulti e accuse di «russofilia» «combutta 
con preti reazionari» perfino «con Hitler» che 
pe ò aveva di mira obiettivi più vasti e ambizio¬ 
si «Mushlkl I baby» (termini del linguaggio po 
polare con cui si Indicano I contadini e le loro 
donne) è un romanzo che apertamente denun 
eia errori ed orrori della collettivizzazione del 
le compagne Come «I figli dell Arbat» di Ryba 
kov o «Il camice bianco» di Dudlnzev è oggi al 
centro di polemiche sempre più roventi SI 
(ratta Infatti di lavoro che - come il «Requiem» 
di Anna Akhmatova - sono stati pubblicati do 
po dieci venti trenta anni di ostracismo delle 
autorità politiche e letterarie 

La redazione decide dunque di pubblicare 
la lettera (regolarmente firmata) con una ri 
sposta appunto di Karjakln Ma ecco che I au 
(ore della missiva (che aveva minacciato es 
«endo persona Influente ripercussioni «politi 
co Ideologiche» e perfino «organizzative - 
leggasi vi faccio licenziare - se la lettera non 


fosse stata pubblicata) improvvisamente ci n 
pensa Telefona a Baklanov il direttore di Zna 
mia e ritira lo scritto affermando di essere 
stato «Intempestivo» Una scusa 9 Niente af/at 
to La ragione è che «non e ancora 11 momento 
di dare addosso a Mozhaev Nel frattempo 
episodi analoghi pare si verifichino anche in 
altre redazioni di attacchi che vengono im 
prowisamente ritirati Quasi che vi fosse un 
coordinamento che qualcuno avesse dato un 
segnale ma che poi qualcosa non avesse fun 
zlonato 

Cosi il collegio redazionale di Znamia deci 
de dt pubblicare ugualmente Ma poiché il mi 
sterioso e potente autore della lettera ha ritira 
to la firma Karjakln decide di elevarlo a sinto 
mo a simbolo Costui non è il solo Le cose 
che dice il suo passato stalinista il metodo 
debitorio che ancoia oggi adopera sono carat 
tensile! di un nutrito gruppo di uomini di cui 
tura La risposta sara dunque al signor loco 
gnito che tutti li riassume Ma il lettore e awer 
tlto «Non cerchi - scrive ironicamente Karja 
kln » nel mio Incognito nessun concreto per 
sonaggio reile Corchi invece attorno a se que 
gli altri che gli somigliano ma che ancora non 
sono entrati a far parte del nuovo movimento» 
(s intende di opposizione ai rinnovamento 
ndf) Si sa comunque - lo sanno tutti a Mosca 
- che I autore della lettera e nientepopodime 
no che Jurij Zhdanov rettore dell Università di 
Rostov sul Don e figlio di quel famoso (o fami 
gerato) Andrei Zhdanov che fu mandato da 
Stalin a dirigere il Comitato regionale del parti 
to di Leningrado immediatamente dopo i as 
sassinlo piu che sospetto di Kirov e che dive 
nuto I Ideologo principale di Stalin stroncò - 
con la risoluzione del 1946 - le riviste Zoe 
sda e Lemngrad e con esse lo scrittore Zo 
scenko e la poetessa Anna Akhmatova insie 
me alle speranze di apertura culturale che la 
vittoria sul nazismo pareva avere dischiuso do 
po lunghi anni di terrore 

Ma Incognito è un proteo polimorfo che è 
destinato a riapparire non una sola volta In 
questo duello Znamia gli risponde appunto 
per questo motivo Ha ritirato la sua lettera 
«con una - scrive Karjakm - splendida trovata 
di apertura scacchistica ha latto due mosse di 
seguito e senza avermi consentito di farne a) 
cuna ha rinunciato alla partita» Ma ha anche 
aggiunto «Aspettate nor è ancora giunto il 
momento In cut vi colpirò» Aspettare 9 «lo so 
no del tutto convinto che se II mio Incognito 
fosso oggi al potere con tutte le sue convinzio 
ni ribollenti avrebbe pubblicato la sua lette 
ra ma per nessuna ragione al mondo (a mia 
Ma oso dire che anche in questo caso lo per 
nessuna ragione al mondo rlnuncerei alle mie 
idee perché so troppo bene cosa significa 
questo potere per la cultura e per il popolo e 
per tutta la nostra società» 



M Ecco alcuni brani del 
I articolo Karjakln sulla rivi¬ 
sta Znamia, dal titolo «lette¬ 
ra aperta a un incognito» 

La vostra lettera mi ha 
straordinariamente stupito 
Perche 7 Per la sua organica 
impotenza nella difesa di una 
causa ingiusta E una tale im 
potenza si riflette tanto a prò 
posilo di ciò che voi tacete 
quanto a proposito del livello 
su cui voi conducete la pole 
mica Perché fu sconfitta la ri 
forma cominciata nel 1956 7 
Vi furono molte cause Una di 
esse fu la ben organizzata per 
secuzione contro quegli scrii 
tori che ebbero il coraggio di 
dire la verità sui gravi mali del 
la nostra società 

Cos è che minaccia ) attua 
le perestrojka 7 Di nuovo le mi 
nacce sono molle E di nuovo 
una di esse e il tentativo di 
organizzare un analoga perse 
cuzione Voi ricordate chi e 
come braccò Dudinzev per il 
suo romanzo «Non di solo pa 
ne» 7 Lo avete dimenticato 7 Ve 
lo ricordo «Amatori ve ne fu 
rono in gran copia molti allo 
ra (per usare un espressione 
di Dostoevskij) ci «inzupparo 
no il pane e uno dt quelli fo 
ste proprio voi 

Proprio a voi appartiene 
I articolo che distrusse quel 
romanzo (appunto con gli 
stessi identici sistemi con cui 
voi oggi minacciate Mo 
zhaev) A quel tempo gli auto 
ri piu determinati avevano già 
terminato l opera di demolì 
2 ione di Dudinzev 


«Gratuita 

denigrazione»? 


Egli fu frantumato E voi 7 
Voi vi limitaste a colpire e co) 
pire ancora colui che giaceva 
a terra Ecco le citazioni La 
realtà sovietica viene rappre 
sentala nel romanzo in modo 
umlaierale parziale e perciò 
scorretto La venta dei detta 
gli del quadro non elimina i) 
fatto che esso nell insieme e 
falso» E ovviamente fa se 
guito la vostra classica eli 
chetta «Gratuita demgrazio 
ne» 

Il medico ha fornito la sua 
diagnosi malattia pericolosa 
mortalmente pericolosa e 
gli si risponde «Denigrazione 
gratuita» Denigrazione di 
che cosa 7 Dell organismo 7 
Della stessa malattia 7 Se voi 
vi occupaste di medicina vie 
leceste del tutto le diagnosi di 


Sei una reliquia 
del culto 
della personalità 


malattie gravi Ritenendo che 
in questo modo d un tratto te 
stesse malattie sparirebbero 
E vi ricordate quale caccia 
all uomo organizzaste contro 
Evghenij Evtuscenko per la 
sua poesia «Gli eredi di Sta 
lin» quando già sulla stampa 
erano spariti del tutto perfino 
gli accenni a! 20esimo e 
22esimo congresso? 

E per quanti anni voi avete 
cercato di depurare (e non 
avete ancora smesso) Andrei 
Voznezenski) da 

quell «astratto umanismo» che 
v ingegnaste di scovare in 
questi due versi 
Tutti i progressi sono rea 
zionari 

se viene colpito I uomo 
Voi odiavate questa formu 
la come fosse un vostro j>er 
sonale nemico La odiate an 
che oggi 7 Voi concreto urna 
msta avete prodigato proba 
bilmente non meno sforzi dei 
vostri sosia che volevano de 
viare il corso dei fiumi del 
Nord nell impedire che seri 
vesserò cantassero parlasse 
ro dipingessero dimostrasse 
ro la verità uomini come Basi 
Itj Sciukscm Bulat Okudzha 
va Vladimir Visotskij Andrej 
Tarkovskij Elem Klimov Ale 
ksej Gherman e altre decine 
come loro 

Oppure tutto ciò non e mai 
stato 7 

Oppure parlarne e ancora 
denigrazione gratuita» 7 
0 non e forse «demgrazio 
ne gratuita la vostra persecu 
zione contro questi uomini 7 
Voi scrivete Nella costru 
zione dei suoi schemi storici 
Boris Mozhaev cerca di ap 
poggiarsi in certo qual modo 
all automa di Lenin Penso si 
tratti soltanto di uno strata 
gemma tattico e temporaneo 
Come si vede dal materiale 
del libro il suo autore contrap 
pone in realta la sua posizione 
ai punti di vista di Lenin» 
Come si vede dal materiale 
della vostra lettera il suo au 
tore in realta non può fisica 
mente non sospettare una 
persona onesta di intenzioni 
disoneste Per lui dappertutto 
bisogna cercare stratagemmi 
tattici Ma con quale bilancia 
egli pesa tutto gli altri? 


Non da qualche parte ma 
dappertutto c e la difesa del 
progetto leniniano di coope 
razione L intero romanzo 
tutto intero dall inizio alla fi 
ne è colmo di protesta contro 
le distorsioni di quel piano 
Sono le parole di Lenin che 
(anno da epigrafe «Non c e 
nulla di piu sciocco di coloro 
che non conoscendo I agri 
coltura e le sue specificità si 
ritengono maestri in tutto dei 
contadini (La cosa non vi ri 
guarda 7 JK ) 


Imparare 
dal contadino 


Nulla di piu stupido della 
sola idea di esercitare la vio 
lenza nell ambito delle rcla 
7ioni economiche del conta 
dmo medio Qui il compito 
non consiste affatto nell e 
spropriare il contadino me 
dio ma nell imparare dal con 
ladino i sistemi con cui effet 
tuare il passaggio a una strut 
tura migliore e nel non preten 
dere di comandare 1 Ecco le 
norme che ci siamo dati e 
lungo tutto il suo romanzo 
Mozhaev tiene ferma I epigra 
fe di Lenin e vi rimane fedele 
lungo tutta la sua estensione 
«Non bisogna illudersi con la 
menzogna È dannoso E il 
maggiore errore E la fonte 
principale del nostro burocra 
tismo» L accademico V Ti 
khonov presentando il libro 
scrive Tutti i personaggi so 
no descritti con uguale preci 
sione e proprio per questo si 
crea la convincente impres 
sione che qui c e il popolo 
che ag sce Ad esso si con 
frappone un gruppo di awen 
turieri politici socialmente 
immaturi incolti che non si 
rendono conto delle conse 
guenze dei propri atti amorfi 
ma uniti da un insieme di inte 
ressi di gruppo Questo grup 
po non costituisce affatto un 
fenomeno locale di piccole 
dimensioni Da un lato irne 
ressi di carrierismo (e per 
questo adulazione) dall altro 
lato avventurismo per teda 


mizzare la propria audacia n 
voluzionaria crearono non 
dei singoli balordi ma dei 
gruppi sociali forti e influenti» 
E sono curioso di sapere 
per quanti decenni voi - come 
scienziato - avete studiato la 
questione contadina in Rus 
sia 7 Quante notti voi - sempli 
cernente come persona - non 
siete riuscito a dormire tor 
mentato dalla sorte dei nostri 
contadini e contadine 7 Quan 
te volte avete diviso con loro il 
lavoro il pane il tormento e 
la speranza? Sie‘e stato cac¬ 
ciato nelle steppe o nella tal 
gà 7 1 Vosvisciaev» (personag 
gio del tomanzo di Mozhaev 
nota del traduttore) non vi 
hanno colpito di fronte ai vo 
stri figli? E vostro padre? Ma 
dre 7 I vostri parenti 7 No 7 Rin 
graziate la sorte per questo 
Ma di queste cose si può leg 
gere in Platonov Tvardovskij 
Zalyghin Abram ov Belov 
Tendrjakov Astafiev Mo 
zhaev e sembrerebbe non 
senza rimanere sconvolti Ma 
voi non ne siete sconvolto 
No voi dettate la morale e 
Mozhaev Voi volete insegnar 
gli come ci si deve regolare 
nei confronti dei contadini 
Voi siete forte e terribile 
ma solo quando avete nelle 
vostre mani il potere sugli uo 
mini e quando qualcuno (ma 
gari per inerzia) ha paura di 
voi Ma non appena diventa 
possibile scontrarsi con voi ad 
armi pari su un arena pulita 
(la glasnost) allora tutto torna 
al suo posto E all improvviso 
ci si rende conto perii io la 
vittoria su di voi non è più in 
te restante Eppure è necessa 
ria perche si possa tornare al 
lavoro Voi certo siete un fe 
nomeno eccezionale Voi sie 
te una reliquia della cosiddet 
ta «epoca del culto della per 
sonalita» Voi siete uno dei 
suoi figli d elezione osse 
quienti esemplari Impaurire 
gli altri mentre si ha paura ca 
lunmare chiunque per non es 
sere a propria volta calunnia 
to superare gli avversari nella 
ricerca dei nemici interni e 
ancora paura paura paura 
(sotto la veste di vigilanza») 
paura di sbagliare di non ac 
consentire per tempo a qual 
cuno di non tradire tempesti 
vamente qualcun altro ecco 
com e diventata la vostra na 
tura l unico motore delle vo 
sire azioni lo scopo cruciale 
della vostra vita E voi avete 
raggiui to su questa via un ri 
sultato fenomenale avete 
conquistato una sfiducia asso 
luta ir» voi stesso 



Oggi siamo tutti direttamente coinvolti nella protezione 
dell ambiente e chiediamo alla tecnica risposte concrete al 
dittiate problema La Volkswagen lavora da anni in questa 
direzione ed è all avanguardia nella ricerca e nella prò 
duzione di motori non inquinanti Qualche esempio’ La 
serie dei controlli ai quali le vetture Volkswagen vengono 
sottoposte ogni 12 mesi prevede anche la misurazione del 


contenuto di anidride carbonica nei gas di scar co se que 
sto supera i limiti previsti dalle norme il motore v ene im 
mediatamente registrato Dalle Volkswagen è inoltre com 
pletamente scomparso I amianto nella frizione nelle guar 
mzioni nel tubo di scarico nelle pastiglie e nelle ganasce 
dei freni I amianto è stato sostituito con materiali non nocivi 
Di pari passo alla riduzione degli inquinamenti dei gas di 


scarico la Volkswagen ha ottenuto apprezzabili risultati 
anche nel contenimento dei consumi a90Kmh alla Polo 
Diesel servono solo 4 4 litri di carburante per 100 Km alla 
Golf Turbodiesel 4 2 alla Jetta 5 2 alla Scirocco 5 4 e 5 9 
litri per la Passai Familcar E con questa sensibilità 
ai problemi dell amb i i e a quello dei consumi che 
procede il progresso Vo kswagen 


VOLKSWAGEN 

c’è da fidarsi. 

970punt d vend ta e Ass stenza n Itala Vedere negl et n te eteri c 
alla seconda d copen na e nelle pag ne g alle al i voce Automob 


Coltiviamo un grande progetto: una tecnica più pulita. 
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